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Amici di Bonomi : 

nemici dei contadini 

■ • , ' . \ ' ' ' 

A DC ha paura della verità. Mentre sugli schenni 
della TV i dirigenti de — dal segretario del partito 
on. Moro ai « console » bonomiano on. Truszi — 
hanno evitato di entrare nel merito delle accuse 
riguardanti la Federconsorzi, illudendosi di poter 
contrapporre le grida forsennate ai documenti, Bo¬ 
nomi è giunto ad affermare che occorre proibire ai ' 
comunisti di parlar* alla televisione. « Ci chiediamo 

— ha detto T."onorevole dei mille miliardi " — se la¬ 
sciare liberamente ed indiscriminatamente diffon¬ 
dere, ad opera dei comunisti e con mezzi governativi 

- quale è la televisione — menzogne, falsità e 
calunnie, non diventi connivenza inconscia con 
l’opera comunista contro le istituzioni democrati¬ 
che ». Con lo stesso livido accanimento la DC stran¬ 
golò i lavori della commissione anti trust proprio 
quando dovevano essere interrogati quegli alti fun¬ 
zionari statali che sono stati e continuano ad essere 

10 st- aio realizzatore di ogni intrallazzo della 
Federconsorzi. E quando i deputati comunisti fecero 
sapere al paese le cose che la commissione aveva 
acquisito ai propri atti, di nuovo è venuto l’accanito 
anatema: dovevate stare zitti! , 

Ma la verità si sta imponendo anche perchè e 
una verità documentata da organi difficilmente 
smentibili. La mancanza di rendiconti da parte della 
Federconsorzi per le gestioni deH’ammasso del grano 

— denunciata per anni dai comunisti in Parlamento 
e nel paese — fu rilevata da organi statali di con¬ 
trollo (resi però inefficienti dal regime de) quale 

; la Corte dei Conti. Il 13 novembre del 1962 il pre¬ 
sidente della Corte, Ferdinando Carbone, nella 
relazione al Parlamento sul rendiconto generale 
dello Stato fino all’esercizio del 1957-58, affermava 
che « risultano ancora da definire elevate partite 
di oneri risalenti addirittura alle campagne d’am¬ 
massi dal ■ ' ’8 in poi, per la mancata presentazione 
di Un notevole numero di predetti rendiconti alla 
. cui compilazione presiedono rispettivamente la Fe¬ 
derconsorzi e i ■ Consorzi ■ Agrari ». La Corte dei 
Conti : attende queste documentazioni da ben 15 
‘ anni; abbiamo in questi giorni pubblicato le copie 
fotografiche di lettere di dirigenti della Federcon¬ 
sorzi nelle quali si danno disposizioni'ai vari uffici 
; di negare qualunque resoconto che fosse chiesto da 
funzionari statali. Sono stati inoltre accertati gli 
accordi della F'ederconsorzi con la FIAT ^ per la 
vendita dei trattori sui quali il feudo di Bonomi 
lucra il 25%; con la Montecatini per la vendita dei 
concimi a prezzi fissati dal monopolio; è stata 
accertata la partecipazione della Federconsorzi ai 
" « cartelli » che assorbono la maggior parte delle 
importazioni del burro, dell’olio, del bestiame. 

ON TRUZZI ha creduto di cavarsela tirando 
fuori « fatti nuovi »: . ognuno di questi. « fatti », 
invece, o è un falso spudorato o serve solo per 
ricordare i vergognosi tradimenti della DC — dai 
governi « monocolori » fino al centro sinistra — 
nei confronti dei contadini. Quasi avesse l’asso nella 
manica l’on. Truzzi ha tratto dalla borsa un docu¬ 
mento riguardante la querela al compagno Sandri, 
ne ha letto una scia parte per concludere che si 
trattava di « un’umiliante ritrattazione delle accuse 
comuniste alla Federconsorzi». Ma non basta. Solo 
un gerarca «bonomiano» può avere la faccia tosta 
di gloriarsi — questo è il primo argomento di Truzzi 

— delle elezioni nelle Mutue contadine la cui situa¬ 
zione, quanto a regole democratiche, la CISL ha 
denunciato essere improntata a « metodi fascisti ». 
Oppure il falso vergognoso come l’affermazione che 
i comunisti avrebbero votato contro la pensione per 
i contadini: gli atti parlamentari sono lì ad atte- 

‘ ' stare il voto favorevole del PCI, unito alla battaglia 
dei parlamentari comunisti per ottenere pensioni 
più alte. E cosi per la Mutua: l’astensione dei comu¬ 
nisti scaturiva dalla protesta contadina per il fatto 
che la DC escludeva le prestazioni farmaceutiche 
ed accollava ai coltivatori la grande parte delle 
spese per la stessa assistenza medica. E che dire 
deU’improntitudine con la quale il « console » di 
Bonomi si è vantato della riforma agraria de? Ciò 
avviene proprio nel momento in cui il partito della 
Federconsorzi s= ripresenta agli elettori dopo aver 
ancora una volta tradito gli impegni presi con i 
mezzadri e con i coloni, fin dalle scorse elezioni e 
poi col programma dell’attuale governo Fanfani. 
Nel maggio 1948 la direzione de prometteva ai con¬ 
tadini 4-5 milioni di ettari. Ci vollero però le lotte 
eroiche e sanguinose dei contadini mitragliati da 
Sceiba con gli applausi di Bonomi, perchè si ini¬ 
ziasse a parlare delle leggi stralcio. Ma la cifra calò 
a due milioni. Quando la legge stralcio venne discu.s- ] 
sa si disse: « forse un milione di ettari »; oggi a conti j 
fatti le assegnazioni assommano a 700.000 ettari. 
Intanto intere regioni dominate dalla mezzadria e 

11 latifondo contadino del Mezzogiorno, dominato 
dai patti feudali di colonia, attendono ancora. la 
riforma. Piane verde, altro argomento dì Truzzi: 
se prendiamo per buone le cifre comunicate da 
Rumor risulta che solo il 22% dei primi 221 miliardi 
sono andati ai contadini coltivatori diretti, piccoli e 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 


Aumenta a Roma 
il prezzo del pane 
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Pubblicate a Mosca e Pechino le reciproche proposte 
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Stendo crescente 
di lutti i compagni 
nel lavoro elettorale 


•.?« Il comitato provinciale prez¬ 
zi — dal Prefetto — 

ha dfciro ieri l’aumento del 
prezzo del pane da 130 a HO 
lire al chilo. Si tratta del se¬ 
condo aumento nel giro di tre 
anni. 

Per ora il provvedimento ri- 
ftuarda Roma. Tivoli. Civìtavec. 
cbte • Santa Marinella, ma nei 


prossimi giorni sarà esteso a 
tutti i comuni della provincia. 
La grave misura è stata adotta¬ 
la dopo che i costi di produ¬ 
zione del pane erano aumentati 
a causa della manc.anza di con¬ 
trolli governativi sugli ammassi 
del grano, suirindustria molito- 
ria e sui fitti. _• - 

(.1 pag..4 le informazioni) 


Potranno essere Krusciov o una dele¬ 
gazione del PCUS a recarsi a Pechino 
oppure una delegazione cinese a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

Un incontro fra Krusciov . < 

0 Nlao Ts 0 -dun potrebbe - 

avere luogo a Pechino in oc- - ' 
castone ' del viaggio che il ' 
primo ministro sovietico do- 
vrebbe compiere in Gambo- . 

già nei prossimi mesi. Qua- 

lora questa proposta non po- _m9 " _; 

tra essere messa in pratica. 
la progettata conferenza ad mm m 
alto livello fra comunisti ci- ..Wtmm . mm9Wm0 
nesi e sovietici ‘ dovrebbe 
avere luogo mediante l’invio 
di una delegazione sovietica, 
altamente responsabile, a 
Pechino o la visita di una de¬ 
legazione cinese, ugualmen¬ 
te autorevole, a Mosca. ■ 

Sono questi i suggerimen¬ 
ti concreti • contenuti nei 
messaggi che i due’ partiti 
si sono recentemente scam¬ 
biati e che sono stati pubbli¬ 
cati questa sera a Mosca. 

La proposta di un incon¬ 
tro ad alto livello, 'come già 
avevamo scritto è contenuta 
nel messaggio sovietico del 
21 febbraio. L’indicazione 
delle concrete circostanze di 
luogo e delle modalità per 
il convegno si trova invece 
nella risposta - cinese. - En¬ 
trambi i testi comunque con¬ 
cordano sulla necessità di un 
diretto contatto fra le dire¬ 
zioni dei due parliti. 

La lettera -sovietica si 
apre cep un caldo appello al¬ 
la unita, giudicata come « il 
compito di massima respon¬ 
sabilità » che ' sia oggi di 
fronte ai partiti comunisti. 

- « La polemica aperta e 
sempre più aspra — si di¬ 
ce — porta un danno serio 
ai nostri comuni interessi >: 
es.sa indebolisce sia l’azione 
dei paesi socialisti, sia la lot¬ 
ta dei comunisti nel mondo 
capitalistico. . ' ‘ 

Gli stali imperialistici non 
sono più in grado di vincere 
militarmente il sistema so¬ 
cialista e contano quindi sul¬ 
la, sua divisione. Il messag¬ 
gio sovietico esprime la cer¬ 
tezza che le presenti diver¬ 
genze possono essere supera¬ 
te: « Per quanto seri siano 
i nostri odierni dissidi, non 
possiamo dimenticare - che 

nella storica lotta del socia- ; PARIGI ^— La capitale i 
ìismo contro il capitalismo giornata ‘indimenticabile, 
noi siamo dalla stessa parte dalla Lorena hanno cocca 
della barricata >. D’altra par- accolti da una folla entnsl: 
te il documento sovietico ag- intervenire. I c musi neri » 
giunge che le stesse diver- tà di fare trionfare le loro 
genze non vanno ingigantite dare il diritto di sciopero, 
come si ha tendenza a fare lanciato da PCF, SPIO, P 
nella polemica. Vengono Italia: entusiasmo popoU 
quindi elencati alcuni punti scene come questa si som 
sui quali i due partiti man- - . . H 

tengono posizioni comuni. • - , ' *' 

Questa è già una base di ac¬ 
cordo. purché si resti fedeli 
alle dichiarazioni di Mosca. 

Diversità di ^opinioni sono 

possibili perchè sgorgano rriina cii lasciaro I ifaiia 

dalle differenti condizioni in - 

cui i due partiti operano; bi¬ 
sogna però impedire che es- m ‘ ^ ■ 

se sfocino in un «conflitto - 
profondo.' ' HkRIHPH 

Segue la proi>osta dellfin- . . | 

contro. «Per la sua impor- ’ 

tanza — dicono i sovietici — ^. - ■ ^ . • 

e per maggiore sicurezza di 
conseguire Io scopo ■ prefis¬ 
sato, noi preferiremmo che 
rincontro si svolgesse ad al¬ 
to livello. Durante le con¬ 
versazioni potrebbero essere 

discusse, punto per punto, .. - . 

tutte le questioni più impor- ' 

tanti che interessano i due vOiQIOIU IIICOnTiO CI 
partiti e, in particolare, quel- 

le che concernono i compiti * VOCI SU INMI VISITO 
della nostra lotta >. Se poi vi - 

fossero dei problemi sui qua- ’. w's 

li dovessero restare delle’di- Ìi”1li*r5e 

vergenze, si potrebbero pre- putato al Soviet Supremo del 
vedere delle misure tali da puRSS. e sua moglie Rada Kru 
facilitare un ■ « riavvicina- scìova hanno lasciato Roma ier 
mento di posizioni ». Tale in- sera per far ritorno in patri; 
contro avrebbe una notevole dopo due.settimane di perma 
impiortanza per preparare la ‘mostro Paese. Ma. an 

atmosfera favorevole a una ’ riVJJJafà^Ta^*A^ìib^P^i 
conferenza di tutti i partili, importanff ImJegSi po 

che altrimenti sareb^ vota* mici. Nella mattinata, ha fatti 
ta all insuccesso. Il PCUS ac- visita al Presidente della Re 
consente a tenere questa pubblica, il pomeriggio, a pochi 
’ A. B gg dalla partenza. < ha presi 

VlUSGppC DOiTS parte ad un cordiale incontri 
... . . con personalità del movimenti 

(Segue in ulUma pagina) femminile * ,. 


«musi uéri» 





PARIGI La capitale francese ha vissuto ieri una 
giornata ‘indimenticabile. Migliaia di minatori giunti 
dalla Lorena hanno cocenpato» pacificamente la città, 
accolti da una folla entusiasta. Il governo non lia osato 
intervenire. I « musi neri » hanno ribadito la loro volon¬ 
tà di fare trionfare le loro rivendicazioni e di salvaguar¬ 
dare il diritto di sciopero. Un appello unitario è stato 
lanciato da PCF, SFIO, PSU, e radicali. Nella telefoto 
Italia: entusiasmo popolare * aH’arrivo dei minatori: 
scene come questa si sono ripetute ovunque. - 

-(A pag, 12 il servizio del nostro inviato) 


Ieri colloquio 
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Cordiale incontro con dirigenti femminili 
Voci su uno visita di Krusciov in Italia 


Il compagno Alexei Agìubei. 
direttore delle tsvestia e de¬ 
putato al Soviet Supremo del- 
i'URSS. e sua moglie Rada Kru- 
scìova hanno lasciato Roma ieri 
sera per far ritorno in patria 
dopo due.settimane di perma¬ 
nenza nel nostro Paese. Ma. an¬ 
che l’ultima giornata romàna è 
stata riservata da Agiubei ad 
alcuni importanti impegni fio- 
litici. Nella mattinata, ha fatto 
visita al Presidente della Re¬ 
pubblica. il pomeriggio, a poche 
ore dalla partenza. < ha preso 
parte ad un cordiale incontro 
con personalità del movimento 
fcmminilG • ... 


n direttore delle tsvestia è 
giunto al Quirinale alle ore 11, 
accompagnato dall’ambasciatore 
deirURSS in Italia. Semen Ko. 
zirev. ed. è stato subito ihtro-. 
dotto nello studio del' Presi¬ 
dente Segni e qui. presente il 
consigliere diplomatico del Ca. 
po dello Statò. Sensi, e un in¬ 
terprete. è avvenuto rincontro 
Al termine dei colloquio, du¬ 
rato venticinque minuti. Segni 
ha offerto ' un vermouth agli 
ospiti sovietici. ■ 

Il consigliere Sensi, solleci¬ 
tato dai giornalisti, ha definito 


. • ' In riferimento alle of-1" 
fermazionl fatte martedì I 
allo TV dall’on. Truzzi su . 

-una pretesa ritrattazione | 

. dei comunisti per le ac- ' 
case ^ alla Federconsorzi, i 

. Il compagno Renato San. | 

■ dri, segretario della fe- 

■ derazione di Mantova, ci | 

- - inaia questa lettera: ,1 

Nella ” Tribvina elettora- | 
le ” j televisiva di • martedì, 
Fon. Ferdinando Truzzi ha | 
dichiarato che i comunisti * 
mantovanisarebbero stati | 
costretti a una umiliante ri- I 
trattazione delle accuse sol- | 
levate contro la Federcon- | 
sorzi. Si ■ tratta di un falso 
puro ’ e semplice, realizzato | 
con la solita tecnica: distor¬ 
sione della verità di fatto e ■ 
manipolazione di documenti. | 

I fatti sono i seguenti. Il 
23 febbraio il tribunale di | 
Mantova ha assolto < perchè * 
il fatto non costituisce rea- | 
to » il segretario dèlia fede- • 
razione comunista dalla im- i 
putazione di « diffusione di | 
notizie false, tendenziose o . 
comunque esagerate, ' atte a | 
turbare ■ l’ordine pubblico ». 

Tale reato era stato rica- | 
yato dalla Procura della Re- I 
pubblica da - un nostro • ma- i 
nifesto denunciante la scom- | 
parsa di oltre mille miliardi . 
dai bilanci della ^ Federcon- | 
sorzi, con l’invilo ai conta¬ 
dini a rivolgersi, per infor- | 
mazioni, all’on. Truzzi e alla • 
DC. Il 25 febbraio Fon. Truz- | 
zi, ravvisando nel manifesto I 
una insinuazione calunniosa ■ 
a proprio danno, ha sporto | 
querela - per • diffamazione 
contro il segretario della fe- | 
derazione (estesa di ufficio * 
dalla Procura al direttore del | 
nostro settimanale. Romano I 
Bonifacci). • | 

^ L’8 marzo si è celebrato 
il processo per direttissima. I 
Le parti sono state invitate * 
(non per nostra iniziativa) | 
a una composizione. Sandri I 
e Bonifacci avevano già di- ■ 
chiarato al magistrato ìnqui- | 
renle che il ' manifesto • non | 
intendeva méttere in dìscus- I 
sione la reputazione del . 
querelante bensì sollevare | 
la responsabilità della Colti¬ 
vatori diretti (di cui Fon.Ie | 
Truzzi è vicepresidente na- I 
zìonale) ' oltre che della DC 
nelFamministrazione della | 
Federconsorzi. 

Ecco quindi che la compo- i 
sizione, - per quanto attiene | 
Fon. Truzzi, è stata imme- 
diatamente trovata, non già | 
con la ritrattazione di una * 
accusa mai avanzata, in ter- ■ 
mìni personali, bensì con la | 
precisazione dell’intendimen¬ 
to degli estensori del ma- | 

La discussione invece sì è | 
accesa a proposito della Fe- I 
derconsorzi, questione nella . 
quale Fon. Truzzi non ha vo- | 
luto nemmeno . entrare, di¬ 
chiarando che ogni riferì- | 
mento in . proposito al suo I 
nome è assolutamente gratui- 
to poiché egli non ha man- I 
sioni dirette o indirette nel- | 
la gestione della Federcon- | 
sorzi, a differenza delFon.le 
Bonomi che ne fu presiden- | 
te e che tuttora presiede so¬ 
cietà ad essa collegate. . | 

La composizione è . stata > 
quindi, trovata, - dando atto ■ 
a Sandri e Bonifacci che la | 
polemica in corso sulla Fe- . 
derconsorzi era fuori discus- | 
sione, non costituiva oggetto ' 
della querela. Dì qui il co-| 
municato di precisazione, la ■ 
remissione della querela da i 
parte delFon. Truzzi, ' l’ac- | 
cettazione della remissione - 
da parte di Sandri e Boni- | 
facci. Questa è la nuda ve¬ 
rità dei fatti, comprovata^ dal | 
comunicato di precisazione • 
che recita testualmente: «li 
sottoscritti Renato Sandri e I 
Romano Bonifacci precisano ■ 
che, sia nella formulazione | 
del noto manifesto murale 
riguardante la Fedcrcon.sor- | 
zi, sia negli artìcoli pubbli- * 


Rissa? I 


« Rissa verbale alla TV 
tra D,C. e P.C.I. ». « Demo- 
cristiani e comunisti cerca- 
no di creare un cUmd da 18 
aprile 1948 ». Così l’Avanti! 
commenta, incomprensibil¬ 
mente per noi, Vultimo 
confronto televisivo. 

Diciamo incomprensibil¬ 
mente perchè non si vede 
davvero quale interesse 
avremmo noi a creare un 
clima da 18 aprile, mentre 
si vede benissimo con qua¬ 
li obbiettivi di regime la 
D.C. tenti — essa sì — l’im¬ 
presa. Nè si vede come si 
possano mettere sullo stes¬ 
so piano < rissoso » i nostri 
attacchi fondati su questio¬ 
ni nodali - di politica in-~ 
tema ed estera e il furo¬ 
re anticomunista democri¬ 
stiano. ' • • 

Rinnovando Verrore del 
duca di Borgogna, che fi¬ 
nì pugnalato ■ alle spalle. 
FAvanti! ' insiste ■ dunque 
nella « lotta su due fronti », 
proprio quando la D.C. si 
fa più minacciosa. L’errore, 
che è sempre stato fatale 
ai partiti minori e agli al¬ 
leati della D.C. in genere, 
ha in questo caso addirit¬ 
tura condotto l’Avantì! a 
presentare lo scontro tele¬ 
visivo con lo stesso esatto 
titolo della Nazione. 

Può darsi che questa 
•equidistante» reazione del 
giornale socialista sia di¬ 
pesa da un risentimento 
per la critica che, nella no¬ 
stra trasmissione, è stata 
rivolta al PSI circa il pro¬ 
blema del riarmo atomico, 
critica peraltro tanto fon¬ 
data quanto equilibrata. 
Nel suo editoriale, infatti, 
il giornale socialista repli¬ 
ca a questa critica. Ma in 
che modo? • . 

Dire, come fa FAvanti!, 
che il pericolo maggiore è 
dato oggi dalValleanza Pa- 
rigi-Bonn e che la proget¬ 
tata forza multilaterale si 
presenta in definitiva come 
un utile tentativo di frena¬ 
re la corsa al riarmo auto¬ 
nomo franco-tedesco, si¬ 
gnifica: in via di fatto, dire 
cosa ■ infondata, perchè ■ il 
riarmo autonomo francese 
non viene frenato e il riar¬ 
mo tedesco viene addirit¬ 
tura favorito nella sola for¬ 
ma possibile (con la ma¬ 
schera della « multilatera¬ 
lità »); ■ in via generale, 
teorizzare il peggior • me¬ 
no peggio », accettando la 
corsa al riarmo collettivo 
per assorbire quella al 
riarmo individuale. 

Il fatto che Veditoriali- 
sta delFAvanti! affermi di 
non vedere, al di là di que¬ 
sto assurdo dilemma, altro 
che • propaganda », non 
suona forse come rinuncia 
a sostenere una linea di jmr 
parziale e graduale disim¬ 
pegno, come sfiducia in una 
politica di disarmo che non 
passi, paradossalmente, per 
la via opposta del riarmo? 

. Quanto alVultimo argo¬ 
mento addotto, secondo cui 
« tutto è ancora in discus¬ 
sione » sicché non varreb¬ 
be la pena di rompersi il 
capo, c’è stata ancora ieri 
un’intervista di ' Andreotti 
a confermare che in discus¬ 
sione sono gli aspetti tec¬ 
nici, non la scelta politica: 
ed è sulla scelta che biso¬ 
gna pronunciarsi, prima 
ch’essa abbia dato i suoi 
frutti e ci si trovi poi con 
il laccio al collo. 


I più recenti sviluppi delia 
campagna elettorale sono con¬ 
trassegnati dulFacccnto sempre 
più prepotente e retrivo ini- 
jiresso dalla Democrazia cri¬ 
stiana alla sua propaganda c 
dalTimbarazzo e dairinccrtcz- 
za con cui i partiti che hanno 
insieme ad essa contribuito a 
formare la maggioranza ncl- 
i’iiltimo periodo delia disciol¬ 
ta legislatura, reagiscono a 
questo brutale spostamento a 
destra dell’asse politico e delle 
prospettive operato dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Questa non 
solo rivendica cìnicamente la 
continuità delta sua politica, 
indicandone in Sceiba imo dei 
massimi protagonisti, ma chie¬ 
de apertamente più suiTragi, e 
addirittura la maggioranza as¬ 
soluta, apertamente diciiiaran- 
do che ciò le è necessario per 
continuare ad imporre nell’av¬ 
venire la sua esclusiva volon¬ 
tà, ‘ per adattare alla ■ propria 
misura ogni formula dì gover¬ 
no, per interpretare secondo le 
proprie convenienze ogni pro¬ 
gramma. Di fronte a quest’at¬ 
teggiamento, gli altri parliti 
del rentro-sinislra appaiono 
smarriti, ma ■ purtroppo non 
- mostrano di saperne ricavare 
ancora Tunica ■ conclusione 
possibile e coerente, quella 
deli’appello unitario all’opinio¬ 
ne pubblica da parte di tutte 
le .forze di sinistra per indi- 
; vidiiare e battere nello strapo- 
’ lere democratico cristiano il 
vero e principale ostacolo al 
rinnovamento democratico del 
’ Paese. • ‘ 

■ Emerge così sempre più. di 
: fronte alle grandi ma.sse del- 
* Feletloralo, la giustezza del¬ 
la nostra impostazione politi¬ 
ca e propagandistica e la'fun¬ 
zione decisiva, anche in que¬ 
sta competizione elettorale, del 
nostro Partito. Partendo dalla 
denuncia dei problemi acuti 
e drammatici aperti dinanzi al 
Paese e nella politica estera e 
nella politica interna, parten¬ 
do dalla denuncia delie conse¬ 
guenze che il monopolio po¬ 
lìtico delia D.C, fa pesare nei 
rapporti fra il cittadino e Io 
Stalo e : nelFamministrazione 
della cosa pubblica, noi pmpn- 
niamn scelte politiche chiare 
e nelle che sì esprimono ncl- 
l’nrganirn programma di rin¬ 
novamento da noi presentato 
al Paese. 

La rabbiosa e inconsulta rea¬ 
zione della D.C. alla nostra 
denuncia dei mali di cni soffre 
la società italiana rivela solo 
le difficoltà in cnì essa si di¬ 
batte di fronte alla crescente 


richiesta di chiarezza che par¬ 
te dalle grandi nia.s.sc dclFelel- 
toraio, mentre cade addirittu¬ 
ra nel ridicolo l’accusa che el 
viene rivolta di ricorrere alla 
denuncia per sottrarci alla ne¬ 
cessità dì esporre proposte po¬ 
sitive. essendo noi l’nnico 
grande partilo che abbia fino 
a questo momento definito di¬ 
nanzi al corpo elettorale il pro¬ 
prio programma. 

La situazione che si è crea¬ 
la apre nuove ed enormi pos¬ 
sibilità al nostro Parlilo di 
cercare c trovare il contatto 
ron milioni di elettrici e di 
elettori, di far leva sulla real¬ 
tà dei problemi clic .«lamio di¬ 
nanzi al Paese, e sulla gravità 
e Fiirgenza delle scelte clic il 
nuovo Parlamento sarà chia¬ 
mato a compiere, per rendere 
ancora più chiara In nece.«5Ìià 
d’iiiia svolta a sinistra o per 
realizzarne col volo del 28 
aprile le preme.sse indispensa¬ 
bili; una scoiifilln della D.C., 
iin'avanzain del Partilo comn- 
nisla italiano. 

■ Tutte le nostre organizzazio¬ 
ni c tutti i no.stri niililanli si 
impegnino dnnqttc neiraillvi- 
tà ■ elettorale - con fiducia e 
slancio crescenti, portino avan¬ 
ti il icsscramcnlo e il recinta, 
mento, moltiplicando i nume¬ 
rosi esempi dì buon lavoro e 
di buoni siiccessì che in que¬ 
sto campo si .sono iilliinamenic 
realizzati, sviluppino in mo¬ 
do capillare la raccolta dei 
fondi elcliorali fra tutti i com¬ 
pagni c tutti gli clciiori. rag¬ 
giungano dalle prossime dome¬ 
niche Fobieiiivo dì elevare ad 
un milione di copie la diffu¬ 
sione straordinaria dell’f/nità. 

• Una particolare c costante 
attenzione si deve continuare 
a dedicare al lavoro intorno 
alle trasmissioni elettorali del¬ 
la TV, non solo per organiz¬ 
zare l’ascolto . ma soprattutto 
per le.sserc intorno agli argo¬ 
menti del dibattilo televisivo, 
in forme diverse e molteplici, 
lutto il nostro lavoro di pro¬ 
paganda scritta e orale. Attra¬ 
verso la TV abbiamo già toc¬ 
calo milioni e milioni dì elet¬ 
tori: rhc questo primo contat¬ 
to serva al Partilo per portare 
avanti il nostro discorso di dc- 
nnneia e di proposte positive, 
per far meglio comprendere 
come sia necessario e possibi¬ 
le realizzare l’organico pro¬ 
gramma di rinnovamento ehe 
noi proponiamo. la svolta a 
sinistra che noi rivendichiamo. 

La Segrcirria 

del Partito Comunista Italiano 


nellé edicole il primo fascicolo 
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I Aritmetica borìomiana 


0 l.e menzogne ■ comuniste smnsrhcrnle da Bonomi » 
annuncio il Popolo. Sgomenti siomo nudati a leggere e, 
guarda un po', abitiamo trovato che Bonomi ripete alla 
lettera, le medesime cose detto da 'Frazzi alla Teievisione, 
A meno che non sia Frazzi che ripete alla lettera le parole 
di Bonomi o, magari, non fossero tatti e due a ripetere 
il testo composto da qualche povero negro dvll'nfficio 
propaganda. • 

Comunque l’identità è sorprendente: quando si tratta 
di quattrini, debbono essersi detti i bonomiani, meglio /e* 
nersi a un unico testo, senza sgarrare. E’ come negii riilii: 
bisogna fissarli con precisione e so.stenerli con o.stinnzione, 
altrimenti — attraverso la les.snra di una contraddizione — 
si apre la porta della galera. ■ . ' 

Molto prudente. Bc.sta solo da spiegare perchè questi 
signori abbiano bisogno di un alibi. I\'un sarebbe tanto 
facile raccontare alla platea e all'inclita dove sono finiti 
quei benedetti mille miliardi? Non sarebbe piò roni'in- 
centc opporre alle nostre a bugie » le loro a verità »? 

I bonomiani, invece, hanno scelto un’altra via: dopo 
aver fatto scoparire i quattrini, ora si sforzano di far 
scomparire la scompar.sa. Cosicché, a forza di ripetere 
a tutte le bugie ». questi miiie miliardi scompaiono duo 
volte, una di fatto e una in ispiro.. Il che. per la verità 
aritmetica, non fa duemila miliardi, ma uno zero bello 
tondo nelle casse dello Stato. Come volevasi dimostrare. 


* In sette cnpoluoghi In DC costretta a non presentare capilista — Prevalenza > 

I dei « dorotei » e regresso dei « fanfaniani » —Stasera scade il termine per la ti'dìa stàzìonè 'di All'Istituto Gramsci 

I. presentazione delle liste^^ ^ Prosecco ■ • : - ^ 

I Questa sera, alle 20, scade senatoriale Poggia*San Severo, con un successo dei • fanfa* alfabetico, sono compresi f^a ' . ‘ il - COUVCqilO 

il termine per la presentazione II prof. De Miro d’Ajeta, che niani » che sono riusciti ad Malfa e MacrellL Dal nostro corrispondente ' - 

I delle liste e dopo settimane è figura molto nota in città, imporre a I,.pcce la candida- ,., 1 , it ■■ • 

I di lotta a coltello che hanno ha dato pubblicamente i'an- tura al Senato dell’avv. Agri- «CIVILTÀ CATTOLICA» SUL 1 ! CUlIffI 

visto le diverse fazioni demo- nuncio, denunciando i metodi mi, amico df’Fanfani, la cui wata tentativo di calmierare SUllU ■\6 III.IIII.UmIUIIw ^ 

: cristiane contrastarsi accani- dei suoi ex colleghi di parti- candidatura è stata ostacola- VUlU ciuiltà Cattolica, la ri- |}. inarcato della carne con .. 

I tamente i posti, ieri la dire- to. Oppositore massimo del ta fino airultimo dai dorotei vista dei gesuiti, difendendo «mportazione su vasta sca^ inizia oggi a Roma, presso Igrammazione democratica lega- 
zione de ha terminato la com- De Miro d’Ajeta, fanfaniano, locali. . il tncssa<>eio della Conferenza ^ Dcstiame aaii esiero si palazzo Brancaccio, 11 conve- ta agli interessi delle masse ed 


Duecento capi mor¬ 
ti alla stazione dì 
Prosecco 


Dal nostro corrispondente 

. TRIESTE, 13 
Il tentativo di calmierare 
il mercato della carne con 
IMmoortazione su vasta sca- 


pilazione delle liste per la è stato il sottosegretario De 
Camera e il Senato. La tenslo- Meo (ex fanfaniano. poi tam- 
ne fra i diversi gruppi è sta- broniano e attualmente moro- 
ta viva fino ail’ultimo istante, teo) secondo in lista a Bari, 
e i’accordo è mancato molto dnnn Moro. Do Meo che seor- 


_ „ , V — w,-- iiaua. A noma, oiire a queiia n>-u ui vuiaic yci 1^01111.1 • lai- nnn-rtccimntig/'i del enmmer- menti in materia, e ai aiungere ttiivie T enn-irHt Voia,, Manno 

spesso perfino sui nomi dei geva nel d’Ajeta un possibile è stata presentata la li.sta cisti». La rivista replicando delle eimì ne nnn ho ^ individuare gli Indirizzi che a à • m ' 

canilista. Per scavalcare sii ennem-mnia 1,0 t-ncìctìtn o In». noi : ìn nnniinniov-n o Conooai nVio eio dclle carni, se n lonannr» nitiiaimonin ovt ofTor. ^i» ad cssc 6Cr,iiiranno comu- 


I capilista. Per scavalcare gli concorrente, ha resistito a tut- del PSl, che reca in testa i in particolare a Saragat che. ^ ®tendono attualmente ad alTpr- " 

I ostacoli determinati dagli urti te le pressioni, rifiutando an- nomi di Nenni. Vecchietti e in una intervista a Famiglia ‘ ”*0 del^n^^ ®V nicazloni e discu.sslone.^ I la- 

fra 1 diversi maggiorenti :n che l’intervento dello stesso Venturini e quella del Plìl, cri.stiano aveva fatto smaccata nell? ^zonrS coi- si concluderanno domam 

I gara. Moro è stato costretto a mo-„ „ a-, cullo nrotettore di nelln nnalP fì-iirann Pacciard orofessione di fede nell’, eti- ^oviario nelle zone di con propone altresì di precisare con un intervento dellon. Gior- 
I ricorrere al sistema della ore- ai anno, proieuore ai nella quale tioUrano Pacciarai proiessioni. ui icul n jl besimme tran- obiettivi e contenuti d’una prò- gio Amendola. 

■ ricorrere ai sisienia aeiia prc (j’Ajeta, Come tutta conces- e Camangi. Nella lista romana ca cristiana» ripudiando piu iv-uuuia. 

I thm ^ che^è*’stata*^'aDDlica?a *a permes- del PLI figurano in testa Mala- marcatamente del solito^ i ^ Prosecco, stazione di»-—---:----—-, 

I BofòeSa Trento Ud^ne Vero godi, Bozzi. Cantalupo e Messe, marxismo, afferma che questi confine con la Jugoslavia, si •> ■ • • •. .. . 

na Àrma Trieste è L’Àauila sario venisse incluso, a titolo Tra i candidati del PLI al Se- sforzi elettorali sono in è determinata una situazione -w ^ ■ ' ' m -m .■ • 

S»»i 1 ^ onorifico, nella lista per la nato figura anche il liberal- » specchietti^per le allodole» di estrema confusi 


tutto niiocto olttà 1 oanrli. onuitncu. iieiia lista per la iiaiu iifiuia alitile 11 iiutiai- - -Qi estrema confusione. in po- 

i df> Bi^rponntornnnn cpnza Camera dei deputati, senza ga- fascista Ugo D’Andrea. A Bo- e che i cattolici devono votare . pj^ settimane vi 

1 ac si presenteranno senza_,.___ __5 __ 


ca%IiL eSeTdo maS di successo. Sempre dal- legna, la lista socialista ha co- uniti. 

I S^d^ra f ??mitTtrffi "'® capolista Cattani e nella 

I 5?rezione c?ntrTlfe^ battaglia, questa conclusasi lista, repubblicana. : in- ordine , . • 


m. f. 


I Autoipnosi d.c. 


I ti civici, i tre organismi che 
più > hanno partecipato alla 
.«guerra delle candidature». 

I Un primo elemento di giu¬ 
dizio sui capilista de (inora 
conosciuti permette di affer- 

( mare che. in sostanza, la DC 
ha ■ mantenuto — anche nel 
quadrò, della politica di cen- 

Ciccardini e Zaccagnini hanno cantato ierscra alla tele^ 1 tr0-sinistra I~ 
visione le litanie elettorali detlanC.elirCèvecchio, ! ^uf^f/evoifa^ersari del cen- 
il rC e fuorigioco, il rC e inutile » intonava s.iccnrtltni. ■ > tro-sillistra Scelba ' e - Fella, 
a Noi siamo fre.schi, noi siamo giovani, noi siamo ìn/c//i- I sono capUista rispettivamente 
genti » rispondeva Zaccagnini, mentre Frazzi, fra i due, . a Catania e a Torino. Vecchi 
inchinava la tc.sta in un intimo compunto Amen. ' | arnesi del « centrismo» più 

Lo spettacolo era bello ed edificante. Un unico dubbio | affaristico e « fiumicinesco », 
resta: se il PC è tanto malconcio, perchè costoro impie- come Togni e Andreotti, ca- 
gallo tutto il loro tempo ad occuparsene? E, al contrario, 1 pcggl^no le liste del a , 

pere,. ,m upo .mio Mio. p.ovooo o ,n,M,m,o „o,e » ^ 

il bisogno di proclamarlo ad alta voce? ^on si scorge a . j, pj.j^p po^^O ^im- 

vista d’occhio? O la modestia gli impedisce, nei giorni | balzati fuori dalle mura della 
feriali, di ln.sciarlo trasparire? direzione. E* il caso del duello 

Fqr.se c’è stato un equivoco' «c/f’inipicgnre, g/i ifogaf»^ ; • Delle Favè-Forlaill, pef la -SUC- 
di Dichter che costoro ripetano pappaga//eiM:ame/ne.. cessione al P 0 StO;di .Tamibroni, 

Dichier infatti aveva spiegato che dovevano convincere • ! che era statò designato CapO- 
gli elettori. Ciccardini e Zaccagnini, invece, ripetono ■ lista ad Ancona. Il fanfaniano 
all’infinito le formiilette dciramcricano per convincere ■ Forlani. vicesegretario della 
se stessi con un processo di antoipnosi Ciò ricorda la ■ non è riuscito a spuntarla. 
famosa barzelletta dei due spo.si malandati che, a forza I ® I^imo posto è toccato a 

di ripetersi a mio marito è giovane o. a mia moglie è affa- Delle Fave, sottosegretario a a 

. , ■ presidenza. Un altro duello 

scinante» finirono, bene o male, por combinare un barn- I con « l'ordine 

bincllo. -J f- Al, nr ■ alfabetico » è stato quello tra 

Che co.sa combineranno i due e Ini o della ItC si vedrà . Salizzoni vice segretario della 
il 28 aprile. Comunque noi auguriamo loro di riuscire a 1 pQ g Zàccàgnihi, presidente 
sentirsi freschi, giovani e intelligenti al più pre.sto. Offri- ■. del gruppo pàrlamentaré, en- 
ranno in tal modo a loro stessilo ai telespettatori lina trarabi concorrenti per Bolo- 
gradevole e inaspettata novità ,. 1 gna. Un altro fanfaniano noto. 


Documento della CGIL 
sulle elezioni politiche 


Zoo elettorale 


• VIIV- 

( lista ad Ancona. Il fanfaniano 
Forlani. vicesegretario della 

I DC, non è riuscito a spuntarla, 
e il primo posto è toccato a 
Delie Fave, sottosegretario alla 

( presidenza. Un altro duello 
epico, risoltosi con « l’ordine 
. alfabetico » è stato quello tra 

( Salizzoni, vice segretario della 
DC e Zàccàgnihi. presidente 
del gruppo pàrlamentaré, en- 

I trarabi concorrenti per Bolo¬ 
gna. Un altro fanfaniano noto, 
battuto, risulta Radi, che non 

( figura nella terna dei capi¬ 
lista dì Perugia, nella quale 
Malfatti (membro deila dire- 

I zione) risulta terzo dietro a 
Micheli e allo scelbiano Er- 
■ mihi. L’ordine alfabetico ha 
I risolto anche la rissa tra il 
doroteo Caspari e il fanfà- 
^ tiiano Natali per la circoscri- 
■ zione dell’Aquila.' 

I A Roma i fanfaniani, per. ot- 
* tenere un. secondo posto, sono 

( stati costretti a ripiegare su 
Folchi, preceduto da Andreot¬ 
ti. I «giovani turchi» romani 

| (tra i quali il Darida) si sper¬ 
dono nella pletora dei candi¬ 
dati di destra, fra i quali pri- 
■ meggia il braccio destro di An- 


Votare per ì partiti 
delle classi lavoratrici 

li sindacato unitario pone come discriminante nella scelta 
l'atteggiamento delle varie liste di fronte oi problemi della 
pace, della democrazia, delia libertà e del rinnovamento 

economico-sociole del Paese 


RUottìl Am 
m mime prim 


I L’on. Saragat prenderà il posto di Fanfani? Ne parlano * u. 

. rotocalchi, ne parlano le agenzie governative, ne par- • jj 

Inno I socialdemocratici con tana di chi smentisce per . ■ doroteo Caspari è il fanfa- 

I confermare. L’on. Saragat si schermisce con la grazia di 9. 

liiano Natali per la circoscri- 

iina vergine a cui si presenta Fanello nuziale: preferisce ■ ' zione dell’Aquiia. ' 

I non dire gatto se non Fha nel sacco: L’on. Fanfani tace: - I . Roma i fanfaniani, per ot- 

pensa che è un po’ presto per vendere la pelle dell’orso. ■ * tenere un. secondo posto, SOnO 

Il propagandista Ciccardini non ha opinioni: per il mo- ■ . stati costretti a ripiegare su 

( mento cerca di prendere la lepre per la coda, Bonomi è | Folchi, preceduto da Andreot- 

occiipatissimo a intruppare il suo gregge che tende a t*- f • giovani turchi » romani 

I sbandarsi. Insamma, il fronte del centrosinistra c in pieno É * quali il Darida) si 

^ movimento e la DC avrebbe già vinto le elezioni se queste ■ 2°"° ,P®J'®. P‘®*®Fa, 06» candl- 
,, 7 ^ . dati di destra, fra i quali pri- 

si tenessero allo Zoo. . meggia il braccio destro di An- 

I 1 dreotti. Evangelisti. ' ■ 

" ** ** ’ ** ,*** Altri ■ casi complicatissimi 

^ ^ sono stati risolti con il siste- 

pAV* Tronfll'A I ni'077i »»»a del doppio o del triplo ca- 

rer rrennre l prezzi poiigt^. come a Genova, dove 

--—-- in testa appaiono tre «notabi- 

■ ■ ‘ ' li », Taviani (doroteo) Lucì- 

g A A '■ g ■ m (scelbiano) e Russo (do- 

S roteo). A Biffano la disputa Si 

mg ggggg gWg m mWgmmg ò risolta con il primo posto al 

MmmWw %g # wmWmmm vecchio centrista MalvesUti e 

il secondo al sindacalista (jal- 
^ ‘ _ vi. Una dura battaglia, peral- 

’-Il -11».'- 1' _■" ITO perduta per la netta osti¬ 

ca# gMgggm^m^V^m mmrgmmg^m nazione dorotea, è stata quel- 
^g^g ggmWMm^mm mmm mmgg^m ■ condotta dai sindacalisti 

g~ - : tomo al nome di Storti.'segre- 

- • '1 . tario della CISL, che non è riu- 

Nel tentativo di frenare Tau- nienti dalla’ distillazione 'dei ^6*1® assolutamente a emer- 
mento dei prezzi il governo catrami (destinati alla fabbri- mentre il < bonomiano > 

deciderà oggi un'ulteriore ri- cazione dei colori organici sin- Tnizz! figura capolista a Man- 
duzione dei dazi doganali. Que- tetici, di prodotti medicinali tova. Col sistema dei quattro 
sta volta le merci prese in con- sintetici, di vernici, lacche o capilista sono state risolte le 
siderazione sono alctme mate- prodotti simili, e ad altri usi), mj siciliane A Catania oltre 
rie prime per l'industria inte- naftalina (destinata alla fab- scelba fióiirano nell’ordine 
ressanti, particolarmente. I set- bricazione del colori organici f "®" 

tori dc^i olii di semi, tessile sintetici, degli acceleranti per » dorotei Ma^i e Gullotti e il 
e chimico-farmaceutica. La la industria della- gomma ed fànfaniano Terranova. A Pa- 
lista è stata predisposta ieri altri us*). idrocarburi aroma- lermo, dopo Mattarella, doro- 
in una riunione della Commis- tici. sfilacciati di lana e di teo. sono Aldisio, Restivo c 
sione parlamentare per le ta- peli (fini o grossolani) cotone Volpe, 
riffe doganali in massa, cascami di cotone. a-, 

La commissione ha proposto iuta greggia decorticata o al- , Nei capoluoghi di circoscn- 
di stabilire la esenzione per trimenti preparata ma non fi- zionc dove si e adottato iprd»- 
alcuni prodotti per le prove- lata, stoppa e cascami cupro- o® alfabetico, le lotte piu vi- 
nienze dagli Stati membri del- leghe, cobalto. (Oliente che hanno reso impos- 

la CEE, ^ purché portati dal Per quanto riguarda Invece sibìle l’accordo per il capo- 
certificati prescritti, e l’antlci- la importazione di provitami- lista hanno visto come prota- 
pata applicazione del dazio ne (A, B2, B3. B6. B12 ed H. annisti a Trento la on Conci 
della tariffa comune per le prò- concentrati naturali di vitami- fi norlavoce dei dnJUfei °pfr 
venienze estranee alla Comu- ne. concentrati naturali di vi- L 

nilà economica europea. In par- lamine A-t-Dì, ghiandole ed al- ®®‘i ® ' »®r'0ff3; a Verona 

tìcolare. la commissione ha tri organi per usi onoterapici. lotta ha visto coinvolti due 
proposto la esenzione del da- dostanze > coloranti di origine ministri « dorotei » (Rumor e 
zio doganale sul valore per I vegetale, grafite artificiale e Gui) e due accaniti • centri- 
semi e frutti oleosi anche fran- grafite coUoidale. acidi resini- sti », Gonella e Bettiol. 
tum&ti di STdcnidi* di sesdmo* ri zir^Ania irzllin # 

di cotone c canapa destinati indio, tallio, la commissione ha' Jf®*?®***® della formazione 
sia alla produzione di olio per proposto la esenzione del da- “®»*® h*l®» un caso piuttosto 
usi alimentari che por altri usi zio doganale se proveniente dai clamoroso è esploso ieri a 
(Ina : esenzione completa è paesi della CEE purché accom- FoMÌ*- L’ex sindaco democri- 

PaRnaii dai Certificati prescrit- «t»*»® e consigliere provincia¬ 
le tariffe doganali per I *' 6** sensibile riduzione |® P*‘®f- P* Miro d’Ajeta. ha 
guenti prodotti destinati alla se importato da altri paesi (o ‘***® I® dimissioni dalla DC, 
industria: sabbie naturali di dalla CEE ma privi dei certi- ®®»» una lettera indirizzata a 
ogni specie, argille refrattarie ficati prescritti). La riduzione Moro, nella quale protesta per 
e bentonite naturale, creolite, verrà resa esecutiva con de- la sua avvenuta esclusione dal- 
gli olii e altri prodotti prove- e^cto presidenziale. le liste elettorali del collegio > 


■'il ' Comitato ■ esecutivo ■ della 
CGIL ha approvata la seguente 
risoluzione sulle prossime elezio¬ 
ni politiche: . - 

. ■ n 28 aprile 1903 il popolo eleggerà l 
nuovi membri del Parlamento per la 
quarta legislatura della Repubblica ita- : 
liana. La CGIL, che rappresenta una 
grande parte dei lavoratori italiani di 
diverse tendenze politiche, e che sostiene 
l'autonomia • del sindacato dal partiti e 
dai governi, non partecipa alla competi¬ 
zione elettorale nè con proprie liste nè 
con propri candidati, e riafferma la li¬ 
bertà di ogni suo iscritto di prendere 
parte alla battaglia elettorale e di votare 
secondo le proprie convinzioni. * . 

Le classi lavoratrici sono interessate 
alia competizione elettorale per afferma¬ 
re i valori della libertà e della pace, i 
diritti democratici e sindacali nel Paese 
e nelle fabbriche, per realizzare-comple¬ 
tamente le norme e i principi della Co- 
stituzione. per stroncare ogni pericolo di 
tipo fascista e per ridurre il potere della 
destra economica e politica. 

Le unitarie e combattive lotte dei la-, 
voratori italiani, specie in questi ultimi - 
anni, hanno indicato chiaramente i pro¬ 
blemi specifici ancora aperti, che è ne¬ 
cessario affrontare ed avviare a soluzio¬ 
ne. Questi problemi riguardano, più preci¬ 
samente. la politica ealariale. gli indirizzi 
di politica economica e le riforme di . 
struttura, i diritti sociali dei lavoratori c 
- U ruolo del sindacato nella società, quale 
strumento insostituibile di democrazia, la 
pace e la distensione. ' -- “ ^ i 

In particolare, la CGIL sostiene la ne¬ 
cessità di una politica di aumenti salariali., 
ampiamente motivata dalla necessità di ' 
soddisfare le esigenze di benessere dei ; 
lavoratori e di progresso della aocieta, ' 
che abbia come espressione un nuovo 
sistema contrattuale che riconosca il sin- ' 
dacato nella fabbrica e gli permetta di 
negoziare tutti aspetti del rapporto di 
lavoro. A ciò si collega la necessità di 
impedire i ripetuti aumenti dei prezzi con 
una riforma del sistema distributivo, nel 
cu: quadro sia riconosciuta la funzione 
dell'organizzazione cooperativistica e del¬ 
le forme associate dei pìccoli . e medi 
operatori. - - • . 

Questione attuale per la CGIL è - la 
programmazione ' economica domocrati- . 
ca. che deve avere come obicttivo lo svi¬ 
luppo produttivo, economico e civile del 
Paese, attraverso la piena occupazione, 
l'eliminazione degli equilibri territoriali, 
una nuova e più democratica distribuzio¬ 
ne del reddito a vantaggio dei lavoratori 
e l'acquisizione di un più alto livello di 
vita civile. 

Per realizzare questi obiettivi, è ne- , 
cessarlo limitare il potere dei monopoli. ] 
anche attraverso la riforma delle strut¬ 
ture, e particolarmente l'attuazione della 
riforma agraria, l'estensione deirinter- 
vento pubblico diretto ed indiretto — 
fino alle misure di nazionalizzazione che 
si rendano necessarie — la riforma della 
distribuzione, il potenziamento della seno- ' 
la e la sicurezza sociale. ■ ■ • 

La riforma agraria deve tendere a1- 
rcliminazione del pesante sfnittnmento- 
agrario, capitalistico e monopolistico che 
grava sulle spalle dei lavoratori, dei con¬ 
tadini e dei consumatori: alla liquida¬ 
zione della mezzadrìa, della colonia e . 
della compartecipazione: deve dare la 
terra a chi la lavora ed aiutare I sala¬ 
riati e 1 coltivatori produttori ad asso¬ 
ciarsi per la produzione, conservazione - 
e vendita dci prodotti. Dovrà inoltre ri- - 
consegnare la Fedcrconsorzl alla gestione 
contadina: dare vita ad Enti di sviluppo 
agricolo regionali, con poteri d'intervèn¬ 
to e d’esproprio, quali strumenti del¬ 


l'Ente Regione, ed attuare la riforma dei 
contratti agrari mediante il diritto alla 
disponibilità dei prodotti e dei finanzia¬ 
menti; il diritto d'iniziativa, la disdetta 
per giusta causa. l’equa remunerazione 
del lavoro e del capitali. 

Una politica di programmazione richie. 
de la creazione delle Regioni, indispen¬ 
sabili per rarricchimcnto e l'estensione 
della vita democratica c una riforma del¬ 
la Pubblica amministrazione che la ren¬ 
da moderna ed efficiente e porti ad istau¬ 
rare nuovi rapporti fra i cittadini e lo 
Stato. Ogni lavoratore, ogni cittadino ha 
• diritto alia sicurezza sociale, nel cui 
quadro acquistino rilievo il miglioramen¬ 
to delle pensioni, la riforma dei criteri 
di pensionamento. la riforma ospedaliera 
ed una assistenza sanitaria completa e 
moderna per tutti. 

lln.i politica ■ tesa all'affermazione dei 
diritti sociali non può prescindere dalle 
esigenze dell'istruzione e dell'addestra¬ 
mento professionale, nonché dalia rior¬ 
ganizzazione del collocamento da ricono¬ 
scere in gestione ai sindacati sotto il con¬ 
trollo dello Stato. ■ ' 

La casa, intesa come modo di vivere 
. civile, è un diritto dei lavoratori e dei 
■ cittadini. Il riordinamento del settore edi- 
lizio-deve aprire l.a strada ad una nuo- 
va politica della casa mediante misure le¬ 
gislative che affermino la prevalenza del¬ 
l'interesse pubblico — rispetto a quello 
' privato — sulle aree, sanciscano il prin¬ 
cipio ■ dell'esproprlo del suolo dest-'nato 
alia realizzazione dei piani urbanistici 
. intesi come oarfe integrante dei piani re- 
. gionali di sviluppo: prevedano lo .sviluppo 
‘ dei servizi socmli (ospedali, scuole, asili, 
impianti sportivi, ricreativi e culturali, 
mense, lavanderie, trasporti, ecc.) ed una 
edilizia sovvenzionata decentrata agli En- 

- -- ti Regione e 'agli Enti Locali neU'ambito 

di linee di previsione razionali. 

Sul piano dei diritti sinda'’.'’li. la CGIL 
‘. -riafferma la recessità ■ deH'applicazione 
dell’art. 39 della Costituzione, affinchè 
venga elevato il potere contrattuale sin¬ 
dacale e sia d.?l,T forza di legge ai con¬ 
tratti. il ' diritto di sciopero senza dt- 
scriminaz'oni: la presenza del sindacato — 
insostituibile strumento di democrazia — 
ovunque sì decide dei problemi che con- 
^ dizionano la vita dei lavoratori, a livello 
nazionale e intcrnazionale- 

Le conquÌT?te. 1 diritti, le speranze dei 
Lavoratori e del pooolo sarebbero irrime¬ 
diabilmente distrutti da un nuovo conflit¬ 
to mondiale. La CGIL sostiene una politica 
di pace ebe poggi sulla garanzia della 
. piena indipendenza politica ed economica 
di tutti i popoli, suiraholizione degli espe¬ 
rimenti e delle armi termonucleari, sul 
disarmo generale, sulla affermazione del 
metodo ' dei negoziati per risolvere le 
controversie intemazionali, sulla riduzio- 
; ne dei bilanci militari a favore di opere 
di pace, sulla necessità di una costante 
iniziativa italiana per concorrere a rea¬ 
lizzare una politica di distensione inter¬ 
nazionale e di amicizia tra i popol. 

La CGIL afferma il profondo interesse 
della popolazione lavoratrice delie fab¬ 
briche. dei campi e degli uffici a votare 
a favore di quelle liste e di quei candi¬ 
dati che operano nel senso della soluzio¬ 
ne di questi problemi; i lavoratori sono 

- particolarmente interessati a votare per 
quei partiti che hanno sempre difeso e 
difendono gli intercessi delle classi po¬ 
polari assicurando cosi le condizioni più 
favorevoli per lo sviluppo dell'azione 

• operaia e popolare per la realizzazione ' 
delie irrinunciabili aspirazioni ‘ dei la- 
, voratori, alla pace, al rinnovamento 
. economico-sociale del Paese ed alla 
libertà. . . 

Roma, 13 marzo 1983. 


sono stati ammassati oltre 
20.000 capi di bestiame. La 
stpzipne-può sipistaré-àl mas- ' ; 

simo una settantina di carri '' 
al giorno, con circa un mi- 
gliaio di animali. Ne sono 
invece ' ammassati 300 con per li 
4000 animali; buoi, cavalli. e dei 

suini, pecore, provenienti da senatf 

Jugoslavia. Polonia, URSS, scade 
Bulgaria, Ungheria. ore 2( 

Con tutta la trafila di pra- ganiz: 
tiche burocratiche che si de* diatai 
vono eseguire — sdogana- alma 

mento, visita sanitaria, ecc assob 

— la stazione è letteralmen* tantis 

te intasata. Le bestie, dopo — 

giorni e giorni di viaggio, ri- 
mangono senza bere e senza ' Pcep*< 
mangiare, o con poca acqua 
e poco cibo. Diventano nei- 
vose e si dimenano nell'in- * *1™ 

terno dei vagoni, si colpisco- _ 

no a vicenda. Qualcuna cade .. 
a terra, le altre sopra, e mol- ® 
te rimangono cosi soffocale 
dalle cavezze. I suini si az- 4^ 

zannano l’un Taltro, muoio- 
no dissanguati, sempre: rin- ; 
chiusi nei - carri, • senza che 
nessuno provveda. ' ■ 

Quando finalmente si apro¬ 
no i vagoni, si estraggono ca¬ 
rogne di animali che si de¬ 
vono sotterrare in fretta in 
buche profonde, per evitare . ® !! 
l’insorgere di epidemie, sot- 
traendo cosi la scarsa mano- diente 
doperà alle operazioni neces- |Qp, r, 
sarie per far proseguire ì ca- fatto - 
richi verso le loro destina- ti rela 
zioni neU’interno del Paese scruta 

Fino a ieri l’altro, secondo zione 
ì dati raccolti dall’Ente per fi»ta « 
la protezione ' degli animali. fiCDii 
sono morti 150 capi. Ieri se n , 
ne sono ag^unti altri 34, sic- ' 

ché oggi si può ritenere che ’ 

si sia arrivati a 200. Sono an- proced 
Cora visìbili carogne fra ì bi- adunai 
nari o caricate su autocarri gii sci 
in attesa di sepoltura. . La zioni a 


Urgenti Scadenze 


Conclusasi ormai la fase 
di presentazione delle liste 
per la Camera dei deputati 
e dei candidati ai Collegi 
senatoriali — il cui termine 
scade oggi, 14 marzo, alle 
ore 20 — tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni devono imme¬ 
diatamente, e con la mas¬ 
sima cura, procedere allo 
assolvimento di altri Impor¬ 
tantissimi compiti: 

— entro venerdì 29 mar¬ 
zo, completare il deposito 
presso gli Uffici ' elettorali 
regionali, delle dichiarazio¬ 
ni di collegamento fra tutti 
I nostri candidati ai Collegi 
della Regione; 

— seguire la nomina de¬ 
gli scrutatori che verrà ef¬ 


fettuata dall’8 al 18 aprile 
da parte delle Commissioni 
elettorali comunali, riunite 
in pubblica adunanza. Poi¬ 
ché le Commissioni comu¬ 
nali elettorali devono obbli¬ 
gatoriamente sentire i rap¬ 
presentanti di lista e di can¬ 
didato per la prima Sezione 
elettorale di ogni Comune, 
si dovrà subito assicurare - 
la ’ designazione dei nostri 
rappresentanti, almeno per 
la prima Sezione di ciascun 
Comune; 

— entro sabato 13 aprile, 
terminare la presentazione, 
presso le Cancellerie del 
Tribunali, delle designazio¬ 
ni di due rappresentanti di 
lista e di candidato presso 
ogni Sezione elettorale. . 


Gli adempimenti 

per la nomina degli scrutatori 
e dei rappresentanti di lista 


Si ricorda a tutte le fe- do non si riesca ad ottenere 

derazioni e sezioni comuni- l’accordo, si farà - ricorso 

ste che occorre immediata- alla votazione. Saranno elèt- 

mente interessarsi — qua- ti coloro che avranno otte- 

lora non l’avessero ancora nulo un maggior numero di 

fatto — per gli adempimen, voti e, a parità di voti, il 

ti relativi alia nomina degli più anziano di età. 

scrutatori e alla designa- . E’ molto Importante che 
zione dei rappresentanti di tutti i compagni che ne fan- 
lista e di candidato. no parte partecipino alle 

___ . riunioni delle Commissioni 

SCRUTATORI (dall’art. 36) elettorali comunali. Essi do- 

Da lunedi 8 aprile a gio- vranno anche vigilare sulla 

vedi 18 aprile, le Commis- distribuzione democratica 

sioni elettorali comunali degli scrutatori ed impe- 

procederanno, in pubblica dire pertanto che — specie 


adunanza, alia nomina de¬ 
gli scrutatori: 6 per le Se¬ 
zioni aventi più di 700 iscrit- 


perdita subita finora si puòjl . ti e 5 in tutti gli altri casi 


quindi valutare da 20 a 2.5 
milioni. ' A ciò bisogna ag¬ 
giungere il grave deperimen¬ 
to di quelli vivi: decine di 
milioni, che naturalmente i 
grossisti importatori non si 
accolleranno, ma riverseran¬ 
no sugli acquirenti. Per que¬ 
sto non solo la carne non po¬ 
trà essere venduta a prezzo 
più basso di quello attuale, 
ma forse perfino aumenterà. 

La responsabilità del go¬ 
verno è quanto mai grave. 
Si sapeva benissimo che il 
bestiame sarebbe affluito in 
gran quantità dopo la deci¬ 
sione (ii aumentarne l'impor- 
tazione. Si sapeva che Puni¬ 
co valico che si poteva usare 
era quello di Frosecco. Lo 
scalo dì Pontebba, capace dì 
smaltire 250 carri al giorno, 
sulla ’ ferrovia Tarvìsio-Udi- 
ne, è chiuso a causa delPaftd 
epizootica: anche le stazioni 
sulle ■ ferrovie - provenienti 
dalla Germania sono inutiliz¬ 
zabili. come pure quella di 
Luino. Restavano quelle di 
Gorizia, le cui attrezzature 
sono però di portata limita¬ 
la, e di Prosccco. 

Come mai non sia stata te 
nuta presente questa situa¬ 
zione e non si sia prow'edu- 
to. rimane un mistero. Una 
riunione fra Pamministrazio- 
ne ferroviaria e gli intere.s 
sali - alP importazione . avrà 
luogo oggi per c(x>rdinare te 
importazioni. Ma ^ ormai è' 
troppo tardi, il guaio è già 
avvenuto. Per rendersi ulte¬ 
riormente conto dell'assoluta 
imprevidenza con la quale la 
grossa operazione è stata af¬ 
frontata, si pensi che solo do¬ 
menica scorsa ha cominciato 
a funzionare ima seconda pe¬ 
sa per gli animali. Prima si 
era provveduto con una sola’ 

Fardi Zidar 


Dovrà essere obbligatoria- 

- mente sentito il parere dei 
rappresentanti di lista e di 
candidato per la prima se¬ 
zione elettorale di ogni Co¬ 
mune. 

E’ quindi di particolare 
importanza che in tutti I 
' Comuni vengano subito de¬ 
signati — e comunque pri¬ 
ma dell’S aprile '— I rap¬ 
presentanti di lista e di can- 
. didato almeno per la prima 
. Sezione elettorale. 

REQUISITI 

Non possono essere scru¬ 
tatori coloro che hanno 
. compiuto i 70 anni, i dipen¬ 
denti dei ministeri dell’In¬ 
terno, delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni e dei Tra¬ 
sporti, I militari, i medici 
condotti e gli ufficiali sani¬ 
tari, ì segretari e dipen- 

- denti comunali addetti al 
servizio presso gli uffici 
elettorali ■ comunali, i can¬ 
didati alle elezioni (art. 38). 

^ GII scrutatori vanno no- 
' minati tra gli elettori e le 
elettrici del Comune in pos¬ 
sesso almeno della licenza 
. elementare. Possono quindi 
avere più o meno di 2S an¬ 
ni, ad eccezione dello scru¬ 
tatore destinato ad integra- 
' re l’Ufficio elettorale nelle 
Sezioni con più di 700 iscrit¬ 
ti, per il quale si richiede 
di essere elettore del Col¬ 
legio e di aver quindi com¬ 
piuto il 25' anno di età. 

- La nomina a scrutatore 
. non può essere subordinata 
alla formale esibizione del 
titolo di studio. Poiché in 
casi dubbi e *di impossibi¬ 
lità di effettuare gli oppor¬ 
tuni accertamenti, la Com¬ 
missione elettorale comu¬ 
nale procede alla esclusione 
dalla nomina, è opportuno 
premunirsi contro tale eve¬ 
nienza. 

La nomina degli scruta¬ 
tori è effettuata, normal¬ 
mente, ad unanimità: qusn- 


nei Comuni a maggioranza 
democristiana — gli scruta¬ 
tori scelti siano solo ele¬ 
menti democristiani. 

RAPPRESENTANTI DI LI¬ 
STA E Di CANDIDATO 

(dall’art. 25) 

La designazione dei rap¬ 
presentanti di lista per la 
Camera e di candidato per 
il Senato va presentata alla 
Cancelleria delle Pretura 
entro sàbato 13 aprile. 

La designazione dei rap¬ 
presentanti di lista (due par 
ogni Sezione elettorale, di 
cui uno effettivo a uno sup¬ 
plente) va effetuata dal de¬ 
legati di lista della Circo- 
scrizione o da loro fiduciari 
espressamente ■ autorizzati 
- in forma autentica >, con 
' una dichiarazione scritta au 
carta libera e autenticata 
da un notaio o da un Sinda¬ 
co della Circoscrizione. Lo 
stesso vale per i rappresen¬ 
tanti del candidato al Se¬ 
nato. 

REQUISITI 

' Per adempiere alle fun¬ 
zioni di rappresentante di 
lista è necessario saper leg¬ 
gere e scrivere ed essere 
elettore della Circoscrizio¬ 
ne. Il rappresentante di 
candidato deve essere an¬ 
che elettore del Collegio e 
quindi aver compiuto il 25' 
anno di età. 

La stessa persona, purché 
in possesso dei suddetti re¬ 
quisiti, può contemporanea¬ 
mente assolvere aita funzio¬ 
ne di rappresentante di li¬ 
sta e di candidato. Occor¬ 
rono però ' le due distinte 
designazioni. 

L’accertamento del requi¬ 
sito di elettore (di circo- 
scrizione o di collegio) sarà 
poi fatto direttamente dal 
Presidente del seggio; circa 
il requisito dell’alfabetismo 
non è richiesta alcuna par¬ 
ticolare formalità: potrà es¬ 
sere il Presidente del seg¬ 
gio ad.accertarsene nel mo¬ 
do che riterrà più oppor¬ 
tuno. 
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il iTKìSsaggio della Conferenza . ucsiuutic uun o. paigz^o Brancaccio, li conve- ta agli interessi delle masse ed 

enisconale dall’accusa di «in- ® ai confini del pae- gno sul tema «* Programmazio- al progresso sociale. ■ 

terferenza * ribadisce i pria- P.®*" economica o rinnovamento La relazione introduttiva sarà 

rini ?he a'suo giudizio ren- ha ' concesso le democratico-, indetto daU’Isti- tenuta da Eugenio Peggio: se- 

' nn p/tm^ liccnze d'impoitazione. infai luto Gramsci allo scopo di di- guiranno relazioni di Luciano 

I aono impossiDiie a un caii - deve avere una idea assai scutere esperienze ed orienta- Barca, Gerardo Chiaromonte, 
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Nel programma dei comunisti l'affrancamento 
dei piccoli coltivatori dai gravami feudali sulla terra 


Il 28 


dai contadini 





irpini un 


SENSAZIONALI 


fotografie col 
M Laser «; , ;, 

t ' 1 ■» * ■ * * .•■' * ^ ' 

■ ( ■ . . .. I J' ' i'. , 

una fotografia ottenuta 
nella notte di ieri pone 
in evidenza fenomeni 
mai osservati prima in 
10 anni di ricerche sul 

j 

«quarto stato della 
materia» 



i censi feudali 



Questi è don Achille De Feo, un prete 84enne di 
Mirabella [ciano, che si occupa dell'esazione del 
censo per conto del » Tesoro di San Gennaro « 
di Napoli, fissato dal re Gioacchino Murat per 
ingraziarsi il clero napoletano 


messo a 


Frascati 


Dal ' nostro inviato , 

’ . AVELLINO. 13 

■ € DI CENSO, PAGO 

UN QUINTALE E DIECI CHILI 
DI GRANO ALUANNO A DON 
MICHELE PESA >. PASQUALE 
Colella (moglie e quattro figli e 
un ■- ettaro di terra, tutto suo, a 
Montemileto) non fa più il con¬ 
tadino, ma il censo feudale lo de¬ 
ve dare egualmenté. puntuale co¬ 
me . uh orologio, perchè anche il 
tribunale gli ha dato torto. Ha la¬ 
sciato il campo e si cerca lavoro, 
da manovale comune, dice, ora qua 
ora là, dove capita e se capita: 
poco più di mille lire al giorno, 
quando va bene. A tirare avanti 
la piccola masserìa, c’è rimasta la 
moglie, con i ragazzini: « Che vo¬ 
lete, per quel che rende... *. Don 
Michele Pesa, intanto, se ne sta a 
Pisa eApcassa la tagli^^da Colella 
come da óltre decine• dii pìccoli 
proprietari della contrada, perchè 
il diHtio al censo lo comprò nel 
1909, . dal nobile scozzese Stuart, 
e da quell’anno vive praticamente 
di rendita, sulle fatiche degli altri. 

Il censo feudale, nel 1963! A par¬ 
larne ancora non scopriamo nien¬ 
te, d’accordo: e forse l’Avanti ci 
accuserà di * andare alla ricerca 
del ' vecchio >, perché alla vigilia 
di queste ‘ elezioni ^ ci - imbattiamo 
negli stessi, dolorosi argomenti del 
1948... Ma nel Mezzogiorno di vec¬ 
chio ce n’é, e molto: e schiaccia 
centinaia di migliaia di contadini, 
li costringe alla fuga dalla terra, 
verso il Nord, verso l’estero, o li 
. condanna alla fame, alla fatica di¬ 
sumana, a una lotta senza speran¬ 
ze per sopravvivere... E’ un « vec¬ 
chio », insomma, che ogni giorno 
ridiventa nuovo, come nel ’48, co¬ 
me cento anni fa, come sempre, 
anche in questi tempi di * mira¬ 
colo economico». 

Nella provincia di Avellino, mol¬ 
te decine di migliaia di piccoli 
proprietari pagano ancora i censi 
feudali: secondo i dati dell’Allean¬ 
za contadini, sono il trenta per 
cento della popolazione agricola. 
Fino ■ al 1958, lo pagavano tutti: 
120 mila famiglie. 300 mila perso¬ 
ne.^ Poi molti hanno aperto gli oc¬ 
chi, c’è stata una lotta coraggiosa, 
ci sono^ stati i rifiuti coraggiosi. 
Ma decine di cause pendono da¬ 
vanti ai tribunali. e alle preture 
civili. - Una ' sentenza assurda — 
come quella. contro Pasquale Co- 
ìella — e in questa o quella con¬ 
trada tutto tornerà ■ come prima. 
Una proposta di legge del compa¬ 
gno Pietro Grifone è ferma dal '59 
davanti al Parlamento: come i mo¬ 
narchi borbonici, i governi demó- 
cristiani non se la sono sentiti di, 
dare addosso ai signorotti. 

, E’ dal medioevo che i contadini 
deirirpinia, di buona parte del 
Mezzogiorno pagano i censi feu¬ 
dali. Secoli fa, i nobili falliti eb¬ 
bero in dono dai re, e dai conqui¬ 
statori stranieri, grandi estensioni 
di terreno, intere provìnce. " Feu¬ 
datari e capitani d’arme oggi non 
ci sono più ma chi ha comprato 
o ereditato quelle terre conserva 
diritti di indubbio sapore feudale. 
Anche le terre andate ai conta¬ 
dini, ne sono soggette: padroni. o 
ex padroni incapaci di coltivarle 
ne pretendono ancora una rendita: 
dieci tomoli di grano all’anno (440 
chili) ogni dieci tomoli di campo 
(circa quattro ettari). Dal me¬ 
dioevo a oggi, l’incredibile • con¬ 
tratto va acanti, sfida il progres¬ 
so, l’emancipazione sociale: il ^ la¬ 
voratore ' è il proprietario legale 
del podere, paga l’imposta fondia¬ 
ria e le altre imposte, i contributi 
di bonifica, fatica anche 16 ore al 
giorno, si dissangua nell’acquisto 
dei concimi e delle sementi: e gli 
eredi del feudatario, del signorot¬ 
to, o coloro ai quali pcr contratto 
è passato il diritto al censo, conti¬ 
nuano a ricevere ogni anno dieci 
tomoli di grano ogni dieci tomoli 
di terra... 

Nel prossimo maggio.. davanti 
alla pretura di ' Ariano, • si discu¬ 
terà la causa tra gli eredi della 
contessa Rosalba Trioni Politi di 
Nussignano, marchesa di Villano¬ 
va (morta nel novembre dell’anno 
scorso), e decine di piccoli pro- 
priatmri. Fino al 1960, l’ammini¬ 


stratore della nobile casa ha in¬ 
cassato ogni anno qualcosa come 
sei milioni di lire, senza muovere 
un dito. Poi, ' l’Alleanza contadini 
scopri un documento del 1811, col 
quale il duca Ossorio Figueroa 
Calà, allora beneficiario del cen¬ 
so, rinunciava a tutti i suoi * di¬ 
ritti » nell’agro di Villanova. Così, 
vennero U rifiuto di pagare, l’unio¬ 
ne dei lavoratori, la causa, civile, 
le rappresaglie e i ricatti del feu¬ 
datario, la resistenza. Probabil¬ 
mente, verrà anche la vittoria, ma 
dal 1811 al ‘60, il Figueroa e poi i 
Trioni hanno razziato . grano per 
un valore attuale ■ di 894 milioni 
di lire... . ... 


' ALTRI ESEMPI. A 
MIRABELLA, fUTTI l CONTA¬ 
DINI DEL COMUNE PAGANO 
OGNI ANNO 1600 TOMOLI DI 
grano (704 quintali) all’ammini¬ 
strazione del tesoro di San Gen¬ 
naro: ciò . perchè così decise, nel 
1806, Gioacchino Murat, assisten¬ 
do al « miracolo » con ■ la sua sol¬ 
datesca. 1 pochi che si Sono ribel¬ 
lati si sono visti chiamare“in cau¬ 
sa, nella pretura di Mirabella e 
nel tribunale di Ariano Irpino... 
Ancora, Parrocchie e vescovadi ri¬ 
cevono censi (in grano, in denaro, 
in carne di maiale, in insaccati) 
perchè qualche secolo fa, o qual¬ 
che decina d'anni fa, il feudatario 
o il signorotto fece la gran con¬ 
cessione in . cambio del : paradiso 
assicurato per qualche parente il¬ 
lustre passato a • miglior vita (il 
vescovo di Ariano Irpino ha per¬ 
so recentemente una causa contro 
-alcuni contadini ed è stato con¬ 
dannato a pagare le spese di giu¬ 
dizio). .Inoltre, censi si pagano per, 


l’uso del forno o del pozzo o per 
i . canoni enfiteutici, cosicché la 
terra ■ al lavoratore viene a co¬ 
stare anche dieci volte il suo va¬ 
lore reale... 

‘ Non c’è nessuno, in Irpinia che 
non abbia, o non abbia avuto, ii 
suo bravo censo da pagare. Dì 
abolizione, si ' parla fin dall’800 
(€ per alleviare le condizioni del¬ 
l’agricoltura », si diceva anche al¬ 
lora): siamo nel 1963 e non se n’é 
fatto ' di nulla. Queste terre sono 
povere , per tradizione. ■ La fuga 
continua: meglio il dramma del¬ 
l’emigrazione che la fame nella 
propria casa. I pochi che resistono 
hanno un reddito di 30 mila lire 
all’anno. La mancanza della mano 
d’opera ha portato a una relativa 
meccanizzazione: le cambiali si ac¬ 
cumulano. Il tenore di vita è po¬ 
vero: pasta la domenica, peperoni, 
fagioli, ' patate, carne solo a Na¬ 
tale. Spesso, si vive tutti in una 
sola stanza, in cinque, in sette, an¬ 
che in dieci: talvolta insieme con 
le bestie, la mucca, i maialetti, le 
pecore... Si chiama il medico sol¬ 
tanto * quando si sta morendo »: e 
si muore anche per una comune 
emorragia, perchè il medico sta in 
paese e spesso non ce la fa ad arri¬ 
vare in tempo. 


D’ESTATE E D’IN¬ 
VERNO, I BAMBINI STANNO 
SEMINUDI. PER ANDARE A 
SCUOLA, DEVONO PERCOR- 
rere chilometri e chilometri a pie¬ 
di, con' qualsiasi tempo: l’analfa¬ 
betismo tocca l’indice del 25,4 per 
cento, il doppio della ^ media ita¬ 
liana. La proprietà è polverizzata, 
le tasse si ingoiano quasi tutto il 
guadagno di un anno. Manca l’ir- 
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'La contessa Politi di Nussignano esige dai contadini di Villanova del 
Battista (Avellino)’un censo in base ad un diritto consuetudinario le 
cui origini e ginstifiraxioni si perdono nelle tenebre dei^secolL La 
arrogaiua dell’esosa reddltiera d’altronde non ha perduto nulla del 
metodo fendale, come il contenuto dei balzelli che pretende. 


rigazione e * piani pronti, come al 
solito, ci sono da anni. I grandi 
proprietari percepiscono dai con¬ 
tadini anche 150 mila lire a ettaro 
(fino al settembre del ’62, prima 
della legge 'sull’equo canone, il 
doppio). : Un ettaro produce al 
massimo 10 quintali di grano: 60 
mila lire, meno il lavoro, la con¬ 
cimazione (15 mila lire), la mieti¬ 
tura, la trebbiatura. Gli affittuari 
vivono in media su un quinto di 
ettaro: anche con le variazioni del¬ 
le colture, è la fame. 

■ In questa situazione tragica, si 
sono abbattuti prima U terremoto, 
poi il gelo, poi le alluvioni. Quasi 
tutti hanno perduto la casa e ora 
vivono fra le sue rovine, con qual¬ 
che decina di biglietti da mille di 
aiuto, o nelle baracche prefabbri¬ 
cate. Il grande freddo ha distrutto 
tutti gli ortaggi, tutte le derrate 
conservate (non ci sono silos o ma¬ 
gazzini, le provviste e le sementi 
finiscono nei pagliai ), le coltiva¬ 
zioni erbacee, i foràggi, il quaran¬ 
ta per cento del grano in media. 
Senz’argini, il Sabato ha straripato, 
allagando le terre da Scrino, ad 
Atripalda, a Prata. Anche i tor¬ 
renti sono straripati, in^ molte zo¬ 
ne. I campi sono * lavati », non c’è 
rimasto nulla. . - 

' Qualche ' esempio da Ariano Ir- 
pino. Giovanni Cocca, tre ettari di 
terra, perduti il 60 per cento del 
grano, l’80 per cento delle ' fave, 
l’80 per cento del foraggio; Nicola 
Cuoco, 5 ettari, perduti il 60 per 
cento del grano, l’80 per cento del¬ 
le fave, l’80 pèr cento del forag¬ 
gio: Severino De Suttola, 6 ettari, 
come sopra; Vito Melilo, 3 ettari, 
come sopra; Francesco De Donato, 
2 ettari, come sopra, Antonio Fio¬ 
re, 2 ettari e mezzo, come sopra; 
Antonio Fiore, 2 ettari e mezzo, 
come sopra: Paolo Sasso, 3 ettari, 
come sopra; Giuseppe Mennoli, 3 
ettari, perduti il 70 per cento del 
grano e dell’avena, l’80 per cento 
delle fave e del foraggio; Oreste 
Manganiello, meno di 4 ettari, il 
60 per cento del grano, dell’avena 
e dell’orzo, l’80 per cento delle fa¬ 
ve e del foraggio; Antonio Cassio- 
doro, 5 ettari, il 60 per cento del 
grano. l’80 per cento del foraggio, 
dell’avena e delle fave; Silvio Car¬ 
dinale, meno di 3 ettari, il 60 per 
cento del grano, il 90 per cento 
dell’avena, delle fave e del forag¬ 
gio; Nicola Cocca, meno di 3 etta¬ 
ri, il 60 per cento del grano, il 100 
per cento delle fave e del fo¬ 
raggio... } ' , 

Questa è la situazione dei con¬ 
tadini dell’lrpinia: conoscendo le 
loro c normali » condizioni di vita, 
è poco definirla tragica. La fuga 
dalla terra, l’esodo drammatico 
verso il Nord, verso l'estero conti¬ 
nuerà, se non si cambia politica. 
In questa provincia, come in buo¬ 
na' parte del Mezzogiorno, presto 
non ci saranno più gli uomini per 
la rinascita se, come è > avvenuto 
fino a oggi, come i monarchi bor¬ 
bonici, i governi della Repubblica 
italiana, del * miracolo economi¬ 
co », compreso quello di centro-si¬ 
nistra, si ostineranno a tener vol¬ 
tata la faccia ' dall’altra parte: e 
magari — come fanno i socialisti 
autonomisti — ci accuseranno an¬ 
cora di rimestar « nel - vecchio »... 

Ma, pcr fortuna, anche in que¬ 
ste desolate campagne, in questa 
terra di miseria, qualcosa di nuo¬ 
vo si fa strada. E’ lo spirito di lot¬ 
ta che anima le popolazioni, sono 
le centinaia ■ di nuovi iscritti al 
Partito comunista,! all’Alleanza 
contadini, sono le migliaia di la¬ 
voratori che si rifiutano di pagare 
t censi, che sfidano gli sfruttatori 
e, vincendo l’antica paura per le 
aule di giustizia, difendono davan¬ 
ti ai giudici i loro diritti... « Noi 
non siamo ' professori, nói siamo 
poveri contadini — gridò Michele 
Lanza, di Grottaminarda, al con¬ 
vegno delle zone terremotate pro¬ 
mosso dal Comitato regionale del 
PCI ad Avellino —, abbiamo per 
sindaco un preside, ma con la lot¬ 
ta qualcosa abbiamo ottenuto, 
molto otterremo!'». Il suo era il 
grido di rivolta di tutta l’Irpinia: 
una rivolta con la quale bisognerà] 
fare i conti, a partire dalle pros-i 
sime elezioni. ^ -j 

Franco Magagnìni, 
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Il dottor Ugo Ascoli mostri 
' produciamo sopra. 

e sì spera di poterlo impie¬ 
gare allo stesso sco^ sulla 
Terra con opportuni accor¬ 
gimenti. ■ ■ 

Gli studi finora condotti — 
da circa dieci anni — sul 
€ plasma > nei paesi scienti¬ 
ficamente più avanzati, par¬ 
tivano sempre- dall’ipotesi 
(ci ha spiegato- ieri mat¬ 
tina il ' dottor Ascoli) ' che 
quando esso si contrae o ruo. 
ta, sotto rinfluenza di cam¬ 
pi magnetici, compisse tali 
movimenti come un flusso 
ordinato, - cioè - « laminare >, 
ciò che corrìsiMnderebbe a 
una certa'distribuzione del¬ 
l’energia nel sqo interno, e 
offrirebbe certe . possibilità 
di controllo: le fotografie ot¬ 
tenute - con ^ la luce emessa 
dallo : stesso plasma ' (molte 
ed eccellenti anche - a Fra¬ 
scati) sembravano confer¬ 
mare questa ipotesi. Il po¬ 
tentissimo raggio del laser 
invece — nella esperienza 
eseguita a partire dalla mez- 
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Questa è la foto ottenuta con la luce del Lasér dal dottor) 
Ascoli e Mazzucato: le sferette e gromerùli ben visibili 
sono vortici formati dal plasma in movimento. ,.. ; 




Il Laser impiegato neli’esperimento: il Laboratorio ne ha due, di cui uno costruito 

con mezzi propri. - . . . ■ . - 

Un risultato di eccezionale 
rilievo e di portata assai va¬ 
sta ‘ è stato ottenuto, nelle 
primissime ore di ieri, pres¬ 
so il Laboratorio Gas Ioniz¬ 
zati di Frascati, nel quadro 
della ricerca inerente alla fi¬ 
sica del « plasma », dai dot¬ 
tori Ugo Ascoli ed Ernesto 
Mazzucato: una fotografìa, 
eseguita con il raggio di lu¬ 
ce rosso di un laser di ru¬ 
bino, ha messo in evidenza, 
per la prima volta nel mon¬ 
do, turbolenze e vortici di 
un « plasma », modificando 
in modo sostanziale le ipo¬ 
tesi assunte finora come ba¬ 
se della indagine sul - cosi 
detto ‘ c quarto stato » della 
materia. 

E’ necessario ricordare 
brevemente alcuni concetti, 
già ' più volte illustrati sul 
nostro giornale, che per pri¬ 
mo, sette mesi or sono, ha 
dato notizia dell’importante 
lavoro in corso nel Labora¬ 
torio Gas ■ ’ Ionizzati del 
CNEN, e dei mezzi ivi im¬ 
piegati, che comprendono il 
modernissimo strumento di 
ricerca noto con la ' sigla 
laser. Ripetiamo qui che con 
il laser si ottiene un fascio 
di raggi.molto monocroma¬ 
tici, cioè aventi praticamen¬ 
te tutti la medesima lun¬ 
ghezza d’onda, e molto pa¬ 
ralleli, nel quale perciò la 
energia : ; ricevuta rimane 
estremamente concentrata e 
la si ritrova anche a note¬ 
voli distanze. 

. Come già riferimmo alcu¬ 
ne settimane or sono, questo 
mezzo viene impiegato a 
Fra-scati. come in URSS, ne¬ 
gli S.U. e altrove, per lo stu¬ 
dio del c plasma », il quale 
— come è oramai nolo — è 
sostanzialmente un gas i cui 
atomi sono largamente scis¬ 
si in elettroni, elettricamen¬ 
te negativi, e « ioni » positi¬ 
vi. Il « plasma » è Io stalo, 
o condizione, della materia, 
che . costituisce . la : maggior 
parte dell’universo e in par. 
ticolare il Sole e le altre 
stelle, e presenta grande in¬ 
teresse perchè — essendo 
« ionizzato » — subisce l’in¬ 
fluenza di campi elettrici e 
magnetici e pertanto è o può 
essere sede di fenomeni ri¬ 
levanti sia in sede teorica, 
di pura conoscenza, sia del 
punto di vista della trasfor¬ 
mazione o anche produzione 
dcU’energia. In ogni caso es¬ 
so è in natura — cioè appun¬ 
to nelle stelle — la sede del¬ 
la reazione termonucleare (in 
cui si ' ottiene enerva dalla 
fusione di nuclei di idroge-1 invece •— nella esperienza! ' 

ino con formazione di elio), eseguita a partire dalla mez- | ■ ' ■ p« 


ai giornalisti la foto che ri- 


zanotte di ieri dopo alcuni 
mesi di accurata preparazio. 
ne — soverchiando- la lumi¬ 
nescenza interna del * pla¬ 
sma > ha messo in evidenza 
turbolenze e - vortici, ^ cioè 
una situazione completàmen- 
te diveisa, che apre —. per 
la prima volta dopo anni dì 
studio — una nuova strada, 
verso una più concreta pos¬ 
sibilità di . « pilotaggio » e 
quindi controllo dell’energia 
immagazzinata nel <plasma». 
- Il risultato, come si dice¬ 
va sopra, è di grandissimo 
rilievo, e fa balzare.in pri¬ 
mo piano, in campo intema¬ 
zionale, . il Laboratorio di 
Frascati, diretto dal profes¬ 
sor Bruno Brunelli e in cui 
ha lavorato recentemente il 
professor Franco Rasetti, per 
l’appunto assieme con il dot¬ 
tor Ascoli^ autore della bril¬ 
lante esperienza coronata da 
un cosi sostanziale successo. 


Come garantire l’imparzia¬ 
lità dello TV in periodo elet¬ 
torale? Come impedire che 
la DC usi lo strumento «pub. 
blico » televisivo ■ per fare 
della propaganda di partito? 
Gli interrogativi sono stati 
posti ieri nel ‘ corso di una 
conferenza stampa molto af¬ 
follata fu tema < TV-elezìo- 
ni » • è di attualità) indetta 
dalla Associazione radio.te- 
leabbonati nelle Stanze del • 
Teatro Eliseo. i . 

, L’utilizzazione da parte de 
della ' TV — che dovrebbe 
essere un organo indipenden_ 
te, rigorosamente imvarzìa- ' 
le in tutte le trasmissioni — 
è in aperta contraddizione 
non solo con Iq Costituzione 
ma anche con la sentenza che' 
la Corte costituzionale emise 
nel luglio del I960. 

Il famoso rapporto Dichter 
(che ha dato lo schema-base 
alla propaganda della DC in 
questa campagna elettorale) 
dice a proposito della TV: 

« Si suggerisce l’utilizzazio¬ 
ne di questo strumento so. 
prattutto in forma "indiret¬ 
ta” più che diretta. Puntando 
cioè più sulla cronaca politi¬ 
ca, sui fatti di cronaca, sulla 
varietà (battute, ecc.) sui do¬ 
cumentari ». E in questo la 
DC segue a puntino gli inse¬ 
gnamenti del « persuasore 
occulto » Dichter violando ah 
legramente i precetti costi¬ 
tuzionali. - . 

Il compagno Lajolo (che 
insieme al sen. Porri — pre¬ 
sidente deU’Assocìazione — 
al comnagno Barbieri, al dot¬ 
tor Widmar e al prof. Pic- 
cardi ha introdotto la con. 
ferenza stampa) ha avuto 
parole molto dure sulle in¬ 
chieste pseudo-obiettive che 
la TV Va facendo in questo 
periodo « presentando in 
realtà intemretnzinnì faziose 
e unilaterali». Che dire'poi 
dei notiziari politici sempre 
tendenziosi quando non sono 
apertamente provaqandistici 
come nel caso della decente 
nresentazione del libro di cui 
è autore Fnnfani. presenta¬ 
zione avvenuta singolarmen¬ 
te nei corso del Telegior. 
naie? . • * 

■ Porri, nell’introdurre ' la 
conferenza-stampa, ha sotto¬ 
lineato ali scopi dell’Associa¬ 
zione democratica dei tele¬ 
abbonati che sì própone di 
€ sensibilizzare » il pubblico 
televisivo e di riformare prò. 
fondamente le strutture le- 
aislatìve e oli ornani di con¬ 
trollo della RAI-TV. Nel cor¬ 
so della esposizione sono sta. 
fi messi a fuoco questi pro¬ 
blemi: . 

' 1) è giusto che la RAI- 
'Ti^ resti un monopolio sta¬ 
tale. In tal senso l’associa¬ 
zione condivide pienamente 
la sentenza costituzionale del 
luglio *60 nella quale si af. 
fermava che. e.ssendo impos. 
sibile. creare una vera con¬ 
correnza in camvo televisi¬ 
vo. era giusto che lo Stato 
assumesse il monopolio del 
mezzo audiovisivo, a garan¬ 
zia della massima imvarzìa. 
lità. L’importante è però, ap¬ 
punto. di garantire tale im¬ 
parzialità. 

2) Le strutture legislative 
della RAI-TV sono arcaiche 
e vanno profondamente ri¬ 
formate. Esistono due prò. 
poste di legge (dì La Malfa 
e dei comunisti) che però 
finora non sì è trovato il tem. 
po di esaminare . (r sarebbe 
ora che i partiti .sì decides¬ 
sero », ha detto Porri). Fra 
l’altro si chiede che sia il 
Parlamento a nominare il 
Consìglio di amministrazio¬ 
ne dello RAI-TV che attuai, 
mente è soltanto una azien¬ 
da a • * partecipazione sta¬ 
tale ». ■ 

3) Gli organi di vigilanza 
non funzionano e, in parte, 
non possono funzionare. La 
commissione . parlamentare 
di vigilanza è rimasta in ca¬ 
rica anche in questo periodo 
su richiesta dei membri del¬ 
la sinistra, però non viene 
convocata. Lajolo hg riferito 
che si era deciso che tutto 
il materiale elettorale sareb¬ 
be stato esaminato dalla com¬ 
missione preventivamente e 
che essa sarebbe stata conno- 
nata ogni quindici giorni. In. 
vece, dallo scioglimento del 
Parlamento, la commissione 
non si è mai riunita 

Fra le domande fatte dal 
giornalisti, ce ne è stata una 
di un ‘ giornalista cattolico 
che chiedeva quali fossero I 
rapporti fra l’Associazione 
democratica (che sf giova del 
massiccio appoggio dei cir¬ 
coli delVARCI, come ha ri¬ 
cordato Barbieri, e delle or. 
ganizzazioni periferiche del¬ 
la CGIL) e l’Aiart, cattolica. 
€ Ottimi rappòrti, ha risposto 
Farri, e vorremmo fossero 
Tniglforì per stabilire anche 
in questo campo quella "uni¬ 
tà di azione” che si realizza 
tanto bene in campo sin¬ 
dacale». 

' A conclusione della confe. 
rema stampa sj è comuni¬ 
cato che l’Associazione ter¬ 
rà a Perugie (*sarà la ca¬ 
pitale della critica televisi¬ 
va », ha detto Porri) un con¬ 
vegno nel corso del qual» 
verrà consegnato un premia 
di Un milione all’opera te. 
levisiva più degna dal punto 
di vista della efficacia for¬ 
mativa. 
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L^ultimo grave cbl|M ai bilanci familiari 
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Famiglia distrutta per un sorpasso suli^Aurelia 
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Il prezzo politico e i mille mi¬ 
liardi della Fedérconsorzi 


camion 


Venivano da Livorno — Una bimba fra 
le vittime — Gravissimo il camionista 
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senza 
la posta 


. - ■ ' ■' ■■ Anche il prezzo del pane è 

aumentato. A Roma, Tivoli. Ci- 
■■■'•• vitavecchia e Santa Marinella 

<9Ciu|jerQ .V. , le «ciriolette* sono state por- 

- tato da 130 a 140 lire al chilo. 

«lì OA tsma . ' - tanti ringraziamenti ai de¬ 
ai Ore mocristiani che difendono la 

__... ' : ' Federconsorzi sostenendo che i 

, ' ■ ' , famosi mille miliardi sarebbe- 

■ . . 1 ^ .. . ro serviti a difendere il prezzo 

I ||NAM| politico del pane, i cittadini so- 

SiCIllCaUI costretti a subire il secondo 

... aumento nel giro di tre anni. 

La grave decisione è stata co- 
~ municata dal presidente della 

XkIIZD . associazione panificatori. Lucia- 

*^'^"****" ' no Lucci, nel corso di un'assem- 

. blea straordinaria che ha avuto 
I i - ■' nella sede sociale 

. IM 1%ACf fi . Per gli altri comuni della pro¬ 
li» ■alrwlll. vincia il Comitato prezzi — pro- 

' ■ sieduto dal prefetto — non ha 

n sindacato dei postelegr.a- ancora stabilito l'aumento, ma 
fonici aderente alla CGIL ha con ogni probabilità la misura 

proclamato per lunedi pressi- antipopolare sarà ■ presa nei 

mo uno sciopero di tutta la prossimi giorni quando i fornai 
categoria. L'azione è stata de- avranno fatto pervenire i dati 
cisa • per • rimuovere l’indiffe- analitici- comprovanti la mag- 
renza dell’Ammin.istrazione ver- giorazione dei ■ costi 
so i problemi che rèndoho sem- Sul nuovo aumento, che co¬ 
pre più difficile Ù. servizio e rona un periodo di allarmante 
che pongono ■ i lavoratori in crescita del costo della vita, il 
condizioni insopportabili. Gli compagno Properzi — membro 
organicL l'organizzazione * - dei della commissione ■ consultiva 
servizi, la politica generaleiprezzi —- ci ha dichiarato; «Un 
delle PP.TT.: questi i temi che mese fa. durante l'ultima riu-- 
i lavoratori vogliono affrontare nione della commissione di cui 
insieme ai dirigenti. faccio parte insieme ai rappre- 

GU addetti al Telegrafo cen- sentanti dei fornai. deU'Unione 
frale hanno concluso a mezza- Industriali del Lazio e delle 
notte lo sciopero per la ridu- altre categorie interessate, preno¬ 
zione dell'orario di lavoro. dendo in esame le lagnanze dei 

iTAirARiir T ia„f,ntnrlP2'”^C3tOfisuglÌaumentatico- 

di produzione, feci alcune 
dell Itaicable hanno ripreso la proposte che furono approvate 
lotta i>er la riduzione dello tutti, eccetto gli industriali «. 
orano, di lavoro interrona- « Dissi allora che fino a quan- 
pendo ogni attivila ieri dal- governo rinuncerà a con¬ 
io 21 fino a mezzanotte. trollare tutto il jirocesso di 

FIORENTINI. Il picchetto produzione del pane — grano, 
dei 40 operai licenziati con- moHzione. ecc. — la commis- 
tinua a presidiare dalle sette sione consultiva non avrebbe 
del mattino fino a tarda .sera potuto fare altro che consta¬ 
la fabbrica di via Tiburtina. tare di tanto in tanto i maggio- 
Tra i lavoratori si va intanto ri oneri gravanti sui fornai e 
sviluppando la discussione sul- quindi accettare l'aumento del 
l'accordo di massima faggiuie prezzo del pane, n governo si 
to l'altra sera, accordo che so- ostina a porre i controlli sol- 
stanzialmente annulla le rap- tanto sui panificatori e non toc- 
presvaglìe ma che prevede mas- ca la Federconsorzi. non tocca 
slcci licenziamenti « volon- le industrie ■ della molizìone, 
tari». Nulla è stato ancora non fa nulla per impedire lo 
definitivamente- deciso perchè aumento dei fìtti 
le proposte della direzione Ancora una volta si ha la 
aziendale dovranno essere pre- prova che il carovita non è do- 
cisate. vuto a fenomeni congiunturali 

PEPSI-COLA. Dopo 14 gior- (maltempo) né agli aumenti 
ni di sciopero i. lavoratori deir salariali (i panettieri non han- 
la società’ italo;-americana Tiaii- no avuto alcun ^gliorameuto) 
no raggiunto lih successo. Una nia a cause struttwali ben piu 
parte delle rivendicazioni è profonde, alla politica del go- 
stata pienamente accettata dal- verno. ., 
la Pepsi-Cola; sulle altre ri¬ 
chieste è stato ottenuto un im¬ 
pegno di massima per il futuro. 

PULIZIE. I diecimila dipen¬ 
denti delle ^ ditte appaltatrici 
dei seivizi "di pulizia sciope¬ 
reranno per" due giorni nella 
prossima settimana. I.e asten- 
siom dal lavoro sono fissate 
per mercoledì e giovedL 
La decisione è stata presa 
unitariamente dalla CGIL, 

CISL e UIL in seguito allo 
sfacciato rifiuto opposto dell'as¬ 
sociazione padronale alla ri¬ 
chiesta di applicare immedia¬ 
tamente il contratto di lavoro 
firmato cinque mesi fa. Mer¬ 
coledì prossimo i lavoratori si 
riuniranno alle 17 nel salone 
della Camera del Lavoro per 
fare il punto sulla situazione. 

FALEGNAMERIE. Alcune 
migliaia di operai addetti alla 
lavorazione del legno sciope¬ 
reranno giovedì prossimo per 
ottenere miglioramenti sala¬ 
riali. una revisione delle qua¬ 
lifiche ed altri benefici eco¬ 
nomici. 

■ ENAl- I dipendenti del- 


i. ■ - 



Quattro morti, un moribondo Sf- 
e un'auto distrutta per uno i 
scontro tra una « 1500» e un 
autotreno. E' accaduto ieri po- p 
meriggio verso le 13 al 30.mo 
chilometro delì'Aurelia al bivio 
per Palidoro. Per oro vigili : 

- del fuoco e poliziotti hanno la¬ 
vorato per liberare i cadaveri 
rimasti imprigionati tra le la¬ 
miere contorte. L'inchiesta è 
durata fino a notte. Rilievi. In¬ 
terrogatori. testimonianze di au. - 
tomòbilisti sono stati raccolti 
dagli uomini della « Stradale ». 

’ accorsi sul postò in massa, per ;. 
. ricóstruife la sciagura e accer- - 
tare la causa. Tutto è accaduto 
per un sorpasso. ■ 

Fino a notte sono continuate 
le ricerche per dare ai poveri 1 
corpi maciullati un nome. Ma 
solo all'una si è saputo che le p 
quattro vittime sono tutte di m 
L ivorno: Cesare Nlgiotti H 31 ■ 
anni, sua moglie Rosita Vecce ■ 
di 24 anni, la figlioletta. Ambra ■ 
di 5 anni e il cognato Paolo ■ 
Vecce di 26 anni. Tutti rlsie- ■ 
devano a Livorno In via Carlo ^ 
Mayer 14. Cesare Nìglotti. al 
momento dello scontro era alla 
guida della « 1500 » targata Li- j 
vorno 40114. ti ferito, .ricove¬ 
rato In gravissince condizioni 
all'ospedale di Santo Spirito e ” 
sottoposto ad un difflctie inter¬ 
vento chirurgico, si chiama Ila- 
rio Bocale di 54 anni e abita a 
Genzano in via Ronconi 39: è 
uno degli autisti dèi camion. 
Alessandro Marzi di 27 anni. se. 
condo autista de] camion. & 
uscito illeso daH'incidente 
nario Bocale. la donna e la 
bimba sono stati'trasportati con . 

; macchine di- uassaggio all'ospe¬ 
dale Santo Spirito. La donna, 
però, durante il tragitto è spi- 
, rata e la bimba è deceduta poco 
■ dopo il ^ ricovero. . Cesare Nl- 
gìòtti è stato invece adagiato 
su un'altra macchina e traspor» 

~ tato all'ospedale;San Carló\do- 
viè è mono pòco dopo senza 
' avèr • ripreso ;Conoscenza.v 

Erano le 18 e 20. La wl500» 
viaggiavi) ad oltre' cento all'ora 
proveniente da Livorno. L’au¬ 
tista aveva aumentato la velo¬ 
cità per poter suoerare un'au¬ 
tocisterna carica di benzina che 
si dirigeva verso la città. Su¬ 
perato il grosso camion Cesare 
Nigiotti deve però aver sban- 
. dato superando di molto la li¬ 
nea d| mezzeria: La vettura si 











Ambra Nigiotti 


Martellanti interrogatori ; del marito 

Giuliana Fontana, la giovane prietario del bar. mi ha chie- 
madre di due • bimbe trovata sto di portargli, quando sarei 

S morta l'altro giorno nel suo disceso, due salcicce ed un 
negozio di Segni, è stata stran- po' di • pane per la sua cena, 
'golata. Questo il risultato del- Finito di lavorare sono uscito 
l'autopsia, eseguita ieri dal e. proprio sulla porta, ho in¬ 
prof. Carella. il quale ha ac- centrato Giuliana, - che aveva 
certato che la donna è stata già chiuso il negozio. Ho guar- 
I colpita prima alia testa con dato l'orologio ed ho visto che 
y un corpo contundente. • forse erano le 19,30. 

■ un bastone, e poi soffocata Solo più tardi mi sono ac- 
^ I carabinieri hanno conti- corto che l'orologio ritardava 
m nuato ad interrogare ieri, per di almeno un quarto d'ora. Ho 
P tutta la giornata, dopo le 15 rimandato Giuliana nella piz- 
ore di martedì. Fernando Va- zicheria e sono salito in auto 
ri. il marito dell'uccisa. L'uo- per raggiungere gli amici che 
mo è stato sottoposto ad un mi attendevano al bar di Va- 
fuoco di fila di domande; ma lenzi. Sulla piazza mi sono ri- 
♦ ha retto a tutte le àccuse. i ' cordato dellle salcicce e sono 
, L'alibi di Fernando Vari tornato a casa. Non sono pas- 

1 1 sembra solido, anche se. in due saio davanti - alla bottega in 
particolari almeno ha fatto sor. via della Torre, perchè, non 
! gere dubbi ‘ agli investigatori, ne avevo alcun motivo. Ma¬ 
ja " Erano mesi che lavoravo per 

p preparare la carne di maiale ■ ■ ■■ ■f 

a» da vendere nel negozio di mia ■ . . | 

p moglie — ha detto il giovane ' ' 

“ — e lunedì era la mia prima $ 

giornata di libertà. Sono stato ^ 

tutto il ’ pomeriggio con gli - ì 

amici, abbiamo pranzato in ' ' ” 

una trattoria e. al ritorno, ci 
siamo fermati a prendere il 
caffè. Verso le 18 ho fatto un 
salto a casa, per insaccare la 
coppa. Giorgio Valenzi, il pro- 


Oreficeria saccheggiata 

Via dal buco 
dieci milbni 



Detenuto 
muore 
per collasso 


■ In pieno giorno, nel giro di 
appena mezz'ora, i ladri hanno 
svaligiato ieri con il sistema de] 
buco una gioielleria di piazza 
San Giovanni di Dio: sono spa¬ 
riti anelli con brillanti, brac¬ 
ciali d’oro, spille ed orologi per 
oltre dieci milioni di lire. • 

E’ stata la stessa proprietaria 
del negozio ad accorgersi del 


Una terrificante Immagine d ella strage sull’Aurelia. 


Una donna ha rischiato di morire 


Solo .1016:Qinliiilflnzcs 

tocisterra. che il Nigiotti alla 

. . > . guida della «1500». aveva ap- 

oena finito di superare quando 

: A . . ■ A ^ A , - • ^ andato a sbattere contro il 

' camion è sopraggiunta in ^luel 
H . H - preciso istante e si è scontrata 

H, contro camion rovesciato. Ha 

_ rioortato danni nella parte-m- 

■ teriore della cabina di j^ida, 

' ma 1 due conducenti sono ri- 

Inchiesta della magistratura sui servizi delia CRI — Oltre' un'ora . , I . lino soèttacolo pauroso si èj 

• I I ■ • ■ ' presentato agli occhi de? primi 

uSe“?d''a5S‘’b‘n«?ci "♦«"■«•o “ ^0 0001 I lavorotori denunciono lo gravi carenze 

nomicL . '. • ... -, -Sono tutti morti* — ha gri- 

cMAi T ' • ' dato il primo automobilista ac. 

^NAU. 1 aipenaenii aei- La Croce Rossa e sotto in- i servizi sanitari sono cata- i lavoratori accettano di pre- per i lavoratori e per i malati corso E un altro ha raccon- 
, j agitazione per chiesta. Una donna ba rischia- stroficì) e fecero chiamare ima stare attività straordinaria, ri- (spesso i soccorsi arrivai» tato; «Ho sentito uno schianto 

la arnica decurtazione degù to di morire a causa dtì ritar- ambulanza - della Croce Rossa nunciando ai riposo settima- quando è troppo tardi). -, assordante, come quando cade 

stipendi cacata da ; alcimi do con cui rambulanza della per far trasportare la donna naie; in caso diverso non po- I dipendenti della Croce Ros- un aereo, e percorsi ancora po. 

provvedimenti della direzione, CRI l'ha trasportata da un al S. Camillo. . . .... trebbero essere in servizio più sa cercano di ovviare con il chi metri, aprena svoltata la 

i^moTeSmente LoS"fl seere! Dall'inchiesta indotta dal di sei-sette _ ambulanze. proprio spirito di sacrificio al- ciKva. ho vlsto_tó _scena «eca- 




■ pronti 1 soccorsi 


^sch1LnTaTa^'y.;ntr;^m camion Un detenuto di Regina Coeli 

con rimorchio, targalo Roma, ricoverato nell infermeria del è tornata da c^a dove si era 

diretto verso Civitavecchia e carcere per le sue precane con- recata verso le 14.30. ha tro- 

fanSàto sulla Sa carreggiata, dizioni di salute, è morto ieri ^to le vetrine completamente 

Nel cozzo il tetto deUa 1500 k verso le 13. probe ore dopo es- 

coìTìP volato via ni6ntrc la mac- sere caduto a terra e aver Ixtt- I fatti sono stati ricostruiti 
SI ha oercors^ Jroroa rir^i tuto fortemente la testa. Il ca- al termine deU'inchiesta dei ca. Fernando Vari, il manto 

ottanta metri finendo fuori stra. davere. per ordine del ma- rabinieri. Appena vista uscire della donna assassinata, 

da I/autista del camion con ri gistrato. è stato messo a di. la proprietaria, i Ladri sono en- 

mòrchio carico di rotoli di car sposizione delle autorità per trati con una chiave falsa nel- - ■ ■ « ' 

rnorchiacanco di rotoli accertare con esattezza le cau- l'emporio attìguo alla gioieUe- gari lo avessi fatto: forse a- 

exdtaro rautomòbne ha ster- del decesso. Sembra comun- ria. hanno richiuso la porta e vrei salvato Giuliana... *. 

Ma mutihSente La neVan Que che il detenuto sia morto sono passati nel retrobottega. ' Gli amici di Fernando Vari 
tPzII dii Szo oei-diOD^ all in seguito ad una trombosL Poi. lavorando sul filo dei se- sono concordi nell affermare 

slf^arico ha fatti sbandare il Ferdinando Sacchi di 63 anni, condì, hanno praticato nella pa- che il giovane e arrivatola! 

?«» !=. _?•>'« vitì- rele un toro e son, piombati bar Valenz. a Ha 20 o poco do- 


tato dal medico del carcere.Inetta gioielleria. 


Alle 18 


Inchiesta della magistratura sui servizi delia CRI — Oltre'un'ora 
di ritardo — Da anni i lavoratori denunciano le gravi carenze 


Terradm parb 
a Campo de'Fiorì 


Oggi a Campo de* fiori il 


Materiale 

elettorale 


po. L'hanno visto salire da sua 
sorella Antonietta che abita a 
pochi metri dal locale. La mor. 
te della donna, benché su que¬ 
sto punto i risultati dett’au- 
topsia non siano stati resi no¬ 
ti. è stata collocata tra le 20 
e le 21. La circostanza che ha 
fatto convergere i sospetti sul 
Vari è proprio il suo ritorno 
a casa dopo aver fatto riaprire 
poco prima dette 20 , il negozio 
a sua moglie. 

Avrebbe avuto tutto il tem¬ 
po — questo è il ragionamen¬ 
to degli investigatori per 
passare anche in via detta Tor¬ 
re. che sta a pochi passi dalla 
abitazione e aggredire la mo¬ 
glie. strangolarla e poi tornare 
dai suoi amici- Questi ultimi 
sono i più accaniti difensori 
del Vari: - Non abbiamo no¬ 
tato nulla di strano in lui — 
dicono Filippo M. e Carlo V.. 
che sono stati i suoi compagni 

Tiora avnltAtn de- - - - - "T. campano, nsuiia cne la prima grassi vanitine pcggiuiaiiuu iic- sonale, ma si nana eviucuic- - » c, o.e ^ ''alia ramerà e ' •" di gita. Un UOmo che ha ap- 

cSi^ni le assurde de ni alle quali perverrò A »sti- telefonata att'autoparco della gli ultimi anni a causa dei si- mente di un'impresa superiore co hanno lavorato con la flain- ^didato ^la C^ra c Invitate pena ucciso non guida Lauto 

Fnii I Venfieette nnerai aiTivò alle 14.25: in Quel sterni con i quali viene diretta atte loro forze. Tanta abnega- ma ossidrica per liberare il apriranno la camnagna eletmra- * ritirare urgcnlemenle il mate- tranquillamente, come ha fat- 

. ^DILI. Ventismte operai blica. Di Maio, possiamo dire niomento tutte le ambulanze la Croce Rossa: nel 1948 gli zione è ripagata con un tratta- davere detta quarta vittima che .F , riale al propaganda elettorale to Nando per decine di chilo- 

delia società SMCT non ven- che flnatarate un rappreseti- erano fuori per servizio. Alle addetti al traspòrto erano cen- mento economico scandaloso e era rimasto incastrato sotto le . ,, m' ' presso le sedi dei rispettivi co- metri. Siamo andati fino ad 

1®®!® dello Stato si occupa del j 5 nspettrice del S. Spirito, to, le ambulanze più numero- con una disciplina militaresca. lamiere divelle. Il traffico sul- mltati di zon^ ^ ^ Anzio ed avremmo avuto tul- 

cronico disservizio della CRI, Marzia Marziani, lanciò un se- se; nel 1957 in ogni momento Da nove giorni sono in scio- rAurelia è rimasto bloccato fin • — COflYOCaZIOflI to il tempo per accorgerci di 

disservizio dovuto alla man- condo appello telefonico meri- circolavano 15 ambulanze. pero per ottenere un amplia- oltre mezzanotte Intanto fon^ . . , . «'.ntn-.u-. ■nMni*. aiia is-ui un suo- anormale comporta- 

canza di mezzi e di i»rsonale. l’emorragia continuava ad Altro problema; le vetture mento degli organici, un nu- grammi partivano alla vetta di _ __~_ A. * A. commissione femminile con Fon-’*■ ' ' 

Il clainoFOso episodio, venu- aggravarsi. Finalmente un’am- devono partire tutte dall'auto- mero maggiore di ambulanze. Livorno per cercare di identi- ■■ Alessandrina alle 20 comi- ieri Fernando Vari è rima¬ 
to atta luce p^ puro caso o pulanza. guidata da Antonio parco di via Pacinotti e di lì un decentramento dell'auto- fica’-e le vittime. ■■ m , 3^1 ^ireitìvi di Alessandrina e -#0 tutto il eiomo netta caser- 

megho perchè ha coinvolto la D'Arcangeli, potè partire a tut- raggiungere le abitazioni dei parco. . Un portaritratti calamitato, di Nuova Alessandrina; Ostiense al- carabinieri di Segni, 

madre di un magistrato, ron- velocità verso l'ospedale malati o i luoghi in cui si sono II potenziamento detta CRI quelli che si attaccano al cru- le 1« II pranzo gli è stato portato 

'indotto Malgrado la perizia e anche la verificati incidati. L'enorme d'altra parte non è che una '**'’*•' r«*nTvia*ltrada*V.n. ■ CoBIÌIÌ *1»: Borgata André alle 20 as- da una sua sorella. Dopo il 

motivi che hanno inmtto sperlcolaterza del D*Arcàneeli sviluppo delia città e della mò_ delie necessità, c forse non la tro\ato in mej^o aua strada, w semblea generale con Cianca; giorno del delitto non ha più 

I difendenti detta Croce Rossa jg vettura impiegò da via Pa- torizzazione non significa nulla più grave, detta riorganizzazio- loto era qi’ella di una bimba Esqnillno alle 18 assemblea cel- visto le sue bambine. Marina 

«lift Cinomi al S. Spirito circa mez- P®»- > dirigenti della CRI ma ne generale dei servizi sani- sorridente la .«iessa c^f 'è ora v . . .« «ula cenile latte con ^ Teresa, che sono espi¬ 
no a t«npo indeterminato per pondir'oni deli» «li ha drammatiche conseguenze tari. solo un cadavere nella sala mor- s. Giovanni, alle 20 conferenza fouL Campltrtll alle I 9 .OT comi- . . -, natemi Netta 

lyai.r'ir'ì^neS S Jio 

l ente a norganij^re il servi- gj-gno gravissime. I medici del — — ' - - ^^o vi con Cianca: s Pietro Malat^ta Appla con Favelli: Comiuti Atac- Crupi. comandante del I grup- 

zio wHa base delle esjgenze g riuscirono tuttavia T .ItA^dt (Velletrl), alle 18 comizio con a»® > 8 J" Federa- po del Lazio, ha lasciato il 

dei lavoratori e della cittadi- gjj jn . - detta bambina andava a più di Franco Velletri. zione con Ciofi e Bardi. -gggg gver partecipato 

” eT,coo I f„,Vch, ,ono n rapporto «Ila poi:,:, é DlCCOla ■ CFOnaCa , ' ConYegnO ' - 

Forigine dett'inchiesta 'giudi- ‘^®1 magistrato a'’er>«i della stmd-»»»» ««•'nongo. - —. * il • • «Non nosco d^rvi niilìa di mio. 

Ziaria. H IB febbraio la siWa ?P®“®rà questi stobilire 5 e “ — — — ----r*’P negli ottimi me- inetallurgiCI mo'^dó vo - *ìha detto aL gfornattsTi. 

il ministero dei LL.PR per la Angelica Morace. madre del |, GIORNO buino La collettiva chiude oue- corsa Quando Domani alle 18 in Federazione del lavoro l con Lucio Lombardi E* tutto .ancora in sospeso ed 

costruzione del liceo Chateau- sostituto procuratore Antonio s® dovranno rompar.re «u «inerti u «»««« ctaTèra '®'’®Uiva chiude que 1,3 pararsi d nanzi a si svolgerà un convegno dei co- Radice: S. Basilio alle 21 assem- aperto ad ogni soluzione. Non 

briand sull’area di Villa Stro- Loiacono. trovandosi da un den- bunale per rispondere dell ac- Og^ glmedl H marzo ^ ^era.^^ starni via A Bru- >1 camion .abbia fren.ato. per munisti delle fabbriche metal- bica con Augenti; Circolo Uni* sosueltiamo neppure che il col- 

hlfem. da nói pubblicata, lo lista e non sopportando tt do- ®tt« 5 a di - lesioni rolpose con aiVe^tò* e'teamo 1 ita**aite netti «. Perso^lè di Clémente ridurrò la velocità e tentare di 5 ®»® ‘i, falU'ri* ^r”‘*wl.® "i'i® uiìl? pev^e sia il marito; probabtl- 

stesso ministero ha diramato lore prodotto dal trapano, fece P®*^®®!® di vita ». In opii mo- ultimo quarto di luna fi 18 . Hassan .. . « . riprandere la macchina che M iSèlMionerà Ferrerò^nr»?^^ Quarto’Mirilo *an^ mente lo rilasceremo in uot- 

ieri una precisazione. Da essa un brusco movimento: il tra- d® I sono eloquenti. BOLLETTINI T Margut- sbandava. E’ stato tutto inutile rt'onunor ^ tìea *"*”® 


della società SMCT non ven- che flnatarate un rappreseti- erano fuori per servizio. Alle addetti al traspòrto erano cen- mento economico scandaloso e era rimasto incastrato sotto le . 1" . ,g 

gono pagati da circa un mese, tante dello Stato si occupa del j 5 nspettrice del S. Spirito, to, le ambulanze più numero- con una disciplina militaresca. lamiere divette. Il traffico sul- 

• titolano sta com- cronico disservizio della CRI, Marzia Marziani, lanciò un se- se: nel 1957 in ogni momento Da nove giorni sono in scio- l'Aurelia è rimasto bloccato fin • — 

piendo 1 P3s^ nece^n ■ per d:sserv 2 z:o dovuto alla man- condo appello telefonico men- circolavano 15 ambulanze. pero per ottenere un amplia- oltre mezzanotte Intanto fon^ ^ 

costringere i datori di lavoro canza di mezzi e di i»rsonale. remorragia continuava ad Altro problema: le vetture mento degli organici, un nu- grammi partivano atta volta ni ~_ ^ • . 

a rispettare 1 propri impegni. Il clamoroso episodio, venu- aggravarsi. Finalmente un’am- devono partire tutte dall'auto- mero maggiore di ambulanze. Livorno per cercare dì identi- II. IgV*T I ] 
. —. 1® ®1*® luce p^ puro caso o bulanza. guidata da Antonio parco di vìa Pacinotti e di lì un decentramento dett’auto- ficaie le vittime. ^ 

meglio perchè' ha coinvolto la D'Arcangeli, potè partire a tut_ raggiungere le abitazioni dei parco. ■ . • Un portaritratti calamitato, di - 

madre di un magistrato, ron- ^g velocità verso l'ospedale malati o i luoghi in cui si sono II potenziamento detta CRI quelli che si attaccano al cru- “ “■ 

ferma pienamente la validità Malgrado la perizia e anche la verificati incidenti. L’enorme d'altra parte non è che una 'cotti d»*tte automobili e stato ^ 

dei niotivi che hanno inatto spericolatezza del D'Arcàngeli sviluppo detta città e della mò. delie necessità, e forse non la trovato in mPZ»o alla strana, w - 

i difendenti (tetta Croce Rossa jg vettura impiegò da via Pa- torizzazione non significa nulla più grave, detta riorganizzazio- loto era qi’ella di una bimba ««•«n 

a scioperare due ore al gior- pinotti ^ S Spirito circa mez- P®® > dirigenti della CRI ma ne generale dei servizi sani- sorridente. la riessa che'è ora - v > 

DO a t«npo indeterminato per .. t» condiz'oni della si h® drammatiche conseguenze tari. solo un cadavere nella sala mor- 8 Giovanni, alle 20 con 

costringere la direzione del- -mo-l Morace in òtiei momento tuan'a del Santo Spirito. Accan- «olla pace con D Onofrio: 

l'ente a riorganizzare il servi- graviSime^ I ìnSitei dii ' _ • ■ __ to atta foto vi era la scritta; £,* 

de- tevlratori®e‘*dena®eiftad“ ® riuscirono tuttavia dJtt^ bJmh?Ìa"a "da^a P niù^dì »"®' 1* ®®tolj 

Sani ' ad intervenire •" tempo VfcS«Y««x| o «««««Xn n ««Ck JTnto ,^ 0 ™ Il M-^llo’S.eM . - 

Dopo la lettera di - Italia No- Èd ecco i fatti che sono al- U rapporto della pol.zia è I 31, € f^l ® f”>’’’'o o’-a a auot:) cento e «li COIIY 

stra» sulle trattative in corso Forigine dett'inchiesta • giudi- ®*’® nelle mani del magistrato a'^erti della stmd’le «uanongo- 

fra l’ambasciala di Francia ed ziaria. Il 18 febbraio la signora Spetterà a questi stabilire se ~ ““ no c’'p Fro’^" negli ultimi me- ■' ifllialll 


Il ministero 
su Villo 
Strohlfera 


pìccola cronaca 


a-cnti detta stmd'»!»» ««''nongo. 
no c’'p Fi’O’^" negli ultimi me¬ 
tri detta tragica corsa Quando 


il ministero dei LL.PP. per la Angelica Morace, madre del • responsabili detta Croce Ros- ^ ..i ^ lei detta tragica corsa ouande 

costruzione del liceo Chateau- sostituto procuratore Antonio f® dovranno comparire in Tri- .. collettiva chiude que- l,g vieto pararsi d’nanzi t 

briand sull'area di Villa Stro- Loiacono. trovandosi da un den- bunale per rispondere delFac- « — Galleria siaenl via A Bru- luì il camion .abbia fren.ato. pei 

hlfern. da noi pubblicata, lo lista e non sopportando tt do- r'.*®®.;®”’ rolpose con aiVe*^4Ò’ e tramontà’’aite^ netti «. Perso^le di Clémente ridurrò la velocità e tentare di 

stesso ministero ha diramato lore prodotto dal trapano, fece pericolo di vita ». In o^i mo- ultimo quarto di luna il 18 . ' Hassan. riprendere la macchina che 

ieri una precisazione. Da essa im brusco movimento: il tra- ®® I sono eloquenti. BOLLETTINI ■ 7~ Margut- sbandava. E’ stato tutto inutile 

si ricava che le trattaUve con pano sfuggito dalla mano del In una città con due milicm _ Demografico. Nati: maschi 70 

1 ambasciata denunciate da -I- medico, perforò l'arteria sotto- e mezzo di ahitanti può acca- c femmine 50. Morti; maschi 50 ' * *-:-- 


latta Nostra* si sono effettiva- linguale detta paziente deter- dere di avere urgente bisogno ® femmine 43, dei quali 12 mi- _ Nuova Pesa, via del Vanlag- 
mente svolte, poiché gli stessi minando una emorragia. di un'ambulanza e di non.po- nori di 7 anni Matrimoni 34. gjo 46 . Giovedì si inaugura una 




Lavori Pubblici affermano « Che La signora venne allora tra- terìa trovare. E non si è trai- a, ,pri- minima a massima i 7 i, s, . 
fin dal 15 febbraio scorso ave- sportala al S Spirito dove il tato di un caso fortu to: le vet- ^ ^pignani. .-w-—^-.w 

vano chiesto formalmente al medico di servizio nel phmto ture detta CRI arrivano sem- LUTTO . , . cui tlMUin 

sindaco il parere in merito al- soccorso consigliò Fimmediato pre in ritardo e a volte non ** ‘ Pf*». t i. ot/ms 5«. — Avranno luogo oggi alle oro IS. >UI Iwinwil • 

la variante* di villa Strohlfern. rìrovero^nel primo reparto arrivano affatto. Non c;è da „g,g aIcsL se ri« dcn°osr^ale‘'Tan GtovS ‘ Solfo la prcsMcnra del pro- 

- al fine di conoscere se esiste chirurgico. Qui I sanitari do» sorprenderei ep si pensa che gU «retario hi • funerali Rei compagno Cesare fessor Maurizio domani alle 18 

o meno contrasto fra la varian- vettero constatare di non ave- addetti al trasporto degli infer- Sincx eomn è ss inni vivii.^1 Zaccagni delia cellula Camilla, neiraula della clinica ostetrica 


Convegno 
sui tumori 


Uiiafirmaalstnriiìoditufti 


Sotto la prraMenza del pro-l 


Cina comoiè 52 anni cellula Camilla,'neU'aula della clinica ostetrical 

. . .P'® OZ anni yivimimij J-., A 1 li*rann ai fnmi»lf1*1 awA 1un*n uni 
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12 anni dono 


l'evasione dal carcere di Avellino 
catturato ' ieri notte Vito Nardiello 
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La morte del giovane a Regina Coeli 



Elìsei: è talpa 

. ^ ’ 1 ^ 

solo dei mediti? 


VI 


AVELLINO — Rosa Raimo AVELLINE,-:^ ,yito Nar- 

_ ramante del bandito, che diello nella foto della' tes> 

, fu condannata a 4 anni sera che nel 1$48 fw dlstrl- 
AVELLINO — Nardiello, appena trasportato alia Caserma di Avellino/costretto dal per avergli prestato aiuto buita a tuttLi carabinieri 
Carabinieri a mostrare il volto ai fotografi. (Telcfoto) ospitandolo in casa. d’Italia per identificarlo 

> % *• < 

Lo chiamavano il 

I 

Giuliano d’Irpinia 


Quattro gemelli 
padre disoccupato 


' :> - 






Dal nostro inviato 

AVELLINO, 13. 

I carabinieri di Avellino hanno messo le mani sul bandito 
Vito Nardiello, che negli anni del dopoguerra aveva terrorizzato 
mezza provincia di Avellino, uccidendo e rapinando alla testa di 

una banda di individui senza scrupoli. Lo chiamavano il Giuliano delVlrpi- 
nia >»; aveva fatto parlare di sè prima per le sue sinistre imprese; poi per la sua 
rocambolesca evasione dal penitenziario di Avellino; e poi ancora per la sua 

straordinaria capacità di - 

metter nel sacco le cen- ve asfaltate dei * Malepas- mando dei carabinieri di 
tinaia di carabinieri e so motivo di modesto Avellino ha chiesto di ab- 
In folclorc, insomma, 6 uulla bracciare il figlio. Ora è 

poliziotti che lo avevano ^ Volturara ti ri- sotto il fuoco degli inter- 

braccato a ondate succes- petevano tranquilli: < Nar- rogatari, 
stve sulle montagne tntor- Stello sta qui; dove volete La sua convinzione di 
no a Volturara. Da qual- andato? Dar- essere stato c dimentica- 

che anno -— dopo che tn- ^ q^so sua; va a letto (o > lo ha tradito; ma for- 

vano il ministero dell tn- Rosa; continua a far se il tempo trascorso gli 

terno aveva posto sulla sua figli. Lo sanno pure i ca- ha evitato una tragica fine, 
testa taglie da uno, due, rabinieri... >. come quella di Giuliano, 

tre milioni... — pareva che . . , ricominciato con il quale egli presenta- 

tutU SI fossero scordati dei lut s era rtcomineiai altre affinità" ver le 

s,.pi effWm Muti e ohe " ré d A^iL- ^"còsionze - Td eSp'o 

lino inWhi , ^ cHe io..hdÀ^.:,portelo 

sero jintw per-creaerejm- . nnella dell'eraastola- sulla vìa del crimine, 
le voci^ di un suo espatrio. JrFerTnando" RoKJo? di Era tornato al paese na- 


S'tti 




G^tRAif 


mando dei carabinieri di 
Avellino ha chiesto di ab¬ 
bracciare il figlio. Ora è 
sotto il fuoco degli inter¬ 
rogatori, 

La sua convinzione di 
essere stato « dimentica¬ 
to > lo ha tradito; ma for¬ 
se il tempo trascorso gli 
ha evitato una tragica fine, 
come quella di Giidiano, 
con il quale egli presenta¬ 
va altre affinità: per le 
circostanze — àd esempio 






^ I 

I 







im. ì 



le vóci di un suo espatrio. quella dell ergastola- 

, - . no Ferdinando Roberto, di 


' Ed è stato proprio que¬ 
sto che lo hg tradito! L'ul¬ 
tima Volta che, son passa¬ 
to davanti alla basa pater¬ 
na di Nardiello — a Ta- 
vemole di Volturara, un 
ijillaggip .sulla strada na¬ 
zionale che da Avellino 
mena all’altipiano Laceno 
— è stata l’estate scorsa: 
mi sorprese di non veder 
più nemmeno il solito ca¬ 
rabiniere col mitra in 
spalla davanti a quel ru¬ 
dere di pietra e tufo. 

Nardiello — il < Giulia¬ 
no delVIrpinia > — pareva 
appartenere ormai al pas¬ 
sato, pareva essere stato 
cancellato dalla dimenti¬ 
canza. « Qui uno volta 
usciva il bandito Nardiel¬ 
lo > — si diceva ormai con 
un sorriso compiaciuto 
passando in auto sulle cur¬ 


ii processo a Napoli 

Il Presidente: 
« Salvatore 
Carnevale 
è un eroe» 

NAPOLI, 13. 


Cassano Irpìno, che è a un 
tiro di schioppo da Voltu¬ 
rara. Stdla strada del Ro¬ 
berto furono trovati tre ca¬ 
daveri: erano i familiari 
di un contadino che con 
la sua testimonianza lo 
aveva fatto condannare; 
ma altri delitti, compiuti 
nella zona, non potevano 
attribuirsi con certezza al 
Roberto: si ripensò a Nar¬ 
diello. Il 4 dicembre Fer¬ 
dinando Roberto fu preso; 
era già morto; s’ern ucciso 
Ma ormai la sorte aveva 
riportato i carabinieri sul¬ 
le montagne di Volturara... 
Il nuovo maggiore dei ca¬ 
rabinieri di Avellino, De 
Sena, era stato anche lui 
V allettato » — come i suoi 
predecessori, prima che sì 
stancassero di dar la cac¬ 
cia all’innfferrabile bandi¬ 
to — dalle solite voci: 

< Nardiello sta qui... Dor¬ 
me a casa sua... ». 

Chi conosceva Nardiel¬ 
lo — e lo conoscono tutti 
a Volturara — sapeva be¬ 
ne che il soprannome di 

< Giuliano delVIrpinia » gli 
era davvero appropriato: 
anche lui, come il < re di 
Montelepre », da diversi 
anni a questa parte dava 
fondo a tutte le sue più 
temerarie risorse solo per 
trascorrere una notte a ca¬ 
sa del padre — dove vivo- 


tio nel 194,5 — dopo esse¬ 
re stato deportato dai te¬ 
deschi e dopo aver com¬ 
battuto come partigiano in 
Jugoslavia contro le trup¬ 
pe hitleriane — per ri¬ 
prendere il suo lavoro di 
montanaro. I tempi erano 
duri, i rifornimenti di vi¬ 
veri precari, ma Nardiello, 
allora ventiduenne (è na¬ 
to il 15 agosto 1923), cer¬ 
cò di procurarsene attra¬ 
verso la rete del contrab¬ 
bando. Sorpreso dai cara¬ 
binieri ripetutamente, riu¬ 
scì a sfuggire alla cattura; 
ma da quel momento egli 
era un fuorilegge. Doveva 
diventare ben presto un 
criminale. Il passo, dalla 
fuga all’attività criminosa 
organizzata, infatti, fu bre¬ 
ve: in quel periodo gli ele¬ 
menti pronti a tutto non 
mancavano nella zona pro¬ 
vata dalla guerra e dalla 
fame. Nardiello ne trovò 
tanti da costituire una 
banda che stabili il suo 
quarticr generale sul ^Ma¬ 
le passo », un tratto di 
strada a serpentina, propi¬ 
zio all’agguato e alla fuga. 
Cominciò la serie delle 
scorrerie e delle rapine; 
poi quella ■ degli efferati 
assassina. Il primo reca la 
data del 5 giugno 1946: una 
corriera venne bloccata e 
i viag0atfni derubati; uno 


i 


Taglia, di 


NAPOLI — La signora Rosa Rea. di 35 anni, ha dato alla luce stamani. neH’ospedale 
•• Ascalesi di Napoli, ben quattro bambini, due maschi e due femmine. La puerpera, 
già madre di altri tre figli, è la moglie deii’operaio Rocco Guadagno, di 38 anni, il quale, 
pur essendo attualmente disoccupato, si è dichiarato feiice di essere diventato padre. In 
una volta sola, di altri quattro figli. « La nuova situazione familiare non mi preoccupa », 
ha detto; » non ho perduto la speranza di trovare un lavoro ben retribuito ». I bambini, 
nati prematuramente, sono stati trasferiti nella clinica pediatrica dell’Università, per es¬ 
sere collocati nelle incubatrici. Altri due parti gemellari, questa volta trigemini, sono av¬ 
venuti ad Agrigento (tre bambine) e a Copeertino, in provincia di Lecce, (due maschi e 
una femmina). Nella foto: la madre dei quattro gemelli napoletani. 


no i quattro figli che ha I di essi tentò di opporre re 


avuto dall’amante: Eleono¬ 
ra di 11 anni, Alberico di 


n processo per ruccisione Ferdinando di 7 ed Eu- 
del giovane sindacalista -Sai- fernia di 3 anni — e a 
valore Carnevale, avvenuta casa di Rosa Raimo, la 
all’alba del 16 maggio 1955 donna che avrebbe dovuto 
su una trazzera di Sciara. sposare pri mo di essere 
sta vivendo ' le sue ultimo arrestato la prt^a volta. 
battute. Domani, dopo l’ar- t carabinieri hanno per- 
ringa del prof. De Marsico, ciò evitato stavolta fer¬ 
ia Corte di Assise d’appello rore di dargli la caccia siti¬ 
si ritirerà in camera di con- le mrmtagne. Una « spia- 
s:glio per la sentenza. ta » li ha messi in condi- 

L’udienza odierna è stata ^*>^e di scegliere il mo- 
raratlerizzata da alcuni in- ^ento giusto. Erano le tre 
terventi del presidente della ® comm- 

Corte, dott. Montefusco, il eiata l operazione: al ' co- 

anale resosi conto delle in- gruppo dei ca- 

quaie resasi conio deue in- rabinieri di Avellino sono 

tenzioni dei difensori di get- radunati tutti gli vo¬ 
tare fango sulla figura di „„„ 

Carnevale, ha precisato che o Anndn dei T^nm- 


Carnevale, ha precisato che gnia di S. Angelo dei Lom- al completo il 6 febbraio 
la figura del sindacalista ^ tenenze 1947. Ma sul banco degli 

non può essere intaccata in Montella e di Baiano; imputati manca Vito Nar- 

alcun modo, c egli e un eroe un'ora dopo la casa dei diello: egli era riuscito a 

ha detto ii magistrato Nardiello a Tavernole di fuggire dal carcere la mat- 

ha combattuto ed è morto Volturara era circondata; tino del 6 maggio 1951, in 

per un ideale di giustizia c quando Nardiello si è de- maniera che appare anco- 

di libertà ». stato era ormai troppo tar- ra oggi misteriosa. Poi do- 

Oggi hanno preso la pa— di: ha preso il tascapane dici anni di caccia vana 

rola per brevi repliche il con le munizioni, un mo- Solo il 27 febbraio 1952 un 

Procuratore Generale che ha schetio e la ripoltclln, ed enrabini^e, Raffaele Del 

pyjijuglj 22 aio certi aspetti tentato di guadagnare Sorbo, riusciva a scovarlo 

del processo volutamente ta_* H bosco, tenendo il figlio in casa dell’amante. Rosa 

cinti o prospicltati sotto una! ^iberico per mano; quat-■ Raimo: venne fulminato 
luce diversa dalla difesa. yl carabinieri travestiti da una raffica di mitra. Fu 
i avv Porzio Quindi ha par-1 montanari gli si sono l’ultima vittima del ban- 
lato l’avv Pansini. difensore! nvvicìnati: * dove vai? che dito del * Malepasso »? 


sistema e venne ucciso, si 
chiamava Giuseppe Torto¬ 
ra. Più tardi due contadi¬ 
ni, i coniugi Giuseppe e 
Filomena Buonopane, pa¬ 
gavano con la vita il ri¬ 
fiuto alla banda di rivela¬ 
re dove avevano nascosto 
il ricavato della vendita 
di due buoi. Il 16 dicem¬ 
bre del ’46 due donne, Te¬ 
resa De Cristofaro ■ e sua 
figlia Maria, venivano as¬ 
sassinate per rapina e 
quindi sui loro cadaveri i 
criminali usavano violema. 

Questo l’episodio che 
più farà inorridire i giu¬ 
dici. che nel dicembre 1952 
giudicheranno la banda 
Nardiello, catturata quasi 
al completo il 6 febbraio 
1947. Ma sul banco degli 
imputati manca Vito Nar¬ 
diello: egli era riuscito a 
fuggire dal carcere la mat¬ 
tina del 6 maggio 1951. in 
maniera che appare anco¬ 
ra oggi misteriosa. Poi do¬ 
dici anni di caccia vana 
Solo il 27 febbraio 1952 un 
carabiniere, Raffaele Del 
Sorbo, riusciva a scovarlo 
in casa delfamante. Rosa 


h iovore d p' vos ck là nciiM c ^ 
cÉo moda foiaino ccnseguire h coifum del noic> ’atì!,:”:? 

NMinELLO VITddilllberlco 

' ià OiwaKsi ' m u mmK fm-^ • 

ì .... . . —"— . 

^ * l'J'Nt.U» < *5 
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AVELIilNO — La prima taglia messa sulla testa di 
Nardiello nel 1952, dopo la sua evasione dal carcere di 
Avellino. Nel 1958 fu portala a tre milioni. 


Vienna 


ùllassassmo 
deU'i^ien meno 
mittom di tadia 


L^elefante preistorico di Tarquinia 




ingessato 
le ossa di «Pirro» 

La tecnica del recupero — Il bestione morì sulle rive di 
un laghetto — Continuano i lavori di scavo 


di Di Bella il quale, come 1^^"* Q^i hanno chiesto 
già altri difensori in prere- •Rana Antonio, mi inse- 
denza, ha so.slenulo che i Quonn.. » ha tentato inge- 
campieri non avevano inte- nuamente Nardiello... • ^ 
rene ad uccidere il Carne- Prima di salire sulla jeep 
vite. che lo ha portato al co- 


A Volturara — dove sta¬ 
mattina nessuno voleva 
credere alla notizia del suo 
arresto — dicono di sì 

Ennio Simeono 


VIENNA. 13 — Ventimila 

scellini, qu.ilcosa come mezzo 

minnn(> di lirf» p r.nmmnntarp 
della taglia che le autorità han. 
no posto come premio per 
- chiunque fornisca informazio. 
ni utili alla cattura dell ucci¬ 
sione di Dagmar Fuhrich - la 
fanciulla dodicenne, violentata 
e assassinata nei camerini del¬ 
l'Opera 

Il delitto ha messo in sub¬ 
buglio tutta Vienna: la piccola, 
che era allieva del corpo di bai. 

10 dcU’Opcra. è stata colpita da 
17 pugnalate, dopo essere stata 
trascinata o attir.ata nei locali 
riservati alle docce, nel grande 
teatro viennese. 

Purtroppo, fino ad ora. la po¬ 
lizia non ha potuto trovare trac, 
eia dell'assassino Si sono potuti 
solo delimitare i minuti, in cui 
deve essere avvenuto l'odioso 
misfatto La piccola è entrata 
all'Opera — doveva partecipare 
ad una prova di ballo — alle 
16.30 La sala prove è al ouarto 
piano deirediflcio: la giovane 
nagmar non l'ha mai ragg.unto 

11 reparto docce, infatti, si tro¬ 
va al secondo piano e l'assas¬ 
sino doveva trovarsi in attesa, 
per le scale Forse ha attirato 
la giovinetta con un pretesto, 
forse l'ha trascinata di forza II 
corpo è stato scoperto qualche 
minuto prima delle 17. ma si è 
perso del tempo, prima di av¬ 
vertire la polizia La parruc- 
chiera del teatro, che ha fatto 
la m.acabra scoperta si è pre¬ 
cipitata in direzione, ma ha do¬ 
vuto riprendersi da un forte 
choc, prima di poter spiegare 
CIÒ che aveva visto. H direttore 
del teatro non voleva crederci: 

'"E* uno stupido scherzo, ha 


detto, non può cs.sere vero. Qui 
non esiste il " fantasma del¬ 
l'Opera - E' andat/j niiipdi a 
costatare di persona: la polizia 
è stata avvertita alle 17.40, L’as. 
sassino. quindi, nella peggiore 
delle ipotesi ha avuto quasi tre 
quarti d'ora di tempo, per di¬ 
leguarsi 

I genitori della giovinetta, 
che vivono separati, sono rima¬ 
sti sconvolti dalla notizia: am¬ 
bedue hanno dichiarato che la 
loro figliola si era lamertata 
più volte di essere molestata 
da un uomo che per la primo 
volta avev’a visto nel foyer del¬ 
l'Opera I genitori le avevano 
quindi raccomandato di non 
appartarsi mai con nessuno, di 
chiam.'ire aiuto non appena se 
nc fosse presentata la necessità, 
ma non erano andati oltre la 
ntirm.ale preoccupazione susci¬ 
tata in simili casi Dagmar era 
una fanciulla stmordinariamen. 
te beila e piuttosto precoce per 
la sua età; era quasi naturale 
chp attirasse le attenzioni dì 
qualcuno 

La polizìa sta interrogando 
tutti i dipendenti dei teatro, i 
componenti dei corpo di ballo 
in p.Trticolafp le fanciulle'che 
ne facevano parte. Esse hanno 
confermato di aver visto più 
volte, dei loschi individui, che 
nulla avovaro a che fare con 
l'Opera, entrare daH’ingresso 
riservato agli artisti e azzar¬ 
darsi ■ fino agli spogliatoi In 
particolare si cerca un uomo 
sui 30 anni, leggermente clau¬ 
dicante, che si crede implicato 
in un altro delitto, simile a 
quello di ieri, avvenuto un anno 
fa: allora fu uccisa un'altra tre¬ 
dicenne, Brigitte Betzculchrer. 


E» ACCADUTO 



I due sanitari in- ! • ^ ^ 

criminati anche Napoli 

per omissione di 

rZnTHÌr: Quattro gemelli 

t , ^ 

carcerario I • a 

. a.,, .eac a. Re.c„„„ PRClrC CtlSOCCUPRTO 

incriminati per la morte di JL JL 

Marcello Elise! dovranno ri- , v, . • . ^ ^ ^ 

sponderc anche di omissione di • . /a 

soccorso. Si saputo, 
contro Ce- 

direttore scr- 

dottor Bruno Armaleo. % ^ 

di guardia al momento del de- | 

cesso del giovane, raiitoritù giti- 

diziaria non procede solo per 

omicidio colposo Nessuna di- 

chianizione. tuttavia, è st.ita ^ 

fatta a Palazzo di Giustizia Era 
trapelata la notizia di altre 
probabili incriminazioni ma 

nessuno l'ha confermata. « Stia- C 

mo - lavorando » ' si è limitato ^ 

0 dire li sostituto procuratore ^ TrTOL % 

della Repubblica dottor Dorè. 

L'istruttoria non è ancora ter- . ^ ^ f 

minata c. .quindi. ‘ non esiste 

una sentenza di rinvio a giu- i 

dizio dalla quale desumere i ^ 

fatti precisi e le responsabilità i 

dei due medici incolpati. Il co- . . s * ^ j| 

dice penale, tuttavia, è abba- ^ s- ^ ^ 

stanza eloquente a proposito ^ 't 

deH'omissione di soccorso Al- 
l'articolo 593. infatti, si legge 
che è punito con la reclusione 
fino a 6 mesi (un anno in caso ' > 
di morte della persona alla 
quale non si è prestato soccor¬ 
so) "Chiunque, trovando un 
corpo umano che sia o sembri 
inanimato, ovvero una perso¬ 
na ferita o altrimenti in pe¬ 
ncolo. omette di prestare l'as¬ 
sistenza occorrente -. , . 

Questo, secondo gli investi¬ 
gatori. è certamente il caso dei 

due medici incnminaii. L'm- . , , 

chiesta, infatti, ha stabilito che . 

il dottor D’Agata si limitò a vi- A 

sitare Marcello Elisei in modo ^ 5 ±. " '' 

sommario scambiando una sin- - ^ 

drome ipertossica da atrofia del 

fegato con una semplice in- " ^ 

fluenza II dottor Armaleo, in¬ 
vece. entrato in servizio subito 

NAPOLI — La signora Rosa Rea, di 35 anni, ha dato alla luce stamani, nell’ospedale 
che 1 Elisei fosse legato al letto «Ascalesi» di Napoli, ben quattro bambini, due maschi e due femmine. La puerpera, 

0'3 madre di altri tre figli, è la moglie dell’operaio Rocco Guadagno, di 38 anni, il quale, 
munito pur essendo attualmente disoccupato, si è dichiarato felice di essere diventato padre. In 

focato P alle ^cavtelìe *5“®“'’® « La nuova situazione familiare non mi preoccupa », 

rfpnim la ^^pMa di isolamento detto; « non ho perduto la speranza di trovare un lavoro ben retribuito ». I bambini, 
“*Ma?PoUn^E}fBei \imasp ner ’’*** prematuramente, sono stati trasferiti nella clinica pediatrica dell’Università, per ea- 
nre e ore in agonia- aitando al *®'‘® eoh-Oca*' Incubatrici. Altri due parti gemellari, questa volta trigemini, sono av- 

l'nlba non lo sentirono niÙ Bri^ Agrigento (tre bambine) e a Copeertino, In provìncia di Lecce, (due maschi e 

dare nessuno si preocctq)ò. Più femmina). Nella foto: la madre dei quattro gemelli napoletani, 

tardi una guardia carceraria si 

avvicinò ma il giovane era già —-—-——---— , 

spirato fra atroci spasimi. Le 

accuse che oggi si rivolgono mt t r ■ Ivv •• 

SL"“/ver/ilaro“ai'‘a“e';^nuf^ L elefante pfeistorico di Tarquinio 

le cure necessarie. Il processo - ■ "- 

dirà se i due sanitari sono gli 

unici responsabili del tragico _ 

accaduto. 

Ma al di sopra delle respon¬ 
sabilità dei due accusati rima¬ 
ne il problema del sistema car. 

cerario che continua a impcr- — 

versare nella maggioranza de- 
gli stabilimenti di pena del no¬ 
stro paese. Questo vergognoso _ 

stato di cose è stato denuncia- ■ ■ A A 

rappresenre°rà^**la ^parie ^ cìvrI I ^ ^ fi ■ ^ ■ M JBÉ 

ha dichiaralo — che quanto è 
accaduto possa almeno servire 

lamentazione r§°: , La tecnica del recupero — Il bestione morì sulle rive di 

prattutto faccia entrare nelle ^ II.. ^ • I • 

carceri quel trattamento urna- un loghetfo — Continuano i lavori di scavo 

no verso i detenuti che senza ® 

nulla togliere nll'autorità della 

cofDPvof,*^^à^via*de^fa*rpdpn 7 ?o- Siomo .sfati a trorare 'Pir- (alia c. forse, di tutta Eutoxxl Gli studio.si hanno pià stobi- 
ne e la loro consanevole accet '■® “• f elefante preistorico di Per raggiungere la zona dove lito che •'Pirro appartenente 

t'i 7 innp Hi ima npna oiiista o Tarquinia Lo ha battezzato co- è stato ritrovato l’elefante pre- ad una specie piuttosto rara in 

pnmmiciirata al roafn ^ tecnìco rf.sfo 11 rat Ore Anto- istorico che scientificamente si Italia, era molto aiovane. La 

messo- * • ' Ferri, deiristìfuto di geo- chiama •'Elephas Irogontheri ». suo è la storia delio maggior 

T a /nf. 7 ,a Hoii-.r,r.,-:m.r,aa:.. logio c poleontoloaio deirUni- bhogna andare oltre Tarquinia, parte di questi grossi bestioni: 
nn dei due medici è Sa ^r' P*’’’ ^ malato, o forse ferito da un 

tata dai cronisti ai familiari A vederlo. - Pirro ». non fa campagna, improvvisamente, .si altro animale, l’elefante, sen- 
del giovane Eliseo -Spero di molto effetto E’ ancora .stretto P®*- ® ^ .prossimo alla morte, .si 

sapeFe finalmente come lo nella mor.sa della terra e solo tornano le colline che non era avvicinato al lag,ietto sidle 

Lnno .ammazzato - hTmoi- alcun,' pecri delle .sue ^onne ^^Smungono i 50 me ri 

morato la madre — e chi lo ha sono già stati riportati alla lu- bel centro della ^o..a teia cosi agilmente, fino oche 

UCCISO. Non m. hanno mai dcL ce. Hanno dai 1.50 ai 200 mila .m bi.sogno, bere 

tn f hn*^n.n?- tn 1 d’incredibile Violenza che Lassù, in cima alla collina. 

annlrn. ^^nn n fnnHn vPiP^L.iin^ In piante per tutto il dove già SÌ souo recati gruopl 

nnn ^^ttipclla. SCOVO la giorno In cima ad una .di que- di visitatori e di studiosi .si con. 

non per i soldi ma per cono- no. insieme ad alcuni operai. collinette, nella zona nota tinua. intanto, a scavare. Ab- 
scerp 1 colpevoli e perche que- con cura tncrcdinile. Le ossa r r _ , hìnmn nnwna nnnmnn i 

sti paghino di persona-. di •■Pirro-, infatti, potrebbero come -'La Leena», sono stati ... rpstauratnri fenf-nn* In 

I fratelli di Marcello sì so- andare completamente perdute trovati t resti dell elefante. Sia- intàmn ni nnn tnnl. 

no costituiti parte civile nel se non venissero circondate da saliti sulla col.ina insieme nrndpn-n- nnn srnm mnlfn 
processo La famiglia ha chic- mille precauzioni, chiuse in una P'I'.PP® ^t»denti ""® ^ 

A. „„„ inn — a: ----n p di cerni-r dell Istituto Busogna commi- grande al centro pre.sumtbile 

milioni e la causa civile è .an- eppoì trasportate, per gli ulte- vare per dieci minuti lungo uno c 

coro in corso Sono passati tre riori studi, nelle sale dell’Isti- .strettissimo sentiero incassato Unnn nrPl^ nn/JPPn 

anni dal giorno delia morte del Info, che è diretto dal profes- f^o due pareti di terra dura e fP„a fàec°e d° ZrmZ rinfor- 
giovane: - In tre anni — ha .sor Accordi La sala vertebrati sabbio.sa. coperta di cespugli E .. . P nìà nVn 

detto la donna — non si è mai dell’Istituto, se -Pirro-, dopo -stato lo studente Giorgio Or- ‘ nrocedono aUa ctaata. 

fatto Vivo nessuno Chijt.sà se tanto lavoro, riuscirà a rag- dni. che abita a Tarquinia, rd ' P ' ^rhinse nel ars.sa le 

qualcuno, finalmente pagherà giungere Roma tutto 'ntero. sa- c figlio di un trattorista a se- glosse zanne di avorio non cor- 

per m» l.elio-, rt ..m. delle piè intporlanli d f- <■<’" S?'p‘iè""erieSfo di "/mX 

‘ . . ... . morsi Scura quc.sta prccauzio- 

- --——--- L - elephas ,ronontheri- e jj r^nfo o la pioggia po- 

• '■ riconosciuto e identificato irebbero disperdere in minu- 

^ _ _ M _ m M. _LL dalia enrratura di una delle tù^ìmi pezzi i re.sti 11 lavoro 

■ A am ■ c lungo e delicato. Martedì 

I II J III molare gros.so come un uovo pros.simo. quasi sicuramente, il 

AJJ JL-^ M. Parrà .strano ina ad ognuno di cranio tutto infero dell’elefante 

_ qne.sti bestioni. sj,I_ quale stii- sarà portato giù dalla collina. 

. denti e specialisti dovranno Anche in questo ca.so si tratta 

poi lavorare nel,e sale dell U- jj operazione piena di dif- 

Infarto: muoiono Mina e Pani denunciati n JZ "Si 

haIIa ctailifi ' Mina Mazzini e Corrado Pa- scelto a caso, cosi come capita, fatti scivolare su una specie di 

II6IIU 9l«UIU ' n, sono stati denunciati per dai primi studiosi che si avvi- piano inclinato I frammenti. 

'MANTOVA. 13 concubinaggio da Renata Mon- cinano-ai re.sti dell’elefante c ovviamente, oltre ad essere rac- 
Diic persone — Renzo Cor- teduro. moglie (separata) del- ^oi tecnici del restauro chiusi nel gesso, poggeranno sii 

radi e Francesco Bi.agi. am- l’attore. Renata Monleduro ha Abbiamo cercato di r.costrui- una specie di imbracatura di 

bedue di 54 anni — sono state chiesto che la separazione fra re breremenfe la probabile sto- legno L’Lstituto di geologia ha 
colpite da infarto durante la lei e il Pani venga trasforma- ria di - Pirro - c della .sua mor- già chie.sfo raiiito dcirE.sercifo 
partita Mantova - Venezia, di- ta da consensu.alc in - per col- te La zona di Tarquinia è già f"he dovrebbe fornire un ca- 
sputata allo stadio - Martelli - pa - del manto. Questa mat- nota per gli importanti scavi mion per il trasporto dei fos- 
A1 40' della ripresa, quando tma. alla prima sezione dei archeologici che vi cedono sili: una grande scavatrice per 
Sormani del Mantova ha sca- Tribunale si terrà la nrima condotti da anni .Ma per i geo- preparare il piano inclinato di 
raventato in rete su rigore il ^ , paleontologhi non era terra e aprire una vera e pro¬ 
pallone della vittoria il com- processo civile. ^ai stata una zona di partico pr'ia strada provvisoria, e qual- 

merciantc Renzo Corradi si c « .. . fare intcre.we Ed ecco, invece, che • jeep- per il tra.soorto de- 

accasciato al suolo. L'altro è « Mentina » nOCIVa ntroramento de, piorni scor- gli arnesi d, lavoro e per tutte 

deceduto aU’uscita dallo stadio , Anm ^ nece.i.sità de, tecnic, 

LUDI — L industriale Anto- ritrovato il bestione ri era. 2O0 Forse .«ara vos.sib,le recupi"- 

Crfllln il SOffìttfl ®'® titolare di un’.n- mila anni fa. molto probabil- rare tutto lo .scheletro dell’- E- 

viviia n «wiiitiv diwtna per la produzione di mente un laghetto Tutto il lephas froponfieri -, ma anchg 

ANCONA . — Il soffitto d; bevande gassate, è stato con- terreno intorno è pieno di resti se il ritrovamento si limiterà 
un'aula delle scuole elementari dannato a un anno di reclu- minutissimi di crostacei. Pro- al solo cranio e alle zanne si 
di S Lucia di Osimo è crollato, sione e 10 000 lire di multa per prio nel punto piu alto della tratterà, .senza dubbio, di un 
mentre erano in corso lo le- aver usato, nella produzione di collina, praticamente sopra allo r'isuUalo di grande importanza. 
zionL Parte dell’intonaco è ca- una bibita denominata - Mcn- .scheletro di - Pirro ». ci sono Wladimira Sottìnialli 
duto su un gruppo di scolarctti.'tina », ua colorante nocivo. alcuni spc.ssi strati di sabbia *wi«i*iiiniw 
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Diretto dal professor Bozzati-Traverso 
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A Napoli un centro 
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internazionale per la 
geneticp e la biofisica 
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!i professor Bozzati Traverso 


La chiave della vita in una lunga catena molecolare 


Vi lavoreranno cento ricercatori italiani e di paesi esteri, 

delPovest e dell'est 





A contiene in cifra 


i caratteri 
ereditari degli 
esseri viventi 


L'interesse che il DNA su¬ 
scita da alcuni anni fra gli 
scienziati e il gran numero di 
studi dei quali è oggetto ap¬ 
paiono pienamente giustificati 
solo che si pensi che esso è 
il responsabile principale della 
trasmissione dei caratteri ere¬ 
ditari. Di tale sua funzione, 
della quale peraltro non è del 
tutto chiaro il meccanismo, 
anche se appare oggi lecito 
avanzare ipotesi non prive di 
fondamento che esporremo 
pili avanti, si hanno numero¬ 
se e convincenti prove speri¬ 
mentali. 

Con la .sigla DNA si indica 
l’acido desossiribonucleico, o 
più propriamente i diversi aci¬ 
di desossiribonucleici, serven¬ 
dosi delle iniziali del loro 
nome in inglese: desoxynbo- 
micleic acid. I DNA sono acidi 
nucleici, cosi chiamati per¬ 
chè sono i costituenti di par¬ 
ticolari proteine coniugate — 
le nuclcoproteine o nucleo- 
protidi — caratteristiche dei 
nuclei delle cellule. 

Gli anelli 
della catena 

Un acido nucleico è una mo¬ 
lecola complessa, di notevoli 
dimensioni {cioè una macro- 
molecola), costituita da un 
gran numero di strutture più 
piccole dette nucleosidi. I nii- 
cleosidi sono a loro volta co¬ 
stituiti da una base piinnica 
o pirimidinica (caratterizzata 
cioè dalla presenza di un anel¬ 
lo purinico o pirimidinico) 
legata a una molecola di zuc¬ 
chero: tale zucchero nel caso 
del dna è il desossiribosio. 
A’ellc molecole del DNA i nu¬ 
cleosidi sono legati fra loro da 
molecole di acido fosforico: 
l’unione nucleoside+acido fo¬ 
sforico prende il nome di nu- 
cleotide 

Le basi che rientrano nella 
costituzione del DNA sono: 
adenina. timina, citosina, gua- 
nina. Adenina e guanina sono 
basi puriniche; timina e cito¬ 
sina sono basi pirimidiniche. 
Analogamente a quel che si 
intende per base nel linguag¬ 
gio corrente, le basi organi¬ 
che sono dotate di reazione 
alcalina e sono caratterizzate 
dalla tendenza a formare com¬ 
posti stabili con gli acidi. Co¬ 
me si è detto, nei nucleotidi 
le basi sono legate a molecole 
di acido fosforico 

Studi recenti fanno ritenere 
che le molecole del DNA sta¬ 
no costituite da un gran nu¬ 
mero di nucleotidi e raggiun¬ 
gano Un peso molecolare di 
óltre 100 milioni, tl che equi- 
cale a dire che ana molecola 
di DNA ha massa pori a quel¬ 
la di oltre 100 milioni di ato¬ 
mi di idrogeno, che si assume 
per convenzione e in prima 
approssimazione come la mas¬ 
sa nnitaria su scoio atomica 
e molecolare. 

Individuati i costituenti del 
D.\A e le proporzioni in cui 
essi sono presenti nella mole¬ 
cola, e cominciato lo studio 
ben più complesso della strut¬ 
tura delle macromolecole del 
DNA. struttura che sola può 
dar ragione della funzione del 
DNA nella trasmùssione dei 
caratteri ereditari Un primo 
fatto assodato e che nel DNA 
proceniente da individui del¬ 
la stesso specie le proporzio¬ 
ni fra le diverse basi sono 
costanti. Si ha pertanto fonda¬ 
to motivo di ritenere che a 
ogni particolare disposizione 
4i qntfU basi corrisponda un 


determinato coniple.s.so di ca¬ 
ratteristiche ereditarie. Il nu¬ 
mero di disposizioni che si 
possono ottenere in una sola 
molecola costituita da più nu¬ 
cleotidi di quattro tipi diver¬ 
si. a seconda della base che li 
forma, è semplicemente enor¬ 
me. Basta pensare che le 
quattro basi, possono essere 
disposte in 24 modi diversi: se 
si considerano 4 gruppi di 
quattro basi ciascuno, il nu¬ 
mero delle combinazioni sale 
a 4-f=2.5tì. Considerando 10 
gruppi di quattro basi diverse 
si giunge a 4^0=1.048.576 per 
le macromolecole del DNA 
che contengono diecine di mi¬ 
gliaia di nucleotidi, il numero 
delle po.ssibili disposizioni saie 
a cifre dell'ordine di quattro 
elevato alia decimillesima po¬ 
tenza. 

La struttura fondan^entale 
del DNA è quella schematiz¬ 
zata nella figura 1): ogni mo¬ 
lecola di DNA è co.stituita di 
un grandissimo numero di 
nucleotidi — è cioè un poli¬ 
mero ad aito pe.so molecolare 
— susseguentisi in catena li¬ 
neare; la molecola è formata 
dì due dì queste catene avvol¬ 
te ad chea secondo versi op¬ 
posti feome indicato nella fi¬ 
gura) e si presenta come una 
scala a chiocciola (fio. 4) nella 
' quale le basì co.stituiscono gli 
scalini, il desossìrìbosio costi¬ 
tuisce la ringhiera e i radicali 
deliacido fosforico il man¬ 
corrente. 

Questa .struttura del DNA, 
che oggi appare la più proba¬ 
bile e trova t’appoggio di nu¬ 
merosi fatti sperimentali, fu 
proposta nel 1933 da Waston c 
Crik. Fra i mezzi di indagine 
impiegati per lo studio della 
struttura della DNA. risultato 
di grande interesse ha dato la 
diffrazione di raggi X che ha 
permesso di individuare due 
forme di DNA: la forma A 
che contiene il 30^o di acqua e 
la forma B caratterizzata da 
una maggiore umidità relati¬ 
va. nella quale le fibre sono 
di circa l'3 più lunghe di 
quelle della forma A (figu¬ 
ra 2 e 3). 

Le analisi compiute con 
rari metodi dei DNA prove¬ 
nienti da specie diverse, per¬ 
mise di mettere in luce la 
esistenza di diversi DNA ca¬ 
ratteristici delle diverse spe¬ 
cie; più che parlare di un aci¬ 
do desossiribonucleico è dun¬ 
que più esatto parlare di aci¬ 
di dcso.ssiribonucleici. 


Come avviene 
la riproduzione 

Per spiegare il modo in cui 
i DNA esercitano la loro fun¬ 
zione di trasmettitori dei ca¬ 
ratteri ereditari, occorre te¬ 
nere presente che esiste una 
preciso relazione Ira la dispo¬ 
sizione delle due catene av¬ 
volte ad chea- più esattamen¬ 
te te due eliche sono fra loro 
collegate in modo tale che le 
molecole di citosina dell'una 
.siano rispondenti alle moleco¬ 
le di guanina dell'altra e le 
molecole di adenina corrispon¬ 
dano a quelle di timina La 
trasmissione dei caratteri ere¬ 
ditari si ritiene avvenga se¬ 
condo il seguente meccani¬ 
smo- quando le due catene di 
una molecola si separano, su 
ciascuna di esse si forma una 
nuova catena nella quale la 
successione delle basi e rigo¬ 
rosamente determinata, in tal 
modo ciascuna delle due ca¬ 
tene fungerà da matrice per 
la produzione di una catena 
identica a quella dalla quale 
è stata separata. 
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Due immagini del DNA: la forma con il 
30% di acqua (in alto) e quella con mag¬ 
giore umidità relativa (in basso) 
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La struttura del DNA con la disposizione 
delle diverse basi 


Un ulteriore passo in acan¬ 
ti nella comprensione della 
funzione del DNA si ha esa¬ 
minando il modo in cui le 
proteine sono legate all’acido 
desossiribonucleico a formare 
le nucleo-proteine. Le moleco- ' 
le proteiche sono formate da 
una ventina di tipi molecola¬ 
ri — pii amminoacidi — varia¬ 
mente disposti, e hanno una 
struttura ad elica. Fra le eli¬ 
che del DNA e delle proteine 
vi deve dunque essere una 
certa corrispondenza, corri¬ 
spondenza che si riproduce 
quando una proteina si • co¬ 
struisce - sopra l'elica del 
DNA. 

Si comprende ora bene co¬ 
me basti che una radiazione 
colpisca anche un solo trat¬ 
to della catena del DNA per¬ 
chè esso dia oripine a protei¬ 
ne diverse da quelle che sono 
corofterisfiche della specie, e 
viene cosi chiarito il meccani¬ 
smo delle mutazioni < gene¬ 
tiche 

In alcuni organismi le fun¬ 
zioni del DNA sono assolte 
dalVRN.A, acido ribonucleico, 
caratterizzato dal fatto di con¬ 
tenere come zucchero il ribo- 
sio anziché il desossiribosio. ‘ 


Dino Plotone la 


/ 

doppia elica dei- 
catena del DNA 


>' . Oggi non cl aeconlontia- 
mo più di dire che il petalo 
di un fiordaliso è azzurtu, 
ma preferiamo esprimere 
questa . medesima osserva¬ 
zione in tei mini di lunghez¬ 
za d’onda della luce assor¬ 
bita e riflessa. Una semplice 
enunciazione quantitativa co¬ 
me questa non aggiunge nul¬ 
la di essenziale alla • origi¬ 
nale osservazione. Ma quan¬ 
do essa venga posta in rela¬ 
zione con altri consimili dati 
quantitativi, e iiferiti a quan¬ 
tità fisiche note, ei permette 
di analizzare ulteriormente 
le possibili relazioni fra i 
pigmenti di diversi fiori, di 
ricostruire come una mole¬ 
cola di un certo tipo possa 
assorbire luce di una certa 
lunghezza d'onda e rifletter¬ 
ne altre ». 

Con questo esempio sugge¬ 
stivo il professor Adriano 
Suzzati 'I raverso illustrava 
tempo fa — ai lettori del 
settimanale cui collabora re¬ 
golarmente — il significato 
della « biofisica ». ultima na¬ 
ta delle scienze biologiche, 
rispetto alle quali si pone 
come qualche cosa di più 
che un settore particolare: 
come una metodologia che 
investe i fondamenti d’ogni 
conoscenza sulla materia vi¬ 
vente. In sostanza, è l'esten¬ 
sione alla biologia dei me¬ 
todi propri alla fìsica. ' sia 
in .senso sperimentale (effetti 
indotti mediante radiazioni, 
misurazioni compiute su 
strumenti e scale elaborati 
nel corso della ricerca fisi¬ 
ca), sia nel senso della in¬ 
terpretazione e della linea 
stessa dell'indagine. 


Il codice 
della vita 


In primo luogo, cioè, la 
ricerca biofisica comporta, 
rispetto alle fasi precedenti 
degli studi biologici, una ca¬ 
ratterizzazione in senso quan¬ 
titativo. numerico, e perciò 
approfondisce l’analisi dei 
costituenti la materia viven¬ 
te: di conseguenza, essa ten¬ 
de a risolvere c in una certa 
misura ha già risolto, il nes¬ 
so tra materia vivente e ma¬ 
teria inerte, cioè cerca (e 
trova) le ragioni del com¬ 
portamento della cellula nel¬ 
la struttura delle molecole 
in essa presenti, la quale a 
sua volta deve essere giu.sti- 
ficata dai legami fra gli ato¬ 
mi che la compongono, quin¬ 
di anche in chiave energe¬ 
tica. dalla posizione degli 
elettroni. 

Naturalmente i problemi 
corrispondenti • a questa te¬ 
matica (fondamentale quello 
relativo alla struttura degli 
acidi desossiribonucleici, o 
DNA. di cui si dà conto 
in questa stessa pagina) s(> 
no estremamente complessi, 
poiché le molecole oggetto di 
studio raggiungono le centi¬ 
naia di milioni di unità di 
massa atomica (massa di 
un atomo di idrogeno) e co¬ 
stituiscono in ogni caso un 
mondo diverso rispetto a 
quello della fisica; ma nes¬ 
suno dubita Dìù del fatto 
che la metodologia fisica de 
nozioni che ha permesso fin 
qui di acquisire, ma soprat¬ 
tutto la linea di ricerca che 
queste definiscono) ha cfv 
minciato a spiegare e potrà 
spiegare in misura crescente 
anche ì fenomeni inerenti al¬ 
la « vita ». 

E’ evidente il carattere 
fondamentale di tale nro- 
blematìca. che si collega 
dunoue direttamente a ouel- 
la essenziale di'^ciplina bio¬ 
logica che è la genetica, 
cioè lo studio deiraltitiidinc 
alla rinroduzione e alla tra¬ 
smissione di caratteri sopei- 
fici atfrihufo primario della 
vita. Biofisica e genetica pro¬ 
cedono assieme, sono stretta- 
mente interconnesse, e non 
è oramai possibile in nra- 
fica scindere runa dall'altra. 
Nel cnr.so di una conversa¬ 
zione che abbiamo avii»o eon 
lui reeeptejnenfe. il pre^ossor 
BiizzaM Traverso ha defioìfo 
uno dei maceiori ob^oitìvì 
attuali della ricerca biofisica 
e geoptiea come seeiio' 

« Cercare di capire come 
e perchè rinformazione ge¬ 
netica è immagazzinata ncl- 
rintemo dei cromosomi, e 
come questo codice viene 
svelato dalla cellula per svol¬ 
gere la .sua attività ». 

Il professor Suzzati Tra¬ 
verso ha lasciato recente¬ 
mente la sua cattedra di 
genetica a Pavia per assu¬ 
mere la direzione di un Isti¬ 
tuto nuovo non solo perchè 
appena sorto o in fase di 
formazione, ma soprattutto 
nel concetto; il Laboratorio 
Internazionale di Genetica c 


, Biofisica, LIGB, con sede in 
Napoli, creato per iniziativa 
* del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche c del Comitato Na¬ 
zionale per l’Enel già Niiclca- 
le. 

La novità sostanzialo del 
LIGB è clic esso è ordinato 

— diveisamente dai tradi¬ 
zionali Istituti univeisitari 
italiani che fanno capo al- 
l'unica c insindacata autorità 
del titolare — .sulla base del 
« team-woik », o Involo di 
• équipe .. o gruppi di ricer¬ 
ca: criterio non solo più sa- 

' no ma infinitamente più ef- 
^ ficace. tanto che è oramai 
' universalmente adottato, e 
nel nostro paese è già stato 
introdotto largamente, e con 
V i brillanti risultati che co¬ 
minciano a essere largamen¬ 
te noti, nella ricerca fìsica. 
Lo statuto del LIGB prevede 
Ile gradi di qualifica: diret¬ 
tore di ricerca, ricercatole, 
assistente ricercatore. La re¬ 
sponsabilità generale della 
ricerca è affidata alla Dire¬ 
zione scientifica, la quale è 
composta da « tutti » i diret¬ 
tori di ricerca e ricercatori. 

Questo criterio faciliterà 
fra Tallro l'attuazione del 
programma molto ambizioso 
che l’Istituto si propone, e 
che — come il professor Buz- 
z.ati Traverso ci ha spiegalo 

— comporta la partecipazio¬ 
ne all'attività del LIGB di 
scienziati di grande fama, 
provenienti dai più impor¬ 
tanti centri di studio del set¬ 
tore. In particolare, poiché 
presso il LIGB saranno te¬ 
nuti regolarmente corsi per 
laureati, il primo di tali cor¬ 
si, che avrà inizio-nel pros¬ 
simo settembre e avrà per 
oggetto la « Genetica e bio¬ 
fisica del batteriofago ». sarà 
diretto dal professor Kellen- 
berger, di Ginevra, una del¬ 
le massime autorità interna- 

. zionali de] campo, e un se¬ 
condo còrso, tra un anno, 
sarà tenuto dal professor 
Waddington > di Edimburgo, 
mentre parteciperanno ai la¬ 
vori del Laboratorio molti al¬ 
tri eminenti scienziati stra¬ 
nieri, come i professori Ar- 
ber, Edgar, Richard, Epstein. 

Quando abbiamo incontra¬ 
to il professor Bozzati Tra¬ 
verso nel suo ufficio presso 
il LIGB, egli aveva appena 
ricevuto dal professor Jean 
Brechet, di Bruxelles, la con¬ 
ferma deH’accettazione del¬ 
l’invito, che gli era stato 
fatto, di lavorare a Napoli 
per un semestre, e forse 
per un tempo molto più lun¬ 
go. Si attendono inoltre le 
risposte di scienziati sovie¬ 
tici e di altri paesi socialisti, 
o ancora occidentali, che 
egualmente sono stati invi- 
1 tati a lavorare temporanea- 
mente o permanentemente al 
LIGB: il Laboratorio, che 
si. colloca nel quadro del- 
rUNESCO (l'organizzazione 
culturale delle Nazioni Uni¬ 
te. la quale contribuisce con 
l’assegnazione di borse di 
studio agli allievi dei corsi) 
è infatti impegnato ad at¬ 
tuare e-promuovere la più 
larga collaborazione interna¬ 
zionale. esente da ogni for¬ 
ma di discriminazione. . „ 

La " partecipazione “ degli 
stranieri è molto importante, 
perchè nel nostro paese co¬ 
minciano a esìstere solo ora, 

■ appunto con il LIGB. le con¬ 
dizioni per una ricerca siste¬ 
matica c modernamente in- 
le.sa in campo biofisico e ge¬ 
netico. sebbene naturalmen¬ 
te le premesse alla nuova 
iniziativa sorgano proprio 
dal lavoro di prim’ordine che 
negli ultimi anni è stato con¬ 
dotto in alcuni Istituti uni¬ 
versitari. come quello di Pa¬ 
via, che rimane fra i centri 
più interessanti dell’indagine 
genetica, e a Roma nresso 
l'Istituto Suoeriore di Sanità, 
dal quale il professor Gra¬ 
ziosi si è ora staccato, con 
il suo gruppo di ricercatori, 
per trasferirsi al LIGB. Ma 
uno dei compiti di questo 
nuovo centro di studio è ap¬ 
punto quello di riguadagnare 
il terreno non coltivato, c 
per questo è essenziale il 
contributo degli scienziati 
che hanno potuto lavorare 
negli ultimi decenni in con¬ 
dizioni più favorevoli. Fra 
que.stì sono anche stiidio.si 
italiani che hanno svolto un 
periodo di attività all’estero, 
come il professor Baglioni 
che era negli Stati Uniti 
presso il « Massachussets 
Instìtutc of Technologv », 
mentre altri, come i 'profes¬ 
sori Guidotti e Scarano. che 
sarebbero andati airestern. 
.sono stati invece attratti dal¬ 
la nuova nrosnettiva che loro 
si offre in patria. 

Nel complesso il LIGB po¬ 
trà contare su un numero 
imponente di ricercatori, cir¬ 
ca cento, molti dei quali di 
‘ primissimo piano, collocan¬ 


dosi al livello dei maggiori 
centri di altri paesi; e in 
più li suo accentuato carat¬ 
tere intei nazionale ne farà 
un polo di attrazione per 
scambi e collaborazioni di 
inteiesse universale. Questo 
' carattere, e l’attività d'inse¬ 
gnamento (impartito a livel¬ 
lo molto elevato e a un nu¬ 
mero di allievi molto limi¬ 
tato. che non dovrà superare 
1 venti per corso essendo i 
corsi triennali, quindi se.ssan- 
ta in tutto), ne faranno — ci 
dice li professor Bozzati Tra¬ 
verso — qualche cosa di ana¬ 
logo a un famoso istituto 
americano, quello di Gold 
Spring Harbour (New York), 
che ha svolto e svolge una 
funzione importante su scala 
mondiale. 


Simpatia 

popolare 

Dopo la felice e profìcua 
restaurazione della scuola 
italiana di fìsica, ci si av¬ 
via dunque nel nostro paese 
a potenziare e sviluppare — 
in base agli stessi criteri di 
civiltà e di moderno umane¬ 
simo — un altro fondamen¬ 
tale settore della ricerca 
scientifica, che è poi quello 
dal quale sono forse da at¬ 
tendere le più sostanziali e 
caratterizzanti novità del 
prossimo futuro, che potran¬ 
no modificare le condizioni 
della vita sulla terra nella 
stessa misura in cui - ciò è 
avvenuto ad opera della fisi¬ 
ca nucleare negli ultimi de¬ 
cenni. 

Questo è possibile oggi 
perchè la scienza e i suoi 
cultori possono contare sulla 
coscienza civile di larghi 
strati dell’opinione pubblica, 
condizione necessaria per su¬ 
perare gli ostacoli burocra¬ 
tici e finanziari di ogni sor¬ 
ta. Il LIGB occupa tuttora 
una sede provvisoria alle 
porte della città di Napoli, 
a Fuorigrotta, dove — su 
un terreno di proprietà del 
CNR — sta allestendo rapi¬ 
damente i suoi laboratori. 
Ma senza dubbio esso avrà 
bisogno di maggiore spazio, 
di più vaste installazioni, an¬ 
che in vista della più diretta 
partecipazione, auspicata e 
anche già avviata, di fisici e 
matematici. E in ogni caso, 

‘ avrà bisogno della stessa 
simpatia popolare che già 
sostiene e conforta i ricer¬ 
catori di Frascati, i costrut¬ 
tori delle grandi centrali nu¬ 
cleari di Latina e del Gari- 
glìano, tutti coloro che con¬ 
tribuiscono a fare del nostro 
paese una comunità civile e 
progredita (che è poi un mo¬ 
do efficace dì sottrarlo al 
potere dei retrivi, dei faziosi, 
di quelli che non .stanno al 
passo con i tempi e non 
sanno « distinguere un mis¬ 
sile da una bicicletta >). 

Francesco Pistoiese 


rUnitA 14 marzo 1963 

In margine a un evento 
recentemente osservato 

l'altissima 

eaergia delle 

« > ) 

radiaiioni 

f » 

cosmiche 



Glorili fa c stata riportata 
sui giornali la notizia estre¬ 
mamente importante di un 
evento registrato da alcuni 
ricercatori americani, pro¬ 
dotto da un nucleo cosmico di 
particolare violenza. 

1 lettori avranno sentito 
parlare di raggi cosmici ma 
non sono forse la maggio¬ 
ranza loloro i quali sanno 
che cosa essi siano 

La scoperta dei raggi co¬ 
smici può essere fatta risalire 
ai primi anni del secolo at¬ 
tuale (IDDI); quando due fi¬ 
sici americani ne sospetta¬ 
rono l'esistenza per spiegare 
il comportamento, altrimenti 
inspicgabile, di certi gas sui 
quali conducevano esperienze 
di tipo elettrico. 

L'ipotesi dette luogo natu¬ 
ralmente a discussioni appro¬ 
fondite e non mancarono co¬ 
loro I quali avevano buone 
ragioni di considerarla in¬ 
fondata: fu solo nel 1926 che 
il fisico americano Millikan 
riuscì a eseguire una serie 
di esperienze dalle quali ri¬ 
sultò in maniera inequivoca¬ 
bile che siamo contìnuamente 
bombardati da un gran nu¬ 
mero di particelle prove¬ 
nienti dall'alto e alle quali 
quindi bene .si addice il no¬ 
me di radiazione cosmica 

Misure precise eseguite a 
varie altezze misero presto 
in evidenza che il fenomeno 
è piuttosto complesso essendo 
il risultato di un processo che 
ha origine nella nostra atmo¬ 
sfera, ma è provocato da una 
radiazione esterna alla quale 
più propriamente ■ si deve 
l'appellativo di ' cosmica • 

Bisognava pensar^ in defi¬ 
nitiva che esiste una radia¬ 
zione cosmica vera e propria, 
costituita di particelle molto 
energetiche le quali colpendo 
l’aria, anzi gli atomi di que¬ 
sta. vi provocano reazioni da 
cui originano altre particelle 
che giungono fino a noi e 
che Cl bombardano continua- 
mente. 

L’enorme interesse di una 
tale scoperta per la fisica, 
risiedeva nel fatto che l'e- 
uergia delle particelle pri¬ 
marie ^ra cosi alta che nep¬ 
pure i più moderni strumenti 
dell’epoca erano capaci di ot¬ 
tenerne una eguale; tali par¬ 
ticelle. quindi, costituivano un 
mezzo di studio della costitu¬ 
zione nucleare più potente di 
quanto era possibile fare me¬ 
diante gli studi eseguiti nei 
gabinetti di fisica Fu infatti a 
seguito delle esperienze con 
i raggi cosmici che si scopri 
l’esistenza di nuove particelle 
elementari, di cui i cosidettì 
mesoni sono l’esempio più 
concreto 

Da quel momento cominciò 
una gara, che dura tutt'ora. 
dei fisici con la radiazione 
cosmica primaria, basata su¬ 
gli sforzi per realizzare stru¬ 
menti capaci di produrre par¬ 
ticelle di sempre più alta 
energia, ma in fasci di ele¬ 
vata densità, che non .si ri¬ 
scontrano nella radiazione co¬ 


La fotografia riproduce un cromatogramma ottenuto dal 
dottor Sandro Aurislcchio dei Laboratorio internazionale di 
Genetica e Biofìnca di Napoli, diretto dai prof. Buzzati-Tra- 
verso. L’analisi crcmatcgrafica permette di separare e sue. 
. cessìvamente dosare ccn grande precisione le basi che costi¬ 
tuiscono il DNA, 

Si sfrutta a tale scopo la diversa solubilità delle singole 
basi in due solventi fra loro immiscibili: si imbeve di uno 
dei solventi una strìscia di carta speciale e se ne immerge 
un :apo in una vaschetta contenente l’altro solvente che per 
capillarità avanzerà lungo la striscia di carta. 

Se sulla carta si pone una goccia del ifiiscuglio di basi 
da separare, quella più solubile nel primo solvente che im¬ 
beve la carta non sarà quasi trascinata dall’avanzata del 
secondo solvente; quella più solubile nei secondo solvente 
avanzerà con esso per il tratto maggiore mentre quelle di 
solubilità Intermedia formeranno macchie in posizioni in¬ 
termedie. 

Usando come miscela solvente alcool isopropilico, acido 
cloridrico e acqua la guanina avanzerà meno di tutti, un po’ 
di più l’adenina,i oiù ancora la citosina e assai più delle altre 
' la timina. Osservando l’intensità delle macchie si può risa¬ 
lire al rapporto fra le quantità delle singole basi. < 

Si noti che in tutti e tr<; i campioni, le singole basi si sono 
spostate di tratti uguali e ti presentano allineate. In condi¬ 
zioni rigorosamente stabilite e su carta di caratteristiche 
determinate, il rapporto fra i| tratto percorso da un com¬ 
posto e quello percerso dal secondo solvente costituisce una 
caratteristica del composto e si indica come Rf. 


suina. I raggi co'^uiici primari 
sono costituiti infatti da par¬ 
ticelle di energia elevatissima 
ma tu numero minore man 
mano che l'energia cresce 

Se i raggi cosmici sono tan¬ 
to importanti per gli scien¬ 
ziati, lo sono in particolare 
per gli astronomi i quali si 
trovano di fronte a due pro¬ 
blemi: quale c l'cncraia mas- 
dma delle particelle che coni. 
pongono i raggi cosmici? 
Quale è il processo cosmico 
che fornisce alle particelle 
l'energia che esse hanno, nel¬ 
la proporzione numerica ri¬ 
scontrala? 

Quezti problemi non sono 
ancora ben chianti e sono 
evidentemente collegati in 
. maniera assai stretta- tanto 
più alta e l'energia che si 
riscontra, tanto pi» diffìcile 
è dire in quale modo è stata 
acqui.stata Oggi .si tende a 
pensare che queste particelle 
vengono iniettate nello spazio 
in seguito a fenomeni violenti 
che accadono sulla superficie 
stellare in occasione di eventi 
particolari, e poi accelerate 
da campi magnetici in movi¬ 
mento con la materia inter¬ 
stellare distribuita nello spa¬ 
zio: ma questa teoria non è 
esente da notevoli obiezioni, 
specie per le particelle do¬ 
tate di energie elevatissime. 

E’ importante dire adesso 
che il modo migliore di mi¬ 
surare queste ultime è di os¬ 
servare li risultato di ciò che 
esse fanno quando nel loro 
cammino cosmico incontrano 
la nostra terra e interagisco¬ 
no con lo strato d’aria che la 
avvolge: ne risulta una ca¬ 
scata di raggi cosmici secon¬ 
dari (che appunto si misu¬ 
rano) dalle caratteristiche 
dei quali si risale a quelle 
della particella primaria. 

Insieme ad essi viene pro¬ 
dotta una luce, detta ge¬ 
neralmente luce Cerenkov, 
dal nome dei fisico russo che 
l’ha interpretata. 

Pertanto l'aria in mezzo a 
noi scoppietta frequentemen¬ 
te qua e là con guizzi di 
luce, risultato dell’interazione 
di ogni raggio cosmico pri¬ 
mario con gli atomi di essa. 

Se guardando l’aria non si 
vede nulla, ciò dipende es¬ 
senzialmente dal fatto che la 
durata di ogni guizzo è del¬ 
l'ordine del milionesimo di 
secondo; ma con certi stru¬ 
menti. detti intensificato ri di 
immagini, si è riusciti recen¬ 
temente a farne persino la 
fotografia. La figura qui ri¬ 
prodotta mostra a destra la 
fotografia di una certa regio¬ 
ne del cielo (in cui compare 
Vega) in assenza di un tale 
fenomeno, e a sinistra la me¬ 
desima regione mentre quel 
fenomeno si verifica. 

E’ la prima e attualmente 
sola fotografia diretta che ob- 
biamo, ed è chiaro che l'im¬ 
piego di una tale tecnica sarà 
assai prezioso per il progresso 
delle nostre conoscenze. 

L’evento a cui la fotografia 
si riferisce non riguarda par¬ 
ticelle in arrivo dal cosmo 
con energia particolarmente 
elevata 

Quella di cui i giornali 
hanno parlato nei giorni scor¬ 
si non è stata fotografata 
co.si. ma rilevata mediante 
un’apparecchiatura elettroni¬ 
ca estesa su qualche chilo¬ 
metro quadrato che ne ha 
rivelato le particelle secon¬ 
darie. Dal loro esame è risul¬ 
tato che la primaria aveva 
un'energia superiore a qual¬ 
siasi altra finora rivelata. 

Quando sarà possibile mi¬ 
surarne un'altra simile? o 
magari di energia maggiore? 
E' difficile dirlo 

I fisici stanno con i lo¬ 
ro apparecchi continuamente 
puntati: misurano gli ceenfi 
frequenti delle particelle di 
energia inferiore e. sempre 
più rari, quelli di energia 
maggiore 

Non c'è da meravigliarsi 
se occorra aspettare qualche 
anno prima di misurarne an¬ 
cora una come quella ultima. 
Quando avverrà durerà qual¬ 
che milionesimo di secondo! 
Ma I fisici diranno di aver 
ben speso il tempo di una 
lunga attesa poiché in quel 
milionesimo di secondo è rac¬ 
colta una enorme messe di 
informazioni intorno a un fe¬ 
nomeno che è ben lontano 
dal potersi dire conosciuto m 
tutti I SUOI aspetti. 

In quella minima frazione 
di tempo si assisterà al ve¬ 
rificarsi di un evento provo¬ 
cato da una particella di 
energia un milione di volte 
superiore a quella che si ouò 
ottenere attualmente con i 
più perfezionati strumenti di 
ricerca, e tutta la parte della 
scienza che va dalla fìsica 
nucleare aU'aslronomìa potrà 
dire di aver compiuto un pas¬ 
so avanti sulla ria della co¬ 
noscenza del nostro monde 

Alberto Maeani 
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licenziamenti 
Documento 
dei sindacati 

cf La riorganizzazione della società 
non può essere pagata con questo sa¬ 
crificio - Uno nuova politica per il 
cinema italiano » 


Ginger Rogers 


La situazione della soriclà 
ciuematoprafica Titanus sta 
precipitando? Le dichiara¬ 
zioni del suo presidente, Gof- 
fredo Lombardo, anche da 
noi riportate, e le notizie dif¬ 
fuse nei giorni scorsi hanno 
già tracciato un quadro suf¬ 
ficientemente allarmante del¬ 
la situazione. 

Ieri, purtroppo, hanno tro¬ 
vato conferma le voci secon¬ 
do le quali la * Titanus * ini¬ 
zierebbe, da domani, il licen¬ 
ziamento di una considere¬ 
vole parte del personale. Si 
tratterebbe di una operazio¬ 
ne su larga scala, della qua¬ 
le sarebbero vittime 119 di¬ 
pendenti della società pro¬ 
duttrice. 

.Secondo quanto ci è dato 
sapere, le lettere di licenzia¬ 
mento sono già state firmate 
e saranno spedite forse nella 
giornata di oggi. Il licenzia¬ 
mento dei 119 dipendenti av¬ 
verrebbe in tre scaglioni. 

Il provvedimento, come è 
chiaro, verrebbe a creare una 
situazione pesantissima per 
altrettante famiglie; situazio¬ 
ne che non si giustifica nem¬ 
meno con il dichiarato, grave 
stato della Titanus. 

A questo proposito, il Sin¬ 
dacato cinema produzione 
della FILS (CGIL) ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si afferma che « il Sindacato 
cinema produzione, di fronte 
alla richiesta della società 
Titanus di procedere a 119 li¬ 
cenziamenti nei vari settori 
delle sue attività, ha deciso 
di respingere energicamente 
tale richiesta e ciò per più 
motivi: in primo luogo — 
prosegue il comunicato — la 
attuale riorganizzazione della 
società Titanus non può es¬ 
sere pagata con il sacrifìcio 
di una cosi ampia parte di 
lavoratori che tanto, fino ad 
oggi, hanno contribuito alla 
costruzione di una delle piu 
importanti case di produzio¬ 
ne italiane. Date le dichiara¬ 
zioni sullo stato della Socie¬ 
tà, già cpmunicate dal signor 
Goffredo Lombardo alla 
stampa, il sindacato stima 
possibile e necessario proce¬ 
dere a tale riorganizzazione 
senza chiedere a 119 famiglie 
un sacrificio così grave ». Do¬ 
po avere sottolineato che una 
misura del genere si riper¬ 
cuoterebbe negativamente su 
tutta l’industria cinematogra¬ 
fica, il comunicato afferma 
che € occorre invece attuare 
misure adeguate a restituire 
alla produzione il ritmo ne¬ 
cessario a far fronte ad un 
mercato inferno ed estero che 
chiede ancora centinaia di 
film di buon livello, dei qua¬ 
li, particolarmente, la cine¬ 
matografia italiana può esse¬ 
re in questo momento produt¬ 
trice. 

< Il Sindacato cinema pro¬ 
duzione rivolge un appello 
vivo a esercenti, produttori, 
autori, tecnici, artisti e alle 
maestranze, perchè sia ini¬ 
ziata una ampia campagna di 
lotta affinchè la politica cine¬ 
matografico attuale elimini 
alcuni suoi persi.stentì errori 
e affinchè le forze di tutti 
convergano ad un rapido su¬ 
peramento di alcune incer¬ 
tezze congiunturali ». 

In effetti, come afferma il 
comunicato, una soluzion e al 
grave problema deve e può 
essere cercata: oltre al danno 
diretto che deriverebbe dal 
licenziamento dei 119 dipen¬ 
denti. vi sarebbe un motivo 
di più per temere che H ci¬ 
nema italiano, indebolendosi. 
apra completamente le porte 
al cinema boli p traodi a no. 


Morto 
a Parigi 
un regista 

• 7 

dei «muto» 


PARIGI. 13 

Max De Rieiix. attore e re¬ 
gista teatrale e cinematogra¬ 
fico. è deceduto. aU’età di 62 
anni, in un incidente stradale 
avvenuto sulla Costa Azmrra 

La su.a attività in campo ci¬ 
nematografico risale soprattut¬ 
to ai tempi del - muto - quan¬ 
do d.resse quattro film, il più 
noto dei quali è La causine 
Bette tda Balzaci Successiva¬ 
mente. si era dedicato all’atti¬ 
vità teatrale, sia come regista 
che come attore, continuando 
tuttavia ad interpretare qual¬ 
che particina in alcuni film. 


Violenta lite 
tra tassisti 
per CC 
al Cairo 

IL CAIRO, 13. 
L’attrice italiana Claudia Car¬ 
dinale. in vacanza al Cairo, ha 
provocato, senza volerlo, una 
sanguinosa lite tra due condu¬ 
centi di taxi, entrambi in atte¬ 
ra dinanzi al «rande albergo 
dal quale la bella attrice stava 
uscendo, i quali sì sono dispu¬ 
tati a colpi di chiave inglese il 
privilesio di servirla 
La lite è scoppiata quando la 
Cardinale, non comprendendo 
una parola delle colorite escla¬ 
mazioni che i due autisti le ri¬ 
volgevano oer invitarla, ciascu¬ 
no, a salire sulla propria mac¬ 
china. si era decisa ner la vet¬ 
tura'che le sembrava più con¬ 
fortevole. 

L’altro autista, deluso, affer¬ 
rava allora una chiave inglese, 
con la quale aggrediva il col¬ 
lega menandogli grandi colpi 
sulla testa, sotto gli sguardi ter¬ 
rorizzati dell’attrice 
Lo av’rebbe certamente ucciso, 
se due poliziotti, di guardia di¬ 
nanzi all’albergo, non fossero 
intervenuti in tempo 
1 II povero autista ferito è stato 
quindi accompagnato d’urgenza 
all’ospedale. 



HOLLYWOOD — Ginger Rogers non disarma. La nota e ancor 
bella attrice americana è fotografata mentre esegue un india¬ 
volato charleston durante le prove dello spettacolo « Red Skel- 
ton show » che andrà in onda il 2 aprile alla Televisione di 
Hollywood. La Rogers ha danzato per 9 minuti insieme con 
due partners 


Due film italiani Chiatm: Veneùa 


al Festival 


tomai! a essere 


Ji Mar dd Mata aaa atas^ d'arte 

, ! 

In concorso «Il sorpasso » di Risi e Dichiarazioni del nuovo direttore sui crite- 
« La parmigiana •• di Pietrangeli ri selettivi della rassegna cinematografica 


MAR DEL PLATA. 13. 

Si è aperto questa sera il 
Festival cinematografico di Mar 
del Piata, una rassegna che 
va acquistando importanza di 
anno in anno, e che nella pas¬ 
sata edizione ha visto il trion¬ 
fo dei Giorni contati, il film del 
giovane regista italiano Elio 
Petri ‘ 

L’Italia è quest’anno rappre¬ 
sentata da due produzioni me¬ 
die. le quali tuttavia dovreb¬ 
bero figurare abbastanza bene 
Si tratta del Sorpasso, di Dino 
Risi, con Vittorio Gassman. 
.lean-Louis Trintignant e Ca¬ 
therine Spaak. e della Parmi- 
oiana. di Antonio Pietrangeli. 
con Nino Manfredi e con la 
stessa Spaak Un particolare 
curioso è proprio fornito dalla 
doppia partecipazione della 
giovane attrice francese, ormai 
stabilitasi In Italia 

Nel settore documentari. - il 
nostro paese sarà rappresen¬ 
tato da due documentari: La 
barca, di Lino Micciché (uno 
degli autori di AlVarmì. siam 
fascisti) e Microreguta. di 
Bruno Bozzetto, noto per i suoi 
disegni animati. Nel corso di 
una speciale serata, ritalia 
proietterà anche il film-docu¬ 
mentario Concilio ecumenico, 
diretto da Antonio Petrucci 
Si tratta di un lungometraggio 
a coiorì. realizzato nei primi 
giorni del Concilio - Vatica¬ 
no Il - del quale gli operatori 
h.inno potuto e saputo cogliere 
non solo il Iato spettacolare, 
ma anche quello, meno cono¬ 
sciuto. della preparazione dei 
cardinali e delle cerimonie che 
si sono svolte tra le mura del 
Vaticano 

Nel frattempo, numerose de¬ 
legazioni sono già arrivate a 
Mar del Piata Quella italia.'ia 
comprende il regista Dmo Risi, 
ratlrice branca Bettoja. U dot¬ 
tor Lauro Laureiti, del settore 
amministrativo di Cinecittà, e 
li dott Giancarlo Rancati, del 
Ministero dello Spettacolo, il 
quale funge da capo-delega¬ 
zione Per la Germania di Bonn 
sono ’ presenti il ■ produttore 
Gunther Schwartz. l’attore Tho¬ 
mas Fritsch c il regista Helmut 
Kautner. per la Cecoslovac¬ 
chia Antonio Brousil. Eduard 
Mais e Vaientlna Thiolova: per 
la Gran Bretagna i registi 
David Robinson e Peter Burger 
c 1 attore Tom Courtner; per 
la Polonia il regista Stanishw 
Rosewlcz; per la Francia il cri¬ 
tico Cobert Bcnayoun: per la 
Spagna il regista Jorge Grau. 
Il’.attrice Maria Cuadra e lo 
I scrittore Jonquin Calvo Sotclo. 


Incontro 

al Cìrcolo Chaplìtt 
con il regista 
Rogosìn 

Promosso dal Circolo di cul¬ 
tura cinematografica « Charlie 
Chaplin ”, oggi giovedì alle ore 
18..30. nella sede della biblio¬ 
teca - Umberto Barbaro » (via 
Cesare Battisti 133 - piazza 
V’^enezia). avrà luogo un pub¬ 
blico incontro con il regista 
L'onel Rogosin, autore di ~On 
thè Bowery - e di - Come back 
Africa -. uno fra i più rappre¬ 
sentativi esponenti del cinema 
americano indipendente. 


Niente più film commerciali 
alla Mostra internazionale d’ar¬ 
te cinematografica di Venezia. 
Il regolamento sarà rigidamen¬ 
te attuato e alla competizione, 
che avrà luogo dal 24 agosto 
al 7 settembre, saranno ammes. 
si soltanto 28 film. Questo il suc¬ 
co delle affermazioni fatte da 
Luigi Chiarini, nuovo direttore 
della Mostra, e riferite da un 
giornalista francese, che lo ha 
intervistato durante il suo re¬ 
cente soggiorno parigino. 

Illustrando i criteri ispiratori 
del nuovo regolamento della 
Mostra, Chiarini ha sottolinea¬ 
to che a suo giudizio la massi¬ 
ma esposizione cinematografi¬ 
ca dovrà tornare ad essere ve¬ 
ramente una Mostra d’arte ‘ 

~ La Mostra di Venezia — 
egli ha detto — è prima di tutto 
una manifestazione artistica 
neU’ambito della Biennale d’ar¬ 
te. Come tale, essa deve Inte¬ 
ressarsi del cinema tradiziona- 


E' ancora chiuso 
li Teatro Quirino 

Rinviato ogni decisione ministe¬ 
riale per lo Proclemer-Albertozzi 
e lo gestione Ardenzi 


Gli spettacoli della Compa¬ 
gnia Proclemer-Albcrtazzi al 
Quinno di Roma continuano ad 
essere sospesi La Commissio 
ne consultiva per il teatro, nw 
nitasi ieri mattina con la par¬ 
tecipazione del ministro Folchi 
e del sottosegretario alle Fi¬ 
nanze. Pescatore, non ha anco 
ra pre.so. irf.atii. alcuna deci¬ 
sione riguardo alla poèsibilita 
di un nuovo intervento straor¬ 
dinario. che con-enta all’impre 
sario Lucio .^rdenzl di sodd’- 
sfare le richieste degli attori c 
dei tecnici della Compagnia 
tln’altr.a riunione è in pro¬ 
gramma per sabato Poiché col 
prossimo martedì. 19 marzo 
cessa 1 impegno della Prode- 
mer-Albertazzi verso i| Quin 
no. è del lutto improbabile che 
in ogni caso, le recite romane 
della Compagnia ven.gano ripre 
se La ProcIemer-.Mbertazzi e 
tuttavia Inipegnala per rappre¬ 
sentazioni. in una nutrita sene 
di città italiane sino alla fine 
di maggio II suo eventuale scio¬ 
glimento inciderebbe • dunque 
non poco, negativamente, sul 


già magro caìendano ! 

Le altre tre Compagnie del- 
1 organizzazione Ardenzi (la 
w anoni-Ferrari-Ninchi. la Foa- 
à.as’ero. la Bosetti-Gannei-Bon 
■iglil non seguiranno, a quanto 
SI dice, l’ejiempio nella Procie- 
mer-Albertazzr. Giulio Bosetti, 
in 'particolare, ha dichiarato a 
tonno, dove attualmente si tr«>- 
va, che rispetterà gli impegn 
assunti verso il capocomico 
lidia certezza o nella speranzi 
cne questi, a sua volta, tenga 
fede ai propri. La situazione 
delle tre formazioni permane, 
comunque, tesa. E grave, nel 
suo complesso, è la cr.si di tut¬ 
te le strutture teatrali - di gi¬ 
ro-, che il clamoroso episodio 
di questi giorni ha messo a nu 
do Una delle poche note liete 
é fornita dall’inizio delle prove 
«nel Valle di Roma, chiuso al 
pubblico) degli spettacoli che la 
Comp.ngma - dei giovani por¬ 
terà in URSS a primavera: si 
tratta delle .Morbtnose di Gol- 
doni. del Diario di Anna Frank 
e dei Sci personaggi in cerca 
d'autore di Pirandello. 


le. ma non deve perdere di vista 
quello dei paesi che cercano di 
dare a quest’arte una forma 
nuova attraverso la ricerca di 
nuove tendenze-. ’ 

Circa la nuova struttura della 
Mostra, Chiarini ha ricordato 
che « quest’anno è stata sop¬ 
pressa la Commissione di sele¬ 
zione dei film - - Spetta — ha 
soggiunto — al direttore stesso 
l’incarico di scegliere le opere 
concorrenti. Tale sistema ha 
peraltro il vantaggio di lasciar, 
gli una maggiore libertà di 
movimento e di permettergli di 
agire più rapidamente. Ciò im¬ 
plica naturalmente una grande 
responsabilità, ma io non la 
temo -, 

Quest'anno è stata soppressa 
la rigida suddivisione tra opere 
«in concorso- e, opere della 
«informativa». I 28 film ammessi 
alla Mostra saranno presentati 
nella misura di due al giorno, 
in due proiezioni distinte; po- 
.meridiana e serale. Ciò oermet- 
terà ai produttori e ai registi di 
collocare fuori concoreo tutti 
quei film che essi non vogliano 
far partecipare direttamente al¬ 
la competizione o che non cor¬ 
rispondano alle norme del re¬ 
golamento. o che offrano un 
particolare interesse culturale, a 
prescindere dal loro carattere 
artistico e - spettacolare. Tale 
elasticità consentirà di aumen¬ 
tare o diminuire il numero dei 
film in concorso secondo la 
qualità della produzione inter¬ 
nazionale. 

A proposito dei film «com¬ 
merciali -, Chiarini, dopo aver 
detto che essi non troveranno 
posto in seno alla Mostra — se 
per film commerciali si inten¬ 
dono queili mediocn — ha 
precisato di essere convinto che 
« un film di grande qualità ar¬ 
tistica finisce sempre per di¬ 
ventare commerciale -. D'altra 
parte — egli ha sostenuto — 
per un film d’arte, la presen¬ 
tazione a Venezia è molto im¬ 
portante, poiché la Mostra è 
per il pubblico un vero polo dì 
attrazione Infine, bisogna ri- 
lev.are che il pubblico ha mo¬ 
strato. in questi ultimi tempi, 
di apprezzare i film d’autore. 


Wyler dirìgerà 
a Sound of Music > 

I ’ I » 

HOLL'ifWOOD. 13. 

William Wyler è stato scrit¬ 
turato dalla 20th Century Fox 
per produrre e dirigere * la 
versione cinematografica d> 
«Sound of Music-, un musical 
d: Rodgers e Hammersstein che 
continua a riscuotere grande 
successo a Broadway dopo cir¬ 
ca due anni e mezzo di rap¬ 
presentazioni. ^ . i 


Muiica 

Laszlo Soinogyì 
’ airAuditorio. 

Ripescato RaLoh • Vaughan 
Williams (1872-1958) per dare 
il via al concerto diretto da 
Laszlo Somogyi. Del composi¬ 
tore inglese, che. dopo avere 
percorso vie musicali di clima 
brahmsiano, diede nuova im¬ 
pronta alla sua musica, rifacen. 
dosi al canto popolare ed ai 
compositori del periodo elisa¬ 
bettiano. è stata presentata Fan¬ 
tasia sopra un tema di Tallis, 
che trae appunto materia da 
una delle nove melodie che il 
compositore Thomas Tallis com¬ 
pose nel 1567 per un Libro di 
salmi. Vaughan Williams non 
segue pa.sso passo il modalismo 
elisgbettieno. solo ridesta con 
freschezza ed eleganza il ricor¬ 
do della musica di Tallis e di 
altri musicisti a questi contem¬ 
poranei. 

L’esecuzione, sottile ed ario¬ 
sa. di questo i^zzo ha segnato 
il momento più felice del con¬ 
certo del Somogyi. La mer di 
Claude Debussy (1862-1918) è 
risuonata invece con asprezze 
ed amplificazione sonore (quale 
rilievo avevano gli strumenti a 
percussione!) che distruggeva¬ 
no l’atmosfera di incanto che 
tale musica respira. Aspetti che 
pur si rilevavano nelPcsiposi- 
Izione della Sinfonia n. 9 di An¬ 
ton Dvorak (1841-1904), che pur 
è apparsa animata da umano 
calore. 

vice 

Cinema 

Il dominatore 

Il " dominatore » in questio¬ 
ne è un ricchissimo vedovo, pro¬ 
prietario di un'isola delle Ha- 
wai e candidato senatore in 
rappresentanza delle medesime 
(che. come è noto, costituiscono 
ormai uno degli Stati Uniti): di¬ 
spotico nella vita privata non 
meno che in . quella pubblica. 
Richard (tale-è il suo nome) 
vuole impedire alla sorella Su¬ 
san di sposare un nativo. Paul 
(postili defunge poi in un in- 
cidente. nel quale Richard ha 
•ivulo parte cospicua. Non è 
questo, d’altronde, il solo ca¬ 
davere seminato dal tirannello 
sulla ' sua strada: l’amante di 
lui. una cinesina, muore ne] da¬ 
re alla luce un figlio, che egli 
non _ desiderava avere. Proprio 
il bimbetto. tuttavia, addolcirà 
quel cuore di pietra; e l’ultima 
scena del film ci mostrerà lil 
" dominatore - mentre si avvia a 
riprendersi l’erede, divenuto 
oggetto delle cure di Susan e 
del fratello mezzosangue del 
fu Paul, tra le cui braccia la 
ragazza, dopo non pochi trava¬ 
gli. si è consolata. ■ 

> La spolveratina di antirazzi¬ 
smo che lo avvolge in qualche 
punto non è sufficiente a ren¬ 
dere digeribile un siff.atfo in¬ 
truglio romanzesco, tortuoso 
quanto lento negli sviluppi, 
anonimamente confezionato a 
colori, e per schermo larghis¬ 
simo. da Guy Green. Accanto a 
Charlton Heston. antipatico an¬ 
che più del suo personaggio, 
recitano Yvette Mimieux. Tran¬ 
ce Nuyen. George Chakiris. Ja¬ 
mes Darren, Aline Mac Mahon. 
«> » 

: t"' • ' 4* ‘ - r * 

.. . , ag. sa. 

Pranzo di Pasqua 

Roma 1944: la popolazione è 
alla fame, e attende con ansia 
l’arrivo degli alleati; due uffi¬ 
ciali americani, inviati nella cit¬ 
tà per spiare le mosse dei tede¬ 
schi. vengono a contatto con la 
Resistenza (rappresentata da un 
conte e da un monsignore), ma 
soprattutto con due appetitose 
giovani sorelle, che li ospitano 
in famiglia. Nella storia ci sono 
anche dei piccioni viaggiatori, 
che pierò finiscono nel pranzo di 
Pasqua, e vengono rimpiazzati 
con altri, rubati ai tedeschi. Av¬ 
viene così uno scambio di de¬ 
stinatario nei messaggi segreti. 
Ciò provoca confusione nei na¬ 
zisti. ma estrema sicurezza negli 
alleati, che scattano, finalmente, 
all’attacco. Roma è liberata ì 
protagonisti sono sani, salvi e 
decorati (piccione compreso). 
Un matrimonio lo vediamo; l’aL 
tro è sottinteso. 

La improbabilissima, futile 
commedia, diretta da Melville 
Shavelson, vorrebbe essere al¬ 
legra, ma difetta totalmente di 
sprinto. Svogliata l'interpreta¬ 
zione di Charlton Heston. Har¬ 
ry Guardino. Elsa Martinelli. 
Gabriella Pillotta. 

Sesso, peccato 
e castità 

Non pensiamo che tale sia il 
titolo nell’edizione inglese. Il 
regista Sidney Gilliat ha tratto 
questo eccellente film da un 
romanzo di Kingsley Amis: 
That uncertain feeling... (lette¬ 
ralmente Quel vago sentimen¬ 
to...). Più che narrare un epi¬ 
sodio. il film tratteggia satiri¬ 
camente un mondo, un piccolo 
mediocre mondo di una citta¬ 
dina inglese- Fra i tanti perso¬ 
naggi spicca uno dei commessi 
della civica biblioteca: un gio¬ 
vane d'ingegno, che considera 
con ironia le uggiose costuman. 
ze dei suoi concittadini e i loro 
fatui e miserevoli interessi e 
che. al contempo, è oppresso 
da tanto tedio reso ancor oiù 
pienoso dalla magra vita che per 
mancanza di mezzi è costretto 
a condurre insieme con la mo¬ 
glie e due figlioletti. Le mono¬ 
tone giornate del protagonista 
sono improvvisamente rotte da 
una facoltosa e focosa signora 
assetata d'amore. Questa si get¬ 
ta sul modesto commesso con¬ 
quistandolo con facilità. Il gio¬ 
vane ottiene non solo «l’amo¬ 
re-. ma anche un posto bene 
remunerato. Quando però si 
avvede che il prezzo da pagare 
è un'indegna sottomissione alla 
vana e capricciosa signora, il 
bibliotecario rinunzia alle sue 
vistole grazie e al nuovo im¬ 
piego. 

Il quadro è sapientemente e 
salacemente tratteggiato. A que¬ 
sto risultato contribuisce il pun¬ 
gentissimo dialogo della sce¬ 
neggiatura di Brian Forbes. In¬ 
teressanti significati il film trae 
dalla contrappiosizione della di. 
gnità del giovane bibliotecario, 
della sua intelligente e sottile 
ironia di fronte aU’aureo. ma 
vacuo mondo personificato dal¬ 
la ricca signora, d! fronte a cui 
servilmente la città si inchina. 
F un confronto di due mondi 
che assume valore sociale. 

Peter Sellers fa vivere con 
capacità interpretativa straordi¬ 
naria il protagonista. 

viCQ 




controcanale 


Un (( genere )> indovinato 

( Con La sciarpa di Francis Durbridfie, la TV , 
italiana ha inaugurato un doppio esperimento: un , 

« giallo » a puntate e una frequenza di puntate hi- ' 
settimanale. Dell’uno e dell’altro tentativo non si 
potrà dare un giudizio che alla fine: comunque, un 
fallimento dovrebbe essere escluso. Sia perchè la 
sensibilità del pubblico italiano ai c pialli *, se non 
è pari a quella degli inglesi, è ormai piuttosto svi¬ 
luppata: questo è un genere di letteratura che 
spesso costituisce una alternativa' anche per chi, di 

• solito, preferisce un terreno ^culturalmente più' 

* impegnato ». Sia perchè, dalle prime due pun- • 
tate, ci pare di poter dedurre che il regista Mo- 
randi, gli interpreti e gli organizzatori si sono im¬ 
pegnati su un piano di efficienza che, se può anche 
non raggiungere cime eccelse, assicura certo loro 
uno * standard » soddisfacente. ^ ■ 

Il lavoro della Durbridge è intessuto di ottimo 
mestiere: è un * giallo tradizionale», basato sul ,• 
lento dipanarsi dei fatti, che precipitano verso la 

• inevitabile coìwlusione secondo ' un gioco di pa¬ 

zienza dosato tra scene apparentemente svagate e . 
subitonei ritorni. Tutto è pulito e gradevole, a 
cominciare ^ dall’ispettore Jett, che ispira subito 
molta simpatia. . . 

Morandi ha seguito lo schema con precisione 
arricchendolo con inquadrature di taglio non ba¬ 
nale. La telecamera è centrata quasi costante¬ 
mente sui volti dei personaggi, a scavarne il pro¬ 
filo. 

Ed ecco, qui sta il punto chiave. Ci pure, a oc¬ 
chio e croce, che il < giallo » classico sia più adatto 
al video di quello che potremmo chiamare « spet¬ 
tacolare » proprio perchè punta sulla costruzione 
della vicenda, sulla svolta delle indagini che pre¬ 
parano la scoperta del mistero, e sui personaggi. 

La TV, infatti, più del cinema e del teatro, ha la 
possibilità di valorizzare il particolare-e quindi di 
€ rendere » al massimo su questo terreno. Il « ge¬ 
nere » della Sciarpa è, quindi, quello giusto. Ma 
fino a che punto esso giunge, in questo particolare 
caso, a maturazione? 

Da queste due prime puntate ci pare di aver 
individuati già alcuni elementi che possono ser¬ 
vire a un giudizio. La costruzione della vicenda, 
l'abbiamo detto, è buona, e la regia di Morandi, 
con gli stacchi della telecamera da una scena al¬ 
l’altra e con la trovata della sagoma finale come a 
sottolineare la « suspense », l’accompagna assai 
bene. . - . . . . 

Quanto ai personaggi, ci pare che gli interpreti, ' 
a cominciare da Tieri e da Renata Mauro (che ha 
anche cantato una canzone con stile aggressivo e 
preciso), li rendano decorosamente (a parte qual¬ 
che < caduta », come per la moglie di Jett). Ma 
qui circola un'aria convenzionale, probabilmente 
a causa del testo, che pur essendo di mestiere, non 
giunge alla creazione. Avrebbero potuto supplire 
gli attori e il regista? Forse sì: forse il lavoro della 
nostra TV avrebbe potuto essere più coraggioso ed 
autonomo. Ma ci sono ancora quattro puntate: la 
prognosi, quindi, è riservata. ' #* /• 


vedremo 

Vedremo ^ ' 
le alluvioni . 

d t • • . 

r ieri . . 

« Le grandi alluvioni »: 
é il titolo della trasmlg- 
sione in onda stasera per 
la serie « Ieri - (primo ca¬ 
nale, ore 22 e 45). 

Certo, il titolo non può ' 
non richiamare gli eventi 
dolorosi di oggi, alle frane 
che investono il Sud. ai 
miliardi buttati al vento, 
alle opere non realizzate. 
In « Ieri -, infatti, si par¬ 
la delle alluvioni del 1950 
e del 1953. del Polesine al- 
■ lagato e dqlla grande tra¬ 
gedia che da quegli anni 
continua a pesare sulle 
popolazioni di quella zo¬ 
na La trasmissione ricor¬ 
derà. con inserti filmati di 
rara suggestione, la fuga 
delle popolazioni, i morti, . 
le epidemie, i soccorsi or¬ 
ganizzati nel Paese Do¬ 
vrebbe aggiungere, natu¬ 
ralmente. il «perchè» di 
quella situazione e del 
continuo rinnovarsi di 
queste tragedie, dovute 
alla incuria dei governi 
democristiani c alle insuf¬ 
ficienze nel predisporre le 
misure protettive Prime 
pietre non ne sono man¬ 
cato. ma ogni anno la tra¬ 
gedia del Polesine si è 
rinnovata. 

< Le canzoni 
dì « Carnet 
di musica » 

Ecco il programma di 
'• Carnet di musica » in 
onda sul primo program- 
lùa. lunedi 18 marzo alle 
ore 19.15, dagli Studi te¬ 
levisivi di Napoli: Alberto 
Bongi canterà « Tango 
della gelosia Daina Mit. 
"La partita di pallone-; 
Attilio Bossio accompa¬ 
gnato dai Moderni st. 

" Fantasia di motivi di 
Modugno »: Pier Filippi, 

" N’ata vota »; Maria Pa¬ 
ris. « Fantasìa di motivi 
napoletani »: Paola Orlan¬ 
di “ Incanto di una notte »; 
Maria Monti. « Due canzo¬ 
ni » di Bertolt Brecht 


Rai vii 


programmi 


radio 

» . • { 

NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8. 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
' di lingua francese; 8.20: 11 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 10,50; 
Città del Vaticano: Udienza 
d. S S Giovanni XXIII in 
occasione della Conferenza 
mondiale della fame: 11.30: 

‘ n concerto: 12; Cerimonia 
' inaugurale della conferenza 
mondiale della fame, orga¬ 
nizzata dalla F.AO: 12.15; 
Arlecchino; 12.55; Chi vuol 
esser lieto...; 13.25-14: Ita¬ 
liane nel mondo: 153: I 
nostri succeasi: 15.45; Aria 
di casa nostra. 16: Program. 

' ma per i ragazzi; 16.30: n 
topo in discoteca; 173: O 
Roma felix; 18: Padiglione 
Italia: 18.10; Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti; 
18.30; Concerto del comples¬ 
so « Philomusica - di Lon¬ 
dra: 19.10: Cronache del la¬ 
voro italiano; 193: La co¬ 
munità umana: 193: Motivi 
•D giostra: 20.23: Musica per 
archi; 21.05; Tribuna eletto¬ 
rale . AI termine: Musica 
strumentale; 22.30; Caterina 
Mansfield 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 
103, 1L30. 13.30. 14.30,153.- 
16,30. 17.30. 183. 193.20.30. 
213. 223; 7.43; Musica 
e divagazioni turistiche: 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Gloria Christian: 8.30: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15; 

• Ritmo-fantasia; 9 35: -Giro 
' del mondo con le canzoni; 

10.35’ Canzoni canzoni; 11; 
Buonumore io musica: 11 e 
35: Trucchi e controtrucchi; 
123-13: Trasmissioni regio. 

' oaii: 13- La Signora delle 
1.3 presenta. 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche: 15' Album di can¬ 
zoni; 15.15- Ruote e motori; 
15.35; Concerto in miniatu- 

• ra: 16- Rapsodìa: 1635- Can¬ 
zoni nel cassetto; 163- 1 
complessi di Dick Hyman e 
f.Rebels; 17- Cavalcata della 
canzone americana: 173; 
Non tutto ma di tutto: 17.43; 
Vent'anni: 18.35; Classe uni¬ 
ca: 18.50- I vostri preferiti: 
19 3- n mondo delPoperet- 
ta; 20..35- Noi e il mondo (I): 
21: Pagine di musica . 

TERZO 

- 183: Lindicatore econo. 
mteo; 18.40- Patologia da ru¬ 
more. a cura di Salvatore 
Maugeri: 19- Bruno Bario- 
tozzi: Quartetto per archi: 
19.15- La Rassegna Sociolo¬ 
gia: 19.30’ Concerto di ogni 
sera- Richard Wagnen Béla 
Bartdk; 20.40 Fel-.x Men- 
delssohn Bartholdy- 
21: n Giornale del Terzo: 
21.20: Gustav Mahler; n 
canto lamentoso: 21.55: n 
mestiere dell’attore (V); 22 
e 35- Wolfgang Amadeus 
Mozart: 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe 

11,40 Messaggio 

di Giovanni XXIII In oc¬ 
casione deirassemblea del 
Premi Nobel a Roma 

16,15 il tuo domani 

Rubrica di 'Informazioni 
per 1 giovani 

17.30 la TV dei raoazzi 

«1 piceni 1 tre», program¬ 
ma rtt varietà 

18.30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperini) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Produrre di più 

Corso di zootecnia e c La 
TV degli agricoltori » 

20,10 Telegiornale sport 

' 

20,30 Telegiornale 

della sera (2« edizione) 

21,05 Tribuna elettorale 

Partecipano il FUIUM. 11 
PSI. il PRI e il Governo 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di P. Plntus 

22,45 Le grandi alluvioni 

per la serie « Ieri » 


23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


21,15 Leggerissimo 

spettacolo musicale con 
Kramer. Bramiert. Liana 
Orfei 

22,20 Rubrica 

religiosa 

22,40 Giovedì sport 

e c Notte sport a 



Liana Orfei in «« Léggerìssimo », lo spet¬ 
tacolo musicale in onda stasera alle 21,15 
sul secondo canale 
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lettere all Unità 


Braccio di ferro H HM Slein e bui Zabow 
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Oscar di lean Leo 



1 • * ', ^ * .. 

, Utile. proposta 
di un nostro 
abbonato, 

Caro Alleata, * > ' 

nel mese di novembre dello 
scorso anno ho sottoscritto per 
un .abbonamento annuo cumu¬ 
lativo per rUnità e Rinascita. 

Ricevo regolarmente TUnttà, 
salvo per l'edizione della'do¬ 
menica, che ricewo ininirtncn- 
bilmente 11 martedì successivo. 
, Evidentemente . ciò non di¬ 
pende da voi. però tu com¬ 
prenderai che l’unico giorno in 
-cui ' uno potrebbe leggere il 
. giornale con tutto comodo, se 
vuole leggerlo deve comprar¬ 
selo. . 

Visto che le cose stanno cosi 
e che nè voi nè. io possiamo 
modificarle, ma soprattutto 
con.sìderando che quella copia 
che mi arriva il martedì, an¬ 
che se pagata, a me non serve 
più perchè l’ho comprata di¬ 
rettamente, ti propongo che 
da qui alla fine dell’anno la 
min copia dell’Unità della do¬ 
menica venga inviata ad una 
sezione di partito di un comu¬ 
ne del Lazio. ' • ' 

Non credi che la stessa cosa 
si possa chiedere ai compagni 
che come me la domenica non 
ricevono il giornale? 

Specie durante la campagna 
elettorale ciò potrebbe essere 
proficuo, quindi penso che se 
l’iniziativa verrà resa pubbli¬ 
ca troverà molte adesioni. 

ENZO TOSCANI 
tRoma) 

Conferma tutto 
la lettera preparata 
dalla direzione 
della Ragioneria 

Egregio signor direttore, 

in seguito alla lettera com¬ 
parsa sul suo giornale del 5 
marzo dal titolo « Il riformato¬ 
re sconfigge la direzione delia 
Ragioneria Provinciale ». la di¬ 
rezione della stessa ha fatto gi¬ 
rare una lettera di risposta al 
giornale « chiedendo », agli im¬ 
piegati. di firmarla. 

Tale lettera, però, non solo 
non smentisce i fatti racconta¬ 
ti in quella pubblicata sulTUni. 
tà, ma li conferma nella loro 
intierezza. Essa polemizza, in- 


■ acce, con la parte introduttiva 
della lettera pubblicata, e cioè 
sul *'j}ugno di fèrro» della di- 
< rezinne. Ma ciò non ci pnò in¬ 
teressare, e non può Interessa¬ 
re il lettore del tuo giornale: 
ciascuno può dare l’interpreta¬ 
zione che vuole alla rigidità con 
cui viene applicato il regola- 
mento. 

La lettera pubblicata voleva, 
- invece, far rilevare il contrasto 
’ tra la austera e rigida osservati, 
za (fei regolamenti preposti al¬ 
la salvaguardia della < dignità 
, ■ e del prestigio deirufficio » (e 
. la lettera che gira per gli uffici 
per * sottoporla » alla firma de- 
gli impiegati si richiama a que¬ 
sta dignità) e l'inaudito e non 
• censurato avvenimento che ha 
pregiudicato proprio la digni¬ 
tà che ora nicnc chiamata in 
•- causa dalla direzione 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Lauro non ha 

l H .. Ad • * 

commosso 

I 

'',ma indignato 

Cara Unità, 

l’altra sera — parlando olla 
televisione a Tribuna Eletto- 
- rale — l'on Lauro fil monar¬ 
chico e ricchissimo armatore 
.napoletano), accennando alla 
situazione tragica del popolo 
del meridione, tentò (quasi 
con le lacrime agli occhi) di 
commuovere i telespettatori, 
.comunicando di aver ricevuto 
centinaia e centinaia di let¬ 
tere da parte di povere fami¬ 
glie napoletane, con le quali si 
denunciano le loro miserevoli 
condizióni economiche e mo¬ 
rali. E volle citarne una ad 
esempio. Quella di una fami¬ 
glia composta di marito, moglie 
e tre piccoli figli, costretta a 
vivere in uno scantinato e in 
una sola stanza priva di luce, 
di acqua, grondante umidità 
dalle pareti e dal suolo e — 
peggio ancora — piena di topi, 
sì da costringere i genitori a 
stare svegli la notte perchè i 
topi non rosicchino i piedini 
ai toro cari figli! 

No, on Lauro, il pubblico 
non si è commosso per questa 
vergogna che, purtroppo, nel 
meridione non è singolo caso: 
ma ha riempito l'animo di tutti 
di profonda indignazione con¬ 
tro i diretti responsabili della 


tragica sittiazione del ^ Mezzo¬ 
giorno che sono da individuar¬ 
si, non solò in tutti i governi di ’ 
destra, (fi centro destra e di 
' centro sinistra presieduti dal¬ 
l’anno 1947 dalla Democrazia 
Cristiana, ma anche nell'on 
Lauro e amici che, per anni e 
anni, hanno diretto l’Ammini¬ 
strazione comunale di Napoli. 

Gli elettori di Napoli, del 
. Mezzogiorno e di tutta l’Italia, 
se lo ricorderanno il 2S aprile. 
Con il nostro voto spazziamo 
. via dalla scena politica italiana 
tutti i politicanti che, da quan- ’ 
do è mondo, non hanno dato al 
popolo che sanguinose guerre, 
dittature fasciste, eccidi contro 
i lavoratori, privazioni di ogni 
genere, promesse e, ora... c mi¬ 
racoli economici »! 

UGO MARTELLI 
(Firenze) 

Le commesse di Empoli 
costrette a fare 
60 ore settimanali 

Spettabile Unità, 

ci rivolgiamo a te affinchè di¬ 
venti il nostro portavoce verso 
coloro che non ci sentono o fan¬ 
no finta di non sentire. 

Nella nostra città, come in 
tutte le altre, esiste un orario 
(Il apertura e di chiusura dei 
negozi, ma che qui nessuno si 
sogna di rispettare. Per questa 
rapione noi commesse e com¬ 
messi dobbiamo sopportare 10 
e più ore al giorno di lavoro 
(e ciò riguarda in particolare 
i negozi di abbigliamento in 
genere). 

Sembra che qui ad Empoli, 
la * piccola città del boom eco¬ 
nomico ». tutti si .siano dimen¬ 
ticati della nostra categoria, 
perfino le autorità preposte al¬ 
l’osservanza degli orari dei ne¬ 
gozi. l commercianti, per una 
sciocca concorrenza, fanno la 
corsa a chi apre prima e a 
chi cliinde dopo. 

■ Per concludere, noi soppor¬ 
tiamo un orario di lavoro che 
si aggira sulle 60 ore settima¬ 
nali Possibile che nessuno si 
renda conto di ciò? Vorremmo 
che questa lettera non fosse re¬ 
legata in un angolino, e che 
fosse adeguatamente commen¬ 
tata 

UN GRUPPO DI COMMESSE 
Empoli (Firenze) 

Avete ragione di protestare 


. perchè .nessuno ’ si interessa di 
voi. c della vostra Irregolare si¬ 
tuazione sindacalo: ma vorrepi- 
mo anche farvi rilevare che voi 
stesse vi trascurate. 

(Giusto richiamare l’attenzione 
delle autorità, perchè facciano 
os.servare l'orario prescritto, ma 
anche voi (essendo toscane non 
ve ne dovrebbe mancare lo spi¬ 
nto), fate capire urbanamente, 
ma fermamente (al vostri princi¬ 
pali) che se vogliono la concor¬ 
renza se la facciano, senza coin¬ 
volgervi. 

Banca dei 
francobolli 

Abbiamo Inviato franeobolli a: 
Caporello. Roma; Cesanelli Mor- 
rovallo. Bossi.. Genova: B Som- 
maniga. Legnano. Petillo Sas¬ 
suolo; Goldoni. Modena: Ferran¬ 
te. Tollo. Marcattili. Roma: Ma¬ 
netta. Ciriè: Cardaci. Napoli; 
Benaesal. M Fibbiana: Nevell:. Pi. 
nerolo; Graziano Monti Mon*e- 
catini T; S Grazzini. Monteca¬ 
tini T.: Sparagetti. Cento 

Abbiamo risposto ' alle Infor¬ 
mazioni richieste a: Imperio Sa¬ 
velli; Albertino Canton Milano; 
Giuseppe Marrocu. Pescara: Gui¬ 
do Messori Sassuolo. Duilio M 
Balzola 

A moltissimi altri amici dob¬ 
biamo rispondere e inviare i 
cambi Li invitiamo ad attende¬ 
re con fiducia, e di esimersi dal 
fare nuovi invii. fino a quando 
noi stessi non ci faremo vivi 

Vuole corrispondere 

con filatelisti 

dei paesi socialisti 

n compagno Amedeo Ferrante 
è un collezionista dei seguenti 
paesi: Ungheria. R D T. e Ceco- 
slovaccia. Desidererebbe corri¬ 
spondere e scambiare francobol¬ 
li con appassionati di questi pae¬ 
si scrivendo in italiano o fran¬ 
cese. L’indirizzo: Amedeo Fer¬ 
rante via Roma, 55 . Tollo 

(Chieti). 

I sostenitori 

Ci hanno inviato francobolli in 
dono" un -anonimo ammirato¬ 
re- di Reggio Emilia. Ton’no" 
Cappello di Vigevano (Pavia). 
Carlo Ghedini di Bologna ■ e S. 
Fonzo di Roma Ringraziamo que¬ 
sti amici anche a nome dei gio¬ 
vani filatelisti che sì rivolgono 
a noi. 


Le novità : 
la lotta 

contro la fame 

MONDI MONDI Al 


mÈ» 




Il 21 marzo prossimo le Po¬ 
ste italiane emetteranno una se¬ 
rie di 2 franeobolli del valore 
facciale rispettivo di L 30 e 70. 
per celebrare la campagna mon¬ 
diale contro la fame I due fran¬ 
cobolli saranno stampati m ro¬ 
tocalco su carta bianca, liscia, 
filigranata in chiaro a tappeto 
di stelle La tiratura sarà di 8 
milioni di esemplari per il valo¬ 
re da 30 lire, e di 5 milioni per 
il valore da 70 lire. 

Per il valore da 30 lire la vi¬ 
gnetta rappresenta , la formella 
del «Seminatore- tratta dalla 
fonte maggiore di Perugia (par¬ 
ticolare del primo bacino) I co¬ 
lori del francobollo saranno: ros¬ 
so (la cornice) e bruna la vi¬ 
gnetta Il valore da L 70 sarà 
uguale all’altro, e muterà solo 
la figura che rappresenterà quel¬ 
la del mietitore 

Catalogo e vetrina 



Franci.a - l!l.57 n 3.53 (3.50 
56) rosso bruno e gngioblù 



Francia - 1957: p 355 (350 - 56) 
giallogrigio e verdescuro. 




« Bunerfly » 
e « Cavaliere della 
Rosa» all'Opera 

Domenica 17. alle 17 fuori ab¬ 
bonamento, replica di « Madama 
Butterfly » di G. Puccini (rappr 
n. 49), diretta dal maestro Al¬ 
berto Paolctti e interpretata da 
Pina Malgarini. Corinna Vozza, 
Gino Sinimberghi e Walter Mo- 
nachesi. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Lunedi 18. alle 21. nona 
recita in abbonamento serale con 
« Il cavaliere della rosa » di R 
Strauss. diretto dal maestro 
Ernst Maerzendorfer e interpre¬ 
tato da Marcella Pobbe. Edda 
Vincenzi. Margherita Rinaldi. 
Nicola Ro.ssi Lcmcni, Afro Poli. 
Regia di Frank De Quell. Oggi 
e domani riposo. 

Scaglia-Ghilels 

airAuditorio 

Domenica 17 marzo, alle 17.30. 
all’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione d’abbo¬ 
namento dell’Accademia di Santa 
Cecilia concerto (tagl. n. 32) di¬ 
retto dal M o Ferruccio Scaglia 
Vi prenderà parte il celebre pia¬ 
nista russo Emil Ghilels che il 
pubblico romano ha già avuto 
occasione di apprc^zzare ed ap¬ 
plaudire nella p.assata stagione 
11 programma comprende: Bet¬ 
tinelli: Sinfonia breve (in prima 
esecuzione nei concerti dell'Ac¬ 
cademia); Beethoven : Sinfonia 
n. 8 in fa magg op. 98; Chopin: 
Concerto n. 1 in mi min. per pia¬ 
noforte e orchestra op. 11, Bi¬ 
glietti in vendita da domani al 
botteghino dell'Auditorio di Via 
della Conciliazione dalle 10 al¬ 
le 17. 


Serata ARCI 
al Ridotto 
dell'Eliseo 


Domani alle ore 21.30 serata 
ARCI a prezzi ridottissimi M 
Scaccia, GJL Dandolo. S. Bar- 
gone in: c Cose dell'altro ieri » 
di Courteline-Feydeau 
Prenotazione e biglietti presso 
la sede deH’ARCI. via degli Avi- 
gnoncsi. 12 te). 179 424. 


Accademia 
Filarmonica Romana 


Oggi alle 21.15 ai Teatro Eli¬ 
seo l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana presenterà il famoso com¬ 
plesso del Festiva) di Vienna 
(tagliando d'abbonamento n. 20 ) 
in un concerto vocale e strumen¬ 
tale diretto da GQnthcr Theu- 
ring. Accanto a una Cantata di 
Bach e aH’oratorio Judicium Sa- 
lomonis di Carissimi, verran'.o 
eseguiti Canti per 13 di Nono e 5 
madrlgaii di Henze. 


HATM 


m 


ARLECCHINO (Via & Stefano 
del Cacco le Tei 688 6 . 59 ) 
Domani alle 21.15 C ia diretta 
da Aldo Rendine in: « Il ber¬ 
retto a sonagli ■ di Pirandello 
e « Saluti da Bertha • di T Wil¬ 
liams Regia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Citta Univers 
Sabato 16 alle 17.30 (abbona¬ 
mento n 12) « 1 virtuosi di Ru¬ 
ma » (Collcgium Muslcum Ita- 
licum*. dir R Fasano Vivaldi 
« Bistro armonico » ( 1 . con¬ 

certo) 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C ia 
D'Oiiglia-Palmt in: • Rita da 
Cascia •. tre atti in 15 quadri 
di C Simcnc. Prezzi familiari 

della COMEÌA (1. OU.ttUi 


DELLE MUSE (TeL 862 348) 
Sabato alle 21.30 F. Dominlcl- 
M Silettl con J Pierro-M 
Guardabasi-F Marchlò-C Bar- 
betti in • Quello del piano di 
sopra ». Novità di M Roli e M 
Barbato. Regia di Roli. 

DEI SERVI crei 674 711) 
Domenica alle 16 il Gruppo dei 
Piccoli presenti. « Cenerento¬ 
la » di Corona, con 50 artisti, 
balletto e coro. 

ELISEO (lei 684 485) 

Alle 17 familiare Lucio Arden- 
zi presenta O. Vanoni. P. Fer¬ 
rari. C Ninchi, in: « La fidan¬ 
zata del bersagliere » di E An¬ 
ton. 

SOLOONI 

Riposo 

IVIILLIMETRO (Tel 451.248) 
Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Arte di Roma in 
c li dono del mattino • di G 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (t 487 U9U) 
Alle 21.15 Garinci e Giovannini 
presentano la commedia mus.: 
■ Rugantino » con N Manfredi, 
A Fabrizi, L Massari. B Va¬ 
lori, F Tozzi (fino a domani 
prezzi familiari). 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489 5'38) 
Alle 22 M. Landò - S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle > di 
Courteline; « Il coccodrillo » di 
Dostoiewskj; « 1 due Umidi » di 
Labiche. Regia di L. Pascutti, 
L. Procacci. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30; « Rivoluzione alla 

sud-americana » di A. Boal. con 
Lelio, Bertolotti, Censi, Sciar- 
ra, Bonaccorso. Perone, Belfo- 
ni. Regia di Paolo Pacioni. 

QUIRINO 

Riposo 

RIOOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare M. Scaccia. 
G R Dandolo. S. Bargone, in: 
« Cose dell* altro ... ieri », di 
Courteline-Feydeau. 

ROSSINI ' 

Alle 17,30 familiare C.ia Chccco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei in: « Si fanno 1 mira¬ 
coli ». Novità di Enrico Ragusa 
Seconda settimana di successo 

SATIRI dee 965 825) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 
oggi e domani », tre atti di Ar¬ 
mando Maria Scavo 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 . TeL 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30 le 
Marionette di Maria Accettella 
in ■ Cappncceuo rosso • di Ma- 
rongio e Ste. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde pre¬ 
senta: « Scantonattssimo '63 », 
con R Como, A Nuschese. E 
Pandnlfl, A Stenl 

TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) , 

Recital sospeso per indisposi¬ 
zione di Giacomo Rondinella. 

valle 

Riposo 

ATTSAWM 

museo delle cere 

Emulo di Madame loussand di 
Londra m Grenvin di Parigi In¬ 
gresso eominuain dalle ore io 
alle 23 

LUNA PARK (P.gza Vittorio) 
All razioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (‘lei - 183 792) 
Notti calde d'OiIcnte e rivista 
• Becco Giallo (VM 18) DO ^ 
AMBRA JUVINELLI (713 .KHIi 
N otti calde d’Oriente e rivista 
A Adami (VM 18) DO -a 
AURORA (Tel 393(1691 
Tnist. Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi G a 

uA PENICE (Via Salane L*)* 
Notti calde d’Oriente e rivista 
De Vico (VM 18) DO a 

volturno (Via Volturno) 

Iji favorita del maresciallo, con 
L Parks c rivista Breccia 8 a 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (ap 15 ulL 22,50) 

OR aa 

AMERICA (’lel 586 168) 
li giorno dopo la fine del mon¬ 
do (ap. 13. Ult. 22,50) UR a^ 
APPIO elei /79 638) 

Lolita, con J. Mason (ult 22.45) 
(VM 18 ) DR aa 
ARCHIMEDE ( lei 87.5 .-i67) 
Period of adjustament (alle 
16,30 unico) 

ARiSTON (Tel 353 23U) 
Violenza segreta con G Alber- 
tazzi (VM 14) DR a4 

ARLECCHINO Ilei 358 654) 

L amore dllficlte, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA aa 

ASTORIA (TeL 870 245) 

Il coltello nella piaga, con A 
Perkins DR a a 

AVENTlNO (lei S7‘2 1:37) 

Lolita, con J Mason (alle 16- 
19,30-22.30) (VM 18) DR a^ 

Balduina elei hi a92) 

Lafayelle una spada per due 
bandiere, con E Purdom A a 
BARBERINI (lei 4/1/07) 

Le ore dell’amnre, con U. To- 
gnazzi (alle 15.25-17.45-20.10-23) 
BRANCACCIO l'ieL /35 255) . 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA a^ 

CAPRANICA (Tel 67*2 485» 

' Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli (ap. 13,30. ult. 22.40) A a 
CAPRANiChE I T A tc/z 465) 
Taras II magnifico, con T Cur- 
tis (ap 15.30. ult. 22.45) DR a 
COLA Ol KiENZU <3.-10 584) 

Il visone sulla pelle, eon D Day 
(alle 15.45 17.45 20 22.50) 

SA a^^ 

corso elei 871 691) 

Dal sabato al lunedi, eon M 
Hold (alle 16 18 20.10 22.40) S a 
EuRCiNE tPaiazzo Italia ai 
l’EUR Tei ^910 986» 
Relazioni pericolose (alle 16-18- 
20.10-22.40) - (VM 14) DO a^ 

EURUPA (’£el 665 736) 
Viridiana, con 5 Pinal (alle 
15.15-17.53-20.03-22,50) 

(VM 18) DR a#^^ 
fiamma elei 471 lUU) 

FcIIÌbI 8.1/2. con M Masiroian- 
ni (16.10 19.30 22.43) DR a^^4 
Fiammetta uei 47ii 464) , 

Chiuso * ; 

GALLERIA (lei 6r3 2S7) 
SherlArko Investigatore seloecn 
con J Lewis (ap 15: ult 22.50) 

c aa 

GARDEN Ilei 582 848) 
n sorpasso, con V. Gassman ’ 

SA a^ 

maestoso (lèi 786 0861 

Il coltello nella piaga con A 
Perkins (ap 15: ulL 22.50) 

DK aa 

MAJESTIC (lei 674 908) 

La donna nel mondo (aper 15 
ulL 22.50» DO a 

MAZZiNi (lei 351 94’2) 
n sorpasso; con V. Gassman ■ 

SA ’aa 

metro ORIVE-IN (890 1511 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN - iCoO 4(101 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.45-18.15-20.25- 
23) SA a 

Mignon elei 849 493) 

Relazioni pericolose, con j Mo- 
reau (15.30 17.50 20.10 22..‘>0) 

(VM 18) DR a 
MODERNISSIMO diaiieria 
S Marcello Tei 640 445) > 
Sala A: Il coltello nella piaga 
con A Perkins DR a a 

Sala B: Il pugnale siamese, con 
J Hanscn A a 

MODERNO (Tel 46U'285) 

La parmigiana, con C Spaak 

_ SA aa 

MODERNO saletta 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA a^a 

MUNOIAL elei 8:14 6/61 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA aa 

NEW YORK elei 780 271) 
Hatari, con J. Waync A aa 
NUOVO GOlOEN •! 755 IMI'/) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap 15.30; ult 22.50) 

DR a^a 

PARiS (’lel 754 368) 

La guerra dei bottoni (ap 15 
ult. 22,50) SA a^4 


e ribalte 


PLAZA (TeL 881.193) 

Parigi o cara, con F. Valeri 
(15.30 17.55 20.10 22,50) 

ivM 141 SA aaa 
QUATTRO FONTANE 
Totò contro i quattro (ap. 15 
ult 22,50) C a 

Quirinale (Tei 482 853) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA aa 

QUI RI netta (Tel 87UUr2) 
Sesso, peccato e... castità, con 
P Sellerà (alle 16 - 18.40-20.40 - 

22.50) SA a^ 

RADIO CITY (Tei 484.103) 

Haiarl! con J. Wayne (ult 

22.50) ) A a^ 

reale (Tel 980.234) 

GII ammulinati del Bnnntv. con 
M Brando (ap 15; uiL 22,50) 

DR aa 

RITZ (Tel 837 481) 

Quelle due, con A. Hepburn 
(VM 18) DR a^^ 
RIVOLI (lei 46U 663> 

Sesso, peccato e._ castità, con 
P. Sellers (alle 16-I8-20,I5-22,a0) 

• ^ SA aa 

ROXY (Tel 870 504) 

Pranzo di Pasqua, con E Mar¬ 
tinelli (alle 16-18.40-20.40-22,50) 

A a 

ROYAL 

Totù contro I quattro (ap 15 
ult 22,50) C a 

SALONE MARGHERITA 
a Cinema d’essai »: Come in uno 
specchio, di I. Bergman 

DR a4^ 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Quelle due, con A. Hopbum 

(VM 18) DR a^^ 
SUPERCINEMA (lei 48-5 498» 
II dominatore, con C Hcston 
(alle 15.30-18.25-20.40-231 DR a 
TREVI ('lei 869 8)9) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle I5..')0-I7.30-20-22.50) 

SA a^ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Ixilita (alle 16-19.15-22.13» 

(VM 18) DR a^ 

StToiule visioni 

AFRICA iTel 810 817) ' 

I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson A a 

AIRONE (Tel 727 193) 

Gli amori di Carmen, con Riti 
Hayworth DR a 

ALASKA 

Solo contro i gangsters G a 
alce l'Iei 832 848) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA aa 

ALCYONE (Tei 810 930) 
Leggendario X-15, eon C. Bron- 
son A a 

alfieri (Tel 290251) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO a# 
AMBASCIATORI .Te> 481 570» 
Notti e donne proibite 

(VM 13) DO aa 
ARALDO (Tel 25(1 158) 

I figli dei mosebettieri A a 

ARIEL tTei 53Ub’21) 

Io confesso, con M. Clift 

G ♦♦ 

ASTOR iTei 622 0409) - 
La gang, con R Mitchum 

G aè 

ASTRA Ilei 848 328) 

Lo sceicco rosso, con E Manin 

A a 

ATLANTE (Tel 428-334) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ncr A aè 

ATLANTIC (Tel 700 898) 

GII intrepidi, con L Aquilnr 

A a 


AUGUSTUS (Tel 653 455) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti da aa 

AUREO (Tel 880 606) 

Sissi e il granduca, con Romy 
Schneider * ♦ 

AUSONIA (Tel 4'26 160) 

Gii amori di Carmen, con K 
Hayworth DB a 

AVANA (Tel 515 597) 

I La vendetta del moschettieri. 

con M. Demongeot A a 

BElSITO (Tei 340 887) 

Carmen di Trastevere, con G 
Halli DR a 

BOITO (Tel 831 0198) 

Callaghan contro maschera nera 

A a| 

BOLOGNA (Tel 4'26 700) 

Caccia al tenente SA a 

BRASI L (Tei 352 350) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A a 

bristol (lei •225 4*24) ' 

La notte delle streghe, con P 
Wyngarde (VM 14) A a a 
8 ROAOWAY (Tei ■ 2)3 740) 

La valle del tagliatori di 

CALIFORNIA (Tel 215 2661 
Okay Parigi, con F. Me Murrav 

S a 

CINESTAR (Tel 789'242) 

Cleù dalie 5 alle 7, con C Mar- 
chand DR aa 

CLOOIO (Tel 355 657) 
n delitto non paga, con Annir 
Glrardot DR aaè 

COLORAOO ITel 617 4 ' 2 (f 7 ) 

Noi siamo le colonne SA a è 
cristallo (Tei 481 338) 

« I giovedì del Cristallo *: II se¬ 
me della violenza, con G Ford 

■ • DR aaa 

delle terrazze ..i3n.V27i 
Lo scerilTo implacabile, con J 

Morrow A a 

OEL VASCELLO (Tel 588 454» 
La città nella paura, con Dick 
Powell A a 

DIAMANTE (Te| 29.5'2,50) 

La valle della vendetta, con J 

Dru A a 

#••••••• •••• 

Le sigle elle «ppaiene ae- 

• «ente al titoìl dei flim * 

• enrrispendene alla se- • 

• gacate elaasiReaaieiie per ^ 
generi: 

® A — Avventuroso ^ 

• C • Comico _ 

9 DA s Disegno animato 

• 0(1 •• Documentario 

• DR w Drammatico • 

• O » Giallo • 

^ M — Musurale • 

0 9 s Seotimentale • 

9 SA Satirico • 

^ SM -■ Storico-mitologico ^ 

• Il destre gladUle sei Slra * 

B viene espresse nel mede 9 
0 segeeate: 9 

9 aaaaa — eccezionale • 

A aaaa * ottimo • 

aèa buono ^ 

• aè • discreto 

• a ™ meduM^e • 

• VM IS » vietato al mi- • 

. noti di 16 anni . 


DIANA (Tel 78U 146) 

Caccia al tenente SA a 

DUE ALLORI (Tel '260 366) 

Lo sceriffo scalzo. con A 
O’Connell ' A a 

EDEN Ilei 380 0188) 

Lafayctte una spada per due 
bandiere, con C Purdom A a 
ESPERIA 

Malesia magica , DO a 
ESPERO 

Sette donne all’Inferno, con P 
Ownes DR a 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 14) DR aè 

GIULIO CESARE 1353 360) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A a 

HARLEM (Tei 691 0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290 851) 
Accadde in Alene, con J. Man¬ 
sfield SA a 

IMPERO (Tel "295 7'20) 

L'urlo delia battaglia, con JefT 
Chandier DR a 

INOUNO (Tei 382 495) 

Le massaggiatrici C a 

ITALIA Ilei 846 030) 

eie* dalie 5 alle 7, con C Mar- 
chand DR aa 

JONIO (Tei 886-21)9) 

II promontorio delia paura, con 
G. Peck (VM 18) DR a 

MASSIMO Ilei 751 '277) 

Venere selvaggia, con J. Va- 
Icrie A a 

NiAGARA del 617 3247) 

Lo sceriffo scalzo, con A 
O'ConnclI A a 

NUOVO del 588 116) 

Il grande incontro, con A Trot¬ 
ter dr a 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La gran 
de olimpiade DO a# 

OLIMPICO 

Caccia al lenente ' S.\ a 

PALLADIUM (già Garbatella) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A a 
PARIGLI iTei 874 931) 
Speliaenll leairali 
PORTUENSE 

Nolte senza fine, con Roberi 
Mitchum DR aèè 

PRENESTE 
Chiù--»! pel restauro 
principe (Tel 3,52 337) 

Il delitto non paga, con Annie 
Girardot DR a'èè 

REX del 864 165) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO aè 

RIALTO dei 67» 76;() 

■ Le parigine, con F Amoul 

(VM 16» S a 

SAVOIA (Tel 661 159) 

Caccia al (mente SA a 

SPLENDiDllei 6'22 .(21)4) 

Le 4 spade, con S Cabot A a 

STAOlUM 

Le dolci notti DO a 

TIRRENO del 593 091 ) 

Jerry il gangsters, con S Bradi 

G a 

TRIESTE del 810 (Xr3) 
n canale della morte, con V 

Stevenson DR a 

ruscouo del 777 834) 

Furia bianca, con C, Hc-ston 

A aè 

ULISSE dei 4:(3 7441 

Un tipo lunatico, con A Ce- 
icntano » C a 

VENTUNO APRILE (864 577» 
I.a figlia (•el serpente, con J 

Me Carthy A a 


VERBANO (Tel 841 )85) 

Solo contro i gangsters G ^ 
VITTORIA (Tel 376 318) 
li corsaro dell’isola verde, con 
B Lancastcr SA a 

Terze , visioni 

ADRIACINE (Tel 3.30 212) 

11 fronte della violenza, con J 
Cagney G a 

alba 

Gli sparvieri, dello stretto, con 
R. Hudson A a 

ANIENE (Tel 890 817) 

II bosco degli amanti, con L 
Terzicfl DR a 

APOLLO (Tel 713 300) 

La spada dei deserto, con G 
Grahame A a 

AQUILA (Tel 754 951) 

La bionda e lo sceriffo S a 

ARENULA (Tel. 653 360) 

I mafiosi DR aè 

ARIZONA 

Vite vendute, con Y Montand 
(VM 16) DR aè 
AURELIO (Via Ueiilivogllo> 
Prima dell’uragano, con V. He- 
flin OR èè 

AVORIO (Tel 755 418) 

Ulisse contro Ercole, con G 

Marchal SM a 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
tei 430 268) 

BUI il bandito, con A Dcxter 

A a 

CAPANNELLE 
Gambe d’oro, con Totò C a 
CASSIO 

I) mio amico Benito, con P 
De Filippo C ^ 

castello (Tel 561 767) 

Non sparate alle bionde C a 

centrale iVia L'elsa 6 » 

La regina di Venere, con Z 
Gabor S a 

colosseo (Tel 736 *255) 
Massacro alle rolline nere, con 
C. Walker A a 

corallo (Tel 211621) 

La voglia matta, con U Fn- 
gnazzi (VM 16) SA aa 

DEI piccoli 

Riposo 

delle mimose (Via Gas 
sia. Tomba di Nerone) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A a 

delle rondini 

n grande incontro, con A Trot¬ 
ter DR a 

OUKIA iTel ’353 059) 

L'assalto del 5® baltagllone. con 
M. Joung A a 

(fflELWEiSS del 3:(»I07> 
li pozzo delie tre verità, con M 
Morgan (VM 16) DR aa 

Eldorado 

L'ira di Achille, con G Mitchell 

SM a 

FARNESE (Tel .564 395i 

II mio amico Benito, con P. Oc 

Filippo C a 

FARO rei 5119 8-2:1) 

Peccati d'estate, con D Gr.iy 

c a 

IRIS del 86.5 3381 
Lo sceriffo è solo, con J Agii 

A a 

uEOCINE 

Il ratto delle sabine, con R Po¬ 
destà SM a 

MARCONI del '240 796• 

Una storia milanese, con U 
G.iubert (VM 18) OR aèa 
NASCE" 

Riposo 

NOvuCiNE d'el 5«R "ilib» 

Sexy al neon (VM 16) DO a 
ODEON 'Piazza K--cnia 6 i 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A a 

ORIENTE I 

I normanni, con C MitchclI 

SM a 

, OTTAVIANO (Tel (.58 0 . 59 » 

Le avventure di Don Giovanni 
con E Flynn A a 

palazzo ilei 491 431) 

Ripfiso 

PERLA 

Sabrina, con A Hepburn S a 

PLANETARIO (Tei 4 » 0 (l.i 7 i 
Tenera è la notte, con J Jon^ 

OR aè 

- platino del 2I.5.(I4 

Tropico di notte (VM 16) DO a 
■ PRIMA PORTA (lei 69.( l.(K> 

’ Lo teeriffq scalzo, con A O'Con- 
I nell A a 

PUCCINI 

Riposo 


REGILLA I 

s Un giorno da leoni, con R Sal¬ 
vatori (VM 16) DR aèè I 

ROMA 

CapKan Blood, con E Flynn 

A a ! 

RUBINO (Tel 590 827) 

La valanga su) fiume, con K j 
Larson A a 

SALA UMBERTO (674.753) , 

Pastasciutta nel deserto, con ' 
G. Halli OR a 

SILVER CINE (Tiburtino Hi/ 
Riposo , ' 

SULTANO (Pza Clemente Xli 
Malesia magica DO a 

TRiANON ilei 780 302) 

Capitan Uragano, con E Co- 
stnntine A a 

Saie parrorehìali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AviLA iCor.so d'ttalia 37) 
Salvale la terra A a 

BELLARMINO (Tel 849 .5’27) 

La spada di Robin Ilood. con 
D. Taylor A a 

BELLE ARTI 

L'inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A a 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

I figli della gloria A a 

DEGLI SCIPIONI 

All'ombra del patibolo 
DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

OUE MACELLI 
L'oro di Roma, con A M Fer¬ 
rerò ■ DR aaa 

EUCLIDE (Tel 802 511) 

Furia bianca, con C. Heston 

A aè 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'ultima sparatoria, con Rex 
Rcason G a 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Rip<»s»> 

LIBIA (Via TnpoUtanla 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57 1 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DB a^a 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

II cavaliere azzurra della città 
d'oro, con C Moore A a 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Le peripezie di Pippo. Pliito e 
Paperino DA a a 

JST lENSE 
Riposo 

3TTAVILLA 
Riposo - 
PAX 

Cinque pistole, con J. Wilder 

A a 

PJO X (Via Etruschi 38) 

Pace e chi entra, con A Dcma- 
nienko » DR aaa 

quiriti (Tel (I'2-28:(» 

10 confesso, con M Clift 

. G aè^ 

RADIO (Tel 3I8 3'32) 

Hip» ISO 

RIPOSO 

Riposo 

redentore (Tel 890 292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta 
Riposo 

SACRO CUORE (lo Traste 
werel 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Spettacolissimo 

SAlA eri (REA (Via Lucrino» 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

11 fronte del porte, con Marion 

Brando DR a a 

sala s saturnino 

n più grande amore S a 
SALA SESSORiANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 


SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Lo scudo dei Falworth, con T. 
Curtis A a 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Alla conquista dell’infinito, con 
C. Jurgens A a 

SAN FELICE 

Le quattro spade, con 5 Cabot 

A a 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Rlposu 

S. IPPOLITO 

All’inferno e ritorno, con A. 

Murphy A a 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 
Silvestro contro Gonzales 

da aè- 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A018 - 
ENAL: Adriacine, Alaska, Ambra 
Jovinelli, Apollo, Ariel, Bologna, 
Brancaccio. Centrale, Colosseo, 
Crisialio, Delie Terrazze. Espe¬ 
ria, Farnese, La Fenice. Nomeii- 
tann. Nuovo Olimpia. Orione. 
Planetario. Plaza, Prima Porta. 
Ritz. Roma. Sala Umberto. Sala 
Piemonte. Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo. 
XXI Aprile. TEATRI: Piccolo di 
via Piacenza, Pirandello. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri. 


AVVISI EC0N0)^ICI 

31 ASTE E CONCORSI L 50 

.ASTA . rimanenze Mobilificio 
Grandi . Piazza EsqniiiM 8 - 
Prezzi incredibilmente bugi - 
Mallina esposizione - Pomerìg¬ 
gio vendita. 


ll('«'ASlONI 


I-. 56 


BRACCIALI --CULLANE • 
4NE1LI . CATENINE . ORO 
mClOTTOKAKATI . lirècin- 
guecentocinquaniagrammo 
SCHIAVONE . Moniebello 88 
• 480.370) ROMA 

tZì ARTIGIANATO L. 50 

SI ESEGUONO riparaz.oni e 
lucidatura mobili >n ogni stile 
prezzi da non temere con<»r- 
renza Interpellateci 4950676 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

k£STETIC A 

- difetti dei viso e del corpo 
macebie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
fW ^ ^ Buozzi 49 

Appuniamenlo i 877 365 

ENDOCRINE 

•tuJlo onrUUA» pel la cura delie 
f sole • dlsfunstonl « debolcsw 
sessuali di orifioe nervosa, pM* 
cbica. endocrin» {ne oram enis, 
Jefleienze ed animiaae ssasuall*. 
Visite pTemstrtmcnlall Ootfet 
P MONACO Roma. Via Vnltume 
I n IS tnt > (Stazione TermlntL 
, Orario •-li- lè-'è • pe* appunRi. 
mento escluso 11 sabato pomerig» 
glo e t festivi Fuori orario, nel 
’ sabato pomeriggio e net domi 
festivi m riceve solo per apporr» 
tamenlo. TM 474.7M (AoL Com. 
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rUnità / giovedì 


Qualificandosi per il torneo della FIFA 


Gli jiinióres piegano 


i) 




Dopo un brillante 
primo tempo i no¬ 
stri sono colati 
nella ripresa - Me¬ 
glio gli attaccanti 
dei difensori 


jyi(>v 


i'''' 





ITALIA: Terreni: De Bernar¬ 
di. Luise; Montefusco, De Paoli. 
G.tnibarlnl; De Bernardi II. 
Giannini. Bercclllno. Salvi. Riva. 

SPAGNA. Rodriguez; Castel- 
l.nios. Arngiiren; Lopez. Martos. 
Llumpart; Cruz. Arleta, Landa, 
Urlante, Gonzalo. 

ARUITHO: Bucliell (Svlzzer.1). 
RETI: nel primo tempo, al 19 
llercelllno, al 21’ Giannini; neU 
ili ripresa, .al 14’ Ulva, al 22 
Gonzalo, al 32’ Arleta. ' 


Un caloroso applauso ha alla 
pite accumunato wincilori e 
vinti in un unico elogio: il pub¬ 
blico accorso numeroso al Fla¬ 
minio ha voluto cosi esterndre 
la sua soddisfazione per la vi~ 
vace, piaceuoic e veloce partita 
giocata dagli juntores dell'Italia 
e della Spagna I maggiori ap¬ 
plausi però sono andati ai ra¬ 
gazzi in maglia azzurra: ed e 
logico perchè con la vittoria 
sulla Spagna hanno acquisito il 
diritto a partecipare al girone 
finale del torneo della FIFA. 

Una partecipazìoTie del tutto 
meritata a quanto si era già vi¬ 
sto nella partita di andata a 
Siviglia (conclusasi in parità 
per due a due) e a quanto è 
stato confermato nel * retour 
match - di ieri. La formazione 
di Galluzzi ha infatti meritato 
l’ottimo sul piano agonistico e 
della volontà, il buono sul pia¬ 
no del gioco di squadra e la 
sufficienza ampia sul piano tec¬ 
nico. Soprattutto elogiabile rat- 
tacco ove Giannini forse non 
menta ancora di essere accosta¬ 
to al grande Rivera ma potreb¬ 
be essere sulla strada buona 
per emularlo un giorno, ove 
Bercellino si è dimostrato un ti¬ 
pico centravanti di sfondamen¬ 
to assai potente e Riva è stato 
una continua spina nel fianco 
della difesa rossa. Un gradino 
al di sotto sono stati gli altri 
due attaccanti: De Bernard e 
apparso infatti troppo etnei- 
schiante e lento, mentre Salvi 
non è riuscito trooare raf- 
fiatamento con Giannini, si che 
avanzava quando anche Gianni¬ 
ni era in fase di proiezione e 
indietreggiava quando anche il 
compagno era tornato indietro. 

Nonostante questi difetti co¬ 
munque la squadra ha girato 
bene nel primo tempo segnando 
due goal (al 19' con un colpo 
di testa di Bercellino ed al ZI 
con un bel tocco di Gianni^ni) e 
sfiorandone parecchi altri per 
un soffio: clamorosa per esem¬ 
pio è stata l’occasione mancata 
da Bercellino al 31’ quando ha 
calciato sulla traversa un rigore 
troppo affrettatamente concesso 
dall'arbitro ai nostri (tanto che 
la folla ha fischiato invitando 
Bercellino a tirare fuori ber- 
saalio). 

n costante dominio dei nostri 
.si è concretato infine al 14’ 
della ripresa con una cannona. 
ta di Riva che facendo filtrare 
la palla in mezzo ad un grovi¬ 
glio di gambe ha dato all'Italia 
il terzo goal. 

A questo punto però t nostri 
sono calati mentre è cresciuta 
la Spagna che in tutto il primo 
tempo si ero messa in luce con 
due sole azioni, mp in verità 
assai pericolose (all’ll’ c'era 
voluta una provvidenziale ti.sci- 
ta di Terreni .sui piedi di Zzan¬ 
do per evitare un goal si¬ 
curo ed al 24’ un tiro delio 
.stesso Landa era stato respin¬ 
to dol palo). Dopo,il terzo goal 
dell’Italia dunque gli spapnoli 
sono riusciti a imporre l’inizia¬ 
tiva grazie alla migliore orga¬ 
nizzazione del loro centro^cam- 
po: le “■ punte » avanzate in ef¬ 
fetti apparivano piuttosto scarse 
ma la Spaana ha potuto ugual¬ 
mente ridurre le distanze con 
due goal di Gonzalo e Aneto 
(rispettivamente al 22’ ed al 32’ 
della ripresa) per le defaìllan- 
ces palesate dal nostro pac¬ 
chetto difensivo. 

Fatta un’unica eccezione per 
il terzino destro De Bernard 
(che però aveva di fronte l’at¬ 
taccante meno efficiente della 
Spagna) tutti gli altri dìfenson 
azzurri infatti sono apparsi im¬ 
pacciati e al di sotto del com¬ 
pito: a cominciare dal portiere 
che è rimasto inspiegabilmente 

imbambolato » sul secondo 
goal di Arieta, per continuare 
con il terzino sinistro ed il cen¬ 
tromediano De Paoli (parago¬ 
nato ironicamente al laziale Se- 
ghedoni) per finire con i me¬ 
diani laterali (anche se Monte¬ 
fusco aveva in precedenza pa¬ 
lesato buoni numeri per quanto 
riguarda Tappoggio aU’attaccoL 
Indubbiamente i difensori ita¬ 
liani hanno risentito anche le 
conseguenze della poco efficien¬ 
te organizzazione a centro ram¬ 
po e per questo meritano qual~ 
che attenuante. Ma altrettanto 
indubbiamente sono apparsi 
tutti poco precisi sia come col¬ 
pitori sia come interditori. 

Ragion per cui possiamo con¬ 
gratularci con Galluzzi per aver 
superato il prirrio ostacolò ma 
dobbiamo spronarlo nel con¬ 
tempo ad apportare i neces¬ 
sari ritocchi alla squadra per 
metterla in grado di ben figu¬ 
rare negli impegni futuri che 
non si limitano al torneo della 
FIFA ma dovrebbero riguarda¬ 
re anche i giochi olimpici ove 
l’Italia sarà rappresentata da 
una squadra la cui ossatura sarà 
formata appunto con la Ju- 
niorm. 



ITALIA - SPAGNA 3-2. L’azione del primo goal'azzurro. Su calcio d’angolo per l’Italia 
RIVA raccoglie di testa indirizzando a rete: il portiere respingerà ma BERCELLINO 
ribatterà ancora di testa in fondo al sacco. 


Per domenica a Bologna 


Roma : oggi a Ostia 


MantovG 2 


Venezia 0 


Doppietta 
di Sormani 


Roberto Prosi 


MANTOVA: Negri; Morganti. 
Cancian; Tarabbia, Pini, Castel- 
lazzi; Simoni. Sormani. Geiger. 
Giagnoni, Recagnl. 

VENEZIA; Babucco; De Bel- 
lis, Ardizzon; Grossi, Carantini. 
Frascoll; Azzall. Tesconl, Barin. 
Raffin, Pochissimo. 

‘ ARBITRO: Babinl. di Ravenna. 

RETI: nella ripresa, al 40" Sor- 
mani (rigore), al 45’ Sormani. 

NOTE: tempo bello, terreno 
allentato, spettatori 17.000. 

MANTOVA. 13 

La gara è stata tesa e veloce, 
come era lecito prevedere fra 
due squadre che si dibattono 
per la permanenza nella massi¬ 
ma divisione. Il Mantova ha pre¬ 
muto per tutto il primo tempo 
non riuscendo tuttavia a passa¬ 
re, ancdie se le occasioni sono 
state numerose specie verso la 
fine della prima frazione di 
gioco. . ' ■ 

C*è voluto un rigore perché 
il Mantova riuscisse a far sal¬ 
tare il munito catenaccio che i 
veneziani hanno adottato nella 
ripresa, con ogni evidenza co¬ 
stretti a ciò da un assedio che 
non lasciava respiro. 

I veneziani tentavano allora 
affannosamente di risalire la cor¬ 
rente portandosi avanti con tut¬ 
ta la squadra E* stata questa 
circostanza che ha permesso a 
Sormani di realizzare al 44’ un 
goal finalmente degno della sua 
classe; oltre la metà campo In 
area virgiliana Geigar intercet¬ 
tava un passaggio ncroverde e 
allungava la palla all’attaccante 
italo-brasiliano 11 quale è par¬ 
tito velocissimo. < 


La classifica • 


Inter 
Juventus 
Bologna 
Milan 
Vicenza 
Fiorentina 
Spai 
Roma 
Torino 
Atalanta 
Caunia 
Sampdoria 
Genoa 
Modena 
Napoli 
Mantova 
.Venezia 
* Palermo 


25 15 7 
25 16 4 
25 14 4 
24 9 11 

24 19 * 

25 11 
25 II 
25 9 

9 

5 
7 
7 

6 
6 
9 


25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

U 


3 47 15 37 

5 44 19 36 

7 47 29 32 

4 32 22 29 

6 28 20 28 

8 39 22 28 

8 28 27 28 
7 44 29 27 

9 28 27 25 
9 33 36 24 

8 10 29 46 22 
6 12 29 38 29 
8 11 26 39 29 

8 II 26 39 28 

4 13 31 91 28 

5 10 li 23 33 28 

5 8 12 26 36 18 

3 8 14 12 42 1« 


8 

6 

9 

7 

8 




Chiesti quaranta milioni alla 
Lazio per lo juniores Riva 


Il Mìian 
surclassa 
I turchi 


( 5 - 0 ) 


MILAN: Ghezzl. David, Trebbi; 
Petagalll, Maldinl. Trapattoiii; 
Mora, Sani, Altafini. . Plvatelll. 
Barison. - i 

GALATASARAY: Tiirgny. Kati- 
demlr. Ahmed; Kadrl. Ergiiii. Mu. 
statò, Tarik, SiiaL Metili, Ajhaiit, 
Ugor. 

ARBITRO: aioli (Austria). 
RETI: nel primo tempo al 16’ 
e ai 44* PIvutelll; nella ripresa 
al 5’. al 20’ c al 25’ Altatlnl. , 
NOTE: Tempo bello, terreno 
discreto. Spettatori 20.000. Era 
presente 11 C.T. azzurro Fabbri. 


Hanno fatto combattere Gorrett contro il parere del medico 



1 i 


e soiìì 


. A 

Domani al Polazzetto Putti-Riquelme, Proietti-Garcia e Verziera-Oggiano 


MILANO. 13 

Il Milan SI è agevolmente 
qualificato per le semifinali 
della Coppa del campioni, bat¬ 
tendo nella partita di ritorno 
la squadra turca del Galatasa- 
ray con largo punteggio. 

I turchi si sono presentati a 

San Siro con bellicose inten¬ 
zioni. ma sul terreno di gioco 
hanno mostrato di essere mu¬ 
niti nienfaltro che di buona 
volontà. Fra di loro infatti il 
solo Metin si è rivelato gio¬ 
catore di classe intemaziona¬ 
le: gli altri, pur praticando un 
calcio a tratti piacevole, non 
sono giocatori tali da impen¬ 
sierire qualsiasi nostra squa¬ 
dra militante nel massimo cam¬ 
pionato. ' • ' 

II loro gioco, compassato co¬ 
me quello degli inglesi, man¬ 
ca di Incisività: precisi nei pas¬ 
saggi i turchi hanno difettato 
nei piazzamenti, specie in dife¬ 
sa, e airattacco sono risultati 
scarsamente incisivi. Gli attac¬ 
canti sono infatti arrivati a rete 
solo perché la difesa milanista 
ha giocato a tratti in modo 
piuttosto confidenziale (lo di¬ 
mostrano i calci d’angolo tira¬ 
ti: 8-4 per I turchi) e comunque 
non hanno mal impensierito ec¬ 
cessivamente Ghezzi. 

■Il Galatasaray ha impostato 
lo schieramento sul modulo or¬ 
mai universalmente adottato in 
Italia: Ergun ha giocato libero. 
Mustafà su Altafini e la mez¬ 
z’ala Hyhan ha marcato stretto 
Sani Nessuno dei tre però si 
è rivelato all’altezza del com¬ 
pito. tanto è vero che Altafini 
ha potuto mettere a segno da 
solo tre reti. '» 

I milanisti hanno invece ba¬ 
sato il loro gioco sul solito MaL 
dini libero e su Trapattoni a 
guardia di Metin: altri accorgi 
menti non essendo necessari per 
vincere il duello con cosi mo 
desti a’i'versari. 

Già nel primo tempo il Milan 
ha potuto concretare la sua su¬ 
periorità con la doppietta di 
Pivatelli: nella ripresa invece 
ha mes.so a segno altri tre goal 
Altafini. 

' V * * 

Le altre semifinaliste della 
Coppa dei ' Camoionì sono il 
Benfica (che ha battuto li Du- 
kla) il Feyenoord (che ha eli- 
m'nato lo Stade Reims) e il 
Dundee (che ha battuto l'An- 
derlecht). 




PU'TTI: contro Io spagnolo Riquel- 
me tenterà di confermare la vit¬ 
toria su Santucci: dovrebbe riu¬ 
scirci. 


PROIETTI: contro lo 
G ARCI A tenterà (e non 
fallire) di riscattare la 
con Manca. 


spagnolo 

dovrebbe 

sconfitta 


VERZIERA: è un giovane in asce¬ 
sa che rischia parecchio affrontan¬ 
do il «bombardiere» sardo Oggiano. 


Parigi - Nizza 


Rivincita 


Fogli lascia 
oggi la clinica 


’ I residui dubbi circa il rientro' 
tro in squadra dL Guamacci 
sembrano essere caduti ieri do¬ 
po che Jonsson ha accusato un 
leggero mal di gola. Non è che 
il malanno dello svedese sia 
cosi grave da non permettere il 
suo recupero per domenica,’ma 
forse Foni, in vista del « tour 
de force- che attende i suoi 
uomini con le due trasferte di 
Bologna e di Belgrado, preferi¬ 
rà non rischiare facendo scen¬ 
dere in campo Guamacci, che 
ormai è perfettamente ristabi¬ 
lito ed attende con ansia di ri¬ 
prendere il suo posto'nella me¬ 
diana. - ' - 

Oggi, comunque. Foni avr.à 
modo di chiarirsi le idee con la 
doppia razione dì allenamento 
in programma. La mattina alle 
Tre. Fontane saranno di scena 
i titolari, compresi Orlando c 
Menichelli rientrati a Roma dal 
Terminillo a causa del cattivo 
tempo. ‘ • rj’ " • 

Noi fwmeriggio, invece, ì rin¬ 
calzi giallorossi si trasferiran¬ 
no ad Ostia, dove sosterranno 
una partita contro t ragazzi deì- 
rOstia Mare. Durante la gara 
Foni dovrà collaudare lo sta¬ 
to di forma di Charles, che do¬ 
vrebbe rientrare a Belgrado e 
di Guamacci. In camira saranno 
schierati anche Corsini. Loja- 
cono e De SisJi. Per quanto ri¬ 
guarda -Picchio-. l'incidente 
al ginocchio accusato martedì 
si è rivelato meno grave del 
previsto, e la partitella dovrà 
dire fino a che punto risente 
della - botta » accusata. 

' Nella Lazio da'segnalare che 
i dirigenti di viale Rossini ave- 


Oggi presentata 
la Foema Prenesfe 


Oggi alle 16,30 da « Severino » 
in piazza 2-ima, Necci c Uccel¬ 
lini presenteranno la FAEMA- 
Preneste edizione 1963. Anche per 
queat'anno il aodalizio ■ bianco¬ 
rosso » si presenta come la più 
forte squadra dilettantistica del 
i meridione. 


vano tentato - qualche debole 
- avance - per assicurarsi la 
diciannovenne ala sinistra Riva 
militante nel Legnano e che 
ieri ha giocato al Flaminio nelle 
file della nazionale juniores. Il 
Legnano, però, ha •« sparato- 
40 milioni e la Lazio ha fatto 
marcia indietro. 

Oggi pomeriggio ì titolari 
sosterranno una partita sul ter¬ 
reno di Tor di Quinto. Loren¬ 
zo collauderà le condizioni de¬ 
gli uomini che sono in predica¬ 
to per rivestire la maglia nu¬ 
mero 9. Ieri pareva che ci fos¬ 
se una leggera preferenza per 
Bernasconi che durante gli ulti¬ 
mi allenamenti ha dimostrato di 
essere in buona forma. 


' BOLOGNA. 13. 

Fogli lascerà domani la clini¬ 
ca essendosi ristabilito dell’inci¬ 
dente occorsogli domenica (scon¬ 
tro con l’arbitro Gambarotta}, 
intanto si apprende che é ini 
ziata un’azione giudiziaria: il 
pretore attende ilerò il responso 
del medico fiscale per sapere se 
dovrà o meno procedere contro 
l’arbitra. 


Simmenthal 

Dinamo 

stasera in T.V. 


Stasera a Milano avrà lUogo il 
retour match di Coppa Europa 
di basket tra il Simmenthal ed 
i sovietici della Dinamo Tiblissi 
(aU'andata come è. noto vinsero 
I milanesi). La T.V. riprenderà 
in ripresa diretta le fasi dell'in¬ 
teressante incontro a partire dal¬ 
le 22.40 (e cioè solo il secondo 
tempo). 


dì Yan Looy 


A 5t. Etienne Rik 
ha battuto in volata 
Wouters, Altig, Pou- 
lidor e Carlesi - La 
classifica, immutata 


Giornata di recuperi in serie B 


H Bnsda seomdo 


(am Laih e Bari) 


SAINT ETIENNE. 13. 
Pronta, secca, inesorabile si 
è abbattuta oggi la ruota di 
Van Looy sui traguardo della 
quarta tappa della Parigi-Niz- 
za la Montceau Les Mines-Saint 
Etienne di 200 km. 

Rik -Il aveva ancora nella 
mente la volata dì. ieri quando, 
stremato dalle sette forature 
che avevano infiorato tutta la 
sua corsa, era giunto in pros¬ 
simità del traguardo con i ri¬ 
flessi ormai annebbiati dalla 
stanchezza e aveva dovuto ce¬ 
dere al - rusch - potente di 
Wouters. 

Oggi Van Looy si è preso 
la rivincita. Quando lo striscio, 
ne di arrivo è apparso alla vi¬ 
sta dei corridori Van Looy non 
ha avuto un attimo di esita¬ 
zione ed ha operato uno scatto 
rabbioso. Wouters è riuscito a 
tenero la sua ruota per qualche 
metro, ma questa volta il bel¬ 
ga non era stanco e quando è 
scattato di nuovo Wouters si è 
dovuto arrendere. E cosi Van 
Looy ha potuto aggiungere 
un’altra perla alla sua già nu¬ 
merosa collana di vittorie. 

La tappa di oggi, iniziata 
sotto la pioggia, è stata una 
specie di marcia di trasferi¬ 
mento. Scarsi e poco efficaci i 
tentativi di attacco e di fuga: 
Ce ne sono stati un paio abba¬ 
stanza efficaci da parte di 
Graczyck. che è molto indie¬ 
tro nella classifica generale, ma 
quando sulla sua ruota hanno 
tentato di portarsi Angìade e 
Poulidor il gruppo ha reagito 
con decisione. 

A venti chilometri da St. 
Etienne, col tempo finalnaente 
rimessosi al bello, si è assistito 
ad una fuga di Poulidor. Ae- 
renhouts. Ducard. Anglade. Le- 
baube. Wolsfholl e Demulder 
I sette, in pieno accordo, hanno 
guadagnato iit’ centinaio di me- 
tn. e li hanno conservati per 
alcuni chilometri resistendo al. 
r inseguimento j comandato in 
modo speciale da Anquetil e 
dai suoi compagni ai squadra 
La presenza di Angl.ade nel 
gruppetto di, testa metteva in¬ 
fatti in pericòlo la maglia bian¬ 
ca di Altig. • 

31 ricongiungimento avveniva 
in prossimità di SL Etienne Si 
assisteva ad uno sprint velocis. 
simo fra Wouters e Van Ix:oy. 
R.k II p.Trtìva da lontano e 
re.sisteva per mezza ruota al 
rtomo del giovane rivale Al¬ 
ile precedeva nettamente Pou¬ 
lidor, Carlesi e lu'to d gruppo 
dei migliori. 

Domani quinta tappa. St 
EUenne-Montpellier. di km. 212 


Squalificati 
Pascutti 
Petroni 
e Gatti 


II 


■' MILANO, 13. 
giudice sportivo della Lega 
nazionale, deliberando sulle par¬ 
tite di «A» e cB* di domenica 
ha squalIBcato per due gior¬ 
nate Signorelli (Pro Patria) 
rino). Gatti (Napoli) e Petroni 
(Catania). 

Riguardo a Bologna-Milan, il 
giudice sportivo della Lega ha 
preso atto del preannunzio di re¬ 
clamo Inviato dal Bologna ed ba 
deliberato; a) di Infliggere a Pa- 
scuttl (Bologna) la squalifica di 
una giornata et per proteste av¬ 
verso una decisione arbitrale, re¬ 
cidivo e diffidato v, b) di infligge¬ 
re ad AltaflnI (Milan) rammen¬ 
da di L. 20 mila. 


L'organizzatore e membro della Commis¬ 
sione professionisti Strumolo, il commissario 
di riunione Rossi, l'arbitro Bozzi e gli altri 


dirigenti federali presenti venerdì notte al 

Palazzo dello Sport milanese quando Garrett 

è stato mandato sul ring contro Del Papa 

nonostante l’opposizione del medico della riunione, 
saranno puniti soltanto con un richiamo » secondo 
alcune «vod » trapelate dagli ambienti della Feder- 
boxe, e dò è molto preoccu¬ 


pante perchè significherebbe la 
rinuncia da parte della F-P.I. 
a difendere la integrità fisica e 
la vita stessa dei pugili. 

Il dott. Meroni ha visitato 
Garrett due volte e due volte 
lo ha giudicato * non idoneo - 
al combattimento per mancanza 
parziale di equilibrio. Il suo pa- 
rere di medico doveva essere 
vincolante per tutti e soprat¬ 
tutto per il commissario di riu¬ 
nione. Invece il signor Rossi ha 
preferito accontentarsi di una 
dichiarazione con la quale Stru. 
molo si assumeva ogni respon¬ 
sabilità. Strumolo non aveva 
alcun potere per far ciò. A nes- 
suno nello sport è permesso di 
a.ssumersi la responsabilità di 
far rischiore la vita ad un uomo 
e Garrett secondo il parere del 
dottor Meroni l'ha rischiata. Gli 
è andata bene,- ma poteva an¬ 
dargli male, poteva anche mo¬ 
rire. E non sarebbe stata cer¬ 
tamente Vassunzione di respon. 
sabilità da parte di Strumolo a 
farlo resuscitare. 

A Milano il solo a compor¬ 
tarsi bene è stato l’arbitro 
Dejana che si è rifiutato di ar¬ 
bitrare il match di Garrett, ma 
— purtroppo — il gesto del bra, 
uo referee è servito a poco, c^è 


« Bomba » a Firenze 


Fuggito Milani 







Giornata di recuperi ieri in se¬ 
rie B: si sono giocati infatti tre 
incontri che hanno visto Vittorio, 
si il Brescia (sul Foggia per 1-0) 
rAIcssandria (sul Lecco per 3 a 2) 
e il Parma (sul Catanzaro per 
2 a 0). La conseguenza più visto¬ 
sa di questi recuperi sulla clas¬ 
sifica è rappresentata dal balzo 
delle rondinelle • bresciane che 
con i due punti tolti al Foggia 
sono salite ai secondo posto al 
fianco delia Lazio e del Bari. Il 
Lecco invece ha viste mortificate 
le sue aspirazioni ad opera del- 
rAIessandria. Da sottolineare in¬ 
fine la deludente prova del Ca¬ 
tanzaro che domenica sari ospi¬ 
te della 


La classifica 


Messina 

Bari 

Brescia 

Lazio 

Verona 

Padova 

Foggia 

Pro Patria 

Lecco 

ragiiari 

S. Monza 

Triestina 

Cosenza 

Udinese 

Alessandria 

Como 

Catanzaro 

Parma < 

Sambened. 

Lacclifse 


25 14 8 2 38 17 37 
2S 9 13 3 39 18 31 
25 19 11, 4 28 18 31 
2S 19 11 4 28 29 31 

25 9 li ' 5 29 17 29 

25 18 8 8 31 27 29 

25 19 8 7 38 33 28 

25 8 18 7 27 25 28 

25 8 19 7 28 29 28 

25 8 9 8 28 25 25 

25 8 8 9 35 SS 24 

25 8 8 9 35 38 24 

29 8 12 7 18 28 84 

25 8 9 19 38 35 21 

25 8 9 14 21 21 21 

25 8 8 11 31 34 28 

25 5 18 18 28 33 28 

25 8 8 11 28 33 28 

25 3 11 11 18 32 17 

2» 8 • 14 28 41 18 


L’ordine d’arrivo 


1) Van Looy che copre i 294 
km. delia IV lappa della Pa- 
rigi-Nizza. la Montceau Les Ml- 
nc5-Salnt Ellenne in 5.2r45”; 
2) Woniers; 3) Altig: 4) Pon- 
lldor; 5) Velly; 6) CARLESI; 
7) G. Desmet: 8) Daems; 9) 
BONGIONI: 18) GarraVa; 11) 
Seynaeve; 12) De Mlddelelr; 
13) Melkenbeeke; 14) Anqnetil; 
15) nellemans. quindi 11 grup¬ 
po tatti con il tempo di Van 
Looy. 


La classifica 


* 1) Altig 17.23’28”; ' 2) Van 

Looy a 12"; 3) J. Gronssard 


aSl"; 4) Anglade a SI"; 5) 
O. Desmet a 33”; 6) L. Janss- 
ens a 35"; 7) Anqnetil a 34"; 
8) Jnnkermann a 44"; 8) De- 
mnlder a 46"; 14) Aerenhouts 
a 48”; 11) SUblinski a 54”; 14) 
CARLESI a 1.45”; 18 FALA¬ 
SCHI a 1.S8"; 


Ì O r 


un suo collega non si è faiio 
scrupolo a sostifuirlo. Partiamo 
dell’arbitro Bozzi il quale dovrà 
ora spiegdre' perchè l'ha fatto. 

Sul • caso ■» Garrett ha con¬ 
dotto una inchiesta il dott. Mon¬ 
tanaro, capo dei servizi medici 
della Federboxe. Sulla docu¬ 
mentazione raccolta Montanaro 
mantiene uno scrupoloso riser¬ 
bo e pertanto solo domenica, 
dopo che egli avrà riferito al 
C.D. federale, conosceremo le 
responsabilità dei vari colpevoli 
e la punizione che sarà loro in- 
fiuta. Nell’attesa c’è da augu¬ 
rarci che •’ consiglieri federali 
sappiano essere all’altezza del 
loro compito inflìggendo non un 
richiamo ma punizioni e.sempla- 
ri che impediscano il ripetersi 
di un - caso Garrett 


* 0 * 



- Bomba > a Firenze: il cenitravanti MILANI (nella foto) si 
è allontanato domenica senza permesso per recarsi presumi¬ 
bilmente a Monza ove ha la lamiglia e dne distributori di 
benzina e senza fare ritorno. Insomma quasi ana fuga: logico 
che i dirigenti viola siano arrabbiatissimi e pensino di dennn- 
ciare il giocatore alla I,ega chiedendo la revoca del con¬ 
tratto per inadempienza da parte de] centravanti fiorentino. 


Il pugilato torna domani sera 
al Palazzetto dello Sport con 
una interessante riunione pri¬ 
mavera, destinata a lanciare al¬ 
cuni giovani promettenti come 
Verziera e a fornire l’occasione 
a Putti e Proietti di rincontrarsi 
con il loro pubblico; il primo 
per confermare la bella vittoria 
su Santucci e il secondo per ri¬ 
scattare la grigia, fiacca presta¬ 
zione offerta contro Manca nel 
recente campionato d’Italia dei 
pesi welter. Per Putti, Quartullo 
l’esperto reg'ista della G.B.C., ha 
ingaggiato Riquelme, un pugile 
tagliato su m'tsura per far fi¬ 
gurare il pupillo di PanaccìOne. 
Tuttavia il gioco non sarà fa¬ 
cile per Giacomino perchè .se 
è vero che Riquelme può farlo 
figurare è anche vero il con- 
trono, che cioè -può metterlo 
negli impìcci. Tutto dipenderà 
dallo stato di forma del romano: 
se salirà sul quadrato in ottime 
condizioni e quindi in grado di 
tenere un ritmo di lotta soste¬ 
nuto giostrando in velocità sulle 
gambe e sulle braccia gli sarà 
facile imporre la sua superio¬ 
rità tecnica e conquistare vit¬ 
toria e applausi: diversamente 
ootrebbe finir male per lui. Ri¬ 
quelme sul plano tecnico ^ol^ 
pochino, ma è un pugile g^ne- 
TOSO, che attacca dal primo al¬ 
l’ultimo minuto e finisce sem¬ 
pre con Io sfiancare raoccrsario 
che non riesce a mandarlo a 
vuoto con un abile gioco di gam¬ 
be e di schivate. 

Suarez Garda, Vavversario di 
Proietti, non à davvero un fuo¬ 
riclasse, ma sa vendere cara la 
pelle sul ring. Nando, quindi. 
dovrà mettercela tutta per im¬ 
porsi in modo netto e conser¬ 
varsi cosi le simpatie del pub¬ 
blico. ' . ' 

Verziera gioca una carta im¬ 
portante per la sua carriera af¬ 
frontando rimbattufo Oggiano. 
Reduce dalla vittoria prima del 
limite su Lugli, Verziera non 
può permettersi il lusso di una 
battuta di arresto contro il sardo 
senza compromettere la sua na¬ 
scente popolarità. Domani sera 
quindi, darà fondo a tutte le 
energie per cogliere il succes¬ 
so e poiché anche Oggiano si 
trova nelle identiche condizioni, 
il match doorebbe riuscire com¬ 
battutissimo e anche spettaco¬ 
lare stanti le buone doti dei due 
antagonisti. 

Negli altri incontri Ceccardi 
affronterà il brasiliano Cipria¬ 
no, Esposito si batterà con l'al¬ 
tro brasiliano Dos Santos. La 
Rosa se la vedrà con Bevagna 
e Antonucci si misurerà con 
Millanta. • - • ■ . 


Flavio Gasparìnì 
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CAROmA 


Tavola rotonda dell’Unità 
sui prezzi degli alimentari 


Concluso l'Esecutivo CGIL 


■ i \ :, ■' - , ' <'.i . ' - ■-. ••• -• ■' 

r —‘-•i 

Alcuni giorni fa abbiamo organizzato una « Ta- 
vola rotonda » per sentire il parere di un gruppo di 
madri di famiglia sul problema del carovita. Oggi 
pubblichiamo un'altra discussione organizzata dal- 
rUnitò con un gruppo di dettaglianti dei mercati 
della capitale. A questa seconda « Tavola rotonda » 
sul problemi del carovita hanno partecipato: /'avvo¬ 
cato Stelvio CAPRITTI, presidente delTAssociazione 
nazionale venditori ambulanti; Mario PIAZZA, ma- 

Am ■■■ mm tmm mm mm mm mm mmi bm mm ■■■ ■ 


degli alimentari f . f .• f 

_ l - i _ -i i estendere e artnolare 


celialo e dirigente della sua categoria; Umberto . 
CIAMBELLA, rivenditore di erbe e frutta, anch'egli ■ 
dirigente di questo settore merceologico . dei com-. | 
mercianti; Vincenzo ATTANASIO dirigente del set¬ 
tore ittico e rivenditore al mercato del pesce di | 
Trionfale; Giuseppe RECANO, del settore erbe e . 
frutta. Le domande a nome del nostro giornale sono ” 
state rivolte dal nostro redattore sindacale Dia- t 
mante Limiti.' : 


il suaesso dei 


La vertenza 
contrattuale 


Con 350 
delegati 


Gli armatori Da sabato 




parol 


T -A 1 * lA • • rispondono: II congresso 

Invito agli altri sindacati per v ^ j 11 

un esame comune del problema riunione della 

il 21 TILLEA-CGIL 

. L’Esecutivo della CGIL ha stria, di aprire una trattativa ^ ■ I ■■■fckn VWIh 

approvato ieri la seguente interconfederale per disci- 

relazione presentata dal se- plinare su scala generale i Li extremis, gli armatori Sabato inizierà a Firenze, 
gretario confederale on. Vit- diritti sindacali e di contrat- hanno ieri accettato di iniziare prestso il - Salone del Dugento 
torio Eoa, relativa all'azio- tazione nelle aziende. A que- trattative per i contratti di la-- in Palazzo Vecchio, il 0. coli¬ 
ne sindacale dopo la slipu- sto proposito occorre fra Tal- avevnSn gre.sso nazionale della FILLEA- 

lazione del contratto dei me- tro distinguere fra diritti al- ^ proprio ultimatum che sca- in rappresentanza di 

tallurgici: > Vesìstema del sindacato nel- deva domani, onde ottenere che milione e mezzo di 

«Il Comitato esècutivo l’azienda (certamente più fa- i padroni si muovessero ed lavoratori deircdilizia. del le- 
rinnova il proprio plauso ai cilmente regolabili sul piano uscissero dal silenzio. Erano già gno. dei laterizi, del cemento e 
lavoratori ed ai tre sindaca- generale) e diritti di contrat- stati decisi scioperi che a\ireb- del manufatto in cemento, 

ti che hanno condotto unita- fazione, i quali dovendosi h^ro ritardato di due o anche U gaiuto del sindaco La 

riamente una grande lotta esercitare in modi e in ma- mlrosTnLvh fermrSii nostri ^ relazione del segreta- 
nazionale con un successo pj^j-g diverse, da settore a porti. rio nazionale Elio Cadodaglio 

settore, per le diverse condi- Ieri Invece, il ministero del («Una FILLEA .sempre più 

tutte le categorie. I contenuti . . • „ Lavoro ha comunicato che ali * . . 

dell’accordo raggiunto, i no- armatori hanno acceUaS u5a ^o****^ «ih alti salari, un nuo. 

tevoli miglioramenti ottenu- ene essere denniti a livel.o riunione per il 21; ii comuni- '’e assetto contrattuale, un et¬ 
ti su numerosi istituti con- ‘Ji categoria >. cato — per la verità — sembra fettivo potere sindacale sui 

trattuall, anche col supera- «L’Esecutivo ravvisa la merito al luoghi dì lavoro, il progresso 

mento di resistenze di prin- necessità di un contatto fra Jrens"biÌe:"’siam^o ‘in'^'campagnà ® sociale del Pae- 

cipio mantenute da anni da le organizzazioni sindacali elettorale, ed anche Fon Ber- ^ lavori continueranno 

parte della Confindustria su per discutere questo proble- tinelli ha i suoi problemi. domenica, lunedi e martedì a 
questiorti come la parità sa- ma, onde giungere ad una Comunque i sindacati oggi Rifredi, presso la Società di 
lariale. gli scatti di anzianità posizione il più possibile uni- si riuniranno per decidere le mutuo soccorso, 
per gli operai ecc. e soprat- taria, e invita la segreteria posizioni da tenere verso gli Presenzieranno 350 delegati, 
tutto la conquista.del potere a compiere qei prossimi gior- conclusioni saranno tratte 

di contrattazione nell’azien- ni i passi necessari per un in- fSStf miSSe d?fl^i- dalPon. Fernando Santi, segre- 
da e dei diritti del sindacato contro fra le tre Confede- sce un po' - superficialmente, tario generale aggiunto delia 
sul luogo di lavoro, sono un razioni >. • « alcune questioni sindacali ». CGIL, 

rinnovamento radicale ■ del . , . ; , . . 

contratto, materia di riven- -—^- — _ '_!_ " _;__ • 

dicàzione e di lotte per tutti . . . . 

i lavoratori ■ 

«L’Esecutivo CGIL indi- Negli ultiiiii duG iiiesi 

ca nei nuovi diritti conqui- , ^ 

stati dai metallurgici il ter- ,, 

reno sul quale in particolare • ' - ’ . 

si dovranno misurare tutte . ME '' aI I A m ' ' 

. yA mila rnmifatAri 

nelle aziende, al rico' ■■llld ^■■11 I gv I ■Ig ■ 

noscimento di poteri di con- ^ ^ ■ 

trattazione adeguati alle ca¬ 
ratteristiche che il processo . 

produttivo e per conseguen- ■ _ bG 11 ^ Ab 11 

l’Pflutati «ili AllAanya 

concrete. Ogni generalizza- ■ vdlll dii «U ll7ClllaCI 

zione artificiosa, in questo 

campo, rischierebbe di nega- - ' . 

contrattazione articolata, ha- Grande successo delle assemblee di legislatura: l'isterismo 

sato sul riconoscimento del- 

^iS;rn iavo™“lr^i dei bonomiani dimostra soltanto la loro crisi 

vari aspetti in ' aziende ap- : .v .- ' . , 

partenenti a settori diversi O Nella rltinlona dalla Cnm- 


il congresso 
della 

FILLEA-CGIL 
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extremis, 


armatori Sabato inizierà a Firenze, 
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L’UNITA^ Scopo di questa nostra 

discussione non è certo quello di j 
stabilire che i prezzi sono aumen- 
tati perchè questo fatto è noto a 
tutti e non ha bisogno di prove. 

Una prima domanda è invece 
questa: il governo ha emesso un 
comunicato nel quale si affepna 
che « già si sentono i benefici ef¬ 
fetti delle disposizioni impartite >, 
vale a dire delle maggiori impor¬ 
tazioni disposte in questi giorni. 
Avete riscontrato, in effetti, una 
diminuzione dei prezzi alVingros- 
50 , nelle operazioni che avete 
concluso in questi giorni? 

CAPRITTI Ho qui con me i 

« mercuriali >, ossìa i bollettini 
dei prezzi del mercato generale 
romano, contenenti • esempi che 
credo valgano — con alcune va¬ 
riazioni in più o in meno ma di 
poca entità — per l’intero terri¬ 
torio nazionale, almeno come ten¬ 
denza. Da questi bollettini non si 
rileva alcuna diminuzione dellè' 
quotazioni, in questi ultimi gior¬ 
ni. Facendo il paragone con ■ i 
« mercuriali > dello scorso^ anno, 
stessi giorni, possiamo rilevare -j 
l’aumento che tutti i consumatori ', .. 
del resto stanno sopportando e 
che non c’è bisogno di documen¬ 
tare dettagliatamente. ■ j 



Durante la «Tavola rotonda». Da.sinistra: l’avvocato Stelvio Capritti. il.nostro redattore, Giuseppe Regano, 
Mario Piazza, Vincenzo Attanasio e (di spalle) Umbeito Ciambella. 


rUNITA’ Parliamo ora, in par¬ 
ticolare, dei prodotti ortofrutti- ■ 
coli. Per essi, vittime del freddo, 
l’aumento del prezzo è solo conse¬ 
guenza della stazione oppure su 
questo dato di fatto incontesta¬ 
bile si è poi anche innestata la 
speculazione? 

CIAMBELLA n freddo è stato ■ 

evidentemente un disastro per gli 
ortaggi e certi tipi di frutta. Ma 
la speculazione - c’è ugualmente, 
anzi è tanto più pesante se si ten¬ 
gono in conto le conseguenze del¬ 
la c gelata >, vale a dire la dimi¬ 
nuzione del prodotto. 

L UNITA Come agisce questa 
speculazione? 

CIAMBELLA n prodotto, quei 

poco che si è raccolto, viene clas¬ 
sificato in diverse qualità che non 
corrispondono alla realtà. Al mer¬ 
cato generale, per fare un esem¬ 
pio, c’è stato quasi sempre lo 
smercio di cassette di insalata o 
di frutta spacciata per prima qua¬ 
lità: si prende una cassetta e quel 
. che è il primo strato di merce 
corrisponde, poi se si guarda tut¬ 
to il contenuto si vede che sotto 
c’è lo scarto, venduto sempre co¬ 
me di prima qualità. Orbene: og¬ 
gi questa è diventata quasi una 
regola. Così al mercato generale 
si acquista insalata < cappucci¬ 
na* a 250 lire il chilo; lo strato 
che sta sotto quello in vista è co¬ 
stituito da merce invendibile. Ciò 
evidentemente influisce poi sta 
nel prezzo di vendita al pubblico, 
sia sui nostri guadagni, 

L UNITA Perchè non controlla¬ 
te la merce, quando l’acquistate 
al mercato generale? 

CAPRITTI 

Prima della legge per 
la cosìdetta < liberalizzazione * dei 
mercati generali (si tratta di una 
legge che tre anni fa venne pre¬ 
sentata come uno strumento di 
lotta al carovita - n.d.r.) poteva¬ 
mo farlo. C’erano delle commis¬ 
sioni formate dalle categorìe in¬ 
teressate e da funzionari del co¬ 
mune, addette a tale controllo. 
Ora gli specvlatori sono com¬ 
pletamente < liberalizzati », ossia 
possono fare quello che vogliono 
senza alcun controllo. 

L UNITA Quindi riassumiamo: 

c’è stata la « gelata * e questa è 
lina componente dell’aumento 
dei prezzi, per alcuni prodotti è 
la componente più importante. 

. Ma si è innestata anche la spe¬ 
culazione e quindi i prezzi sono 
aumentati più di quanto altre 
« gelate ». per esempio quella del 
J958 non inferiore al freddo di 
quest’anno provocarono. Siamo 
d’accordo? 

■ CAPRITTI E» esattissimo. Una 

altra considerazione. Il « gelo * 
bnicia una parte della produzio¬ 
ne, ma per un’altra parte è poi 
causa di malattie, malattie che 
si sviluppano anche per altre cau¬ 
se. In Italia ogni anno si perdo¬ 
no — secondo calcoli ufficiali — 
prodotti ortofrutticoli per un va- 
UM M circa 300 miliardi di lire. 


. E ciò appunto per l’assenza o la 
. insufficienza di protezioni fitosa- 
nitarie; oppure perchè i prodotti ■ 
che dovrebbero essere usati per . 

• la ' protezione delle piante dalle 
. malattie sono monopolizzati e co¬ 
stano troppo. 

L UNITA j vostri guadagni so¬ 
no aumentati o diminuiti, in que¬ 
sti giorni? 

CIAMBELLA Diminuiscono per¬ 
chè la gente compra di meno. Per 
noi il guadagno significa anche 
equilibrio dei prezzi, vale a dire 
prezzi remunerativi per i produt¬ 
tori e nello stesso tempo accessi¬ 
bili per i consumatori. - .. . 

REGANO Una questione fonda- ^ 

mentale rimane l’incetta del pro¬ 
dotto e questo vale non solo per 
gli ortaggi e la frutta. Queste 
« mafie » operano con maggiore 
pesantezza proprio quando c’è la , 
cattiva stagione perché si appro- i 
fittano della diminuzione dell’of¬ 
ferta e del conseguente aumento 
della ' domanda. Specie in questi 
momenti dovrebbe realizzarsi una 
iniziativa statale e dei Comuni, 
per sottrarre i contadini ^ dagli 
speculatori e liberare da questi 
ultimi tutto il mercato. L’inter- 
’ vento del governo non c’è stato 
e la speculazione si è scatenata: 
questo è il problema principale. 

I - - - — i 
I Le proposte | 

I del PX.I. I 

m II PCI ha più volte avanzato ■ 

I proposte precise per rinnovare g 

* il sistema distributivo. La mo- 

. zione ' presentata alla camera - . 
I e al Senato — respinta dal voto I 
■ della OC unita alle destre — 
proponeva: < . 

I 1) riforma agraria e svilup- R 
I po della cooperazione contadi- 
na anche per eliminare gl! in- ^ 

I termediari; .. I 

I 2) intervento dello Stato per 
rinnovare il sistema distributir _ 

I vo il quale per essere sottratto I 
I alla speculazione deve fondarsi ” 
su una rete di organizzazioni 
consortili e cooperative di prò- I 
I dottori, dettaglianti e consuma- I 
” tori che siano promosse e soste- 

I nute dagli Enti locali e che in- ■ 
tervengano anche nella raccoh R 
-ta, conservazione e trasforma- . 

I zione dei prodotti agricoli; - m 

3) radicale riforma della Fé- | 
derconsorzi e sviluppo delle or- 

I ganizzazioni municipalizzate per m 
il mercato; ■ 

4) controllo pubblico, statale ' 

I e degli Enti locali, sui costì, ■ 
sui prezzi e sulla genuinità dei R 
prodotti alimentari; . 

1 5) politica tributarla che il- ■ 
beri il prezzo dei generi di pri- R 
ma necessità dal peso fiscale. 

( Venivano inoltre indicate mi- ■ 
sure immediate per togliere R ; 
agli speculatori il monopolio 

I deile importazioni; per blocca- • 
re l’aumento dei prezzi dei pub- R 
. blici servizi, per impedire il 

( rialzo deile pigioni delle abl- ■ 
tazioni e le speculazioni sui | 
suoli edificabili. 


L UNITA Vediamo ora ' come 
stanno le cose nel mercato del 
pesce. . : • .. i.... ■ 

il consumo, in questo periodo, 
cala. Siamo un paese circondato ' 
dal mare ma la pesca italiana va : 
malissimo e siamo costretti ad ; 
importare. Chi irnporta? Si trat¬ 
ta di poche ditte che dominano il 
mercato ittico anche per quanto 
riguarda la produzione nazionale. • 
D’altra parte non si fa nulla o ' 
molto poco per colmare la defi- . 
cienza produttiva, nel senso di 
attrezzare la flotta peschereccia 
italiana alla pesca in alto mare 
che rende di più. Attualmente il 
vesce è w alimento di lusso men¬ 
tre potrebbe essere alla portata 
; di tirtti i consumatori. 

L’UNITA' 

E per le carni? E’ ve¬ 
ro quello • che hanno affermato ■■ 
comunicati governativi, ossia che . 
% prezzi sono diminuiti dell’1% 
dopo le nuove importaiAonì? Co¬ 
sa sta avvenendo in questo setto- - 
re del mercato? . . , 

PIAZZA La diminuzione annun¬ 
ciata dal governo non esiste. Del 
resto vorrei sapere come si fa ad 
accertare una diminuzione del¬ 
l’1%. Vi sono alcuni motim per 
l’aumento dei prezzi delle carni. 
In primo luogo anche per le car¬ 
ni pale quanto detto per le altre 
merci: il mercato passa attraver¬ 
so una strozzatura costituita dal¬ 
lo smercio all’ingrosso, esercitato 
da pochissime persone le quali 
traggono - utili enormi, a . loro 
esclusivo vantaggio. Essi immet¬ 
tono nel mercato la merce quan¬ 
do lo ritengono opportuno men¬ 
tre il resto viene conservata. in 
attesa di essere venduta al mo¬ 
mento decisivo dagli speculatori. ■ 

' LTaitro motivo che contribuisce 
a tenere alti i prezzi è costituito 
dal modo in cui è organizzata la 
vendita al dettaglio, l consuma¬ 
tori per questione di gusti, di po¬ 
co tempo a disposizione, ecc. si 
orientano oggi prevalentemente 
sulle € fettine », sulle bistecche, e 
sui pezzi adatti agli arrosti. I 
< bolliti », gli < spezzati », l’c umi¬ 
do* non si smerciano. Attual¬ 
mente tanti maccellai sono co- - 
stretti a vendere questa parte del¬ 
la bestia macellata a prezzi infe¬ 
riori di quello di acquisto della 
bestia stessa. Vendiamo « bolliti » 
che ci costano 700 lire al chilo, an- . 
che a 150 lire. E chi compra? Le 
industrie di carne in scatola che 
poi presentano il prodotto come 
non plus ultra di bontà e quasi 
accusano noi macellai di essere 
disonesti. . ’ 

Già in alcune città italiane, per ■ 
esempio ora a Torino, si sperimen¬ 
ta la < bottega della carne * ove 
le spese generali possono essere 
ripartite tra vari articoli. Le par- . 
(i della bestia che non sono chie¬ 
ste dal consumo possono essere in 
questo caso lavorate per produr¬ 
re insaccati o mescolanze tra car- 
ne di manzo e carne di maiale e 
ciò con beneficio di un calo dei 
prezzi degli altri tagli. 

Infine — quale motivo determi¬ 
nante dell’alto prezzo — il gra¬ 
vame fiscale. Basti pensare che su - 
un chilo di pollo tra varie tasse ' 
lo Stato prende circa 90 lire. Sul¬ 
la vitella gravano imposte varie 


per un totale di 140 lire al chilo. . 
Comunque il fatto determinante 
per il prezzo è l’accentramento 
dei grossisti. : .., ' . 

L’UNITA’ 

j In questi anni l’ac- 
. centramento del mercato delle 
, carni si è modificato? . 

PIAZZA No, assolutamente .. A 
7 Roma i dominatori del mercato 
erano tre e tre sono rimasti. 

L’UNITA’ Secondo ' noi nei su¬ 
permercati si praticano prezzi in¬ 
feriori e perchè? .. 

PIAZZA Se c’è qualche differen¬ 
za è fruttojii manipolazioni del¬ 
la merce, ueì resto i supermer¬ 
cati, per la carne, non si approv¬ 
vigionano alle fonti ■ produttive. 
Potrei fare i nomi di fanti macel¬ 
lai che forniscono essi carne ai 
supermercati dopo averla lavo¬ 
rata, preparata per la vendita. 

CIAMBELLA Abbiamo^ portato 

qui una serie di prodotti acqui¬ 
stati da un supermercato stama¬ 
ne. Ogni involucro ha un tallon¬ 
cino con il prezzo ^ e possiamo 
constatare che (luesti prezzi sono 
superiori a quelli dei mercatini. 
Naturalménte ciò non avviene 
per tutti i prodotti e in tutti i 
periodi. Ci sono occasioni per i 
supermercati nelle quali essi lan- 
f ciano campagne di - vendita per 
battere la concorrenza dei nego¬ 
zi o dei banchi tradizionali. Afo 
quando hanno eliminato la con¬ 
correnza rialzano i prezzi. Del 
.resto di questo si sono accorti 
coloro che fanno ta spesa nei 
grandi maga^ini. y 

L UNITA Vi gQ„Q esempi di con- 

sorziamento di piccoli rivenditori 
per acquistare la merce diretta- 
. mente alla produzione e quindi 
, rinnovare la' rete' commerciale 
. abolendo le intermediaziom? 

CIAMBELLA 5 ^ sono esem¬ 
pi isolati, anche se molto positivi. 
Il governo dovrebbe aiutarci. . 

L’UNITA’ 

Le proposte del PCI — 
contenute nel programma eletto- 
. Tale, ma ancor prima parte inte¬ 
grante della nostra azione nel Par¬ 
lamento e nel paese — puntano, 
per quanto riguarda la rete com- 
■ merciale, ad un rinnovamento mo¬ 
derno del quale siano protagoni¬ 
sti i commercianti assieme ai pic- 
^ coli e medi produttori. La lotta 
' al monopolio non è quindi una 
formula astratta: si concreta con 
la necessità di nqove attrezzature 
di vendita in mano agli orgarùsmi 
associatici costituiti ■ dai detta¬ 
glianti, collegati alla rete di coo" 
perative che deve emancipare i 
coltivatori diretti, quelli attuali e 
quelli che lo diverranno con la 
riforma agraria. Una vasta gam¬ 
ma di interessi si sommano cosi 
, e si congiungono con quelli dei 
consumatori. Questa via d’uscita 
alla crisi attuale può cominciare 
a realizzarsi con provvedimenti 
immediati che si muovano nel sen- 
• so delle proposte che abbiamo ri¬ 
cordato. Anche per questo sarà 
decisivo il voto del 28 aprile: una 
vittoria comunista ' sarà deter- 
minante per avviare queste »o- 
" lezioni. 


Negli ultimi due mesi 


24 mila coltivatori 
reclutati airAlleanza 

Grande successo delie assemblee di iegisiatura: i'isterismo 
dei bonomiani dimostra soitanto ia ioro crisi 


a differente Brado di s''vì1?d‘’ ritràione della Com- altematiea al còrporalivismo sottoporre al nuovo Parla- 

a amerete grado di sviiup- missione ' di organizzazione bonomiano. mento. 

po tonico e organizzatili ». dell’Alleanza contadina, che La crisi del blocco bono- Le assemblee stanno rag- 
«xaa stessa lotta dei me- sì è tenuta nei giorni scorsi, miano nelle campagne, d’al- giungendo un migliaio Hi lo- 

oLofl'S' *•’ f che 24 mi- tra parte, progredisce ’con il falitf SzlatWa p?MeguiJ» 

4 "'*® coltivatori hanno adento crescere, nei contadini, del per tutto il mese). Fra le prò 
matena di ^diritti - contrat- perla prima volta alleasse- bisogno di muoversi in ma- vince più impegnate quelle 
tuali del sindacato, può trar- ciazioni ; democratiche, stac- niera autonoma e senza im- di Pescara (14 assemblee) 
re la propria validità soprat- candosi dalla Coldiretti ho- pacci per risolvere i propri Bari (20), Napoli ( 11 ) Fog- 
tutto dalla elaborazione de- nomiana. E’ qyesta la dimo- problemi di fondo. Un’altra già (12), Bologna (15 assem- 
mocratica dei lavoratori e strazione tangibile che l’Al- testimonianza di tale volontà blee e 27 comizi), Forlì (7) 
dalla maturazione della loro leanza, contro cui i bonomia- è il successo ottenuto dalle Siena (12), Caserta (11) Mo- 
coscienza in questo campo, ni si scagliano con tanto-li- «assemblee di legislatura» dena ( 8 ) ’ 

Per queste ragioni. l’Esecii- vore, vede confermata in ma- che l’Alleanza ha promosso Nelle assemblee prende av- 
tivo esprime le proprie ri- niera sempre più ampia nelle ovunque per discutere il prò- vio una elaborazione di pro¬ 
serve sulla richiesta avanza- campagne la sua qualificazio- gramma da essa proposto a poste e rivendicazioni ade- 
ta dalla CISL alla Confindu- ne unitaria e democratica in tutte le forze polìtiche, da renti alla realtà, spesso tra- 


Nove premi Nobel 
all'assemblea 
contro la fame 


Maccarese: 
in agitazione 
i braccianti 


Convegno su 
La ragazza 
e la società » 


remi alia reaita, spesso tra¬ 
gica, delle imprese contadi¬ 
ne. Ed è questo elemento 
nuovo, questa capacità di far 
nascere dal basso un movi¬ 
mento di idee e di lotte pro- 
orìa dell’Alleanza contadina, 
che irrita al massimo i bono- 
mìani che hanno puntato tut¬ 
to sulla passività dei contadL 
ni 


Nove premi Nobel partecipa- I ' salariati e i = braccianti ’ Il tema « La ragazza e la so- » 
no. insieme ad altre personalità, della Maccarese sono in agita- cìetà moderna» sarà al centro ‘ 

all'assemblea speciale della FAQ rione. I lavoratori dell’azien- della conferenza nazionale in- __ _ M • 

dedicata alla campagna contro da agricola IRI hanno da tem- detta dall’UnìTOc Done Itriiane. Ì*^.1TÌ IjI 
la fame. Fra le personalità che po richiesto aumenti salariali. cacefò.^daM? al"l8^ 
hanno aderito figurano i nomi dì instaurazione del salario a ren- L’ordine del giorno prevede. 

Bovet. Mendès-France. Josué dimento e ritiro della pregiudL oltre 0 saluto di Elsa Bergama-' Dollaro U.S.A. ' 
de Castro. Aldous Huxley. Lord riale sulla istituzione della schi a nome della presidenza Dollaro canadese 
Salvatore Quasimodo. Danielle commissione interna. La segre- deirUDI, una relazione intro- Franco svizzero 
Àttlee. terìa della Federbraccìanti ha duttiva dì Fiorella Chiodetti e sterlina 

n programma della manife- fatto ieri pervenire all’Inter- fLa”^a 2 àzM*“J’iMavor^» Corona danese 
stazione prevede una udienza sind e alla direzione azienda- (Lia CigariniL «La ragazza e '’®*’''*®*** 

in Vaticano, durante la quale le le proposte ultimative La la scuola » (Angela • Zanotto), svedese 

Giovanni XXIII leggerà un mes- battaglia dei lavoratori della - La ragazza e la famiglia » Fiorino olandese , 
saggio sul tema della lotta con- Maccarese si collega al più va. (Bianca Baduel). « Il tempo li- Franco belga 
tro la fame, oggi alle 11. Alle sto movimento in corso nelle bero delle giovani» (Licia Pe- Franco francese n. 

11,50 avranno inìzio i lavori campagne della provincia di relli). «L'inserimento della ra- Marco tedesco . 
che proseguiranno nel pome- Roma per il rinnovo de] con- gazza nella società» (Marghe- Peseta 


nggio. 


I tratto integrativo. 


Irita Repetto). 


iScellino austriaco 


619,80 

573,40 

143,28 

1736,60 

89,90 

86,65 

119,56 

172,35 

12,37 

126,37 

1SS.30 

Ì9,Z7 

24,035 


- r ,1. ' - . .. .. 

L’obiettivo dei prossimi venti giorni 
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Dal nostro Inviato a Beirut 


Mentre proseguono i rimpatri da Cuba 


" ■ tra i le 

T : . » - ' 

arabi per la direzione 
del processo unitario 


I retroscena del colpo di Stato di Dama¬ 
sco - Situazione tuttora incerta in Siria 

II giuoco di Bagdad e quello del Cairo 



Dal nostro inviato 

' • BEIRUT. 13. 

Le febbrili consultazioni 
■ in corso tra il Cairo, Dama¬ 
sco e Bagdad sono considera¬ 
te a Beirut (osservatorio 
quanto mai prezioso in que¬ 
sto momento di censura par¬ 
ticolarmente severa) più che 
il segno .di rapidi sviluppi 
del movimento di unione, un 
sintomo dei dissensi circa la 
leadership dello schieraìuen- 
to panarabìsta. La frontiera 
tra la Siria c il Libano è 
stata nuovamente chiusa al¬ 
l'accesso >dci giornalisti lu¬ 
nedi e martedì. Inoltre a Da¬ 
masco è impossibile telegra¬ 
fare i cabli stampa, essendo 
sottoposti a drastici tagli da 
parte della censura. Il mo¬ 
tivo evidente di tali restri¬ 
zioni della libertà d'informa¬ 
zione sono gli incerti svilup¬ 
pi della s'ituazione politica. 

Da domenica è in corso una 
prova di forza tra il partito 
buaststa e gli agenti nasse- 
riani per assumere il con¬ 
trollo della situazione e dei 
suoi futuri sviluppi. Entram¬ 
bi i contendenti vorrebbero 
nascondere il conflitto nella 
speranza di- poterlo risolve¬ 
re senza urti clamorósi. Di 
qui, dopo il vano divieto 
delle manifestazioni popolari 
a Damasco, le restrizioni alla 
libertà di circolazione delle 
notizie- e dei giornalisti me- , 
desimi. Ma la verità,si cono, 
sce lo stésso. Dòpo tre giorni 
di manifestazioni nasseriane, 
piuttosto spettacolari cui si 
opponevano soltanto sparuti 
gruppi di studenti baasisti, il 
governo Bitar ha dovuto se¬ 
veramente vietare l’esposi¬ 
zione nei cortei dei ritratti 
di Nasser o le bandiere di 
questo o quel paese. 

La situazione interna siria¬ 
na viene giudicata a Beirut 
talmente fluida che non si 
possono escludere neppure 
nuovi colpi di scena. Del re¬ 
sto; come potrebbe essere 
diversamente se a distanza di 
una settimana dal colpo di 
stato, il nuovo governo non 
è ancora in grado di enun¬ 
ciare il proprio programma 
politico? Gli osservatori ri¬ 
tengono che senza la dichia¬ 
razione irakena che minac¬ 
cia un intervento militare, 
il colpo di stato siriano 
avrebbe potuto fallire. E’ no¬ 
to lo svolgimento dei fatti. 
La notte tra il sette e l’otto 
marzo il generale Hariri è 
partito dalla guarnigione al¬ 
la frontiera israelo-siriana 
verso Damasco con unità 
hlindatò e trecento paraca¬ 
dutisti. Poiché la colonna 
procedeva troppo lentamen¬ 
te . e si avvicinava l’alba, 
Hariri ha mandato in avanti 
per occupare i punti strate¬ 
gici della capitale un’avan¬ 
guardia di pochi uomini. Nel 
primo momento nessuno si è 
opposto. Ma quando l’avia¬ 
zione ha minacciato di in¬ 
tervenire contro i rivoltosi e 
due.divisioni blindate hanno 
manifestato delle riserve, so¬ 
lo un intervento ‘ militare 
esterno poteva proteggere In 
congiura. 

Radio Bagdad minacciò lo 
invio di un appoggio milita¬ 
re irakeno. Immediatamente 
dal Cairo Nasser imitò la 
mossa irakena. Da allora ha 
avuto inizio, la competizione 
tra Irak- e Egitto. La Siria è 
sempre stata nei secoli un 
paese dove la corrente pa- 
narabista egiziana si è urta¬ 
ta duramente contro la for¬ 
za di espansione degli altri 
paesi arabi. Stavolta si trat¬ 
tava di vedere chi avrebbe 
agito più rapidamente ed 
efficacemente. ■ Gli irakeni 
avevano dalla loro parte la 
forte influenza baasista co¬ 
mune ai due colpi di statò, 
ma erano impediti nel movi- 
menti dall’apertissimo pro¬ 
blema dei negoziati con i 
curdi che avevano accettato 
di sospendere solo per pochi 
giorni la ripresa della guer¬ 
riglia autonomista. Il go¬ 
verno irakeno non ha perso 
tempo. : - ■ ' ' 

In ventiquattro ore ha ri¬ 
conosciuto i diritti nazionali 
dei curdi ' nel quadro della 
decentralizzazione e inviato 
il vice premier Saadi a Da¬ 
masco. Le difficoltà erano 
pero appena cominìcate e 
non hanno fatto che svilup¬ 
parsi in seguito. La delega¬ 
zione irakena è stata accolta 
nella capitale siriana da una 
manifestazione di circa dieci¬ 
mila persone inneggianti a 
Nasser. Manifestazione non 
forte a causa della relativa 
impopolarità dell’unione si- 
ro-egiziana del ’S8. ma sem¬ 
pre sufflcientè a rilanciare la 
idea della presenza nasseria- 
na csclu.siva sul terreno della 
agitazione popolare. 

il Consiglio della rivolu¬ 


zione siriana aveva ottenuto 
un compromesso con gli uffi¬ 
ciali restii a aderire al col¬ 
po di stato anche in base 
alla garanzia di non tornare 
ad un’unione siro-egiziana. 
Si è tentato dunque di repri¬ 
mere le manifestazioni ma 
invano perché cautele frena¬ 
vano razione dell’esercito si¬ 
riano evidentemente influen¬ 
zato da correnti filonnsseria- 
ne. Le dimostrazioni sono ri¬ 
prese lunedì e martedì fin¬ 
ché è venuto l'ordine di in¬ 
nalzare tutte le bandiere de¬ 
gli Stati arabi liberi o nes¬ 
suna. 

Il vice premier irakeno st 
è visto poi letteralmente ag¬ 
gredito nella sua conferenza 
stampa dai giornalisti dei 
paesi arabi che chiedevano 
conto delle concessioni fatte 
ni curdi, incompatibili con il 
programma baasista. Saadi 
si è difeso con difficoltà, li¬ 
mitando la portata del rico¬ 
noscimento dell’autonomia 
curda, proprio mentre i cur¬ 
di a Bagdad mettevano in¬ 
vece in risalto tutte le possi¬ 
bilità di sviluppo. Quindi 
Saadi ha presentato i termi¬ 
ni dell’accordo raggiunto con 
i nuovi dirigenti siriani ba¬ 
sato sul principio dell'appog¬ 
gio militare reciproco tra 
cinque paesi ambi nell’eveu- 
tualifà che i nuovi regimi 
siano minacciati. Questa ' è 
una sintomatica ammissione 
di debolezza interna dei nuo¬ 
vi regimi cui manca total¬ 
mente l’appoggio popolare. 

Intorno a tali costatazioni 
si intrecciano le speculazio¬ 
ni degli attentissimi ambien¬ 
ti internazionali di Beirut. 
Ora il ministro degli esteri 
irakeno Scebib che si è re¬ 
cato al Cairo ha invitato Nas¬ 
ser a Bagdad. Parte della de- 
legnzione recatasi in Siria è 
rimasta a Damasco sottoli¬ 
neando con la sua presenza 
la stretta, opprimente prote¬ 
zione di Bagdad rispetto al¬ 
la sorella siriana. Si assista 
ad un gioco complicato de¬ 
gli equilibrismi tattici da cui 
si ricava questa impressione 
predominante: che le cosa 
siano andate più avanti di 
quanto lo consentissero l'or¬ 
ganizzazione e la prepara¬ 
zione politica effettiva del 
movimento. I dirigenti baasl- 
sti irakeni che ora preten¬ 
dono di assumere un ruolo 
importante negli sviluppi 
unionistici del mondo arabo 
non sono ancora riusciti a 
farsi applaudire da più di 
quindicimila persone a Bag¬ 
dad. i. 

Circondati dalla sdegnosa 
indifferenza e dall’odio po¬ 
polare, non sanno che scopri¬ 
re sempre nuovi < complotti 
comunisti * per poter cgntl- 
nuare la sanguinosa repres¬ 
sione e assassinare altri di¬ 
rigenti democratici Ora cer¬ 
cano di propagare le stesse 
concezioni in Siria dove so¬ 
no cominciati gli arresti 
di ' comunisti e la . stampa 
baasista diffonde appelli a 
< schiacciare i traditori >. Ma 
tali metodi evidentemente 
non bastano per sostenere la 
politica fattiva sognata dai 
baasisti. Questo partito ap¬ 
pare ridimensionato nei fat¬ 
ti alle sue giuste proporzio¬ 
ni di un moto di elites intel¬ 
lettuali privo di basi di mas¬ 
sa e di capi con un sicuro 
prestigio internazionale. Nas¬ 
ser evidentemente conta su 
tali difetti per assumere nuo¬ 
vamente. poco a poco, la di¬ 
rezione del movimento. 

' Cercando di non smentire 
formalmente il quadro di 
una stretta alleanza, baasi¬ 
sti e nasseriani si daranno 
battaglia. Ma faranno di tut¬ 
to per evitare la rottura che 
potrebbe ancora capovolgere 
il corso degli avvenimenti. 
Non mancano, infatti, tanto 
in Irak quanto In Siria pos¬ 
sibilità di un fronte delle for¬ 
ze democratiche più solido 
delle formule di potere usci¬ 
te dai colpi di stato. 

In Irak la resistenza dei 
comunisti non è affatto li- 
fiuidata come dimostra l’at¬ 
teggiamento popolare contro 
il regime di Aref. In Siria le 
forze non aderenti al nuovo 
regime vanno dni comunisti 
od una parte dei ■ militari, 
passando per molte correnti 
politiche della borghe.sìa e 
dello stesso movimento baa- 
sLstn. Se il conflitto tra Irak 
e Nas.ser dovesse accentuar¬ 
si (corre voce che già Ja- 
hrini sin stato destituito da 
comandante delle forze di si¬ 
curezza interna e un ex mi¬ 
nistro nn.sserinno arrestatoi 
la prospettiva ■ di ulterio'ri 
colpi di scena non apoarc 
evidentemente da escludere. 

Saverio Tutinò 






Incidente nei Cor 




Allarmato monito al Congresso 


Kennedy: reeemmuu 




s 


mcA/ff «un disnstre» protesto 


DAMASCO — lina delle manifestazioni che si ripetono 
in questi ^orni nelle vie della capitale siriana e che espri¬ 
mono rincertezza della situazione. (Telefoto) 


DAMASCO — Un reparto di truppe siriane, in assetto 
di guerra, presidia ancora Tambasciata turca a Damasco. 

(Telefoto) 


Forza atomica NATO 

Negativa la missione 
di Merchant a Londra 


LONDRA, 13. 

Macmillan, Lord Home e 
rinviato di Kennedy, amba¬ 
sciatore i Merchant, - hanno 
concluso oggi i loro colloqui 
londinesi senza riuscire a 
concordare una posizione co. 
mune sul problema della co¬ 
stituenda forza atomica del¬ 
la NATO. . 

Un comunicato diramato al 
termine della visita di Mer¬ 
chant nella capitale britan¬ 
nica dice che le conversa- 
zioni « hanno confermato lo 
accordo di principio esisten. 
te tra i due governi » ed han¬ 
no mostrato c una vasta zo¬ 
na di intesa sui vari elemen¬ 
ti del concetto di forza ato¬ 
mica multilaterale ». La di¬ 
scussione proseguirà e il go¬ 
verno britannico c prenderà 
ulteriormente in esame ’ le 
Idee illustrate da Merchant, 
alla luce delle opinioni fino¬ 
ra espresse dagli altri mem¬ 
bri della NATO ». 

Il comunicato precisa che 
« nes.siina decisione era at¬ 
tesa - da questi colloqui ». la 
cui utilità è consistita in uno 
scambio di opinioni. In que¬ 
sto ambito, i ministri- bri¬ 
tannici «hanno assicurato il 


signor Merchant del continuo 
appoggio britannico al pia¬ 
no ed hanno espresso la spe¬ 
ranza di trovare la maniera 
di partecipare al progetto ». 
Analogamente, il signor Mer¬ 
chant ha espresso Tappoggio 
americano « per la sollecita 
creazione - di una forza nu¬ 
cleare NATO al di fuori del¬ 
le forze attualmente esi¬ 
stenti »., \ 

Fonti' attendibili parlano 
di un compromesso in base 
al quale gli Stati Uniti con¬ 
tinueranno a promuovere la 
attuazione del piano per una 
flotta di superficie « integra¬ 
ta». armata di Polaris, e la 
Gran Bretagna assegnerà al¬ 
cune esistenti forze nucleari 
nazionali, come i bombar¬ 
dieri « V », al comando atlan. 
tico. 

. La Gran Bretagna, come si 
sa. è contraria aH'integrazio- 
ne del suo potenziale atomi¬ 
co in una forza - multilate¬ 
rale. che la porrebbe sullo 
stesso piano della Germania 
e di altri paesi europei, e 
propone che la forza, alme¬ 
no nella fase iniziale, si fon¬ 
di sui contributi «ha'ziona- 
li » suoi e degli Stati Uniti. 


Johnson chiede nl- 
l'epposizione . di 
sospendere In com¬ 
pagna contro il 
presidente - In pe¬ 
ricolo gli "aiuti" 

V>' ** 

WASHINGTON. 13. 

Il presidente Kennedy ha 
avvertito, in un discorso pro¬ 
nunciato dinanzi alla confe¬ 
renza annuale del National 
Advertising CouncU, che la 
economia americana andrà 
incontro «ad un rovescia¬ 
mento di tendenza e al disa¬ 
stro > se il Congresso respin¬ 
gerà le proposte governati¬ 
ve per una riduzione fiscale 
di undici miliardi di dollari, 
decurterà il bilancio e com¬ 
primerà il debito pubblico. 
Errate decisioni in questi tre 
settori, ha insistito il presi¬ 
dente, « significano recessio- 
nè e disastro per Teconomia 
nazionale nel suo com¬ 
plesso ». - ' ' ' 

• Kennedy ha acculato la 
amministrazione Eisenhower 
e il Congresso in carica ne¬ 
gl) anni tra il *57 e il *60 di 
avere . commesso, . appunto 
tali < errori », che Tintera 
nazione sta pagando a caro 
prezzo con l’attuale, « medio¬ 
cre » situazione economica. 

• Nel decennio precedente 
al luglio 1957, ha esemplifi¬ 
cato Kennedy, la media del¬ 
la disoccupazione si manten¬ 
ne al di sotto del 4 per cento, 
mentre nel periodo successi¬ 
vo ha superato il cinque per 
cento ed ora ha toccato il 6.1 
per cento. Le spese per la 
modernizzazione e l*espan- 
sìone sono scese da una quo¬ 
ta pari airil per cento del 
valore della produzione to¬ 
tale ad una quota del 9 per 
cento. L’Incremento medio 
dell’economia è sceso dal 4 
al 3 per cento. ., 

Prendendo - la parola di¬ 
nanzi allo stesso uditorio, il 
vice-presidente Johnson ha 
duramente polemizzato con 
i circoli repubblicani • del 
Congresso e con la campa¬ 
gna da essi promossa « allo 
scopo di mettere in difficoltà 
il presidente Kennedy e di 
minare la fiducia che la opi¬ 
nione pubblica ripone in lui, 
nel momento in cui gli Stati 
Uniti sono chiamati a fron¬ 
teggiare i gravi problemi del 
futuro ». - E’ legittimo, ' ha 
detto Johnson, un controllo 
del parlamento sul presiden¬ 
te, che la Costituzione dispo¬ 
ne. Ma l’azione repubblica¬ 
na sembra piuttosto guidata 
da « una disordinata preoc¬ 
cupazione di sabotaggio ». 

'Gli interventi di Kennedy 
e di Johnson dinanzi allo Ad¬ 
vertising Council. che è una 
organizzazione di uomini 
d’aJRarì, fanno seguito a quel¬ 
lo ' del segretario di Stato, 
Rusk, che ieri ha difeso la 
politica cubana del governo 
dall’accusa ì di i « debolezza » 
ed ha promesso un’azione ef¬ 
ficace per « liberare Cuba dal 
regime ' castrista ». Sembra 
che l’intero gruppo dirigen¬ 
te deiramministrazione Ken¬ 
nedy sia attualmente mobili¬ 
tato per fronteggiare gli at¬ 
tacchi del Congresso, che in¬ 
vestono tutti. i campì della 
azione governativa: dalla po¬ 
litica estera (Cuba e tregua 
atomica) a quella economica. 

Alle critiche" deU’opposi- 
zione si associano ' d’altra 
parte autorevoli esponenti 
del partito governativo. Ad 
esempio, ■ il senatore Mike 
Mansfield, capo della mag¬ 
gioranza - democratica, ha 
preparato per il presidente 
due rapporti, nei quali si 
propone un drastico taglio 
nel programma di « aiuti » 
all’Europa e all’Asia. La lot¬ 
ta attorno a questo program¬ 
ma, il cui valore è di quat¬ 
tro miliardi novecento mi¬ 
lioni di dollari, si preannun¬ 
cia quanto mai aspra. Altri 
esponenti democratici di pri¬ 
mo piano, • come i senatori 
Fulbright, presidente della 
commissione esteri, e Hum- 
phrey, criticano la presunta 
« arrendevolezza » degli Sta¬ 
ti Uniti sul problema della 
tregua atomica. > - 

In difesa di Kennedy ha 
parlato oggi, dinanzi alla 
commissione di politica este¬ 
ra deirAmerican Legion, il 
senatore Wayne Morse, pre¬ 
sidente della sottocommis- 
sìone senatoriale per gli af¬ 
fari latino-americani. Morso 
ha avvertito i critici della 
politica cubana del governo 
che « un’azione militaré a 
Cuba, quale è stata evitata 
Io scorso autunno, potrebbe 
trascinare gli Stati Uniti e 
gran parte del mondo in una 
guerra nucleare ». I 


Unità americane 


Il contrasto tra Mogadiscio e Londra |,g„„g sparato col- 


Dimostrazioni 
alla frontiera 



MOGADISCIO — La situazione è sempre tesa alia frontiera tra la Somalia e il 
distretto settentrionale del Kenia rivendicato dal governo di Mogadiscio. Nella 
telefoto: Soldati del Kenia con elmetto e bastoni formano cordone davanti a dimo¬ 
stranti durante manifestazione di protesta dei somali residenti nel distretto contro 
la decisione inglese di Incorporare la regione nel Kenia. Secondo voci non control¬ 
late, il governo Inglese avrebbe chiesto 24 ore di tempo per presentare un piano 
di compromesso, prima che la rottura delle relazioni diplomatiche decisa da Moga¬ 
discio diventi effettiva. 


Per decisione del governo e del PCUS 

Consiglio deireconomia 
istituito ieri in URSS 

Il nuovo ente corona la nuova struttura data 

alla economia sovietica 


Dàlia nostra redazione 

. . MOSCA. 13. 

Un organismo supremo di 
coordinamento e di direzione di 
tutta la attività industriale ed 
edilizia deìl’URSS è nato questa 
mattina per decisione del go¬ 
verno sovietico. Si chiOrmerà; 
Consiglio Superiore dell'econo-l 
mia nazionale e dipenderà di- 
rettamente doi Consiglio dei Mi-' 
nistri. 

- La sua creazione è stata op- 
promta in una riunione con¬ 
giunta del governo e del Presi-' 
dium del Comitato Centrale del 
Partito, cui hanno partecipato 
anche i dirigenti delle diverse 
Repubbliche federate. Nella 
stessa assemblea si è deciso di 
mettere in cantiere un Piano 
per i prossimi due anni, che 
conclude il piano settennale in 
corso e di dare il via alla pre¬ 
parazione di un successiro pla¬ 
no quinquennale, che ■ dovrà 
precisare i termini di sviluppo 
della economia sovietica fino al 
1970. 

Non sono stati indicati, nel 
comunicato emesso al termine 
della riunione di questa mattina, 
la composizione ed l compiti del 
nuovo Consiglio. La sua crea¬ 
zione appare tuttavia come il 
coronamento delta nuova strut¬ 
tura che è stata data alla di¬ 
rezione centrale della economia 
sovietica, a seguito delle deli¬ 
berazioni del Comitato Centrale 
dello scorso norembre. 

L’attività essenziale del Con¬ 
sìglio Superiore della economia 
dovrebbe infatti consistere in 
un’opera di supervisione e di 
coordinamento fra i rari orga¬ 
nismi che sono sorti o si sono 
modificati dopo il novembre. Si 
precisa cioè che esso sarà l’or¬ 
gano - Supremo - in materia 
economica e .sarà dotato di tutti 
i poteri necessari per prendere 
decisioni finali a proposito del¬ 
l'industria e della attuazione dei 
Piani. Come si configura l’orga¬ 
nizzazione dell’industria' sovie¬ 
tica dopo queste tra,sformazioni? 

Le sinoole Imorese continuano 
a dipendere dal sovnarcos •. 
cioè dagli organismi di direzio¬ 
ne regionale che furono creati 
inej 1957 e che recentemente 


sono stati raggruppati in modo 
da costituire delle entità più 
grosse. In determinate regioni 
più importanti, dal profilo eco¬ 
nomico ben catatterizzato, sono 
stati creati inoltre degli • enti 
di coordinamento al di sopra 
dei sovnarcos: è quanto .si è 
fatto per le quattro repubbliche 
dell’Asia centrale. Altre inizia¬ 
tive rnaloghe seguiranno ben 
presto. 

- Prima del novembre i 'singoli 
sovnarcos facevano capo, in ul¬ 
tima “ istanza, al * Gospìan » 
\dell’lJRSS. che accumulava le 
funzioni di pianificazione e dì 
ge.stione dell’economia. Dal no¬ 
vembre questi due compiti sono 
stati scissi. Il Gosplan ha con¬ 
servato ■ solo la pianificazione 
vera e propria. Per la gestione 
corrente, i sovnarcos fanno ca¬ 
po ad un orgartismo centràle 
che si chiama U •'Sovnarcos 
dell’URSS ». Da un unico orga¬ 
no centrale — il Gosstroi — 
dipende anche Vattìvità edilizia 
di tutta l’Unione, che è stata 
sottratta al controllo del sov¬ 
narcos regionali. Infine, sempre 
al Centro, sono sorti dei •'co¬ 
mitati » per le diverse branche 
dell’industria, che non vanno 
tuttavia confusi con i Ministeri 
di un tempo, poiché hanno es¬ 
senzialmente la funzione di im¬ 
primere al sìngoli settori un 
unico Indirizzo e progresso 
tecnico. 

n nuovo Consiglio dell’econo¬ 
mia coordinerà tutti questi or- 
aanifml centralL- Sovnarcos del- 
VURSS, Gosolan, Gosstroi e Co¬ 
mitati settorali. La necessità 
di una simile funzione si è pro¬ 
babilmente fatta sentire per gli 
inevitabili conflitti di com^- 
tenza che sarebbero sorti fra 
quel vari enti, ognuno del qua¬ 
li non può operare come com¬ 
partimento stagno. Della crea¬ 
zione di un Consiglio superiore 
dell’economìa si era del resto 
oarlato più volte a partire dal 
1957. Un organismo dello stesso 
nome esistette nelVVRSS fino 
al 1932 e svolse le funzioni di 
un grande ministero dell’econo¬ 
mìa: fini poi con lo scindersi in 
vari dicasteri tecnici, quando 
l'industria cominciò a prendere 


un grosso sviluppo. Oggi esso 
risorge con una fisionomìa mol¬ 
to diversa vcrchè le vroporzio- 
ni dell'economia sorietica sono 
radicalmente cambiate. 

Circa il contenuto dei nuovi 
piani economici, la cui prepara¬ 
zione è stata affidata al Go¬ 
splan. poche indicazioni sono 
state date. Per il futuro piano 
quinquennale il comunicato di 
oggi informa solo che es-so do¬ 
vrà trasformare in obiettivi pre¬ 
cisi la prospettiva generale 
esvOHù per n primo ilecénntO 
(1961-1970) dal nuovo program¬ 
ma del Partito. 

Suoi indirizzi fondamentali 
devono essere: 1) sviluppo pro¬ 
porzionale dei diversi settori 
dell’economia: 2) impiego più 
razionale delle risorse di capi¬ 
tali, materie prime e forze la¬ 
voro: 3) aumento del livello 
di rifa; 4) rafforzamento della 
difesa delVURSS. 

g. b. 

I ■ ■ 

L'URSS riconosce 
il nuovo governo 
siriano 

, MOSCA. 13. 

L'ambasciatore sovietico a 
Damasco. AnatoU Barkovaki. in 
una lettera a] presidente del 
consiglio siriano Salah el Bitar. 
informa quest'ultimo che U go¬ 
verno sovietico desidera «man¬ 
tenere e sviluppare le amiche¬ 
voli relazioni esistenti fra la 
Siria e l'URSS, neH’interesse 
dei popoli dei due paesi e in 
favore della pace-. Tale lette¬ 
ra rappresenta la risposta del¬ 
l’ambasciatore sovietico al mes¬ 
saggio invia.to da £l Bitar il 
10 marzo: il premier siriano 
aveva dichiarato che il suo go¬ 
verno intendeva « mantenere 
con l'URSS amichevoli relazio¬ 
ni in base ai principi della i 
carta deU’ONU». | 


pi di cannone con¬ 
tro una nave so¬ 
vietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Secondo notizie diffuse 
oggi dalla Pravtla, il piano di 
evacuazione degli specialisti 
militari sovietici che hanno 
addestrato alle moderne tec¬ 
niche belliche l’esercito cu¬ 
bano è in piena esecuzione. 
Nel giro di queste ultime due 
settimane, quattro motonavi 
sono partite da Cuba per ri¬ 
portare in patria gli speciali¬ 
sti (ufficiali e sottufficiali) 
e una quinta nave, la Amml- , 
raglio Nakìmov, ha attracca¬ 
to ieri a Cuba per caricare 
altre centinaia di militari. ■ 

La Frauda pubblica a que¬ 
sto proposito una corrispon¬ 
denza dalla nave Grusia, at¬ 
tualmente in navigazione 
verso l’Unione Sovietica, e in 
essa, oltre a ricordare le ra¬ 
gioni che spinsero il governo 
dellIURSS ad accordare, tra 
gli altri, anche questo tipo dì 
aiuto tecnico-militare a Cu¬ 
ba, spiega il significato di 
que.sta evacuazione, I tecnici 
militari sovietici, precisa irt- 
fatti la Frauda, hanno termi-, 
nato la loro missione, che era 
quella di costruire appresta¬ 
menti difensivi e aeroporti e 
di trasmettere ai soldati cu¬ 
bani la loro esperienza nel¬ 
l’uso delle più moderne tec¬ 
niche difensive. Il loro ri¬ 
torno avviene « in pieno ac¬ 
cordo con ì comandi militari 
cubani ». Del resto, aggiunge 
più avanti l’organo ufficiale 
del PCUS, nessuno deve di¬ 
menticare gli avvertimenti 
di Krusciov e di Malinovski, 
secondo cui un’aggressione 
imperialista contro Cuba si¬ 
gnificherebbe lo scatenamen¬ 
to di un conflitto mondiale 
e la sua estensione al terri¬ 
torio americano. 

Il governo sovietico ha de¬ 
nunciato oggi, per mezzo di 
una nota di protesta a quello 
americano, che il pescherec¬ 
cio refrigerante CRTR-9007, 
in navigazione in mare aper¬ 
to a 70 miglia ad oriente di 
Norfolk, è stato fatto segno 
a quattro colpi di cannone 
sparati da due incrociatori 
del tipo Boston scortati da 
un posamine tipo Franck. I 
colpì, del tipo da esercitazio¬ 
ne, sono caduti rispettiv'a- 
mente a 130 e 60 metri dalla 
nave sovietica, mettendo in 
grave pericolo la vita del¬ 
l’equipaggio. 

Tali atti, dice la nota di 
protesta, sono una « brutale 
violazione delle norme del 
diritto internazionale, dei 
principi della libertà di navi¬ 
gazione in mare aperto, vio¬ 
lazione che può portare a 
serie conseguenze ». Il gover¬ 
no sovietico, di conseguenza, 
denunciando questa provoca¬ 
zione, aspetta che i colpevoli 
siano puniti. 

Intanto i commentatori lo- 
vietici continuano a rivolgere 
la loro attenzione agli avve¬ 
nimenti iracheni e siriani. 

Il corrispondente della 
Frauda arrivato a Damasco 
informava ieri che in • tre 
giorni il nuovo regime aveva 
effettuato più di 200 arresti, 
mentre la radio lanciava in¬ 
stancabilmente appelli con¬ 
tro « i reazionari e i comu¬ 
nisti». La tecnica repressiva 
dei dirigenti del partito 
Baath, vincitore sia in Irak 
che in Siria, sarà la stessa? 
Per ora, secondo gli osser¬ 
vatori sovietici, la gravità 
delle repressioni anticomu¬ 
niste e antipopolari in Irak 
sembra derivare più da una 
determinazione dei dirigenti 
iracheni che da una lìnea re¬ 
pressiva generale, destinata 
ad espandersi con la stessa 
violenza da Bagdad a Da¬ 
masco. 

Ma qualunque sia l’obiet¬ 
tivo di questa politica, che 
invoca « unità araba senza i 
comunisti » e che sembra sol¬ 
lecitare una stretta collabo¬ 
razione tra Irak, Siria, RAU 
e Algeria sulla base dell’an- 
ticomunismo. questa polìtica, - 
commenta la Frauda di oggi, 
non riuscirà a distogliere il 
popolo iracheno dalla sua lot. 
ta antimperialista. Valga la 
lezione del fallimento del¬ 
l’anticomunismo di Nuri 
Said. che «non riuscì a sak 
vare nè redificio del Patto 
di Bagdad nè ì suoi legami 
con il campo imperialista ». ■ 

Augusto Panoildi 
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internazionale 


parigini ai minatori 


Acheson 
e Kennedy 

Il signor Dean Achcson, se¬ 
gretario di Stato con Trnnian 
c attuale consigliere speciale 
di Kennedy, si è assunto an¬ 
cora una volta il molo di 
punta di diamante della poli¬ 
tica internazionale della attua¬ 
le amministrazione americana. 
Famoso c rimasto il suo discor¬ 
so sul ruolo secondario della 
Gran Bretagna sulla scena 
mondiale, cui segni, a brevis¬ 
sima distanza di tempo, la de¬ 
cisione di Kennedy di annul¬ 
lare i programmi per la fab¬ 
bricazione del missile Skjbolt 
allo scopo di ridurre la consi¬ 
stenza della forza nucleare in¬ 
glese. Ieri il signor Aclieson 
ha pronnneiato un altro di¬ 
scorso dedicato questa volta 
airazionc di De Canile e ai 
mezzi elle gli Stati Uniti devo¬ 
no impiegare per ridurlo alla 
ragione americana. 

‘ 11 ragionamento del signor 
Achcson è di una semplicità 
addirittura elementare. De 
Gaullc sarà forte e in grado di 
minacciare l’iinità della al¬ 
leanza atlantica — questa in 
sostanza rargomentazìne del 
consigliere di Kennedy — solo 
se avrà accanto a se la Ger¬ 
mania di Bonn. Ed egli l’avrà 
fino a quando Adcnaner c i 
suoi amici avranno motivo di 
dubitare deiratteggiamento a- 
mcricano verso l’Unione Sovie¬ 
tica, in particolare per quanto 
riguarda Berlino e l’avvenire 
dell’Enropa occidentale. Stan¬ 
do così le cose, rnncinde Ache¬ 
son, non c'è che da fornire 
alla Germania di Bonn le più 
ampie e le più solide assicura¬ 
zioni. ff II nostro flirt con Mo¬ 
sca — queste le sue parole — 
come i tanti flirt che non si 
propongono obiettivi seri, ha 
avuto per risultato solo il peg¬ 
gioramento delle relazioni più 
legittime. E’ venuto il momen¬ 
to di mettere fine a tutto ciò 
e di dichiarare le nostre in- 
tenzinni, senza dar adito ad 
equivoci n. Quali intenzioni? 
Aclm-on non lascia alcun mar¬ 
gine aircqnivoco nel definir¬ 
le. « Sia gli Stati Uniti che 
l’Enropa devono proclamare il 
loro interes-se a che la riiini- 
ficazione tedesca si faccia nel 
quadro di una Europa unita 
e in seno ad una alleanza 
atlantica compatta ». Bitomo 
puro e semplice, dunque, alla 


posizione teorizzata da Poster 
Diillcs e fatta propria dalla 
amministrazione Eisenhower 
fino alla primavera del l‘)59. - 

Una volta rassicurati i tede¬ 
schi di Bonn, prosegue Ache¬ 
son, non vi dovrehlK'ro essere 
difficoltà a staccarli dalla Fran¬ 
cia. E una volta che i tedeschi 
di Bonn siano stati staccati 
dalla Francia, porre a De Galli¬ 
le il dilemma: o rientnire nei 
ranghi oppure ridursi al più 
completo isolamento. Non v’è 
dnbhio, conclude Acheson, che 
De Gallile rientrerehbe nei 
ranghi atlantici. E qualora non 
lo volesse, ebliene gli Stati 
Uniti « dovrebbero compren¬ 
dere finalmente che la Fran¬ 
cia ha scarsamente contribuito, 
per un decennio, a causa delle 
sue difficoltà in Asia c in .Afri¬ 
ca, allo sviluppo dell’alleanza 
atlantica, e che, nelle migliori 
circostanze, non ci si può at¬ 
tendere che essa faccia molto 
di più per altri dicci anni ». 

Il discorso di Acheson è 
intere.s.<ante per due ordini di 
motivi. Prima di tutto esso può 
costituire, come nel caso del 
discorso sulla Gran Bretagna, 
una anticipazione della azione 
che la Casa Bianca si ripro¬ 
mette di ■ svolgere verso la 
Francia e la Germania di Bonn. 
In secondo luogo esso mostra 
come ricerca dell’iinità atlan¬ 
tica e politica di accordi con 
rUrss siano ohiettivi abba¬ 
stanza divergenti. Se è vero, 
infatti, come Acheson afferma 
e come risulta dalla attuale si¬ 
tuazione inter-atlantica, che il 
paese chiave per nn ritorno al- 
l’iinità tra gli Stati Uniti e 
TEuropa occidentale è la Ger¬ 
mania di Bonn, tale unità ri¬ 
schia di rifarsi a spese di una 
politica di accordi tra Stati 
Uniti e Urss. Tipico «lei resto 
è in tal senso il primo risul¬ 
tato dello sforzo americano 
tendente a organizzare la for¬ 
za atomica multilaterale e che 
è consistito nel ruolo p.-cpon- 
derante che in tale forza avrà 
la Germania di Bonn. Dovreb¬ 
be essere evidente, in queste 
condizioni, che quei governi, 
come quello italiano, che pre¬ 
tendono di aderire alla forza 
atomica multilaterale in nome 
del ritorno alia unità atlanti¬ 
ca c dello non proliferazione 
delle armi atomiche si pr.*sta- 
no in realtà a favorire il ritor¬ 
no della politica americana ai 
motivi della guerra fredda. 

a. j. 






Ginevra 


ClìUSA ceramo di 
portare in lungo 

a negonato 


Mi 


GINEVRA, 13. 

Gli ' Stati Uniti hanno cer¬ 
cato oggi di avviare la confe¬ 
renza per la messa al bando 
delle armi nucleari sul binario 
delle discussioni a carattere 
tecnico, eludendo la questione 
centrale, cioè quella del numero 
delle ispezionL II delegato ame¬ 
ricano. Stelle, ha illustrato le 
richieste del suo paese per 
quanto riguarda la procedura 
delle ispezioni, da cui risulta, 
tra raltro che le esigenze di 
Washington auiiicntàno Ogn; 
giorni di più. 

Le ispezioni (in un numero di 
sette all'anno) dovrebbero av¬ 
venire su richiesta di una delle 
parti e coprire una zona a for¬ 
ma elittica di una superficie di 
500 km/quadrati, lunga tma 
trentina di chilometri. La du¬ 
rata delle ispezioni dovrebbe 
essere di 5 settimane. Le squa¬ 
dre di ispezione dovrebbero 
comprendere 14 ispettori del 
paese che chiede il controllo c 
un gruppo di osservatori del 
paese sottoposto a controllo. Le 
squadre dovrebbero avere ga¬ 
rantita la libertà di movimento 
ed essere in grado di ispezio¬ 
nare la zona sorvolandola a 
bassa quota e controllando sia 
la superficie sia gli strati infe¬ 
riori del suolo. Dovrebbe essere 
inoltre fornita dì materiale e 
. strumenti propri. 

Per quanto concerne le sta¬ 
zioni automatiche. Stelle ha pre¬ 
cisato che dovrebbero essere 
sette e contenere registratori 
sismici aU'interno e altri ap¬ 
parecchi di registrazione allo 
esterno Gli ispettori intema¬ 
zionali avrebbero diritto di ac¬ 
cesso alle scatole 8 volte all’an¬ 
no. CHi strumenti esterni do¬ 
vrebbero invece essere - letti - 
ogni settimana dal paese ospi¬ 
tante e i dati comunicati all'al¬ 
tra parte. 

Prendendo a sua volta la pa¬ 
rola il delegato sovietico Tsa- 
rapkin ha definito il discorso 
di Stelle un tentativo di sabo¬ 
tare la discussione del trattato 
per il bando delle esplosioni, 
' sollevando questioni tecniche. 
Ok USA — ha detto il delegato 


— ci hanno costretto a discus¬ 
sioni tecniche per quattro anni 
e il risultato è nullo. Se pro¬ 
seguiamo per questa strada, 
staremo qui altri dieci anni 
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Scene commoventi 
di solidarietà - Un 
appello unitario 
del PCF, SPIO, Ra¬ 
dicali e PSU 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 13. 

Sulla spianata degli Inva¬ 
lidi, sotto il grande mauso¬ 
leo che ospita le tornòdei' 
generali e dei marescialli di 
Francia, luogo sacro di tutte 
le glorie della nazione, si so. 
no accampati oggi i minatori 
della Lorena. 

Parigi è attonita, fremen¬ 
te, conquistata, l minatori 
sono ' una massa compatta, 
tremila almeno, forse di più. 
Cantano con voci solenni e 
profonde la Marsigliese e 
i’Internazionale. La città 
sembra riportata ai momenti 
epici della sua storia rivolu¬ 
zionaria. I minatori sono ve¬ 
stiti con le loro tute di lavo¬ 
ro. portano sulla te.sta caschi 
bianchi, caschi neri, con la 
lampada che esplora le vi¬ 
scere della terra piazzata 
sulla sommità della calotta. 

Le macchie nere, che fan. 
no ormai corpo compatto con 
l’epidermide, refrattarie ad 
ogni acqua, segnano lunghe 
tracce >501 loro volti; la folla 
preme, dietro i cordoni della 
polizia, per vederli. Si sente 
gridare: < Unità, unità. I mi. 
natoti con noi, no! con i mi¬ 
natori >. E i minatori rispon¬ 
dono: « Bravo, bravo, les pa- 
risiens a. Tra la gente, st or¬ 
ganizzano collette, sponta¬ 
neamente. Ognuno dà il suo 
/ronco. Un oratore improvvi¬ 
sato prende la parola per 
ringraziare i parigini della 
loro accoglienza. Altri lo se¬ 
guono. ■ Altrettanto avutene 
tra t lavoratori di Parigi, e 
una sorta di dialogo si in. 
treccia sulla testa dei poli¬ 
ziotti che mantengono divise 
le due folle operaie. 

€ Lavoratori parigini » gri¬ 
da un altoparlante, c i mi¬ 
natori del ferro sono in scio, 
pero da tredici giorni perchè 
vogliono restare minatori, 
vogliono lavoro per i loro 
figli. Il governo e i padroni 
possono pagare >. c Viva i 
minatori >, rispondono i pa¬ 
rigini. « A la mine, Charlot » 
gridano alcuni (va tu in mi¬ 
niera Carletto). rivolgendosi 
al generale-presidente. Su 
qualche cartello, che la fol¬ 
la inalbera, si vede scrìtto: 

* Sciopero generale per aiti, 
tare j minatori ». c Fronte 
popolare. - fronte popolare », 
si sente urlare da ogni par¬ 
te. Su altri cartelli dei mi¬ 
natori vediamo scritto: * I 
nostri figli sono disoccupati 
ancora prima di avere la'.‘o- 
rato », oppure « Des sous. 
Charlot ». La polizia cerca 
d’impedire l’arrivo di nuovi 
amvpi di manifestanti, e 
blocca il metro a Pantin. 

Ma i minatori riescono 
eaualmente. aggirando il ser. 
vizio d’ordine, a raggiunge¬ 
re ì loro compagni, che li 
salutano con abbracci e con 
grida. Un nuovo corteo rag¬ 
giunge alla fine f minatori, 
sulla piazza degli Invalidi, 
in testa ad esso è Waldeck 
Rochet. segretario aggiunto 
del PCF, insieme a tutti ali 
eletti del Dipartimento della 
Senna, f sindacì e ì rappre- 

I •»A. ** • te ee A.g 

E'COSÌ i minatori hanno 
occupato Parigi, oggi, _ 13 
marzo. : 

Qualcuno canterà in futu. 
ro degli uomini delle minie¬ 
re dell’est della Francia, i 
quali, accompagnati dalle lo^ 
ro donne, dai sindacì dei lo¬ 
ro pae.si. dai deputati, inva¬ 
sero Parigi per salvare il lo. 
ro lavoro e l’avvenire delle 
miniere di .ferro, rompendo 
la crosta di apatia ^ di indif. 
ferenza della metropoli. La 
città, conquistata, ha reso lo- 
rono onori da vincitori. E 
quella dei minatori ^ stata 
davvero una marcia trionfa¬ 
le. Come di fronte ad un 
esercito vittorioso, paese do. 
po paese, villaggio dopo vil¬ 
laggio, per trecento chilome. 
tri di percorso, i sindacì con 
la sciarpa tricolore attorno 
alla vita, i deputati. ì con¬ 
siglieri municipali e genera¬ 
li, sono andati ad accogliere 
il corteo all’ingresso del. 
l’abitato. 

I minatori erano partiti aa 
Piennes stamattina alle sei: 
uno strano corteo, formato tla 
600 vetture dì ogni tipo e di 
ogni epoca, che sì stendeva 
per 5 lem. di percorso. « At¬ 
tenzione. convoglio speciale 
del minatori del ferro della 
Lorena », annunciavano gli 
altoparlanti. « Ordine e di¬ 
sciplina. Non sorpassate ». 
Tra un mezzo c l’altro dieci 



P.ARIGI — Un groppo di automobili eon a bordo i minatori attraversa il sobborgo 
di Pantin (sopra); una veduta della piazza degli Invalidi gremita di minatori (sotto) 

■ ■ - j - (Telefoto ANSA - c l’Unità ») 


metri di spazio e in testa a 
tutti una vettura che racco¬ 
glieva le offerte dei cittadi. 
ni quando il corteo si fer¬ 
mava. Tra i tremila minato¬ 
ri. sono presenti le rappre¬ 
sentanze sindacali unite di 
58 sezioni sindacali corri¬ 
spondenti ai 58 pozzi delle 
miniere di ferro. Se si con. 
sidera che la Lorena conta 
19 mila minatori del ferro, 
si può calcolare che una se¬ 
sta parte di essi ha marciato 
su Parigi. Lungo la zona del¬ 
la campagna, i contadini si 
sono fatti sulla ■ strada per 
vedete lu sbalorditivo cor¬ 
teo. < I contadini che lavo, 
rano nei campi abbandonano 
i loro trattori, scrive Le Mon¬ 
de questa sera, e vengono a 
consumare la loro prima co¬ 
lazione della giornata fianco 
a fianco dei minatori. Dap¬ 
pertutto nella carovana e at¬ 
torno ad essa regna una at. 
mosfera fraterna ». A Pan. 
tin. alle porte di Parigi, do¬ 
ve i minatori arrivano a mez- 
zogiorno. ha fine la prima 
tappa della ■ grande marcia 
• L’accoglienza della, mimi, 
cipaìità di Pantin è spettaco¬ 
lare: bandiere tricolori e 
bandiere rosse sul municipio, 
pavesata è anche tutta la 
Riie de Paris, e cartelli di sa¬ 
luto sono dovunque. Nella 
sala delle cerimonie del Co¬ 
mune il < vino d’onore » ri- 
servato agli ospiti di rango 
viene offerto ai minatori. 

Il- deputato sìndoco Jean 
Lolive, fa un discorso in lo. 
ro onore, alla presenza di 
tutte le personalità della zo¬ 
na. Poi i minatori riprendo¬ 
no il cammino per Parigi, le 
600 vetture vengono parcheg¬ 
giate a Pantin in immensi 
spazi che il sindaco ha loro 
riservato, mentre i manife¬ 
stanti salgono su decine di 
autobus che li conducono 
fino agli Invalidi, dopo avere 
attraversato le grandi arte, 
rie del centro della città il 


cui traffico resta immobiliz¬ 
zato. Una ’ delegazione com¬ 
posta sette rappresentanti 
dei minatori' è ricevuta nel 
fastoso Hotel!de,Ville dove il 
Consiglio generale della Sen¬ 
na tributa ad essa una acco¬ 
glienza calorosa. < Il succes¬ 
so della manifestazione, ha 
detto nel discorso di saluto 
il Presidente del Consiglio 
della Sennaj Dardel'(socia¬ 
lista), non mancherà di aiu¬ 
tare la causa degli sciope¬ 
ranti, che è ahglo'ga o quel¬ 
la delVinterg classe operaia 
in lotta per .la difesa delle 
site libcitd^'i r 

Al tempo ^stesso, tutti t 
partiti della sinistra,' delle 
Federazioni ■ dello Senna e 
della Senna e Oise (il PCF. 
la SPIO, il PSU. il Partito ra. 
dicale) hanno emesso un ctf- 
municato congiunto per in¬ 
vitare « i lavoratori di tutte 
le correnti ad esprìmere .la 
loro solidarietà alla delega¬ 
zione dei minatori ’ dell’Est 
venuti a Parigi ». A tarda se¬ 
ra, un nuovo importante co. 
municato conpiiinto. firmato 
da tutti i partiti che abbia¬ 
mo più sopra menzionato, è 
stato emesso, per la prima 
volta dall’inizio dello sciope¬ 
ro, per assicurare un soste¬ 
gno unitario alla lotta, non 
soltanto dei 19 mila minato¬ 
ri del ferro della Lorena, ma 
a tutti i 200 mila minatori 
del carbone di ogni parte del¬ 
la Francia. Si tratta, è inutile 
sottolinearlo, di un avvenì. 
mento di grande portata po¬ 
lìtica. ' 

• Una delegazione di mina¬ 
tori è venuta questa mattina 
airHumanité ed è stata ri¬ 
cevuta da Waldeck Rochet. 
da Etienne Fajon, direttore 
deirHumanité e da tutta la 
redazione. Un’altra delega¬ 
zione si recava contempora. 
neamente a France-Soir, ma 
non presso t« redazione, ben¬ 
sì ad incontrare - la rappre¬ 
sentanza dei tipografi e de¬ 


gli - impiegati del grande 
giornale della sera.' 

■ La manifestazione dei mi¬ 
natori agli Invalidi è conti¬ 
nuata sotto una pioggia scro. 
scianie fino a sera, quando 
un delegazione, che si è re¬ 
cata al ministero dell’indu¬ 
stria. è tornata e ha reso con¬ 
to alla folla di quanto segue: 
il ministro Bokonovski non 
aveva ricevuto i delegati dei 
minatori addiicendo il prete¬ 
sto che egli doveva essere 
presente al consiglio dei mi¬ 
nistri e si era fatto sostituire 
dal suo capo dì gabinetto. A 
costui sono state presentate 
le ■ rivendicazioni operaie. 
« La nostra battaglia è oggi 
conosciuta dai parigini », ha 
detto il segretario della fe¬ 
derazione CGT della Lorena 
ai manifestanti, c Torniamo a 
casa. Continueremo la lotta 
nelle miniere. Abbiamo fatto 
sapere al governo che. se esso 
non è capace di gestire le mi. 
niere della Lorena, le gestire¬ 
mo noi stessi ». 

Qualche ora dopo il mini¬ 
stro dell’Informazione Pegre- 
fitte illustrava le decisioni 
prese dal Consiglio dei mini¬ 
stri che, sotto lo presidenza 
di De GauUe, aveva seduto 
nel corso di tutto il pomerig¬ 
gio. Il governo ha comunque 
deciso di nominare una Com¬ 
missione dì saggi presieduta 
dal commissario generale al 
piano economico, che avrà il 
compito di € studiare * le ri¬ 
vendicazioni dei minatori, 
dopo essersi consultata con la 
direzione delle aziende e con 
i sindac.ati. Sarà anche nomi¬ 
nato un commissario all’encr. 
già con l’incarico di « coordi¬ 
nare gli sforzi di ogni settore 
energetico ». Un consiglio in- 
i-rministerìale preciserà inol¬ 
tre nei prossimi giorni « una 
politica francese a lungo ter¬ 
mine per l’energia nel qua¬ 
dro nazionale e in quello eu¬ 
ropeo ». ’ 

Maria A. Macciocchi 


Mosca 

conferenza: ossa '' dovrebbe 
occuparsi ' soprattutto della 
lotta contro Fimperialismo, 
dello sviluppo del movimen¬ 
to di emancipazione dei po¬ 
poli, della compattezza del 
campo socialista e di tutto il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. ,, 

Lo stesso appello all’uni¬ 
tà, che aveva aperto il mes¬ 
saggio, ritorna nella sua par¬ 
te conclusiva. I partiti comu¬ 
nisti che hanno conquistato 
il potere hanno il dovere 
di (lare vita a un nuovo tipo 
di rapporti internazionali, 
fondati sulla fratellanza e la 
amicizia: < le future genera¬ 
zioni non ci perdonerebbero 
se, nelle presenti circostanze 
di lotta acuta fra i due siste¬ 
mi, noi non trovassimo il co¬ 
raggio e la forza di superare 
le divergenze che sono sorte». 

La risposta cinese è più 
lunga e. in parte, più pole¬ 
mica, pur manifestando a 
più riprese l’intenzione di 
porre un termine ai dissidi. 
Essa approva sin dalle pri¬ 
me battute il tono e la gene¬ 
rale impostazione della let¬ 
tera sovietica, dichiarando 
che i comunisti cinesi sono 
sempre stati per l’unità. Ma 
— aggiunge — « bisogna 

guardare in faccia i fatti »; 
le divergenze non sarebbero 
dettate solo dalle diverse po¬ 
sizioni dei due partiti, bensì 
dal diverso « modo di conce¬ 
pire il marxismo-leninismo 
e la dichiarazione di Mosca». 
Si ripete ({uindi la condan¬ 
na delle discussioni condotte 
attraverso i pubblici con¬ 
gressi. Ma, subito dopo, si 
afferma che « è realmente 
giunto il momento di elimi¬ 
nare i contrasti fra i due 
partiti ». 

Il messaggio di Pechino 
contiene anche una breve 
analisi cinese della situazio¬ 
ne mondiale, che s’impernia 
sulla affermazione: « La lot¬ 
ta contro gli imperialisti ca¬ 
peggiati dagli Stati Uniti, e 
l’appoggio alla lotta rivolu¬ 
zionaria dei popoli d’Asia, 
di Africa e dell’America La¬ 
tina hanno un’importanza ri¬ 
solutiva per la causa gene¬ 
rale del proletariato» La 
possibile base di accordo con 
i sovietici viene sempre in¬ 
dicata nella Dichiarazione di 
Mosca, che — si ricorda — 
condannava i « revisionisti 
jugoslavi ». Quindi si ribal¬ 
te che, se le divergenze do¬ 
vessero approfondirsi, «non 
solo le future generazioni, 
ma anche le masse popolari 
ai giorni nostri non ci per¬ 
donerebbero ». 

Circa la concreta offerta di 
incontj-i. il documento cine¬ 
se afferma che sin dall’anno 
scorso Pechino aveva appro. 
vaio l’idea di una conferen¬ 
za internazionale, avanzata 
dai partiti indonesiano, viet¬ 
namita, svedese, inglese e 
neozelandese. Già allora però 
erano state prospettate an¬ 
che delle proposte prelimi¬ 
nari, che oggi vengono ri¬ 
prese. Eccole; 1) passi con¬ 
ciliativi fra i partiti che so¬ 
no in contrasto fra loro; 2) 
cessazione degli attacchi pub¬ 
blici (suggerimento partito 
dai vietnamiti); 3) incontri 
bilaterali; 4) . un’iniziativa 
sovietica di • avvicinamento 
con gli albanesi; 5) un’altra 
iniziativa sovietica •' per la 
convocazione di una confe¬ 
renza di tutti i partiti. 

Tali proposte; benché ri¬ 
petute nel messaggio odier¬ 
no, non vengono presentate 
come condizioni per il ' pro¬ 
gettato incontro con i sovie¬ 
tici. II documento aggiunge 
che i cinesi non hanno inten. 
zione di pubblicare sulla lo¬ 
ro^ stampa altri scritti pole¬ 
mici dopo quelli recentemen¬ 
te apparsi: si riservano però 
un < diritto di risposta » qua¬ 
lora apparissero presso altri 
partiti articoli diretti contro 
di loro. Infine la nota di Pe¬ 
chino approva la proposta 
sovietica di convegno ad alto 
livello e aggiungeva i con¬ 
creti suggerimenti che indi¬ 
cavamo all’inizio. 

Il testo cinese elenca anche 
una serie di questioni che po¬ 
trebbero fornire l’ordine del 
giorno per il progettato in¬ 
contro con i sovietici. Sono 
gli stessi punti che dovreb. 
he poi affrontare una confe¬ 
renza di tutti i partiti: «Stra. 
tegia e tattica della rivolu¬ 
zione nel mondo moderno: 
.'otta contro Fimperialismo; 
-Otta emancipatrice dei po¬ 
poli oppressi: rafforzamento 
te] campo socialista e della 
sua compattezza: unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale ». 

Bisognerebbe — si dice — 
concl’.itìere subito un accor¬ 
do sui punti sui quali le opi¬ 
nioni coincidono e rinviare 
gli altri; se un incontro non 
fos.se sufficiente, se ne po¬ 
trebbe prevedere più di uno. 

Questo, in sintcìsì, il con- 


New York: nuova 
rottura tra 
editori e tipogrofi 

' - NEW YORK. 13 

Le trattative tra gli editori 
di New York e l’as.eociazione 
dei tipografi fiul nuovo con¬ 
tratto e per porre fine allo 
sciopero dei tipografi che'dura 
da 95 g-.omi. sono state inter¬ 
rotte bruscamente ieri sera 
Non è stato fissato alcun nuovo 
incontro Si ignora se il fatto 
significhi una 'nuova rottura 
dopo le voci secondo cui un 
accordo era quasi stato rag¬ 
giunto. 


tenuto dei due messaggi. En¬ 
trambi sono stati pubblicali 
a un’ora molto avanzata. Non 
vi è quindi la possibilità di 
ottenere nessuna * ulteriore 
precisazione. I due testi sem¬ 
brano indicare ' che un in¬ 
contro avrà certamente luo¬ 
go: quando e dove ciò acca¬ 
drà resta per il momento an¬ 
cora un punto da chiarire. 


Agiubei 


di « cortesia » la visita di Aglii. 
bei al Presidente della Repub¬ 
blica. Piirtuttavla, ieri diversi 
organi di stampa, raccogliendo 
indiscrezioni tiapelate da va¬ 
rie fonti, propugnavano l’ipo¬ 
tesi che airmcontro di Agiubei 
con Fanfani martedì a Villa 
Madama e a quello di ieri con 
Segni al Quirinale vada attri¬ 
buito un significato più pro¬ 
priamente politico. 

n direttore delle Isrestìa a- 
vrebbe cioè interpellato le au¬ 
torità governative italiane circa 
una visita entro quest’anno 
del compagno Nikita Krusciov 
in Italia, in restitirzìone dei 
viaggi che prima Gronchi e poi 
Fanfani hanno compiuto fra il 
■60 e il '62 in Unione Sovietica 
Secondo La Statnpa a Palazzo 
Chigi « rargomento è stato trat¬ 
tato a lungo, anche se Fon. Fan¬ 
fani. pur manifestando il mas¬ 
simo interesse, ha evitato ogni 
impegno rinviandolo al gover¬ 
no elio si insedierà dopo le 
elezioni 

Aggiungeva il giornale tori¬ 
nese che « in pratica, il pro¬ 
blema, ormai, è aperto: e sem¬ 
brano confeiniato le voci se¬ 
condo cui la venuta di Agiubei 
in Italia doveva servire di pre¬ 
parazione all'eventuale visita di 
Krusciov a Roma e al Va¬ 
ticano ». 

Alcuni giornali riferendo sul 
rieevimento che martedì sera 
rambaseiatore Kozirev ha dato 
in onore di Agiubei e della mo¬ 
glie Rada, affermano anche che 
il direttore delle livestia avreb¬ 
be'risposto ai giornalisti che 
sollecitavano un chiarimento in 
merito al colloquio con Fan¬ 
fani e sul suo contenuto, che 
per una visita del primo mi¬ 
nistro deirURSS in Italia esi¬ 
stono «condizioni favorevoli» 
Agiubei. inoltre, avrebbe esclu¬ 
so categoricamente di aver par¬ 
lato. neppure indirettamente, 
con Fanfani dei rapporti tra 
rURSS e il Vaticano; egli — ha 
precisato — è dello stesso av¬ 
viso della Santa Sede: non vi è. 
cioè, niente di cambiato nella 
sostanza, e che nessun com¬ 
promesso ideologico è possibile: 
Invece esistono ora condizioni 
favorevoli per sistemare una 
sene di questioni di ordine 
pratico. 

Un concetto analogo, Agiubei 
ha espresso nel pomeriggio di 
ieri nell’incontro con le diri¬ 
genti dei vari movimenti fem¬ 
minili. avvenuto nella sede del 
circolo d’arte e cultura ‘ « La 
Colonna Antonina ». Ogni uomo 
— ha detto rispondendo a una 
domanda sul « disgelo » anche 
in materia ideologica e reli¬ 
giosa — è libero di risolvere 
da sé il problema religioso. Al¬ 
tra cosa, invece, sono i rapporti 
fra gli Stati, ed in questa di¬ 
rezione è possibile la compren- 
sione Se il Papa Giovanni 
XXIII — ha precisato — come 
capo dello Stato Vaticano, dice 
che non bisogna fare guerre e 
al contrario occorre ricercare 
l’accordo, perché dovremmo re¬ 
spingere una simile positiva po¬ 
sizione? Fede e ideologia sono 
inconciliabili, possibili e auspi¬ 
cabili i rapporti fra gli Stati 
sul terreno della distensione 
e della pace. 

La conferenza, alla quale non 
ha potuto partecipare Rada 
Krusciova. indisposta, è stata 
molto interessante, e Agiubei è 
stato particolarmente efficace 
nel rispondere aRe numerose 
domande sulla vita delle donne 
neirURSS nella molteplicità dei 
suoi aspetti: e particolarmente 
sui rapporti fra le donne della 
città e della campagna, sulla pa¬ 
rità dei diritti fra i coniugi, sul¬ 
la patria potestà, sulle provvi¬ 
denze in favore delle lavora¬ 
trici madri. suH'educazione dei 
figli. 

Non potevano mancare, an¬ 
che in questa sede, domande su 
un possibile incontro tra Kru¬ 
sciov e il Papa: ma Agiubei le 
ha eluse con qualche battuta 
scherzosa 

Altra domanda: di quale per- 
sonag.gio o episodio conserverà 


il più grato ricordo di questo 
viaggio? 

— Il tuono oggi a Roma — 
è stata la risposta, secca 
Ultima domanda: qualg dei 
personaggi rii Papa, Togliatti. 
Fanfani e Segni) fra quelli in¬ 
contrati che le è piaciuto di 
più. 

— Chi scegliere? — s’è do¬ 
mandato —. C‘è la campagna 
elettorale e non posso interferi¬ 
re esprimendo preferenze. Mi 
dispiace di non aver incontrato 
una donna di primo plano Pre¬ 
sto avrete le elezioni; risolvete 
il problema Da noi abbiamo 
molte donne ministro 
Agiubei c la moglie hanno 
lasciato Roma alle 21,25. A Ter¬ 
mini, con rambasciatore e la 
colonia sovietici, erano e salu¬ 
tarli Busoni. Barbieri. Alatri e 
Padovani (li Italia-URSS. 


Sandri 


cali sui giornali del loro par¬ 
tito a commento del testo del 
manifesto stesso, non han¬ 
no inteso porre in di.scussio- 
ne nè l’onorabilità nò la re¬ 
putazione deU'on. Ferdinan¬ 
do Truzzi, sin come persona 
che come dirigente. I signori 
Sandri e Bonifacci prendono 
atto che la polemica in corso 
sulla gestione della Feder- 
consorzi non ha formato og¬ 
getto della causa. In seguito 
a ciò, la querela per diffa¬ 
mazione a mezzo stampa 
sporta dall’on. Ferdinando 
Truzzi in data 25 febbraio ò 
stata rimessa con la accetta¬ 
zione dei sottoscritti quere¬ 
lati ». 

Alla TV. Fon. Truzzi ha 
omesso di leggerne la secon¬ 
da parte e così ha trasforma¬ 
to un nostro gesto di cor¬ 
rettezza nei riguardi di un 
principio prima che della 
sua persona, in una « umi¬ 
liante ritrattazione delle ac¬ 
cuse comuniste alla Feder- 
consorzi ». Ci hanno condan¬ 
nato, Truzzi e Ciccardini e 
Zaccagnini. in nome della 
morale naturalmente! E per 
dare una lezione della loro 
morale, hanno cominciato col 
travisare perfino un docu¬ 
mento ancora fresco di in¬ 
chiostro dei tavoli del tribu¬ 
nale. 

Comunque, a conferma che 
non abbiamo ritrattato nò ri¬ 
tratteremo alcunché, basti se¬ 
gnalare; 

1) giovedì 21 marzo il 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta, capolista comunista della 
circoscrizione Mantova-Cre- 
mona, risponderà a Truzzi, 
dando.lettura, integrale, del 
comunicato nostro. 2) Mer¬ 
coledì 3 aprile, a Mantova, 
i compagni Gelasio Adamo- 
li e Franco Busetto, membri 
della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulle at¬ 
tività monopolistiche, parle¬ 
ranno sul tema: « Processo 
alla Federconsorzi » in ^ una 
manifestazione cui abbiamo 
invitato anche i custodi del¬ 
l’arca federconsorziale per¬ 
chè vengano a dire la loro, 
se lo vorranno. 

Resta una domanda. Per¬ 
chè Fon. Truzzi ha scaricato 
tanta acredine contro i co¬ 
munisti mantovani? Molte¬ 
plici possono essere le ra¬ 
gioni. 

Forse perchè ci ostiniamo 
a chiedere ai compagni so¬ 
cialisti come essi abbiano po¬ 
tuto allearsi, a Mantova, con 
Fon. Truzzi. O forse perche 
dal 1959 conduciamo una in¬ 
cessante campagna contro il 
malgoverno del Consoi:zio 
agrario mantovano (monopo¬ 
lizzato dalla Bonomiana e 
dalla DC) che ha condotto al 
deficit di un miliardo, al li¬ 
cenziamento o al declassa¬ 
mento di oltre cento dipen¬ 
denti; senza che alla nostra 
battaglia, alle nostre richie¬ 
ste di querela avanzate per¬ 
chè il Tribunale facesse lu¬ 
ce su siffatta situazione, i re¬ 
sponsabili abbiano dato una 
qualsiasi risposta. 

RENATO SANDRI 


l’editoriale 

medi, e nel quadre di una politica che nega ogni 
riforma e sorregge dunque l’azienda capitalistica; 
questi 48 miliardi e 62 milioni risultanti dalle cifre 
ciel ministero deH’Agricoltura vengono moltiplicati 
da Truzzi che ha annunciato trionfalmente: «Il go¬ 
verno ha messo a disposizione dei contadini 550 
miliardi». Non pochi contadini avranno esclamato; 
«E chi li ha visti?». E chi ha visto questi mille 
miliardi della Federconsorzi, pari a ben due Piani 
éerdi? I contadini lo domandino alla DC. 

L# A PAURA dei dirigenti democristiani ha un 
profondo significato. E’ paura nei confronti del¬ 
l’elettore il quale è chiamato a giudicare, ma anche 
paura deiralternativa che lo stesso scandalo della 
Federconsorzi sollecita e propone. Noi comunisti 
denunciamo questo vergognoso affare anche perchè 
ci battiamo per la riforma agraria, per sostituire 
alla Federconsorzi una vasta rete di cooperative 
democratiche e libere dal dominio dei monopoli, 
aiutate da enti di sviluppo democratici, collegati 
alle Regioni e con poteri di esproprio. Denunciamo 
la DC non solo come partito dell’intrallazzo ma 
anche come centro delle resistenze alla trasforma¬ 
zione democratica della società italiana e in parti¬ 
colare delle campagne. Indichiamo in Bonomi colui 
che più di ogni altro si oppone alla riforma della 
mezzadria, ad una nuova politica per l’azienda con¬ 
tadina. La vera paura della DC è che avanzi questa 
nuova realtà, che avanzi un’organizzazione demo¬ 
cratica ed unitaria dei coltivatori diretti. In questi 
giorni circa 24.000 contadini, nelle varie province, 
hanno lasciato Bonomi e si sono iscritti all’Alleanza 
contadini: ecco di cosa ha paura la DC. In questa 
battaglia sono con noi i contadini, gli italiani onesti, 
ed anche forze politicamente distanti. Si annuncia 
per la fine del mése un convegno del « Movimento 
Salvemini ->, nel quale studiosi valenti e coraggiosi 
come Ernesto Rossi si prefiggono di portare il loro 
contributo alla>lotta controllo scaniJalo della Fe¬ 
derconsorzi. No: la DC non riuscirà a mettere il 
bavaglio alla verità. 
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Nel programmo dei comunisti l'oHrancamento 
dei piccoli coltivatori dai gravami feudali sulla terra 

t 

n 28 aprile 
dai contadini 

s 

irpini un voto 


anche contro 
i censi feudali 


Questi è dM^chìIle De Feo, un prete Sdenne dì 
Mirabella Fclaho^che si occupo dell'esazione del 
censo per conto del « Tesoro dì San Gennaro » 
dì Napoli, fissato dm\i^ Gioacchino Murat per 
ingraziarsi il clero napoletano 
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Dal nostro inviato 

AVELLINO, 13 

<DI CENSO. PAGO 
UN QUINTALE E DIECI CHILI 
DI GRANO ALL’ANNO A DON 
MICHELE PESA». PASQUALE 
Colella (moglie e quattro figli e 
un - ettaro di terra, tutto suo, a 
Montemileto) non fa più il con~ 
tadino, ma il censo feudale lo de¬ 
ve dare egualmente, puntuale co¬ 
me un orologio. ■ perchè anche il 
tribunale gli ha dato torto. Ha la¬ 
sciato il campo e si cerca lavoro, 
da manovale comune, dice, ora qua 
ora là, dove capita e se capita: 
poco più di mille lire al giorno, 
quando va bene. A tirare avanti 
la piccola masserìa, c’è rimasta la 
moglie, con i ragazzini: < Che vo¬ 
lete, per quel che rende... ». Don 
Michele Pesa, intanto, se ne sta a 
Pisa e incassa la taglia, da Cólella 
come da altre decine • di piccoli 
proprietari della contrada, 'perchè 
il diritto al censo lo comprò nel 
1909, dal nobile scozzese Stuart, 
e da quell’anno vive praticamente 
di rendita, sulle fatiche degli altri. 

Il censo feudale, nel 1963! A par¬ 
larne ancora non scopriamo nien¬ 
te, d’accordo: e forse TAvanti et 
accuserà di « andare alla ricerca 
del vecchio », perché alla vigilia 
di queste elezioni ci imbattiamo 
negli stessi, dolorosi argomenti del 
1948... Ma nel Mezzogiorno di vec¬ 
chio ce n’é, e molto: e schiaccia 
centinaia di migliaia di contadini, 
li costringe alla fuga dalla terra, 
verso il Nord, verso l’estero, o li 
condanna alla fame, alla fatica di¬ 
sumana, a tina lotta senza speran¬ 
ze per sopravvivere... E’ un * vec¬ 
chio », insomma, che ogni giorno 
ridiventa nuovo, come nel ’48, co¬ 
me cento anni fa, come sempre, 
anche in questi tempi di c mira¬ 
colo economico ». 

Nella provincia di Avellino, mol¬ 
te decine di migliaia di piccoli 
proprietari pagano ancora i censi 
feudali: secondo i dati dell’Allean¬ 
za contadini, sono il trenta per 
cento della popolazione agricola: 
Fino al 1958, lo pagavano tutti: 
120 mila famiglie. 300 mila perso¬ 
ne. Poi molti hanno aperto gli oc¬ 
chi, c'è stata una lotta coraggiosa, 
ci sono stati i rifiuti coraggiosi. 
Ma decine di cause pendono da¬ 
vanti ai tribunali e alle preture 
civili. Una sentenza assurda — 
come quella contro Pasquale Co¬ 
lella — e in questa o quella con¬ 
trada tutto tornerà come prima. 
Una proposta di legge del compa¬ 
gno Pietro Grifone è ferma dal ’59 
davanti al Parlamento: come i mo- 
narchi borbonici, i governi demo- 
cristiani non se la sono sentiti di 
dare addosso ai signorotti. 

E’ dal medioevo che i contadini 
delVIrpinia, di buona parte del 
Mezzogiorno pagano i censi feu¬ 
dali. Secoli > nobili falliti eb¬ 
bero in dono dai re, e dai conqui¬ 
statori stranieri, grandi estensioni 
di terreno, intere province. Feu¬ 
datari e capitani d’arme oggi non 
et sono più ma chi ha comprato 
o ereditato quelle terre conserva 
diritti di indubbio sapore feudale. 
Anche le terre andate ai conta¬ 
dini, ne sono soggette; padroni o 
ex padroni incapaci di coltivarle 
ne pretendono ancora una rendita: 
dieci tomoli di grano all’anno (440 
chili) ogni dieci tomoli di campo 
(circa quattro ' ettari).' Dal me¬ 
dioevo a oggi, l’incredibile con¬ 
tratto va avanti, sfida il progres¬ 
so,' l’emancipazione socigle: il la¬ 
voratore 1 è il proprietario legale 
del podere, paga l’imposta fondia¬ 
ria e le altre imposte, i contributi 
di bonifica, fatica anche 16 ore al 
giorno, si dissangua nell’acquisto 
dei concimi e delle sementi; e gli 
eredi del feudatario, del signorot¬ 
to, o coloro ai quali per contratto 
è passato il diritto al censo, conti¬ 
nuano a ricevere ogni anno dieci 
tomoli di grano ogni dieci tomoli 
di terra... 

Nel prossimo maggio, davanti 
alla pretura di Ariano, si discu¬ 
terà la causa tra gli credi della 
contessa Rosalba Trioni Politi di 
Nussignano, marchesa di Villano¬ 
va (morta nel novembre dell’anno 
scorso), e decine dì piccoli prò- 
pritUtri. Fino al 1960, l’ammini¬ 


stratore della nobile casa ha in¬ 
cassato ogni anno qualcosa come 
sei milioni di lire, senza muovere 
un dito. Poi, l’Alleanza contadini 
scoprì un documento del 1811, col 
quale il duca Ossorio Figueroa 
Calà, allora beneficiario del cen¬ 
so, rinunciava a tutti i suoi € di¬ 
ritti » nell’agro di Villanova. Così, 
vennero H rifiuto di pagare, l’unio¬ 
ne dei lavoratori, la causa civile, 
le rappresaglie e i ricatti del feu¬ 
datario, la resistenza. Probabil¬ 
mente, verrà anche la vittoria, ma 
dal 1811 al ’60, il Figueroa e poi i 
Trioni hanno razziato grano per 
un valore attuale di 894 milioni 
di lire... 


ALTRI ESEMPI. A 
MIRABELLA, TUTTI l CONTA¬ 
DINI DEL COMUNE PAGANO 
OGNI ANNO 1600 TOMOLI DI 
grano (704 quintali) all’ammini¬ 
strazione del tesoro di San Gen. 
naro: ciò perchè così decise, nel 
1806, Gioacchino Murat, assisten¬ 
do al « miracolo » con Va sua sol¬ 
datesca. I pochi che si sono ribel¬ 
lati si sono visti chiamare in cau¬ 
sa. nella pretura di Mirabella e 
nel tribunale di Ariano Irpino... 
Ancora, Parrocchie e vescovadi ri¬ 
cevono censi (in grano, in denaro, 
in carne di maiale, in insaccati) 
perchè qualche secolo fa, o qual¬ 
che decina d’anni fa, il feudatario 
o il signorotto fece la gran con¬ 
cessione in cambio del paradiso 
assicurato per qualche parente il¬ 
lustre passato a miglior vita (il 
vescovo di Ariano Irpino ha per¬ 
so recentemente una causa contro 
alcuni contadini ed è stato con¬ 
dannato a pagare le spese di giu¬ 
dìzio). Inoltre, censi si pagano per 
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contésa 


l'uso del forno o del pozzo _ 
i canoni enfiteutìd, cosicché )a 
terra al lavoratore viene a eo-' 
stare anche dieci volte il suo va¬ 
lore reale... 

Non c’è nessuno, in Irpinia che 
non abbia, o non abbia avuto, il 
suo bravo censo da pagare. Di 
abolizione, si parla fin dall’800 
(<per alleviare le condizioni del¬ 
l’agricoltura », si diceva anche al¬ 
lora): siamo nel 1963 e non se n’é 
fatto di nulla. Queste terre sono 
povere per tradizione. La fuga 
contìnua: meglio il dramma del¬ 
l’emigrazione che la fame nella 
propria casa. I pochi che resistono^ 
hanno un reddito di 30 mila lirf 
all’anno. La mancanza della maip 
d’opera ha portato a una relativa 
meccanizzazione: le cambiali si/ac¬ 
cumulano, Il tenore di vita ^'po¬ 
vero: pasta la domenica, peperoni, 
fagioli, patate, carne solo/a Na¬ 
tale. Spesso, si vive tutti/in una 
sola stanza, in cinque, in /ette, an¬ 
che in dieci: talvolta insieme con 
le bestie, la mucca, i n/aialetti, le 
pecore... Si chiama il/medico sol¬ 
tanto * quando si sta morendo »: e 
si muore anche per una comune 
emorragia, perchè i( medico sta in 
paese e spesso nor/ce la fa ad arri¬ 
vare in tempo. 


D’ESTATE E D’IN¬ 
VERNO. Ij BAMBINI STANNO 
SEMINUDI. PER ANDARE A 
SCUOLA/ DEVONO PERCOR- 
rere chilòmetri e chilometri a pie¬ 
di, con /qualsiasi tempo: l’analfa- 
betisma tocca l’indice del 25,4 per 
cento,/il doppio della media ita- 
liana./La proprietà è polverizzata, 
le tMse si ingoiano quasi tutto il 
guadagno di un anno. Manca l’ir- 


R. POLin di Hussignai» 


er I rigazione e ì piani pronti, come à. 
solito, ci sono éa anni. I grandi 
proprietari pefcepiscono dai con- 
I Wdini anche 150 mila lire a ettaro 
ffitio al settembre del ‘62, prima 
delUK. legge' sidl’eqtio canone, il 
doppiò). JUn ettaro produce al 
massimòyàO quintali di grano: 60 
mila li^eSpieno il lavoro, la con¬ 
cimazione (1^ mila lire), la mieti¬ 
tura, la trebbiatura. Gli affittuari 
vivono in media su un quinto di 
ettaro: anche coìiAe variazioni del 
le/colture, è la faine. 
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In questa situazióne tragica, sì 







ISO 


li maHiiio dal 
rostorà aperto 
SI confi 


ottobre prossimo l’idflcio 
r la riscossioiw annooU- 
ch6.|a chi ai troverà in 
ameÀi aortualL.aarà data 


regola con i 

facoltà di atf^ncare ^che lodividualmente 
il canone eeniteiitrco ^condo le norme di 
legge. , 

ib^tmllo restretto di 

terreni cenelfi. ^ ^ 

to detr affranco è di venti volte 

i 

le som^a che sì paga ànnjuelmente di censo. 

Si^oncederenno lilaa^i nei pagamenti 
anchp per cinqile anni ed eventuali altre ' 

ageyolazioni. * 

'La sospensi^ del ghidizli In corw sta 
scadere; nói slamo rimasti sempre in 
isa,di proposte copcretei tali da ritenere 
[uperati I giudizli. Pigiroppo i citati ed i loroV 
rappresentanli'sino ini oggi ben poco hanno ^ 
fatto in pro p oiteP. Se non; si decideranno, 
i giudizM saranno silbito iitiimali. 
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5 V e, ^ il 


l..a contessa Politi di Nussignano esige dai contadini di Villanova del 
Battista (Avellino) nn censo in base ad un diritto consnctndinario le 
cui origini e ginstlflcasioni si perdono nelle tenebre dei secoli. La 
arroganza deH'esosa redditiera d’altronde non ha perduto nulla del 
metodo feudale, come il contenuto dei balzelli che pretende. 


perduto 

vivono fra le sue rovine, co(i qual¬ 
che decina di biglietti da miUe di 
aiuto, o nelle baracche prefabbri¬ 
cate. Il grande freddo ha distrìH 
tutti gli ortaggi, tutte le derra 
conservate (non ci sono silos o ma¬ 
gazzini, le provviste e le sementi 
finiscono nei pagliaii), le coltiva 
zioni erbacee, i foraggi, il quaran¬ 
ta per cento del grano in media. 
Senz’argini, il Sabato ha straripato, 
allagando le terre da Scrino, ad 
Atripalda, a Prata. Anche i tor¬ 
renti sono straripati, in molte zo¬ 
ne. I campi sono < lavati», non c’è 
rimasto nulla. 

Qualche esempio da Ariano Ir- 
pino. Giovanni Cocca, tre ettari di 
terra, perduti il 60 per cento del 
grano, l’80 per cento delle fave, 
l’80 per cento del foraggio; Nicola 
Cuoco, 5 ettari, perduti il 60 per 
cento del grano, l’80 per cento del¬ 
le fave, l’80 per cento del forag¬ 
gio; Severino De Suttola, 6 ettari, 
come sopra; Vito Melito, 3 ettari, 
come sopra; Francesco De Donato, 
2 ettari, come sopra, Antonio Fio¬ 
re, 2 ettari e mezzo, come sopra; 
Antonio Fiore, 2 ettari e mezzo, 
come sopra; Paolo Sasso, 3 ettari, 
come sopra; Giuseppe Mennoli, 3 
ettari, perduti il 70 per cento del 
grano e dell’avena, l’80 per cento 
delle fave e del foraggio; Oreste 
Manganiello, meno di 4 ettari, il 
60 per cento del grano, dell’avena 
e dell’orzo, l'80 per cento delle fa¬ 
ve e del foraggio; Antonio Cassio- 
doro, 5 ettari, il 60 per cento del 
grano, l’80 per cento del foraggio, 
dell’avena e delle fave; Silvio Car¬ 
dinale, meno di 3 ettari, il 60 per 
cento del grano, il 90 per cento 
dell’avena, delle fave e del forag¬ 
gio; Nicola Cocca, meno di 3 etta¬ 
ri, il 60 per cento del grano, il 100 
per cento delle fave e del fo¬ 
raggio... 

Questa è la situazione dei con- 
tadini dell’Irp’inia: conoscendo le 
loro € normali » condizioni di vita, 
è poco definirla tragica. La fuga 
dalla terra, l’esodo drammatico 
verso il Nord, verso l’estero conti¬ 
nuerà, se non si cambia politica. 
In questa provincia, come in buo¬ 
na parte del Mezzogiorno, presto 
non ci saranno più gli uomini per 
la rinascita se, come è avvenuto 
fino a oggi, come i monarchi bor¬ 
bonici, i governi della Repubblica 
italiana, del < miracolo economi¬ 
co », compreso quello di centro-si¬ 
nistra. si ostineranno a tener vol¬ 
tata la faccia dall’altra parte: e 
magari — come fanno i socialisti 
autonomisti — ci accuseranno an¬ 
cora di rimestar < nel vecchio »... 

Ma, per fortuna, anche in que¬ 
ste de.solatc campagne, in questa 
terra di miseria, qualcosa di nuo¬ 
vo si fa strada. E’ lo spirito di lot¬ 
ta che anima le popolazioni, sono 
le centinaia di nuovi iscritti al 
Partito comunista, all’Alleanza 
contadini, sono le migliaia di la¬ 
voratori che si rifiutano di pagare 
i censi, che sfidano gli sfruttatori 
e, vincendo l’antica paura per le 
aule di giustizia, difendono davan¬ 
ti ai giudici i loro diritti... « Noi 
non siamo professori, noi siamo 
poveri contadini — gridò Michele 
Lama, di Grottaminarda, al con¬ 
vegno delle zone terremotate pro¬ 
mosso dal Comitato regionale del 
PCI ad Avellino —. abbiamo per 
sindaco un preside, ma con la lot¬ 
ta qualcosa abbiamo ottenuto, 
molto otterremo! ». Il suo era il 
grido di rivolta di tutta l’Irpinia: 
una rivolta con la quale bisognerà 
fare i conti, a partire dalle pros¬ 
sime elezioni. 


SENSAZIONALI 

fotografie col 
« laser »: 

f 

una fotografia ottenuta 
nella notte di ieri pone 
in evidenza fenomeni 
mai osservati prima in 
10 anni di ricerche sul 
€< quarto stato della 
materia » 



Questa è la foto ottenuta con la luce del Laser dai dottori 
Ascoli e Màzzucato: le sferette e gromeritli ben visibili 
sono vortici formati dal plasma in movimento. 
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Il plasma 
messo a nudo 
a Frascati 


\ 



Il Laser ^impiegato neiresperimento; il Laboratorio ne ha due,-di cui uno costruito 
con mezzi'^opri. 


Franco Magagnini 


Un risultato dheccezionale 
rilievo e di portat^assai va¬ 
sta è stato ottenuib, nelle 
primissime ore di oggi^p^es- 
so il Laboratorio Gas Ioniz¬ 
zati di Frascati, nel quadro, 
della ricerca inerente alla fi 
sica del c plasma », dai dot 
tori Ugo Ascoli ed Ernesto 
Mazzucato: una fotografia, 
eseguita con il raggio di lu¬ 
ce rosso di un laser di ru¬ 
bino, ha messo in evidenza, 
per la prima volta nel mon¬ 
do, turbolenze e vortici di 
un « plasma », modificando 
in modo sostanziale le ipo¬ 
tesi assunte finora come ba¬ 
se della indagine sul cosi 
detto c quarto stato > della 
materia. 

E’ ' necessario ' ricordare 
brevemente alcuni concetti, 
già più volte illustrati sul 
nostro giornale, che per pii 
mo, sette mesi or sono, ha 
dato notizia deH’importante 
"avoro in corso nel Labora¬ 
torio Gas Ionizzati ' del 
CNEN, e dei mezzi ivi im¬ 
piegati. che comprendono il 
modernissimo strumento di 
ricerca noto con la sigla 
laser. Ripetiamo qui con con 
il laser si ottiene un fascio 
di raggi molto monocroma¬ 
tici, cioè aventi praticamen¬ 
te tutti la medesima lun¬ 
ghezza d’onda, e molto pa¬ 
ralleli, nel quale perciò la 
energia ricevuta rimane 
estremamente concentrata e 
la si ritrova anche a note¬ 
voli distanze. 

Comé già riferimmo alcu¬ 
ne settimane or sono, questo 
mezzo viene im,piegato a 
Frascati, come in URSS, ne¬ 
gli S.U. e altrove, per lo stu¬ 
dio del « plasma », il quale 
— come è oramai noto — è 
sostanzialmente un gas i cui 
atomi sono largamente scis¬ 
si in elettroni, elettricamen¬ 
te negativi, e « ioni > positi¬ 
vi. Il c plasma > è Io. stato, 
o condizione, della materia, 
che costituisce la maggior 
parte deH’universo e in par. 
ticolare il Sole e le altre 
stelle, e presenta grande in¬ 
teresse perchè — essendo 
< ionizzato » — subisce l’in¬ 
fluenza di campi elettrici e 
magnetici e pertanto è o può 
essere sede di fenomeni ri¬ 
levanti sia in sede teorica, 
di pura conoscenza, sia del 
punto di vista della trasfor¬ 
mazione o anche produzione 
dcU’energia. In ogni caso es¬ 
so è in natura — cioè appun¬ 
to nelle stelle — la sede del¬ 
la reazione termonucleare (in 
cui si ottiene energia dalla 
fusione di nuclei di idroge¬ 
no con formazione di elio). 


L'Associazione 



n dottor Ugo Ascoli mostra ai giornalisti la foto che ri¬ 
produciamo sopra. 


e si spera di poterlo impie 
gare allo stesso scopo sulla 
Terra con opportuni accor¬ 
gimenti. 

Gli studi finora condotti — 
da circa dieci anni — sul 
< plasma » nei paesi scienti¬ 
ficamente più avanzati, par¬ 
tivano sempre dall’ipotesi 
(ci ha spiegato questa mat¬ 
tina il dottor Ascoli) che 
quando esso si contrae o ruo¬ 
ta, sotto l’influenza di cam¬ 
pi magnetici, compisse tali 
movimenti - come un flusso 
ordinato, cioè < laminare », 
ciò che corrisiwnderebbe a 
una certa distribuzione del- 
l’energià nel suo interno, e 
offrirebbe ■ certe possibilità 
dì controllo: le fotografie ot¬ 
tenute con la luce emessa 
dallo stesso plasma (molte 
ed eccellenti anche a Fra¬ 
scati) sembravano ’ confer¬ 
mare questa ipotesi. Il po¬ 
tentissimo raggio del laser 
invece — nella esperienza 
eseguita a partire dalla mez¬ 


zanotte di ieri dopo alcuni 
mesi di accurata preparazio. 
ne — soverchiando la lumi¬ 
nescenza interna del « pla¬ 
sma » ha messo in evidenza 
turbolenze e vortici, cioè 
una situazione completamen¬ 
te diversa, che apre — per 
la prima volta dopo anni dì 
studio — una nuova strada, 
verso una più concreta pos¬ 
sibilità .'di - « pilotaggio » e 
quindi controllo dell’energia 
immagazzinata nel cplasma». 

n risultato, come si dice¬ 
va^ sopra, è dì grandissimo 
rilievo, e fa balzare in pri¬ 
mo piarlo, in campo interna¬ 
zionale, il ■ Laboratorio di 
Frascati, diretto dal profes- 
.sor Bruno Brunelli e in cui 
ha lavorato recentemente il 
professor Franco Rasetti, per 
l’appunto assieme con il dot¬ 
tor Ascoli, autore della bril¬ 
lante esperienza coronata da 
un cosi sostanziale successo. 


f. p. 


teleabbonati 

«Garantire la 
imparzialità 
della TV» 


Come garantire l’imparzia¬ 
lità della TV in periodo elet¬ 
torale? Come impedire che 
la DC usi lo strumento «pub. 
blico » televisivo per fare 
della propaganda di partito? 
Gli interrogativi sono stati 
posti ieri nel corso dì una 
conferenza stampa molto af¬ 
follata (il tema « TV-elezio- 
ni > è di attualità) indetta 
dalla Associazione radioJe- 
leabbonati nelle Stanze del 
Teatro Eliseo. 

L’utilizzazione da parte de 
della TV — che-dovrebbe 
essere un organo indipenden_ 
te, rigorosamente imnarzia- 
le in tutte le trasmissioni — 
è in aperta contraddizione 
non solo con la Costituzione 
ma anche con la sentenza che 
la Corte costituzionale emise 
nel luglio del 1960. 

Il famoso rapporto Dìchter 
(che ha dato lo schema-base 
alla propaganda della DC in 
questa campagna elettorale) 
dice a proposito della TV: 
€ Sì suggerisce l’utilizzazio¬ 
ne di questo strumento so. 
prattutto in forma "indiret¬ 
ta” più che diretta. Puntando 
cioè più sulla cronaca politi¬ 
ca. sui fatti di cronaca, sulla 
varietà (battute, ccc.) sui do¬ 
cumentari ». E in questo la 
DC segue a puntino gli inse¬ 
gnamenti del « persuasore 
occulto » Dichter violando al. 
legramente i precetti costi¬ 
tuzionali. 

Il compagno Lajolo (che 
insieme al sen. Parri — pre¬ 
sidente dell’Associazione — 
ol comvagno Barbieri, al dot¬ 
tor Widmar e al prof. Pic- 
cardi ha introdotto la con. 
feremo stampa) ha avuto 
varole molto dure sulle in¬ 
chieste pseudo-obiettive che 
la TV Va facendo in questo 
periodo « presentando in 
realtà intemretazioni faziose 
c unilaterali ». Che dire poi 
dei notiziari politici sempre 
tendenziosi quando non sono 
apertamente provaqandistici 
come nel caso della recente 
nresentazione del libro di cui 
è autore Fanfani. presenta¬ 
zione avvenuta singolarmen¬ 
te nei corso del Telcglor. 
naie? 

Porri, neìl’introdurrc la 
conferenza-stampa, ha sotto- 
lineato ali scopi dell’A.ssocia- 
zìone democratica dei tele¬ 
abbonati che si propone dt 
€ sensibilizzare » il pubblico 
televisivo e di riformare prò. 
fondamente le stnitture le- 
oislatìve e gli ornanì dì con¬ 
trollo della RAI-TV. Nel cor¬ 
so della esposizione sono sfa. 
ff messi a fuoco questi pro¬ 
blemi: 

1) è giusto che la RAI- 
TV resti un monopolio sta¬ 
tale. In tal senso l’associa¬ 
zione condivide pienamente 
la sentenza costituzionale del 
luolio ’60 nella quale si af. 
fermava che. essendo impos. 
sibìle creare una vera con¬ 
correnza in campo televisi¬ 
vo. era giusto che lo Stato 
assumesse il monopolio del 
mezzo audiovisivo, a ggran- 
zìn della massima imvarzia. 
lità. L’importante è però, ap. 
punto, di aarantire tale im¬ 
parzialità. 

2) Le strutture legislative 
della RAI-TV sono arcaiche 
e vanno vrofondamente ri¬ 
formate. Esistono due prò. 
poste di leaae (dì La Malfa 
e dei comunisti) che però 
finora non si è trovato il tem. 
po di esaminare (< sarebbe 
ora che i partiti .<!{ decìdes¬ 
sero », ha detto Parri). Fra 
l’altro Si chiede che sta il 
Parlamento a nominare il 
Consialio di amministrazio¬ 
ne della RAI-TV che attuai, 
mente è soltanto una azien¬ 
da a € partecipazione sta¬ 
tale ». 

3) Gli organi di vigilanza 
non funzionano e, in parte, 
•twn possono funzionare. La 
còxrmissione parlamentare 
di vigilanza è rimasta in ca¬ 
rica dh^e in questo periodo 
su richiata dei membri del¬ 
la sinistrassero non viene 
convocata. Lajolo hp riferito 
che si era deciso che tutto 
il materiale elettorale sareb¬ 
be stato esaminato dalla com¬ 
missione preventivamente e 
che essa sarebbe stata convo¬ 
cata ogni quìndici giorni. In. 
vece, dallo scioglimento del 
Parlamento, la commissione 
non si è mal riunita 

Fra le domande fatte dai 
giornalisti, ce ne è stata una 
di un ■ giornalista cattolico 
che chiedeva quali fossero i 
rapporti fra l’Associazione 
democratica (che si giova del 
massiccio appoggio dei etr- 
coli dell’ARCI, come ha ri¬ 
cordato Barbieri, e delle or. 
ganizzazionl periferiche del¬ 
la CGIL) e l’Aìart, cattolica. 
€ Ottimi rapporti, ha risposto 
Porri, e vorremmo fossero 
migliori per stabilire anche 
in questo campo quella "uni¬ 
tà di azione’’ che si realizza 
tanto bene in campo sin¬ 
dacale ». 

A conclusione della confe. 
renza stampa sì è comuni¬ 
cato che l’Associazione ter¬ 
rà a Perugia f*sarà la ca¬ 
pitale della crìtica televisi¬ 
va », ha detto Parri ) un con¬ 
vegno nel corso 'del quale 
verrà consegnato un premi» 
di un milione all’opera te. 
Icvisìva più degna dal punto 
di vista della effleaeia for¬ 
mativa. 
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convegno regionale a Firenze 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13. 

La attuale necessità di 
creare le sti^utture e gli stru¬ 
menti indispensabili per rea¬ 
lizzare una razionale e de¬ 
mocratica programmazione 
nazionale, basata su piani' 
economici regionali, è stata 
unanimemente spttoliheata 
dai partecipanti ài convegno 
regionale « sul problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del¬ 
la programmazione > tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze. ' - 

. Lo scopo del convegno, 
che era quello di alTrontare 
in un ampio dibattito i pro¬ 
blemi di fondo dell’econo¬ 
mia regionale ■ e di pren¬ 
dere in esame i mezzi ne¬ 
cessari per giungere alla 
realizzazione di un piano di 
sviluppo economico della 
Toscana, è stato pienamente 
raggiunto. Nel corso delle 
due giornate di lavori, in¬ 
fatti, è stato tracciato ' tm 
j'.mpio quadro della situa¬ 
zione economica e sociale 
della regione, attraverso un 
attento esame delle condi¬ 
zioni in cui versa attual¬ 
mente la sua industria, l’a¬ 
gricoltura, l’artigianato, il 
commercio, le comunicazio¬ 
ni, il credito, il turismo, la 
scuola, i servizi assisten¬ 
ziali. 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no analizzato i molteplici 
problemi settoriali alla lu¬ 
ce della più vasta program¬ 
matica regionale, ' sottoli- 
‘neando la necessità che es¬ 
si siano affrontati non iso¬ 
latamente ma in maniera 
coordinata, tenendo cioè 
conto di tutta la realtà re¬ 
gionale e della necessità di 
un suo sviluppo organico e 
democratico. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione ring. Lugli, Fon. 
Tucci, il dott. Carabba, il 
prof. Guido Torrigiani, pre¬ 
sidente della Provincia di 
Livorno, Gianfranco Barto- 
lini segretario della Camera 
del lavoro di Firenze, Adria¬ 
no Montemagni, Marcello 
Cenerini e la dottoressa 
Adriana Seroni che ha sot¬ 
tolineato tra l’altro la ne¬ 
cessità che nella elaborazio¬ 
ne di un piano di sviluppo 
economico della Toscana si 
debbano tenere in particola¬ 
re conto, in maggiore misu¬ 
ra che nel passato, ^ quelle 
che sono le attuali esigen¬ 
ze e le tendenze della popo¬ 
lazione femminile della re¬ 
gione. 

Dopo le conclusioni del re¬ 
latore dott. Giacomo Becat- 
tini, è stata approvata alla 
unanimità una mozione nel¬ 
la quale innanzitutto viene 
rilevato che la programma¬ 
zione economica nazionale 
aprirà nuove prospettive al¬ 
la attività degli enti locali 
impegnandoli ad assumersi 
compiti di tipo nuovo quale 
quello di proporsi come 
strumento di decentramen¬ 
to della politica di piano. 

Nella mozione, come del 
resto era stato sottolineato 
nel corso del convegno, si 
conferma l’urgenza di pro¬ 
cedere all’immediata attua¬ 
zione dell’Ente regione, cui 
compete il ruolo naturale di 
momento democratico della 
elaborazione e della appli¬ 
cazione di una programma¬ 
zione articolata secondo le 
linee costituzionali, e si riaf¬ 
ferma la necessità di prò- 


Siena: collegio 
per studenti del 
«terzo mondo» 


SIENA. 13. 

£’ entrato in funzione 0 
collegio per gli studenti del 
terzo mondo >•. in via Fon- 
tebranda. 'Venti studenti, tra 
i quali i sei somali giunti in 
circostanze abbastanza cla¬ 
morose a Siena, nei giorni 
scorsi, sono i primi abitanti 
del complesso che acquisterà 
sempre maggiore importanza 
tra le strutture universitarie 
senesi. L'inaugurazione uffi¬ 
ciale dovrebbe avvenire en¬ 
tro poche settimane, comun¬ 
que non oltre aprile. 

n collegio è stato visitato 
dal direttore generale della 
gioventù italiana dr. Tomma¬ 
so L.azzari. accompagnato dai 
dirigenti senesi dell'organiz¬ 
zazione. 

La costruzione, ricavata in 
un antica conceria posta sul¬ 
la via di Fontebranda. .acco¬ 
glierà, quando potrà funzio¬ 
nare a pieno ritmo, circa cin- 
quanta studenti. 

I lavori di ' riadattamento 
doll'ambientc sono ■ costati 
cento milioni. Tutto è «tato 
fatto in modo da garantire il 
mantenimento delle vecchie 
«tnitture ed una utilizzazione 
dd sMPii già esistetni. 


muovere immediatamente, 
nell’attesa della realizzazio¬ 
ne dell’ordinamento regio¬ 
nale, gli studi preparatori e 
i • meccanismi di consulta¬ 
zione delle forze economiche 
regionali per la elaborazio¬ 
ne di uno schema di piano 
di sviluppo economico to¬ 
scano. 

L’importanza che assumo¬ 
no per la realizzazione di 
questo obiettivo le ricerche 
e gli studi di carattere eco¬ 
nomico, sociologico e urba¬ 
nistico era stata sottolineata 
da tutti gli intervenuti, che 
avevano preso atto con sod¬ 
disfazione del concorde im¬ 
pegno su questa base degli 
enti locali della regione e 
dell’orientamento delle Ca¬ 
mere di Commercio toscane 
favorevoli ad una fattiva 
collaborazione. • 

Per questo nella mozione 
finale del convegno si invi¬ 
ta l’Unione regionale delle 
province toscane a promuo¬ 
vere con sollecitudine tali 
strumenti idonei, a livello 
della direzione come a quel¬ 
lo i della consultazione per 
impostare e inandare avanti 
i lavori preparatori indi¬ 
spensabili per una sollecita 


realizzazione di un piano di 
sviluppo economico. 

A tal fine nella mozione 
si auspica: 1) che l’Unione 
regionale delle province to¬ 
scane si ponga come pro¬ 
motrice della costituzione di 
un comitato di ' presidenza 
della iniziativa per il piano 
regionale, che comprenda 
anche i Comuni e le Camere 
di Commercio della Toscana 
e le rappresentanze di enti, 
organismi e categorie inte¬ 
ressati allo sviluppo econo¬ 
mico regionale: 2) che la 
Unione regionale delle pro¬ 
vince toscane instauri una 
stretta collaborazione con lo 
Istituto toscano di ricerche 
economiche e sociali: tale 
istituto, favorendo la riunio¬ 
ne nel suo Comitato scien¬ 
tifico e nelle sezioni ope¬ 
rative delle forze delle uni¬ 
versità e della cultura to¬ 
scana e impegnandole in 
uno sforzo concreto e fatti¬ 
vo intorno ai reali problemi 
della nostra regione, potrà 
essere utilmente concepito 
e utilizzato come strumen¬ 
to tecnico per la elabora¬ 
zione dello schema di piano 
di sviluppo economico to¬ 
scano. 
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Perugia 


Munifestuiione pubblica 
dei ricoverati aei saaatori 


Taranto 


Dimissionarie 
le Giunte eemunele 


Del noitro corrispondente 

' TARANTO. 13. ' 
• La Giunta monocolore DC 
all’ Amministrazione provin¬ 
ciale di Taranto, eletta do¬ 
po le elezioni del 1960 con 
l’appoggio delle destre, si è 
presentata dimissionaria di¬ 
nanzi al Consiglio che ha 
accolto all’unanimità le di¬ 
missioni. 

n fatto va molto al di là 
del suo valore formale per¬ 
chè sta a significare il fal¬ 
limento della politica della 
DC in tutti gli Enti locali 
della città: di quella politica 
di cui i democristiani taran¬ 
tini hanno tenuto a sottoli¬ 
neare la continuità, ora a 
braccetto con monarchici e 
missini, ora con la cosiddet¬ 
ta formula convergente e in¬ 
fine con il centro-sinistra. 

Cosa è venuto fuori dalla 
discussione verificatasi nel 
Consiglio provinciale? In pri¬ 
mo piano Fimmobilismo' (che 
poi nasconde un chiaro obiet¬ 
tivo di subordinazione degli 
Enti locali alla politica dei 
- poli - di sviluppo, domi¬ 
nata dai monopoli) della DC 
al Comune e alla Provincia 
per cui tutti i problemi nuo¬ 
vi maturati nella città e nel- 
l'entroterra hanno visto com¬ 
pletamente assenti gli Enti 
locali. 

Infatti 11 Presidente della 
Giunta dimissionaria, nel tes¬ 
sere l'elogio funebre = della 
stessa, non ha fatto altro 
che un elenco di attività di 
ordinarissima amministrazio¬ 
ne. Tra Mueste. eviden.cmen- 
te vi è anche quella dell'in¬ 
capacità della Giunta dimis¬ 
sionaria a presentare un bi¬ 
lancio preventivo nel 1962. 
bilancio che alla fine è sta¬ 
to fatto da un commissario 
prefettizio. In secondo luo¬ 
go è emerso con tutta evi¬ 
denza il disprezzo della DC 
delle regole democratiche 
che vogliono la funzionalità 
dei consessi elettivi. 

Tale disprezzo, come è fa¬ 
cile comprendere, è collega¬ 
to strettamente con l'imnio- 
bilismo perchè nella misura 
in cui negli Enti locali si 
affronta una discussione, ne¬ 
cessariamente dal confronto e 
dal dibattito sulle diverse po¬ 
sizioni può scaturire una azio¬ 
ne politica. Immobilismo e 
disprezzo della denaocrazia 
nella continuità della politi¬ 
ca, dell.t DC hanno avuto per 
giu.stificazIone la mancata at¬ 
tuazione dell'accordo globale 
assunto a suo tempo dai par¬ 
titi del centro-sinistra per la 
soluzione dei problemi delle 
Giunte difficili In tutto il ter¬ 
ritorio della provincia. 

Quando tali giustificazioni 
sono state, affacciate, sono 
esplose in Consiglio provin¬ 


ciale le ' più deteriori con¬ 
traddizioni della politica di 
centro-sinistra a Taranto con 
accuse e ritorsioni fra le par¬ 
ti interessate le quali hanno 
svuotato la pattumiera degli 
accordi al vertice, degli in¬ 
trallazzi, della spartizione 
dei posti, dei rinvìi eccetera, 
n tutto a mortificazione del¬ 
le esigenze delle popolazioni 
amministrate. ..... 

■ I contraenti del centro-si- 
‘ nistra hanno ciascuno tenta¬ 
to ' di far togliere agli altri 
le castagne dal fuoco, di ad¬ 
dossare agli altri Ù f^i- 
mento della Giunta monoco¬ 
lore dimissionaria alla - Pro¬ 
vincia e il fallimento del¬ 
la Giunta di centro-sinistra 
prossimamente dimissionaria 
al Comune. . - v. 

- £ quale è stato il più che 
naturale decadente epilogo 
di cosi decadente spettaco¬ 
lo? r La DC. presentandosi 
senza - alcun programma (il 
gruppo comunista ha aspra¬ 
mente denunciato l'immora¬ 
lità di quanto era avvenu¬ 
to - e di quanto ' si andava 
proponendo), ha proposto ed 
imposto, contro la volontà 
della maggioranza del Con¬ 
siglio. il rinvio delle solu¬ 
zioni conseguenti alle di¬ 
missioni della Giunta a - do¬ 
po le elezioni politiche di 
fine aprile. 

Dopo aprile si sarebbe do¬ 
vuta attendere la formazione 
del nuovo governo per avere 
la pausa estiva e forse in 
autunno 0 Consiglio provin¬ 
ciale e conseguentemente 
quello comunale, che come 
abbiamo detto tra non molto 
dovrà approvare le dimissio¬ 
ni dell'attuale Giunta di 
centro-sinistra, avrebbero po¬ 
tuto riprendere la loro at¬ 
tività. . -. 

Continuità della politica 
della DC. quindi, come ai 
vecchi tempi del centro-de¬ 
stra e del centrismo, tempi 
superati e condannati. Con¬ 
tinuità di quella politica del¬ 
la DC che ha trovato acquie¬ 
scenti i dirigenti della mag¬ 
gioranza autonomista dei so¬ 
cialisti tarantini e che ha fat¬ 
to perdere a Taranto agli 
Enti locali altri due anni e 
altro tempo. 

Avevamo visto giusto noi 
quando abbiamo criticato le 
posizioni della DC a Taran¬ 
to e quando abbiamo messo 
in guardia i compagni so¬ 
cialisti sugli scopi che la De¬ 
mocrazia cristiana intendeva 
raggiungere. 

I fatti ' ci hanno dato ra¬ 
gione e vorremmo che i com¬ 
pagni socialisti fossero con 
noi 


E' annunciata per 
domani • Le richie¬ 
ste avanzate olla 
Previdenza Socia¬ 
le in atteso di una 
legge 

Dal nostro corrispondente 

• PERUGIA, 13 
Un forte stato di agitazione 
esiste anche a Perugia tra i 
circa 500 ricoverati nei sana¬ 
tori -* Grocco -, *• Villa Umbria» 
e •" Riccitelli » a causa del man¬ 
cato accoglimento della richie¬ 
sta di aumento della indennità 
sanatoriale ' e ■ post-sanatoriale, 
presentata dall'Unione Lavora¬ 
tori Tubercolotici e dalla 
CGIL. 

Come è noto, la richiesta fu 
discussa e respinta all’atto del¬ 
la discussione della legge per 
il passaggio del servizio TBC 
daU’INPS all'INAM. Il rifiuto 
di tale atto di giustizia nei 
confronti di tanti lavoratori 
colpiti dal male, e quindi an¬ 
che delle loro famiglie suscitò 
allora a Perugia una forte col¬ 
lera e portò i ricoverati ad 
uscire in segno di protesta dai 
sanatori e quindi a sfilare in 
muto corteo per le strade cit¬ 
tadine. La manifestazione si 
concluse con la presentazione 
di una delegazione in Prefet¬ 
tura. 

Lungi dallo smorzarsi.' in 
tutta Italia, l'agitazione si è 
inasprita. Tanto è vero che per 
lunedi 18 marzo, è stata dispo¬ 
sta nazionalmente una giornata 
di sciopero della fame. I rico¬ 
verati dei sanatori di Perugia 
sono decisi a partecipare a tale 
manifestazione di protesta e 
nello '■ stesso tempo intendono 
rèndere più efficace la loro pro¬ 
testa, organizzando per la mat¬ 
tina di venerdì 15 marzo, ima 
nuova sortita in massa dai tre 
sanatori, per sfilare per le stra¬ 
de cittadine. 

Le richieste restano ferme: 
1 ) aumento della indennità sa¬ 
natoriale da lire trecento, a 
lire seicento al giorno: 2) au¬ 
mento dell'indennità post-sana¬ 
toriale da lire 600 a lire 1200 
al giorno; 3) concessione di 
una indennità anche a favore 
dei contadini e dei ricoverati 
in cliniche del consorzio anti¬ 
tubercolare che attualmente 
sono esclusi anche dalla inden¬ 
nità generale. 

■ In quanto essendo il Parla¬ 
mento sciolto la legge relativa 
non può essere approvata su¬ 
bito. è stato chiesto, e per que¬ 
sto si batteranno anche ] rico¬ 
verati dei sanatori perugini, 
la corresponsione di un ac¬ 
conto. 

' La concessione di Inde ac¬ 
conto può essere disposta in 
sede amministrativa dalla di¬ 
rezione generale della Previ¬ 
denza sociale, con il consenso 
del governo. Per realizzare la 
conquista di tali giuste riven¬ 
dicazioni. non mancherà certo 
la solidarietà dei lavoratori e 
della cittadinanza perugina. 


Potenza 


e. d. I ' Lodovico MaschialU 


Diffìdie 
per la DC 
presentare 
le liste 


POTENZA, 13. 
Una sola candidatura fino a 
questa sera è stata presentata 
dalla DC, per Corleto Perti- 
cara uno dei tre Collegi sena¬ 
toriali della regione. 

Questa notizia, che ha fatto 
rapidamente il giro di tutti gli 
ambienti potentini, ha dato cor. 
po alle voci corse in questi 
ultimi giorni sulle xdifficoltà» 
del partito dell’on. Colombo 
nel mettere d’accordo i candi¬ 
dati. sia per il Senato che per 
la Camera, e quindi sulla rac¬ 
colta stessa delle firme di pre¬ 
sentazione. - V 
E’ da osservare, infatti, che 
ancora oggi la D.C. sta cer¬ 
cando di raccogliere le firme 
di presentazione. • 

Ci risulta, infatti, che nei 
^omi scorsi, il sindaco aw. 
Messina. democristiano, ha 
convocato nello studio di un 
avvocato, democristiano an- 
ch'esso, molti dipendenti co¬ 
munali. invitandoli poi ad ap¬ 
porre la propria ' firma per la 
presentazione della candidatu¬ 
ra del magistrato Pafundi per 
il collegio di Potenza, 

Si tratta, evidentemente, di 
un grave episodio; per lo stes¬ 
so rapporto di dipendenza che 
intercorre fra i dii^ndenti co¬ 
munali (uscieri, bidelli, ecc.) 
ed il capo della Amministra¬ 
zione, infatti, anche chi, per 
avventura, non fosse stato de¬ 
mocristiano o comunque non 
avesse voluto condividere la 
posizione della D.C-, si è visto 
costretto a firmare. Difficoltà 
della D.C.. dunque, e «manie¬ 
ra facile» per uscirne fuori. I 


90 per cento 
CGIL alla 
Pertusola . 
di Crotone 

CROTONE. 13 
Un clamoroso successo ha 
ottenuto la CGlL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della com¬ 
missione interna alla Pertu¬ 
sola di Crotone. 

Non solo. Infatti, si è riu¬ 
scito a mantenere ìu già alta 
percentuale di voti, ottenuti 
nelle prece'denti elezioni, ma 
si è progredito sia in percen¬ 
tuale che in cifra. Su 475 voti 
validi. Infatti ia CGIL ne ha 
ottenuti 430 (90,52% e sei seg¬ 
gi), contro 1 45 (9,48% e un 
seggio) della CISL. Le prece¬ 
denti elezioni avevano dato 1 
seguenti risultati: CGIL voti 
420 (89%). CISL 49 (10%). 


Dal nostro corrispondente 

, ’ ALGHERO, 13. 

Lo spettro della fame ha 
colpito profondamente, que¬ 
st’anno più che mal, l’inte¬ 
ra categoria dei pescatori e 
delle loro famiglie. Dalla fi¬ 
ne di ottobre a causa-di for¬ 
za maggiore (tempo sempre 
cattivo) i natanti piccoli e 
grandi sono stati quasi sem¬ 
pre tirali a secco. Si spera 
che quest’anno la stagione di 
pesca sia migliore degli an¬ 
ni trascorsi, per poter rime¬ 
diare. almeno in parte, alla 
gravo situazione finanziaria 
che da anni li colpisce senza 
via di scampo, ’ 

.Dall’inizio della lunga sta¬ 
gione del disarmo, che sotto¬ 
pone la marineria locale al 
capriccio del tempo i pesca¬ 
tori sono costretti a fare la 
fame. Si impone qui di ria¬ 
prire il discorso su una at¬ 
tività un tempo fiorente ed 
oggi ormai sull’orlo del fal¬ 
limento totale. _ , 

Quali le cause? 

Ci siamo recati in mezzo 
agli stessi pescatori per ap¬ 
prendere ' dalla loro viva 
voce le ragioni di questa 
crisi. Secondo un gruppo di 
armatori e dì pescatori, il 
settore è in crisi da quando 
sono giunti ad Alghero, pri¬ 
ma i grossi pescherecci con¬ 
tinentali e poi le stesse flot¬ 
tiglie degli armatori sardi. 
Costoro, sostengono i pesca¬ 
tori, con le reti a strascico 
hanno distrutto la fauna ma¬ 
rina e lo stesso patrimonio 
ittico. Poi non si deve di¬ 
menticare che queste flotti¬ 
glie pescavano ed in parte 
alcune pescano angora, il più 
delle volte, a 500 metri dal¬ 
la spiaggia violando cosi le 
noi'me del codice della na¬ 
vigazione,. che stabiliscono 
un limite di tre miglia ma¬ 
rine pér.esercitare la pesca 
con certe reti. 

Secondo altri pescatori ed 
armatori, la crisi è in atto 
per altre ragioni ed ancora 
si protrae a lungo perchè la 
Regione non è mai interve¬ 
nuta seriamente con piani 
orgànici e con sufficienti fi¬ 
nanziamenti necessari per 
apprestare una flottiglia mo¬ 
derna. Perchè, essi dicono, 
è ormai assolutamente ne¬ 
cessario abbandonare la pe- 
«ca costiera e sostituire que¬ 
sta con la pesca d’alto mare. 
Per questo tipo di pesca oc¬ 
corrono, però, • attrezzature 
ed impianti moderni, occor¬ 
rono efficienti ed adeguati 
fondali del porto, mezzi 
meccanici, verricelli elettri¬ 
ci, scali d’alaggio efficien¬ 
ti ecc. ^ 

. : Si pensi che oggi i pochi 
natanti oltre le 10 tonn. di 
stazza che la marineria al- 
ghei’ese possiede debbono 
compiere il più delle volte 
oltre 90 miglia per recarsi 
a Carlo Forte, con notevole 
aggravio delle spese. • 

Secondo gli intervistati, 
occorrerebbe, in primo luo¬ 
go, che la Regione abban¬ 
donasse una volta per tutte 
le promesse e inten^enisse 
concretamente e con effica¬ 
cia per attrezzare la nuova 
flottiglia da pesca. Perchè, 
a detta di tutti gli intervi¬ 
stati, la crisi è in atto a cau. 
sa della modesta stazza dei 
natanti, per gli scarsi aiuti 
finanziari ricevuti, per la to¬ 
tale assenza di una attrez¬ 
zatura moderna, per la man¬ 
canza di una darsena sicura, 
per ra.ssenza di un bacino 
di carenaggio, per la penu¬ 
ria di impianti moderni per 
la conservazione del prodot¬ 
to, per la mancanza del mer¬ 
cato generale del pesce: que¬ 
ste sono, grosso modo, le 
cause ■ principali, di fondo, 
della grave crisi, che occor¬ 
rerebbe rimuovere se si vuo¬ 
le realmente che la pesca ri¬ 
prenda e progredisca in que- 
•<<0 importante centro sardo 

Abbiamo chiesto altresì 
agli stessi pescatori e pic¬ 
coli armatori la loro opinio¬ 
ne in merito alla fuga in 
massa dei giovani da questa 
attività un tempo cosi fio¬ 
rente. La risposta è stata 
questa; guadagni troppo ma¬ 
gri. Perciò i giovani emigra¬ 
no all’estero oppure nel con¬ 
tinente in cerca di lavoro 
e di fortuna. 

Altre cause sono poi le 
condizioni degli alloggi; il 
giovane non vuole più se¬ 
guire le orme dei genitori, 
anzi lo stesso genitore lo 
sconsiglia di prendere la vìa 
della pesca e quella del ma¬ 
re. Per questi molivi ì gio¬ 
vani fuggono da casa, pre¬ 
feriscono affrontare l’ignoto, 
vanno all'estero oppure al 
nord per diventare operai. 
Ma anche pescatori d'unu 
certa età lasciano il mare 
per dedicarsi ad altre atti¬ 
vità pur di riuscire ogni set¬ 
timana a portare il pane al¬ 
la propria famiglia. 

Gli stessi armatori ci han¬ 
no confidato che non hanno 
i mezzi per poter nuovamen¬ 


te riarmare la flottiglia, in 
quanto per gli attrezzi, reti, 
r»as.‘!e ecc, ci vogliono alcu¬ 
ni milioni che loro non po.s- 
siedono, per cui non sono an¬ 
cora sicuri se quest’anno, 
tempo , permettendo, posso¬ 
no riprendere Fattività di 
pesca. Se dove.sse avvenire 
questo, centinaia di lavora¬ 
tori sarebbero costretti alla 
fame, oppure ad intrapren¬ 
dere, ormai in età avanza¬ 
la, un’altra attività per po¬ 
ter vivere con le loro fa¬ 
miglie. 

Bisogna che le autorità 
della Regione e dello Stato 
intervengano subito perchè 
il dramma non divenga tra¬ 
gedia, in quanto questi lavo, 
ratori sono da oltre quattro 
mesi fermi. 

Nel quadro del potenzia¬ 
mento delle attività econo¬ 
miche di Alghero, la pesca 
deve avere il suo giusto 
posto. 

Raimondo Usai : 


Dal noitro corrlipondente 

^ ^ SIENA, 13. 

Nei giorni scorsi si è riu¬ 
nita la Consulta dell’Agri¬ 
coltura — a suo tempo no¬ 
minata dall’Amministrazio¬ 
ne democratica per l’esame 
dei problemi dell’agricoltu¬ 
ra senese — per discutere la 
bozza. dello statuto per la 
formazione del Consorzio 
comunale dì miglioramento 
agrario. - , 

Dopo un interessante di¬ 
battito la bozza dello statuto 
è stata approvata all’unani¬ 
mità ed è stato deciso di te¬ 
nere, nel prossimo mese di 
maggio, un’assemblea gene¬ 
rale di tutti i coltivatori 
agricoli del Comune per la 
costituzione del Consorzio in 
parola. 

Il Consorzio, ' che esclude 
ogni fine di utile proprio, si 
propone di giovare all’eco¬ 
nomia agricola dei soci, di 
migliorare le condizioni mo¬ 
rali e materiali dei produt¬ 
tori agricoli e delle loro fa¬ 
miglie, di collaborare àllo 


Puglia 

Gli incidenti 
nelle ferrovie 
del Sud-Est 





Dal oostro corrìspondente 

^ LECCE. 13 

Per la direzione delle Sud-Est c tutto fa brodo > al 
fine di mantenere nelle sue mani la gestione delle linee 
ferroviarie del Salento. ' 

Infatti il 19 febbraio il treno AT 206, della linea 
Lecce-Novoli-Gagliano, nel pressi della stazione di No- 
: voli deragliava, e immediatamente la direzione delie 
ferrovie, tramite la stampa locale, sempre pronta a pren¬ 
derne le difese, fece sapere che Vincidente era stato 
causato dai sassi che i ragazzini abitanti dei comuni 
vicini alle linee della ferrovia si divertirebbero a depo¬ 
sitare lungo i binari. 

In questo modo si escludeva che vi potessero essere 
delle dirette responsabilità, e che la generosa fonte di 
guadagni di cui è oggi è in possésso può comodamente 
tenerla ancora. 

Intanto non ci possiamo non rallegrare che Vinci¬ 
dente non abbia avuto vittime, e che sia successo nel 
luogo do/;e è successo, poiché sarebbero bastati un cen- 
, tinaia di metri più avanti per provocare drammatiche 
conseguenze. Non possiamo invece non deplorare che 
Vincidente sia stato utilizzato come ingrediente propa¬ 
gandistico per sostenere l’efficienza delle Ferrovìe del 
Sud-Est ed evitare l’intervento dello Stato. 

Veiu-ndo al fatto, c’è da dire che esso non è avvenuto 
per qualche sasso, come sì vuol dare ad intendere. Da 
ambienti molto bene informati abbiamo saouto che il 
deragliamento è stato, invece, provocato dallo staccarsi 
di una parte del motore della locomotiva, cosa che non 
si può imputare al caso, ma alla mancanza di mimtziosa 
manutenzione giornaliera, come richiedono i mezzi rota¬ 
bili. La qual cosa non è dovuta a negligenza, e ciò sa¬ 
rebbe già molto grave, ma alla scarsa manodopera dedi¬ 
cata alla manutenzione di cui dispone la Sud-Est, la 
quale, ubbidendo alle leggi del super trafitto, ottiene 
il massimo guadagno possìbile con la minima spesa. 

Infatti stazioni che prevedono in pianta organica il 
servizio di tre o quattro agenti per la manutenzione, 
le operazioni in parola sono spesso affidate alla custodia 
di uno solo, il che procura enormi difficoltà all’azienda 
che cerca di superarle negando le ferie ai dipendenti. 

Sono altri argomenti, questi, che si aggiungono a 
sostegno della giusta posizione assunta dagli Enti locali 
che unitariamente hanno visto nella gestione privata un 
fatto superato e giustamente hanno chiesto Vinfcrvento 
dello Stato. 

Agli ordini del giorno già votati dai Consigli comu¬ 
nali se ne aggiungono altri, che indubbiamente mettono 
in evidenza come Vazìone degli Enti locali c dei partiti 
democratici corrisponda agli interessi della popolazione 
del Salento. 
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sviluppo e alla propaganda 
del movimentò cooperativi¬ 
stico e della mutualità. 

Naturalmente perchè tut¬ 
to questo possa realizzarsi 
il Consorzio, oltre a ren¬ 
dersi promotore di iniziative 
(che interessino la totalità 
dei soci o anche gruppi di 
essi) di qualsiasi genere o 
natura, ha tra i suoi compiti 
fondamentali il curare l’as¬ 
sistenza tecnica dei propri 
associali fornendo ad essi 
ogni appoggio nell’elabora¬ 
zione dei piani colturali, 
nella prevenzione e cura del¬ 
le malattie alle colture, nel 
risanamento del patrimonio 
zootecnico, nella tecnica del¬ 
le concimazioni, delle semi¬ 
ne, dell’ alimentazione del 
bestiame. " nell’ elaborazione 
della trasforniaziorie fondia¬ 
ria, agraria e negli investi¬ 
menti. 

Tutte queste funzioni sa¬ 
ranno condotte in stretta 
collaborazione con il movi¬ 
mento cooperativo agricolo, 
con gli organismi, sindacali, 
con gli' organi periferici ■ e 
centrali dello ' Stato (Ispet¬ 
torato Provinciale dell’Agri¬ 
coltura), con tutti gli altri 
Enti interessati all’agricol¬ 
tura e alla zootecnia. 

Al Consorzio possono ade¬ 
rire tutti i lavoratori della 
terra dì ambo i sessi: colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e co¬ 
loni, piccoli e medi proprie¬ 
tari. cooperative • e consorzi 
di produzione che no faccia¬ 
no regolare domanda. 

Al Consorzio potranno ade¬ 
rire anche associazioni va¬ 
rie, quali (Comuni. ' Ammi¬ 
nistrazioni Provinciali.. ecc. 
Qualora detti Enti sovven¬ 
zionino il Consorzio, avran¬ 
no diritto alla loro rappre¬ 
sentanza nel Consiglio di 
Amministrazione. Tale Con¬ 
sìglio sarà composto da un 
minimo di nove ad un mas¬ 
simo di 15 membri e sarà 
eletto dall’assemblea - gene¬ 
rale dei soci nella prima 
riunione ed avrà poteri di 
ordinaria e straordinaria am. 
ministrazione come l’appli¬ 
cazione delle deliberazioni 
dell’assemblea, il controllo 
sul funzionamento del Con¬ 
sorzio, ecc. 

L’importanza del Consor¬ 
zio è stata anche sottolineata 
dal Segretario della Feder- 
mezzadri Provinciale Peris 
Brogt il quale, da noi inter¬ 
pellato, ha detto: cl bene¬ 
fici di cui potranno usufrui¬ 
re i contadini, siano essi 
mezzadri, coltivatori diretti 
o affittuari con ■ la costitu¬ 
zione del Consorzio di mi¬ 
glioramento agrario sono 
chiaramente indicati nelle 
norme statutarie. Comunque, 
in sostanza, il Consorzio me¬ 
desimo •vuole essere uno 
strumento per facilitare i 
contadini nel compito della 
programmazione dei piani di 
miglioramento. trasforma¬ 
zione e riconversione coltu¬ 
rale per adeguare le attuali 
strutture fondiarie ed agra¬ 
rie. l’organizzazione produt¬ 
tiva poderale e aziendale, lo 
sviluppo delle forme asso¬ 
ciative alle esigenze impo¬ 
ste dal mercato. 

< Compito ■ di particolare 
importanza — ha proseguito 
Brogi — è poi quello dell'as¬ 
sistenza tecnica che ha lo 
scopo di aiutare i contadini 
nella redazione dei progetti 
e nella compilazione delle 
pratiche per ottenere i con¬ 
tributi dello Stato nel finan¬ 
ziamento ■ delle opere, più 
largamente di quanto non è 
avvenuto fino ad ogei. per¬ 
chè come è noto le difficoltà 
incontrate ■ dai contadini in 
Questo campo hanno per¬ 
messo ai grandi agrari di ac- 
caoa’'rarsi la maggior parte 
dei finanziamenti pubblici ». 

Francesco CoradeschI 


Oggi inizia 
lo sciopero 
olla Solvoy 

LIVORNO. IS • 
Dom.anì mattina alle ore 12 
avrà inizio lo sciopero in tutte 
le aziende del .gruppo Solvay 
della provlnsia di Livorno * 
di Pisa che interessa circa 4.000 
lavoratori. Alla b.TSc dell’agi¬ 
tazione come è noto sono ri¬ 
vendicazioni salariali. 

Lo sciopero per i « giornalie¬ 
ri-si concluderà soltanto lu¬ 
nedi mattina alle ore 7. 1 tur¬ 
nisti invece si asterranno dal 
lavoro dalle 14 di domani alle 
6 di doménica. 

Anche i lavoratori - della 
CLEDCA sono scesi in sciope¬ 
ro per ventiquattro ore mentre 
quelli della Prosynt.a ' prose- 
.guendo l'agitazione iniziat.'i lu¬ 
nedi scorso si sono astenuti dal 
lavoro oi.ci per 4 ore. Anche 
in queste dee aziende si riven¬ 
dicano mi.glioramenti salariali. 

Sempre per quanto ri.guar- 
da lo stesso settore petrolchi¬ 
mico sono in corso le votazioni 
per il rinnovo della commissio¬ 
ne interna alla raffineria Stanic. 
Le operazioni di voto si oon* 
eluderanno domani glOWA ' - 
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